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Lettera aperta 
al presidente Cossiga 
«MANQIACOMOMIOONB , . 

S , ignor presidente, mancano ormai poche ore al
lo scoccare di quella mezzanotte che segna l'I-

' nizio di un nuovo anno, ma anche di una fase 
decisiva della sua presidenza. Con ogni proba-

' • bllita lei sta preparando il suo messaggio di fine 
m'^^^m

 anno che, secondo una tradizione ormai con
solidata, costituisce II momento saliente nella comunica
zione tra il presidente delta Repubblica e il popolo italiano. 
Potrebbe trattarsi di un ulteriore conferma delle difficoltà 
che. con intensità crescente, hanno segnato quest'ultima 
fase del suo mandato, ma quel messaggio potrebbe anche 
costituire un'occasione - forse l'ultima - per impostare in 
maniera nuova il suo rapporto con le Istituzioni e con la cri
si che, indiscutibilmente, le caratterizza. - -

I partiti che costituiscono la maggioranza di governo 
proprio in questi giorni le hanno tributato una solidarietà, 
anch'essa ambigua, perche contraddittoria con una lase 
precedente in cui lei è stato utilizzato come scudo per re
sponsabilità certo non esclusivamente sue e pereti* ispirata 
ad interessi di parte che nulla hanno a che vedere con una 
correttezza istituzionale di cui. secondo la Costituzione, chi 
riveste la sua carica e supremo garante. Da queste colonne 
sono state rivolte gravi ma esplicite critiche al suo operato, 
nfr- in particolare - potremo mai venire meno al dovere di 
Ogni cittadino di ricercare verità passate e presenti senza le 
«fùali la democrazia nel nostro paese non posa su solide 
basi. Guai se il maggiore partito di opposizione, se la stessa 
opinione pubbHcademocratica, avesse accettato un patto 
di silenzio da chiunque proposto, innome de) quale le ma
cerie del maro di Berlino seppellissero qualsiasi atto, vicino 
o lontano nel tempo, che abbia violato le regole democrati
che su cui è fondata la civile convivenza di questo paese. 

Per questo a suo tempo abbiamo preso atto della smen
tita secondo cui almeno le sue parole intendessero suggeri
re il silenzio intomo ad eventuali violazioni delle regole de
mocratiche o. ancor peggio, ad atti criminosi di rilevanza 
politica. Abbiamo sperato che quella smentita preludesse 
ad un rinnovato impegno a favorire o stimolare la ricerca 
della verità: un Impegno che, a suo tempo, sembrava affio
rare in alcuni suoi conlatti con i parenti delle vittime della 
tragedia di Ustica. Siamo stati disillusi dalla pretesa, che è 
«tergeremo ma anche sua. di archiviare la vicenda Gladio 
con-ufi atto d'Imperio, senza ulteriori indagini. Lungi dal-
Tessere convinti che Gladio sia una sorta di attaccapanni su 
cui ai possano appendere tutte le malversazioni della re
pubblica, e magari le sconfitte - anche quelle meritate -
{leiia sinistra, tuttavia gli italiani restano convinti, sulla base 
di quanto emerso In questi mesi, che quell'attaccapanni 
proveniva da un armadio con. ben altri, proverbiali conte
nuti. - '•'' . . - . . 

orna noto in queste or» It governo sta esitando 
se rifiutar* a) parlamentoJe docoincmwJoot 
già promessa - a cominciare dall'atto costltuti-
vo di Gladio -ulitazando un divieto, vero o pre
sumo non e dato di sapere, dell'altra parte con
traente: il governo degli Stati Uniti ovverò la Cia. 

Ma qui non si tratta di un accordo intemazionale. La mate
ria fai essoconlenuta e di natura tale da Incidere sulla politi
ca interna del nostro paese, anche senza quelle deviazioni 
di cui esistono rilevanti Indizi Anche se non viene utilizza
la, una pistola carica modifica I rapporti di forza a favore di 
crii la detiene. Allora, nessun Stato sovrano che tale voglia 
essere ora e oggi, può consentire che non si faccia chiarez
za a tale proposito. E anche noto che il segreto militare e 
addirittura la verifica di alcune cruciali nomine a livello mi
nisteriale siano state delegate da chi da anni legittimamen
te le possiede (il presidente del consiglio) acf un'autorità 
militare che si legittima di fatto, (non certo di diritto) per il 
rapporto che lo lega ai servizi di sicurezza di un altro stato 
d i e è poi quello che dovrebbe consentirne la pubblicazio
ne; Ecco, in nuee. posto il problema della sovranità limitala, 
come esso tuttora si pone in Occidente o, più specifica
mente, nel nostro paese. * 

- Molti di coloro che l'ascolteranno, la sera di capo d'an
no, signor presidente, vogliono sapere se chi incarna que
sta suprema prerogativa dello stalo, che e la sua sovranità 
democraticamente definita dalla Costituzione, possa in al
cun modo accettare questo stato di cose. La prassi istituzio
nale vigente sotto lo statuto alberano prevedeva una sorta 

' «B domalne risero*, di prerogativa regia, che consentiva al 
sovrano sia pure costituzionale di agire in maniera iracondi-
Manata nella delicatissima sfera inerente alla sicurezza na
zionale, ove la politica militare e delle alleanze veniva a 
condizionare l'ordine interno del regno. Ma i nostri costi
tuenti, come ella sa bene, hanno preso in considerazione 
ed esplicitamente scartatO'Una simile eventualità dando vi
ta alla Repubblica. Insomma, signor presidente, è troppo 
chiederle che chiarisca, una volti per tutte, che la sua con
cezione della carica che riveste non è quella di Carlo Alber
to ma, piuttosto, di Luigi Einaudi? Se lo facesse, il Parlamen
to e la magistratura potrebbero finalmente affrontare con 
maggiore serenità una dolorosa ma necessaria ricerca del-
UvefHa,conilsostegnoditutti,nostromaanchesuo. .. 

L'intervista di Vespa a Saddam, bloccata da Pasquarelli, porta lo sconquasso in Rai 
I giornalisti minacciano sciopero, via del Corso prospetta superpoteri di partiti e governo 

Tg sotto chiave 
fl Psi rivendica la censura politica 
Bufera senza precedenti sulla Rai dopo la censura di 
Gianni Pasquarelli all'intervista con Saddam Hussein 
realizzata dal direttore del Tgl, Bruno Vespa. Il sen. 
Acquaviva rivendica il diritto di veto delle segreterie 
dei partiti e invita Vespa a far fagotto. Formigoni attac
ca De Michelis: è un altro del suoi boicottaggi. La De 
stralunata tace. Manca solidarizza con Pasquarelli. 
Quercioli (Pei): ripristinare l'autonomia in Rai. 

SILVIA OARAMBOIS ANTONIO ZOLLO 

• I ROMA. Un direttore gene
rale testardamente voluto a 
viale Mazzini dalla segreteria 
de e che con le sue censure sta 
suscitando ondate di proteste, 
incredulità e derisione dentro 
e fuori 1 conlini d'Italia. Un di- ' 
rettore del Tgl, fortissimamen
te voluto dalla maggioranza 
della maggioranza che gover
na la de. delegittimato due vol-

' te: come giornalista e come di
rettore. Poche volte nella sua 
storia la tv di Slato e stata Inve
stita da un ciclone di tale natu
ra: poche volte lo scontro è de
flagrato cosi fragorosamente 
dentro la De, ricoprendo di de
triti un partito che appare stra-. 
lunato, stordito. Se ne giova il 
Psi. Gii l'altro ieri il direttore 
del Tg2. La Volpe, si era di fat
to vantato di aver avuto per pri
mo l'opportunità di intervistare 

Saddam Hussein; di aver chie
sto consigli ai vertici Rai e al 
governo: di averli avuti e di 
averli seguiti, rinunciando al
l'intervista; di non capire il 
comportamento contrario di-
Vespa, postosi per questo nel
le condizioni di farti stoppare 
dal Psi e dall'azienda. Ieri, il 
capo della segreteria politica 
del Psi, senatore Acquaviva, ha 
chiarito e perfezionato il qua
dro: •Anche a noi era stata 
chiesta un'opinione e aveva
mo sconsigliato». Insomma il 
Tg2 si era rivolto anche a via 
del Corso. L'esponente sociali
sta rivendica, in sostanza, il di
ritto delle segreterie dei parliti 
a decidere sul contenuti de! tg, 

redarguisce Vespa per aver po
lemizzato in video con Pa
squarelli e lo invita a far fagot
to, smentendo in tal modo il 
suo compagno di partilo, Man
ca, che - solidarizzando con 
Pasquarelli - aveva citato pro
prio l'apparizione di Vespa in 
tv per negare che in Rai vi sia 
un clima censorio. Molto dura 
la replica di Formigoni, che 
giudica la censura contro Ve
spa un ulteriore atto di sabo
taggio di De Michelis a danno 
di chi vuol dialogare con Bag
dad. I giornalisti del Tgl hanno 
dichiarato lo stato di agitazio
ne, nel sindacato si parla di 
sciopero generale. Giulietti, se
gretario del sindacato giornali
sti Rai: «Ce una oligarchia che 
pretende di decidere che cosa 
si deve dire e che cosa si deve 
tacere». Bernardi, consigliere 
Rai del Pei: «Rischi di delegitti
mazione e di crisi per l'Intero 
vertice aziendale». Quercioli, 
capogruppo Pei, chiede al pre
sidente della commissione di 
vigilanza, il de Borri, un inter
vento urgente per ripristinare 
in Rai condizioni di libertà e 

. autonomia per 1 giornalisti e 
l'immediata convocazione 
della commissione. 

A MOINA 3 

Il Pri è il Pli esigono risposte da Andreotti 

v i d i m i , il 

Referendum elettorali e piano Solo-due mine sem
pre più insidiose per Andreotti. Il segretario de! Pli 
Altissimo ha invitato formalmente il presidente del 
Consiglio a ridiscutere la decisione di opporsi nel 
giudizio all'Alta cotte sui quesiti referendari. Dopo 
quanto è emerso dagli «omissis» sul tentato colpo di 
Stato del '64 il Pri chiede perchè deviazioni tanto va
ste siano state tollerate cosi a lungo. 

FABIO IMWINKL 

• i ROMA. Adesso la dbso-
ciazione * ufficiale. Il segreta
rio del partito liberale, Rena
to Altissimo, contesta la deci
sione del governo di costituir
si in giudizio, davanti alla 
Corte costituzionale, contro i 
referendum elettorali: «Non si 
può su materie cosi delicate 
consentile che venga meno 
la necessaria collegialità tra i 
partner del governo e della 
maggioranza». E il ministro 
Sterpa scrive ad Andreotti in
vitandolo a rtdiscutere tutto. 
Altri due ministri. Rognoni e 
Formica, prendono le distan
ze, mentre il comitato pro

motore dei referendum im
pugna la fantomatica delibe
ra del 17 novembre. A difen
derla ci provano il sottosegre
tario alla Presidenza Cristofo-
ri e II socialista Giuliano 
Amato, che attacca I comuni
sti. 

Altra bufera sugli «omissis» 
del golpe De Lorenzo. È Inter
venuto il Pri. «Occorre sapere 
perche deviazioni tanto vaste 
abbiano potuto radicarsi tan
to profondamente in apparati. 

delicatissimi dello Stato ed 
essere tollerate per cosi tanto 
tempo». Per quale ragione, 
chiede il Pri ad Andreotti, il 
«piano Solo» è stato nascosto 
e coperto con tanta accura
tezza! «Gli accertamenti -
conclude la nota del Pri - ri
spondono alla necessità di 
comprovare le responsabilità 
della violazione di leggi della 
repubblica». Sulla vicenda 
degli •omissis» è intervenuto 
anche il senatore comunista 
Macis, che ha protestato per 
il fatto che I documenti po
tranno essere visti solo il 4 
gennaio. Da una lettura dei 
documenti dell'epoca, inline, 
è emerso che una delle bobi
ne restituite venerdì, quella 
con la registrazione del collo
quio De Lorenzo-Lugo. era 
stata sottratta alla commissio
ne d'inchiesta, su ordine del 
ministro Gul, direttamente da 
Cossiga, all'epoca sottosegre
tario alla Difesa. 
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• • E ora-davanti ai ritardi 
nei soccorsi ai terremotati di 

" Carlentini-cosa si dirà? Che 
#colpa del fatalismo del si
ciliani? E che in Friuli non è 
andata cosi? Oppure si chie-
dtra conto al ministro per la 
Protezione civile (meridie-. 
naie, si) della criminale ine-'.' 
aponsabilita dimostrata in, r«a e in molte altre occa- •• 

, Sono domando-necessa
rie dal momento che assi
diamo allo sviluppo di un ' 
nuovo e virulento antJ-meri-
dtonattsmo. Un atteggla-

^ ritento e, prima ancora, un 
«sentimento che si diffonde 

;con larghezza a sinistra: non 
~,kOio, dunque, tra i militanti 
•Mie teghe, ma I tra I votanti 
Co già votanti) del Pei. del 

' n i , magari di Op. 
L'aspetto più singolare è 

' In semplicità delle motiva
zioni di questo anlimeridio-
naltsmo democratico. Per un 
verso, si tratta di argomenti 
aimil-antropologici (il carat
tere dei meridionali, il peso 
delle tradizioni e delle cultu
re anu-industriali. i tratti psi

cologici e caratteriali del
l'Uomo Mediterraneo); per 
albo verso, si tratta dì argo-

1 menti pseudo-economici 
che rimandano avctustl tuo-

Shl comuni: tutti sintetizza-
ili. In sostanza, nell'imma

gine-del Meridione come 
palla al piede del paese. 

Viene da chiedersi: come 
si fa a ignorare (ed è solo un 
esempio) che il Meridione-
zavorra costituisce un gran
de e vantaggiosissimo mer
cato per 1 beni prodotti nel 
Settentrione dalle industrie 
settentrionali? E come si fa a 
dimenticare che molte di 
quelle stesse industrie set
tentrionali intercettano quo
te notevoli dei flussi finan
ziari (ordinari e straordina
ri) destinati al Mezzogiorno? 

Come si fa? Si fa. si fa... E 
cosi il senso comune sul 
rapporto Settentrione-Meri
dione si va velocemente ri
compattando intorno a pre
giudizi che lasciano senza 
fiato; per la loro trivialità e 
per l'analfabetismo di ritor-

LUIOIMANCONI 

no che rivelano. E proprio di 
analfabetismo di ritomo si 
tratta: ovvero di stereotipi -
che lo sviluppo culturale 
dell'ultimo ventennio aveva 
indebolito e che ora si ripro
pongono con forza rinnova
ta. Rinvigoriti, quegli stereo
tipi, dal conforto di tanti faci
tori di opinione che ritengo
no sommamente fine anda
re per te spicce. E questo tic 
intellettuale che inquieta: 
ogni discorso sulle cause 
economiche e sociali del 
sottosviluppo viene scredita
to come «sociologlstico». 
ogni analisi come «giustifica-
zionlsta», ogni tentativo di ri
flessione come un «attardar
si». E, all'opposto, ecco svi
lupparsi una ideologia del 
•dire pane al pane» che è ri
fiuto della complessità delle 
cose: una retorica di «ciò ' 
che vuole la gente» che e 
sudditanza verso gli umori ' 
più oscuri della «folla solita
ria»; una enfasi dell'«andare 
al sodo» che si traduce in ag
gressività. E questo che con

tribuisce a creare intomo al
la Lega lombarda consenso 
e legittimazione. Nessuno 
tra quanti hanno analizzato 
seriamente la Lega si è ac
contentato di giudizi sbriga
tivi sul suo conto, eppure 
ogni giorno si sente ripetere: 
•Non potete liquidarli come 
razzisti». Certo chi; no, ma 
chi l'ha detto che o li si tratta 
come il Ku Klux KJan o ci si 

' fa insieme l'alternativa alla 
Oc, senza nemmeno chiede
re: su quale programma, 
prego? Logico chi; la Lega 
ne tragga vantaggi: può dirsi 
disponibile a tutto e al con
trario di tutto, può darsi e 
negarsi, può fare e disfare. 

E, infatti, la sua crande in
tuizione è quella di rinuncia
re a definirsi, lasciando che 
siano gli altri a definirla: che 
siano gli altri ad tittribuirgli 
un ruolo, una identità, una 
cultura. Quella dell'antime-
ridionalismo civilizzato e an
tipartitocratico è la funzione 
che le attribuisce un certo 
gauchismi, quella dell'in

treccio tra federalismo e pre
sidenzialismo, tra autonomi
smo regionalistico e leader
ship forte, è l'opportunità 
che le offre il Psi; quello del
la conflittualità antidemocri
stiana è il punto di incontro 
prospettato da alcune com
ponenti del Pei. 

Ciò consente alla Lega di 
valorizzare la propria voca
zione di partito-taxi: veicolo 

' agile per qualunque doman
da e per qualunque strate
gia, adattabile a qualunque 
compagno di viaggio. Que
sto può succedere, in buona 
misura, perché la cultura 
che si diffonde a destra e a 
manca è quella prima de
scritta. queW antimeridiona
lismo democratico che nes
suno sembra voler contra
stare: farlo sembra molto re
tro e poco chic. Oggi, il mas
simo della raffinatezza è una 
certa ostilità per i terroni -
•ma non quella degli anni 
60, figuriamoci!» - e uno 
sguardo all'Europa. Antime
ridionalismo al paté, insom
ma. 

«Siete impazziti?» 
Sorpresa e sconcerto 
nelle tv straniere 

CRISTIANA PULCINELLI " 

••ROMA. Che cosa pensano 
le televisioni straniere della 
censura che si è abbattuta su) 
direttore del Tgl, Bruno Ve
spa, per l'intervista a Saddam 
Hussein? La solita «stranezza» 
italiana che nessuno riesce a 
comprendere, questo sembra 
il commento generale. «Per
ché spendere soldi e rischiare 
per un'Intervista che poi non 
viene mandata in onda?», si 
chiede Alessio Vinci della rete 
americana Cnn. Johan Ri
chard Haensel, capo redatto
re della Ard tedesca, aggiunge 
che qualsiasi cosa si può 
mandare in onda: se l'argo
mento trattato è particolar
mente spinoso si può ricorre

re ad un commento da far 
precedere all'intervista. Alla 
televisione francese Antenne 
2 la decisione del direttore ge
nerale della Rai, Gianni Pa
squarelli, è sembrata «molto 
strana*. «Se l'intervista è stata 
fatta in modo corretto non si 
vede perché censurarla» com
menta Dominique Pradalié. 
Antenne 2, tra l'altro, ha man
dato in onda un'intervista al 
dittatore iracheno lo scorso 2 
dicembre. Senza censure. 
Un'altra intervista é stata tra
smessa dalla televisione spa
gnola ed una da quella ingle-

. se. Negli Stati Uniti Hussein è 
" comparso sui teleschermi ben -
' quattro volte. . 

A PAQINA 3 

La prima volta 
dell'arbitro-donna 
Torna il calcio 
con due big-match 

Por la prima volta una donna ha arbitrato una partita di cal
cio. Paola Bazzoli (nella foto), ragioniere di 27 anni, ha di
retto l'incontro svoltosi a Cipollcto (Gubbio) tra ragazzini 
della categoria esordienti. La sua prova è stata applaudita a 
lungo. Al termine è stata presa d'assalto da (otografi, opera
tori televisivi e giornalisti giunti da ogni parte d'Italia. Oggi ri
torna il campionato di calcio con due partitissime: Sampdo-
ria-IntereMilan-Juventus. NELLO SPORT 

Shevardnadze 
non parteciperà 
al vertice 
Bush-Corbadov 

Eduard Shevardnadze non 
parteciperà al prossimo ver
tice tra Bush e Corbaciov. 
Nuovi retroscena emergono 
sulla censura della trasmis
sione televisiva. 1 collabora-

•• • tori del ministro raccontano: 
" • , ™™™"'"^^^"^^^ — «Decise di dimettersi un an
no fa, quando si accorse di non avere più consenso attorno 
a sé». Intanto si fa sempre più grave la situazione dell'ordine 
pubblico. Ieri il ministro della Difesa na autorizzato i militari 
che vivono in «zone calde» dell'Urss ad andare in giro armati '• 
per «difesa personale.. A PAGINA • 

A Varese 
quindicenne 
muore 
per l'anestesia 

Ennesima tragedia in ospe
dale. Questa volta é succes
so a Varese. Una quindicen
ne, sottoposta ad una opera
zione di plastica agli orec
chi, non si è più risvegliata 

• " dall'anestesia. La morte sa-
" ^ ^ " ^ ™ — " " ^ " ^ ^ ^ ^ rebbe stata provocata da in
tolleranza congenita alla sostanza anestetizzante usata. Sul
le deficenze del sistema sanitario e sulle carenze ospedalie
re intervista con il prof. Mario Zanetti di Bologna. 

A PAGINA 1 0 

La mafia 
incassa 
conia 
credit card 

Allarme rosso nelle banche: 
i furti con le carte di credilo 
aumentano a vista d'occhio 
e ad agire ora non sono più i 
piccoli truffatori. Bande di 
sudamericani (arrivati con i 

• mondiali di calcio), ma so-
•»»»•»"•'•»•»»"•"•"•"•"•'•"•"•"•"•»*•"•»• prattutto mafia e camorra si 
sono impadronite della credit card e riescono a ricavare in 
media 70 milioni da ogni documento rubato. Catania e Pa
lermo al centro del nuovo «business». Coinvolti spesso i 
commercianti che per questa via pagano le tangenti. 

A PAGINA 1 3 

(Làpodannoal fronte per Dan Quayle. Saddam: «Non lascerò il Kuwait* 

Golfo, Bush affronta il Congresso 
Riesplode Plntifada: 4 morti 

Bush «sente» c h e Saddam lascerà il Kuwait e si 
prepara a interpellare il Congresso sulla questio
ne del Golfo. Chiederà appoggio a una guerra o 
cercherà nuove vie di soluzione pacifica della cri
si? Il vice Quayle vola tra le truppe in Arabia Sau
dita. Ed è polemica. Intanto ieri a Gaza nuovi 
scontri. I soldati israeliani sparano uccidendo 
quattro persone e ferendone più di cento. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO 

. MASSIMO CAVALLINI 

MB NEW YORK. Bush «sente» 
che Saddam lascerà il Kuwait 
Glielo dicono le sue stesse «vì
scere». Questo, almeno, è 
quanto il presidente afferma in 
un'intervista al settimanale «Ti
me», dal quale è stato nomina
to uomo dell'anno. E stando a 
E lo pubblicato dal «Los 

les Times». Bush sarebbe 
nenie sul punto di con

frontare le sue posizioni in ma
teria di crisi del Golfo con il 
Congresso. La cosa potrebbe 
avvenire già il prossimo 3 gen
naio. Come questo confronto 

avverrà, non è chiaro. E co
munque il Congresso non ap
pare come l'unico possibile 
ostacolo per Bush: gli osserva
tori hanno l'impressione che 
esistano contrasti tra lo staff 
del presidente e i militari sui 
tempi di una possibile offensi
va. Il vice, Quayle, si appresta a 
farvisita alle truppe. 

Quattro morti e più di cento 
feriti ieri a Gaza, colpiti dai sol
dati israeliani. Mentre si avvici
na l'anniversario di Al Fatati, a 
Capodanno. 

Palestinesi sfilano durante la celebrazione dell'anniversario di Al-Fatah A PAGINA 7 

Per la prima volta un segretario del Pei si rivolge al Pontefice ' 

Occhetto scrive al Papa 
«Per la pace contiamo su di lei» 
••ROMA. Il segretario del 
Pel, Achille Occhetto. ha invia
to una lettera al Papa -ed è la 
prima volta che un segretario 
comunista scrive al Pontefice-
per esprimergli le sue più vive 
preoccupazioni per i pericoli 
che incombono sui popoli in 
seguito alla crisi del Golfo e 
per manifestare la sua profon
da gratitudine per le parole di 
Giovanni Paolo II nel messag
gio natalizio. «Si persuadano i 
responsabili -aveva ammonito 
il Papa- che la guerra è avven
tura senza ritomo*, «lo mi au
guro -scrive Achille Occhetto-
che questo alto e drammatico 
avvertimento sia ascoltato da 
tutti. Il ricorso alla guerra non 
solo ripugna moralmente. è 
anche del tutto irrazionale per
ché non può produrre nessuna 

soluzione, nessun ordine, nes
suna stabilità. Un nuovo gever-
no mondiale -continua Oc
chetto- non può nascere da 
nessuna guerra percheXion 
può fondarsi sull'esercizio del
la forza e sui meccanismi della 
potenza, chiunque sia a di
spome». Il segretario del Pei si 
augura che in queste ore l'ap
pello alla ragione di Giovanni 
Paolo «solleciti a vincere ogni 
arroganza, a uscire dalle logi
che ultimative, ad attivare da 
parte di tutti la risorsa del dia
logo e del negoziato». «Spero -
conclude Achille Occhetto-
che venga accolta la sua solle
citazione a misurare la pazien
za e il dialogo sulle "legittime 
aspettative" dei popoli, in par
ticolare di quello palestinese e 
di quello che vive nello stato di 
Israele». 
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COMMENTI 

mnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 * 

Povero giornalismo! 
•moiotuRONi 

S ono un democristiano 
col botto*, ama dite di 
se Gianni Pasquarelll. 
Ma il botto di Capo-

• M M M danno anticipato, con 
cui il direttore generale 

della Rai ha posto il velo alla trasmis
sione dell intervista rilasciata da Sad
dam Hussein a Bruno Vespa, è stato 
semmai - comunque si concluda la 
disputa - un clic (suono che nei fu
metti indica I arma inceppata) 

La metafora è calzante, perche Pa
squarelll e un cacciatore accanito. 
Spara spara, ma. a guardar bene, 
quali bersagli ha colpito (inora? Giu
sto Nuccio Fava È l'unico suo trofeo. 
Lo ha rimosso dal Tgl, sostituendolo 
con Vespa, che doveva essergli più 
ledete II risultato « lo scontro di que
sti giorni. A parte Fava, Pasquarelll 
ha sparato conno Samarcanda, e ha 
ottenuto di accrescere l'interesse 
della gente verso un programma an
ticonformista, contribuendo a fargli 
toccare indici d'ascolto elevatissimi. 
Se re presa con Barbato, e il pubbli
co della Cartolino aumenta ogni 
giorno. Quando ha attaccato Corra
do Augia*, ha latto avere più ampia 
risonanza alla cntica rivolta dal con
duttore di Teletono stallo a Cossiga 

Ora l'episodio dell'intervista proi
bita si sta rivelando catastrofico pro
prio dal punto di vista della De. è la 
prima volta che, al vertice dell'ente 
radiotelevisivo di Stato, si manifesta 
un dissenso pubblico, dichiarato, fra 
due democristiani, piazzati al rispet
tivi posti per essere in sintonia fra lo
ro nei condizionamento dell'infor
mazione. 

Ma, anche nel dosare le notizie se
condo l'ottica del potere, c'è modo e 
moda Pasquarelll - entrato nel gior
nalismo in quegli anni Cinquanta 
che videro quasi contemporanea
mente Talfermersi di una televisione 
genuflessa al governo, e la nascita di 
organizzazioni come Gladio - ritiene 
che la professionalità sia qualcosa di 
elastico, e pane dal convincimento 
che II telespettatore italiano sia uno 
sprovveduto, le cui orecchie vanno 
preservale da verità pericolose. Inve
ce Bruno Vespa appartiene a una ge
nerazione di giornalisti che, volente 
o nolente, avverte come oggi l'opi
nione pubblica, matura e consape
vole, non possa più essere abbindo
lala con I criteri in uso alla vecchia 
RaidiEttowiBernabeL, 
, NeJa fase iniziale dalla crisi-ira-. 
chena, le televisioni commerciali 
americane sfruttarono abbondante-

.roebte^a'curfositfdetpubblico -par.' 
Saddam Hussein, e pubblicarono 

molte sue interviste Oggi, mentre 
I imminenza del 15 gennaio rende 
più drammatica la crisi, il pubblico 
televisivo Usa e preoccupato dei ri
schi di guerra ma saturo d'interviste 
rilasciate dal dittatore iracheno Sic
ché le televisioni statunitensi hanno 
mollato il personaggio Ciò da un Ia
to spiega perché Baghdad abbia det
to si a Vespa, e dall altro accresce 
1 interesse giornalistico dell'intervi
sta 

Perche abbiamo l'impressione 
che Pasquarelll abbia fatto clic7 Per
ché, se ora prevalessero le argomen
tazioni ragionevolmente sostenute 
da Vespa (.11 quale per una volta ha 
saputo fare ottima informazione-
spettacolo semplicemente presen
tandosi davanti alla telecamera e 
raccontando I accaduto) e se l'inter
vista andasse in onda, Pasquarelll fa
rebbe una di quelle figuracce che la
sciano il segno Se invece il divieto 
tosse confermato, il direttore genera
le della Rai apparirebbe a tutti come 
I ottuso censore che ha voluto esse
re, e che ha fatto insorgere contro la 
censura anchecomitatidi redazione 
solitamente inclini al quieto vivere È 
stato un bel capolavoro d'insipienza 
politica, tale da far certamente riflet
tere Forlanl sull'opportunità di man
tenere In cima all'organico Rai un di
rigente cosi maldestro. 

Le polemiche sulla non-Intervista 
a Saddam hanno fra l'altro dimostra
to che l'ente radiotelevisivo pubblico 
è più che mai un velenoso terreno di 
scontro fra Oc e Psi. Altrimenti non si 
spiegherebbe il clamoroso autogol 
di Alberto La Volpe II direttore so
cialista del Tg2 ha tenuto a far sapere 
che Saddam Hussein sarebbe stato 
felicissimo di rilasciare anche a lui 
un'intervista, ma che lui. La Volpe, 
aveva chiesto II permesso al governo 
e, avendone ricevuto parere negati
vo, aveva rinuncialo per obbedienza. 
Ahi. povero giornalismo Italiano. Chi 
mai l'avrebbe detto che un Bruno 
Vespa ci sarebbe apparso come un 
Intrepido campione di autonomia 
professionale? 

D'altronde, la docilità preventiva 
di Alberto La Volpe potrebbe spie
garsi col (atto che il ministro degli 
Esteri - ossia il politico italiano più 
direttamente interessato a mostrarsi 
ossequiente verso Bush - è sociali
sta. E l'idea dell'incontro Vespa-Sad
dam potrebbe essere maturata In 
campo democristiano, come dispet
to a De Micheli». In questo caso I au
tonomia del giornalismo andrebbe a 
nasconderai Ma chi ne esce peggio * 

"sempre Pasquarelll, democristiano 
con clic. 

La stampa anni 50 
NANTASSALVA1AQOIO 

C aro direttore, mi aiuti, la 
prego, a sciogliere un 
dubbio, se la Verità è la 
più piacevole delle musi-

^ ^ che (Platone), come si 
spiega che la suonano 

cosi raramente? I reporter della mia 
generazione, che lavorano da anni 
nei mercato delle notizie, sanno per 
esperienza quanto sia duro imporre 
un prodotto genuino Non sono po
chi V direttori di giornale che di buon 
mattino distribuiscono gli spartiti al
l'orchestra: e guai a chi stecca. Nel 
migliore dei casi, ci tocca la sorte del 
desaparecidos, nel senso che la no
stra Orma sparisce dalla tipografia, e 
la nostra voce va a dormire nella pol
vere di un cassetto. 

Non fu tacile avere vent'annl al 
tempi di Stalin e di Foster Dulles, il 
•granitico* segretario di Stato ameri
cano che invento il •brtnkmanshlp» 
durante la «guerra fredda*: questa di
plomazia avventurosa consisteva 
nello spingere l'Alleanza fin sull'orlo 
del conflitto atomico, per poi ritrarsi 
all'ultimo momento. Vivevamo in 
precario equilibrio tra spavento e di
struzione. Gli ottimisti lo battezzaro
no •l'equilibrio del terrore*. 

Va da sé che ogni scrittore, di qua 
e di là dal sipario di ferro, viveva in 
regime di •liberta vigilata* e di «sovra
nità limitala» Arthur Miller incappò 
nella caccia alle streghe del maccar
tismo. Solgenitsin fini in un lager, • 
gli andò pure bene milioni di suoi 
concittadini furono inviati prematu
ramente nel Regno del pio. 

Era dunque impervia la strada del
ta liberta, anche nel cosiddetto Mon
do Ubero. Restava lo sfogo di qual
che loglio eccentrico, che la polizia 
bollava come «sovversivo»: o il place-
re notturno di scrivere sul muri. Qual-

xhe scrittore di talento riusciva a 
'fl|Hin«rslinunllbro:manontutUgU 
canterano «liberal*. La maggior 
paMriGbnsJgllava prudenza»- non bi
sognava fare «il gioco del Nemico*. 

Qualche esemplo concreto, per 
sfuggire alla trappola del predicoz
zo? 

Paolo Monelli, cronista di sicura 
vena, e autore di libri come «Scarpe 
al sole» e «Roma '43*, era al tempi di 
Sceiba Inviato speciale de La Slam
pa Quel giornale gli andava stretto, 
suppongo. Sicché un atomo pubbli
co un racconto morto ironico su uno 
del pochi settimanali anticonformisti 
In circolazione. Il Mondo. 

Dopo poche ore gli arrivò tra capo 
e collo un telegramma feroce, intimi

datorio, da parte del direttore del 
giornale torinese, Giulio De Benedet-

. Ricordo che Moielll mi mostrò le 
quattro righe del testo, dove gli si inti
mava di dare «spiegazioni immedia
te». Eravamno seduti a un tavolino 
del caffé Rosati Che faccio?, bronto
lò Monelli. Da un punto di vista lega
le, si poteva dire che avesse torto, 
perché legato da un contratto di 
•esclusiva* con La Stampa Ma non 
gli andava di genuflettersi. E allora gli 
venne un'Idea geniale, che tagliola 
testa al toro. Replicò con queste pa
role. «Mio racconto pubblicato su // 
Mondo est composto con brani da te 
tagliati ai miei articoli degli ultimi 
cinque anni. Cordialmente*. 

Il direttore de la Stampa non ri
spose. 

E un peccato che nessun memo
rialista abbia raccontato le tragico
miche vicende di quegli anni semi-li
beri, le goffe paure dei censori, la vil
li dei chierici allineati. Nel 1956 vive
vo negli Stati Uniti, ero un giovane 
cronista ammalato di nostalgia. Un 
giorno Leo Longanesi mi scrisse per 
propormi un romanzo doveva chia
marsi IVAcrobata», e raccontare le 
miserie e le piccinerie dei diplomati
ci italiani ali estero Era una sfida al
lettante In un paio di mesi scrissi 
una sorta di pamphlet, comico e In
sieme realistico, sulle arlecchinate 
dei nostri ambasciatori e ministri «In 
missione*, da Gronchi a Martino allo 
stesso Sceiba. A proposito di Sceiba, 
rammento una scena grottesca, sotto 
i portici della Casa Bianca II nostro 
premier, tutto in nero come un baca-
rozzo, si mostrava Infastidito per i 
troppi «flash* come una diva di Holly
wood Allora il presidente Eisenho-
wer, paternamente, gli posò la mano 
sulla spalla, bisbigliando. «My dear 
friend, non se la prenda: I giornalisti 
sono i nostri padroni1* 

Quel mio romanzo «Imprudente» 
restò in un cassetto per dieci anni, 
perché alla vigilia della pubblicazio
ne quell'eccentrico di Longanesi 
mori. Il dattiloscritto fini sul tavolo di 
un «chierico timido* della Rizzoli, 
che pose il veto. Si giustificò dicendo 
che 11 romanzo avrebbe potuto «scre
ditare il paese all'estero*. 

Sulle orme del compianto Paolo 
Monelli, potremmo cucire una spe
cie di crestomazia col racconti e gli 
articoli che la quasi Ubera Italia degli 
anni Cinquanta buttò net cestino. 
Che lettura dilettevole per le scuole 
di oggi. E quale utile vademecum per 
le redazioni allineate verso il Duemi
la. 

A Bologna c'è un Bronx? 
D sindaco Imbeni risponde «alle domande 
più inquietanti sulle ultime violenze 

«Né isola felice 
né città maledetta» 

M BOLOGNA Bologna male
detta, Bologna indifferente. 
Troppo Indifferente. C'è del 
vero in queste rappresenta
zioni? 

•Certamente colgono un pez
zo di venta. Bisognerebbe, però, 
guardarsi da analisi sociologi
che e politologiche e dipingere 
di nero ciò che pnma si dipin
geva di rosa Una citta non cam
bia dalla mattina alla sera. Trovo 
sciocche le analisi per le quali 
non c'è pio T'Isola felice" o che 
parlano di "vetrina rotta". Anche 
perchè questo era già stato detto 
tredici anni fa, nel 1977 E ciò sia 
perché quanto di positivo c'era 
in quelle frasi, in quei modi, pur 
sbagliati, di descrivere la nostra 
realtà, in buona parte rimane 
ancora: sia perchè T'isola feli
ce" o la "Bologna maledetta' so
no degli stereotipi. È troppo co
modo. 

Alprobleml di una dita che è 
tempre più metropoli, che 
sembra avere peno quelle di
mensioni ottimali di civiltà 
che le sono state riconosciute 
da molti negli anni passati, 

L'ufficio del sindaco sembra un porto di mare. Renzo Im
beni, eurodeputato comunista, non ha un momento di pa
c e Soprattutto i giornalisti vanno e vengono. Tutti vogliono 
conoscere le sue valutazioni appena rientrato, dopo qual
che giorno di riposo, in una Bologna ferita e preoccupata. 
E lui conferma che la politica di solidarietà e di accoglien
za verso nomadi ed extracomunitari da parte della giunta 
comunale formata da Pcl-Psi-Psdi non cambierà. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

adegnaUdalfprvernolociileT 
Bologna è senza guida e tien» 
za risposte, come pure è m i o 
scritto? 

Penso sia più che lecito cercare 
spiegazioni in limiti che ci pos
sono essere stati nelle Ammini
strazioni locali Ma si tratta di 
aspetti secondari a fronte della 
dimensione dei problemi. Oli si 
concentra su questi aspetti non 
vede le trasformazioni del terri
torio. E cioè sia II flusso dal sud 
del mondo, sia gli effetti della 

'«Cadute del mUrMlf Rurop* Sar
tori che determinano problemi 
di qualità e quantità tali che q, 
demagogico scaricarli sui gover
ni locali. Quanto, poi, alla capa
cita, in generale, di amministra
re bene o male una citta, mi 
splace che ci siano attenti cono
scitori delle vicende politiche 
italiane che non si sono ancora 
accorti che negli ultimi dieci o 
quindici anni i Comuni e gli Enti 
locali sono stati svuotati di poteri 
e di risorse E che continuano a 
ragionare come se i Comuni fos
sero delle isole (per giunta feli
ci) mentre sono stati, irrvuce, 
trasformati In terminali passivi di 
uno Stato sempre più centraliz
zato (non dice niente la vicenda 
delle Leghe, io sviluppo del le
ghismo?). 

C'è atrio uno sttlBcldlo terri» 
bUe di omicidi e di violenze. 
Km uno del responsabili è 
•tato arrestato. 0 sindaco ha 
posto II problema di una ade-
guata dlredone ed organizza
zione delle tene debordine. 
0 Prefetto di Bologna, Giaco* 
mo Rossano, ha reagito dura* 
mente. Ma è solo un probità» 
di repressione? Non c'è, vice-
vena, una qtiestJone di pre
venzione che, come ha affer
mato il segretario della Fede
razione del Pel, Mauro Zani si 
fa, anche, con un «clima civi
le»? Ma può essere dvile il cli
ma In una dita dove - non di-
versamente da altre - non c'è 

1 funerali dei due zingari assassinati domenica scorsa a Bologna 

casa non solo per gli immigra
ti extracomunitari, ma anche 
per le giovani coppie, per 1 di
pendenti dello Stato che vi 
vengono trasferiti (a comin
ciare dal poliziotti), dove ab
bondano le foresterie e gli ap
partamenti affittati esosa
mente agli studenti? 

Ho sollevato un problema e non 
ho motivo per non confermare 
quanto ho detto Siamo di fronte 
a (atti diversi tra di toro che pon
gono l'esigenza di una adeguata 
attivi» di prevenzione. Due so
no le categorie di fatti che si so
no determinati. Da una parte, la 
criminalità legata a rapine con 
effetti mortali per guardie giura
te, cassieri od inermi cittadini 
che si sono comportati come 
dovrebbero comportarsi tutti i 
cittadini: hanno, cioè, reagito Si 
tratta di una catena lunga di de
litti e sono (atti sicuramente col
legati tra di loro: Adottino Ales
sandri, Primo Zecchi, i due as
sassinati a Castel Maggiore, cioè 
Luigi Pasqui e Paride Pedini. Dal

l'altra, le aggressione ai danni 
degli immigrati extracomunitari 
e dei nomadi. Io rispetto l'attività 
degli Investigatori che si muovo
no in tutte le direzioni, vagliando 
tante ipotesi, ma non posso non 
mettere in primo piano la preoc
cupazione per gli assalti di stam
po razzistico Una vicenda che si 
ripete, oramai, con una frequen
za impressionante. Che ci sia bi
sogno di organizzare in modo 
più adeguato l'attività di preven
zione di fronte all'accaduto, più 
che una crìtica costituisce un'ov
via constatazione. Non vedo, 
perciò, giustificazione a quella 
risposta (lo «sdegno» del Preiet
to, ndr). Ma non ho nessuna in
tenzione di dare spazio a pole
miche che non servono. Penso 
che si debba agire per ottenere 
la massima collaborazione tra 
cittadini e forze dell'ordine e 
credo che Bologna, in proposi
to, di esempi ne abbia dati. Cer
to che il giudizio dei cittadini 
non può che essere quello deri
vante dai (atti Ed il fatto più con
sistente è che siano assicurati al

la giustizia gli autori di questi cri
mini. 

Ma che sta accadendo a que
sta dna? 

Non voglio spiegare tutto. Non 
mi accontento di una spiegazio
ne secondo la quale Bologna è 
ricca, è diventata una realta me
tropolitana e perciò attrae la cri
minalità E che quanto accade è 
frutto di una modernità che 
comporta questi fenomeni Non 
sono fatti fisiologici. Slamo di 
fronte ad una situazione molto 
seria per spiegare la quale non 
servono le generalizzazioni, lo 
vedo un pencolo molto grave è 
quello di giustificare, in buona 
(ede, agguati criminali contro 
extracomunitari o nomadi che 
troverebbero una loro ragione 
nell'assenza di risposte adegua
te di carattere amministrativo. 
Penso che chi ha sparato o chi 
aggredisce per uccidere, ed ha 
ucciso, prendendo di mira gli 
extracomunitari ed I nomadi ha 
voluto e vuole colpire, anche, la 
politica di accoglienza e di soli
darietà dell'Amministrazione 
comunale. È di fronte a queste 
aggressioni che bisogna costrui
re una sintesi unitaria della Bolo
gna democratica, delta Bologna 
civile le cui risorse continuano 
ad essere grandi. Qualcuno con
sidera il nostro atteggiamento 
demagogico, lo penso sia carat
terizzato da grande demagogia 
l'atteggiamento di chi si rifiuta di 
guardare in faccia alla realtà del
le migrazioni Sud-Nord ed Est-
Ovest, che non si fermeranno 
certo di fronte a decisioni ammi
nistrative di questo o quel Paese, 
di questo o quel Comune. Qob-
Uapa, da una 3rjto capWìtte 
iHBVé dimensioni sociali che 
queste migraztotf&MjMjtìp 
perla nostra realfJrrnallaTrarJro 
non offrire alibi di alcun tipo ajla 
violenza razzista. 

0 sindaco 41 Bologna non si 
sente un po' assediato? L'ai-
«•model Prefetto lo prende 
direttamente di rnlra. In nM, 
in attesti giorni, si è diffusa 
l'Impressione che la Giunta 
comrjrialeal>biacotnudatoa 
prendere In coristderazione 
ipotesi di numero chioso o, 
perlomeno, progranunato per 
le presenze «esterne». Cose 
che sembrano lontane dal
l'impostazione che sempre 
Imbèlli ha dato alla questione 
della presenza del nomadi o 
degli immigrati. 

No, nessun assedio. Ricordo che 
per i nomadi, già un mese or so
no, facemmo una relazione di 
Giunta nella quale si indicavano 
chiaramente le localizzazioni 
dei due campi attrezzati e delle 
ulteriori aree di sosta autorizza
te, specificando che gli altri siti 
sono abusivi. Da questo punto di 
vista non c'è alcuna novità. Inol
tre, non abbiamo mai detto che 
possiamo fare tutto o che tutto 
dipende da noi. Anche questa 
posizione è demagogica. Acco
glienza e solidarietà significa an
che rendersi conto della com
plessità del problemi delia po
polazione che vive, oggi, nel ter
ritorio di Bologna. 

•LLBCAPPA 
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rMI PROVATO 

A ceacAze 
IN QUALCHe 

cAssoNerror j 

lleltà» 

Intervento 

Toma a soffiare 
nel Pei 

un'aria di scissione 

ANTONIO BASSOUNO 

alla campagna congressuale in corso emer
ge ormai chiaramente che il nuovo partito è 
di fatto già nato Una conferma significativa 
viene dai risultati che si vanno registrando 
sulla proposta di nome e di simbolo È par
tendo proprio da questa realtà, più che pre
vedibile, che la nostra mozione ha sostenuto 
la necessità di spostare la sostanza del dibat
tito congressuale dal se al come costruire 
(con quale linea, con quali caratteri, con 
quali regole) il partito nuovo Essersi sottratti 
a questa scelta, sia da pane delia maggioran
za, sia della seconda mozione, e aver conti
nuato a concentrare la battaglia intema sulla 
costituzione o meno di un partito nuovo del
la sinistra italiana ed europea, rappresenta 
una grave responsabilità II compagno Ar
mando Cossutta e altri compagni della se
conda mozione potevano, del tutto legitti
mamente, parlare di un possibile esito vin
cente dell'ipotesi di nfondazione comunista, 
ma era propaganda. Molti compagni della 
prima mozione potevano benissimo insiste
re sul fatto che la decisione di un partito nuo
vo non era scontata e che dunque questo era 
il cuore della discussione, e che invece del ti
po di partito nuovo avremmo dovuto discu
tere dopo Rimini. ma era un modo per non 
fare un discorso di verità Ognuno di noi sa
peva e sa come stanno le cose Si è voluto, in 
realtà, tenere il partito bloccato ancora al 
Congresso di Bologna. Intendo l'interesse di 
parte e di mozione, ma questo interesse è in 
contrasto con l'interesse generale, con il fu
turo del Pei in trasformazione ed il partito 
nuovo • 

È poi singolare, in queste ultime settima
ne, il silenzio che circonda e copre il perico
lo che la formazione del partito nuovo si ac
compagni ad una scissione del Pei. Questo 
rischio, attenuato dalla nostra iniziativa e 
dall'azione di Pietro Ingrao e di altri compa
gni, non è però mai scomparso Esso ha con
tinuato ad essere presente sul campo, anche 
dopo l'unificazione delle mozioni che Tanno 
scorso sono state all'opposizione. 

adesso impressionante vedere come tomi 
drammaticamente a respirarsi l'aria della 
scissione nell'apparente indifferenza delie 
altre due mozioni. Eppure, di scissione si 
parla apertamente in vari congressi di sezio
ne. E doveroso lanciare un allarme. C'è chi 
ntiene che, tutto sommato, una scissione sa
rebbe un bene, oppure il minore male per
ché cosi avremmo più nettamente un partito 
liberato dai «pesi» della tradizione comunista 
•run partito piccolo, mjrece, di comunisti 
•puri». Ma noi restiamo convinti'che questa 
eventualità sarebbe una sciagura Per le pro
spettive del partito nuovo e per tutta la sini
stra italiana. Ognuno deve allora fare la sua 
parte. Noi continuando e rendendo più effi
cace di quanto siamo finora riusciti a fare, la 
lotta contro ogni ipotesi di scissione, esplici
ta o silenziosa che essa sia. È tempo che una 
franca discussione e lotta politica si espnma 
pubblicamente nella seconda mozione 
Spetta poi soprattutto alla maggioranza, che 
finora ha fatto ben poco, muoversi, agire, di
mostrare concretamente che non si vuole la 
scissione. 

Rivolgiamo infine un appello, un invito al
le altre mozioni perché già a partire dai pros
simi giorni si realizzi una inversione di ten
denza nel dibattito congressuale e si apra un 
confronto sui pnncipi generali e sulle regole 
di convivenza intema. Insomma, su tutta una 
materia che non è di pertinenza della mag
gioranza ma che è prerogativa del partito nel 
suo insieme In questo modo si può inco
minciare anche a delincare il quadro di rife
rimento più giusto entro il quale risolvere il 
problema reale del contributo che. in piena 
autonomia, forze non provenienti dal Pei de
vono dare alla costruzione del Partito demo
cratico della sinistra. È nostra opinione che 11 
confronto sui principi, sulle regole e sullo 
statuto del partito nuovo debba avviarsi al 
più presto. Un confronto urgente anche per 
affrontare, con un più disteso clima intemo,, 
le cruciali scadenze politiche dell'inizio del
l'anno- da Gladio alla crisi del Golfo, alle 
questioni sociali Se tuttavia si dovesse conti
nuare a trascinare l'attuale situazione, pren
deremo in considerazione l'opportunità di 
promuovere, con una nostra autonoma ini
ziativa, il confronto sui caratteri, sulle regole, 
sul modo di essere e di funzionare del partito 
nuovo. 
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POLITICA INTERNA 

Lo scontro 
suitg 

, L'intervistaal dittatore iracheno bloccata da Pasquarelli 
per non compromettere gli equilibri intemi del governò 
Bernardi: «Ignorati Parlamento e Consiglio d'amministrazione » 

, FormigoniaccusaDeMichelis.CritichedalPriedalPli 

La guerra in Rai scoppia per Saddam 
•I giornalisti: «Scioperiamo se non cade la censura a Vespa» 
L'assemblea del Tgl proclama lo stato d'agitazione 
e chiede l'immediata messa in onda dell'intervista 
del direttore Bruno Vespa a Saddam Hussein. In ca
so contrario, chiederà la convocazione dell'assem
blea dei Cdr per decretare uno sciopero generale. Il 
giorno dopo !a censura di Pasquarelli al Tgl l'ambi
guità dei rapporti tra vertice aziendale e governo di
venta il vero nodo della vicenda. 

SILVIA OARAMBOIS 

schiare una crisi profonda de
gli organismi istituzionali*, av
verte Bernardi: il consiglio è 
scaduto da oltre un anno e 
episodi come questo mettono 
in dubbio la sua credibilità, 
pongono all'ordine del giorno 
un suo immediato rinnovo. 

Anche la ricostruzione del
l'intervista di Vespa a Hussein 
e deli-intervista mancata»del 
direttore del Tg2 Alberto La 

Volpe, riservano sorprese. Se 
La Volpe già l'altro giorno ha 
dichiarato di aver sentito la 
necessità di informare il go
verno e i vertici aziendali e di 
essere stato bloccato da De 
Michelis, Pasquarelli e Manca 
(tra l'altro l'addetto stampa di 
De Mlchelis, Paolo Cantore, è 
da poco assunto nella reda
zione del Tg2). // tempo, i l 
quotidiano romano a cui col

labora Vespa ma del quale è 
soprattutto editorialista Pa
squarelli, ha ricostruito i con
tatti politici del direttore del 
Tal con il governo. 'Palazzo 
Chigi e la Farnesina», scrive, 
avevano sconsigliato il diretto
re del Tg2, «La volpe si rasse
gna -continua il quotidiano -
Non cosi Vespa. Anch'egli 
chiede alla Presidenza del 
Consiglio un parere: racco-

IMROMA. Non solo censura. 
•L'affaire Hussein» rivela una 
gestione della Rai che viola 
tutte le regole. I nomi di De 
Mlchelis, Cristofori. Andreotti 
(e non solo i loro) si affaccia
no alla cronaca di una faccen
da che doveva essere tutta 
giornalistica. Una storia di or
dini non scritti, decisioni non 
deliberate nelle sedi proprie, 
di sotterfugi, che da scandalo. 
•L'Usigrai Invita l'editore nelle 
sue diverse articolazioni (pre
sidenza, direzione generale, 
consiglio di amministrazione, 
commissione di vigilanza) a 
ripristinare le regole violate», 
chiede l'organismo sindacale 
dell'azienda. E il consigliere 
d'amministrazione comunista 
Antonio Bernardi insiste: «Se il 
Governo ha ritenuto di pone 
questioni riguardanti la sicu
rezza nazionale o il ruolo in- " 
temazionale dell'Italia, invi
tando la Rai ad attenervisi, oc
corre sapere in quale forma. 
In quale sede, quando ciò è 
avvenuto: simile questione 

non pud essere decisa con 
sotterfugi, tenendo all'oscuro 
il Parlamento e il consiglio 
d'amministrazione». 

Continua Bernardi: «Con 
quale diritto e per quali poteri ' 
i vertici aziendali hanno ac
cettato una siffatta richiesta 
del Governo senza investirne 
il consiglio d'amministrazio
ne? E se hanno deciso senza 
sollecitazioni del Governo 
con quali poteri e diritti lo 
hanno fatto?». Aggiunge Vin
cenzo Vita, responsabile Pei 
del settore informazione: •Ab
biamo sottolineato da tempo 
come questa direzione gene
rale ponga un problema allar
mante per le sorti della Rai. 
L'ultimo gesto di Pasquarelli 
rischia di mettere in mora l'in
tero vertice aziendale». Il no
do, il giorno dopo la censura 
a Vespa, è lo svuotamento di 
funzioni e d i ruoli del consi
glio d'amministrazione della 
Rai e della stessa Commissio
ne parlamentare di vigilanza. 
•I problemi sono tali da ri-

glie, dal sottosegretario Cristo-
fori, la stessa esortazione a 
desistere dall'intento». Di più: 
•Tornato a Roma Vespa si 
consulta con il Direttore Ge
nerale che lo invita a "sentire" 
1'autoritA politica. "Mi avete 
chiesto un parere? Ve l'ho da
to negativo dice in sostanza il 
Presidente del Consiglio». 

Ma Vespa avrebbe avuto 
anche altri «consulenti». So
prattutto il vicepresidente del 
Parlamento europeo Roberto 
Formigoni, che ieri ha espres
so «piena solidarietà» a Vespa 
aggiungendo: «È lecito do
mandarsi se quest'ultimo gra
ve episodio è in connessione 
con la linea del ministero de
gli esteri italiano che ha sem
pre boicottato ogni iniziativa 
di dialogo con l'Iraq ed ogni 
iniziativa per la liberazione 
degli ostaggi o se addirittura la 
censura nei confronti del Tgl 
è stata dal ministero degli 
esteri suggerita o imposta». 
L'esponente di CI, che Inter- ' 
venne a Baghdad per gliostag-
gi, sarebbe stato il vero tramite ' 
tra Vespa e Hussein. E la cen
sura di questi giorni è per lui 
un ennesimo atto del conflitto 
con De Michette. 

Nel pasticciaccio di viale 
Mazzini c'è posto anche per 
un' «invidia» tra testate (Vespa 
orgogliosamente ricorda che 
31 milioni di italiani seguono 
il Tgl ): La Volpe ha detto e ri
petuto che se c'è una regola 
deve valere per tutti. Ma i verti
ci aziendali hanno «sconsi
gliato» le testate dall'intervista-

re Hussein? «Assolutamente 
no - risponde Sandro Curai, 
direttore del Tg3, in questi 
giorni a New York - Nessuno 
ha comunicato niente. Tanto 
è vero che stiamo preparando 
una sintesi di fine anno di tut
te le interviste di Hussein rila
sciate nel mondo (Andato in 
onda ieri seran.d.r.)». 

I giornali hanno dedicato 
ampi titoli e articoli di prima 
pagina contro la censura (so
lo «L'umanità», quotidiano del 
Psdt, in edicola oggi si chiede 
se era «informazione o propa
ganda»). E le scrivanie sono 
state invase da dichiarazioni 
che condannano i l veto: della 
Fnsi, dell'Usigrai. del gruppo 
di Fiesole, dell'associazione 
Italia- Kuwait (che sottolinea 
il ridicolo di una censura a 
Saddam, l'uomo che vieta 
ogni libertà»). E dei politici: 
Giuliano Silvestri, della com
missione parlamentare di vigi
lanza, de («Vespa non si è 
mai carattenzzato per le sue 
manie rivoluzionarie»); Marco 
Follini, consigliere d'ammini
strazione De («un errore non 
trasmettere l'intervista»); Pao
lo Battistuzzì, capogruppo Pli 
alla Camera («l'autocensura è 
di una gravità eccezionale»); 
Raffaele Morelli, dell'esecuti
vo Pli («infelice episodio»); 
Giorgio Bogi, vice segretario 
Pri («veto ingiustificato»): Giu
seppe Fiori, senatore della si
nistra indipendente (chiede 
un dibattito urgente sul clima 
di intimidazione censoria alla 
Rai). 

Ennio Remondino, l'inviato 
a cui fu bloccata l'inchiesta Ga-P2 

*È stata scritta 
•ini» « L ' ) ^ . l i 3V£>ITI n'i ir.n t«b •rvitJ'vn» 

un altra 
brutta pagina...» 
••.ROMA, Ennio Remondi
no, inviato del Tg l . si gode-si 
la per dire - lunghe vacanze 
forzate, in una sorta di «iber
nazione professionale». La 
storia dura dall'estate scorsa, 
quando la sua inchiesta sul 
rapporti Cia-P2 e gli intrecci 
con le stragi provocò i fulmini 
del Quirinale, quindi quelli di 
Andreotti, mentre il neo diret
tore generale della Rai, Gianni 
Pasquarelli, afferrava la palla 
al balzo per accoderai alle In
timazioni dei palazzi del pote
tti e cacciare, ai primi di ago
sto, Nuccio Fava dalla direzio
ne del Ta l . L'arrivo del suc
cessore di Fava, Bruno Vespa, 
procuro il blocco dell'inchie
sta, della quale i telespettatori 
hanno potuto vedere soltanto 
le prime puntate. Che cosa 
pensa Remondino della cen
sura che ha colpito il censore? 
•Potrei banalmente osservare 

- dice con amarezza -che ehi 
di censura ferisce, di censura 
perisce. Ma c'è poco da stare 
allegri o da rallegrarsi se al tuo 
direttore è successo esatta
mente ciò che egli ha fatto a 
te. Quella scritta venerdì è una 
brutta pagina, per ognuno di 
noi. Il fatto è che se si accetta
no certe logiche, se si cede a 
un qualsiasi ridimensiona
mento o venerazione della 
nostra autonomia, alla fine si 
resta schiacciati da quelle lo
giche. Non basta il padrlnag-
gk) politico o di corrente, l'es
sere contigui al «palazzo» per 
sentirsi al riparo di violenze e 
sopraffazioni. O si reagisce 
tutti assieme e si tiene (ermo il 
principio dell'autonomia, o si 
rischia di essere stritolati tuttk 

, A guardarsi attorno, a riflet
tere sul misto di ridicolo e tra
gico che si concentra nella 
decisione di Pasquarelli, sulle 

Giuseppe Giulietti, segretario Usigrai 
«L'autonomia al primo posto» 

«Così tòmiiSLmo 
,rrfl direttore daiTol 

conferme che emergono dagli 
•omissis» relativi al «piano So
lo», c'è da chiedersi davvero: 
•Ma che cavolo sta succeden
do?». «Succede che sbagliava 
di grosso chi si illudeva che il 
problema fosse costituito dal 
sottoscritto, da Remondino. 
La verità è che la gente, i tele
spettatori hanno II diritto di 
sentire che cosa ha da d i n ' 
Saddam Hussein; hanno il di
ritto di conoscere II resto della' 
mia inchiesta. Che fine ha fat

to? Sta II, ammuffisce e franca
mente non so dire che cosa 
ne sarà. Con questi chiari di 
luna, pol...E tuttavia, spero 
che proprio quest'ultima vi
cenda faccia scattare l'orgo
glio, il senso della dignità, uno 
spirito tra di noi non corpora
tivo, ma di forte consapevo
lezza dei caratteri della nostra 
professione. Insomma, Ennio 
Remondlno non dispera, pri
ma o poi, di essere riabilitato». 

D A Z 

redazione. A fianco 
««rettore generale 
della Rai 
Gianni Pasquarei. 
In alto, Enrico Manca 

• • ROMA. «Quel che mi ag
ghiaccia è la logica autoritaria-
pedagogica che emerge da 
questa vicenda. Attenzione, 
perchè non siamo di fronte al
la replica del classico schema, 
della tradizionale "caccia al 
rosso" o dello scontro mani
cheo dei bianchi contro i rossi. 
No. c'è una cultura del control
lo che rischia di riportarci in
dietro non di qualche decen
nio, ma di un secolo». Giusep
pe Giulietti, segretario del sin
dacato giornalisti Rai (Usi
grai), trova nella vicenda Pa-
squarelli-Vespa la conferma di 
un'altra sua «ossessione» di 
sindacalista: «C'è un gruppo di 
personaggi, costituitosi per au
tocooptazione, che pretende 
di esercitare il controllo contro 
tutto ciò che dà fastidio, che 
pretende di sapere e decidere 
che cosa il giornalista può e 
non può dire o scrivere. £ un 

.,>. I ^ l l M l - T I " 

di un secolo» 
gruppo intollerante' verso 
chiunque tenti - quale che sia 
il suo punto di vista - di fare il 
suo mestiere: informare: ma
gari con spirito fazioso, ten
denzioso, ma Informare. £ una 
prepotenza che si manifesta e 
agisce a 360- gradi: l'elenco, 
dalla Rai alla carta stampata, 
sarebbe interminabile». 

Nel sindacato e nella cate
goria aleggiano timori, preoc
cupazioni; forse si comincia a 
intrawedere la realedimenslo-
ne dell'attacco. E alle viste la • 
vertenza per il rinnovo del con
tratto dei giornalisti, prima o 
poi si dovrà venire a capo di un 
piano editoriale della Rai, che 
dica in modo chiaro ed esplici
to che tipo di informazione 
debbano fornire radio e tv 
pubblica; se le uniche limita
zioni non debbano essere 
quelle che nascono da una In
terpretazione forte della re

sponsabilità e dell'autonomia 
del giornalista, non da una sor
ta di regime speciale e autoriz
zatone al quale devono sotto
stare i colleghi della Rai. Che 
cosa ne pensa il segretario del
l'Usigrai? «Non riesco proprio 
ad immaginare quale tipo di 
piano editoriale possa venire 
fuori con queste premesse. Il 
IO gennaio si tenà l'assemblea 
nazionale dei comitati di reda
zione in vista del confronto 
con gli editori. A me pare ne
cessario, inevitabile - nelle cir
costanze attuali - che si ponga 
all'ordine del giorno, con i ca
ratteri dell'assoluta priorità - la 
difesa dell'autonomia delle re
dazioni. Ormai non si salva più 
nessuno, nessuno può illudersi 
di avere in tasca l'assicurazio
ne, il lasciapassare: quando 
meno se lo aspetta, gli cade 
addosso la mannaia della cen
sura». G A Z 

«Siete strani». Gran sconcerto delle tv straniere 
«Quell'intervista l'avremmo 
trasmessa subito». Unanime 
il parere di autorevoli giornalisti 

| della rete frances<\Antenne 2 
della tedesca Ard e della Cnn (Usa) 

CRISTIANA PULCINKLU 

? 

• a ROMA. Stupore, incom
prensione. Si possono riassu
mere con queste . 'parole le 
reazioni dei giornalisti delle te
levisioni straniere per la censu
ra che si è abbattuta sull'Inter
vista del direttore de) Tgl Bru
no Vespa a Saddam Hussein. 

In Europa sono state già tra
smesse interviste al dittatore 
iracheno: una In Spagna, una 

t in Francia, ed una dalla televi
sione inglese. Negli Stali Uniti 
ben quattro volte Hussein è ap
parso sui teleschermi pronto a 
rispondere alle domande dei 
giornalisti. In Italia la censura 
ha colpito. 

La «ola parola, censura», ir
rita Dominique Pradalie, capo 

' redattore di Antenne 2. la più 
autorevole televisione francese 
che giudica la decisione del di
rettore generale della Rai, 
Gianni Pasquarelli •molto stra
na». «Se questa intervista è sta
ta fatta In condizioni normali e 
da giornalisti compatenti • dice 
la Pradalie • non capisco per
ché non si debba trasmettere. 
Se l'intervista fosse stata fatta 
in circostanze dubbiose, allora 
la cosa sarebbe diversa, ma se 
è stata fatta da giornalisti della 
Rai in condizioni corrette di la
voro, censurarla diventa in
comprensibile. Del resto il 2 di
cembre scorso è andata in on
da su Antenne 2 l'intervista fat
ta a Saddam Hussein da una 
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G» studi della Con ad Atlanta 

nostra giornalista e da Ivan Le-
valile, direttore di "Radio Fran-
ce". E posso assicurare che 
non ha suscitato reazioni ne
gative tra i telespettatori, tran
ne pochi casi di protesta che 
rientrano nella normalità. La 
gente ha reagito molto bene. 
Per quanto riguarda la censu
ra, non so se ci siano state 
pressioni di tipo politico, ma, 
se ci sono state, non sono arri
vate fino qui. L'intervista ovvia
mente è stata montata e taglia
ta, ma si è trattato di un lavoro 
più che altro tecnico. É stata la 
direzione generale della rete a 
mettere in cantiere questa in
tervista che è stata mandata in 
onda anche da "Radio Fran-
ce". Credo perciò che la rea
zione in Italia sia stata spropo
sitata. Tra i giornalisti non pen
so si possano trovare che delle 
reazioni di simpatia e di soli
darietà per i colleghi italiani». 

Una risposta slmile arriva da 
Johan Richard Haensel, capo 
redattore incaricato della Ard, 
una delle principali reti televi
sive pubbliche tedesche: «Non 
so cosa Saddam Hussein ab
bia detto, ma in generale sono 
contrario a qualsiasi censura. 
Non capisco perché non ab

biano trasmesso l'intervista 
magari facendola precedere o 
seguire da un commento, qua
lora ce ne fosse stato bisogno, 
per chiame alcuni punti. Se 
noi avessimo ottenuto un'in
tervista con Hussein l'avrem
mo senz'altro mandata in on
da, lo sono stato a Bagdad 
qualche settimana fa, non so
no riuscito ad ottenere un col
loquio con Saddam Hussein, 
ma ho parlato con Tarek Aziz 
e l'intervista è andata in onda. 
Trovo che le motivazioni ad
dotte per la censura siano po
co convincenti. Ripeto, non so 
cosa Saddam Hussein abbia 
detto nell'intervista e in queste 
condizioni è difficile giudicare, 
ma credo che qualsiasi cosa si 
possa mandare in onda se ac
compagnata da un commento 
adeguato». 

Anche Alessio Vinci che. 
con un nome cosi italiano, la
vora però all'lntemational 
desk della Cnn di Atlanta non 
ha dubbi: «Il dittatore iracheno 
è stalo già intervistato una vol
ta dalla nostra Televisione e se 
Hussein dovesse garantirci 
un'altra intervista la mande
remmo in onda, anche in que
sto momento difficile». 

. La politica della Cnn è quel
la di trasmettere tutte le intervi
ste, dice Vinci, perciò «la deci
sione presa dalla Rai è strana e 
sorprendente. Probabilmente 
il giornalista e l'equipe hanno 
rischiato per ottenere quel col
loquio che, per di più, sarà co
stato mollo anche in termini 
economici; mi sembra perciò 
uno spreco non mandarla in 
onda». Le motivazioni di Pa
squarelli non sembrano con
vincere neanche gli americani: 
•Altre televisioni europee han
no trasmesso interviste al ditta
tore, credo che l'Italia stia esa
gerando il proprio ruolo di pre
sidente della Comunità euro
pea». Vinci aggiunge qualcosa 
anche a livello personale: «Co
me giornalista - dice - sarei or
goglioso di riuscire ad ottenere 
una simile intervista e mi senti
rei profondamente offeso dalla 
censura subita». 

Forse la Cnn manderà in on
da domani un servizio sulla vi
cenda, ma no.-, è cosa certa 
perché, dicono, sembra trat
tarsi della solita «stranezza» ita
liana, incomprensibile negli 
Usa e perciò difficilmente 
commentabile. 

Acquaviva: 
«Abbiamo detto no 
all'intervista» 

ANTONIOZOLLO 

• • ROMA Ci sono pezzi con
sistenti di Rai che si sono vo
lontariamente posti sotto la 
tutela dell'editore (presiden
za e direzione generale) nei 
confronti del quale, invece, a 
norma del contratto di lavoro 
dovrebbe essere praticata la 
più trasparente autonomia; di 
mimstri.sottosegretan e segre
terie di partito. Più affiorano 
particolari di questa vicenda, 
più il quadro diventa sgrade
vole, umiliante, penoso. E si 
capisce un pochino meglio in 
che razza di imbroglio è anda
to a finire Bruno Vespa, al 
quale colleghi ingenerosi, finti 
amici e precettori farisei man
dano a dire: «Ma perchè lo hai 
fatto?». Sulla Rai e sul capo del 
direttore del Tgl si scaricano i 
colpi bassi che da tempo si 
scambiano De Michette e For
migoni del loro match; diffi
denze e livori tra Psi e An
dreotti; gli sbandamenti della 
De Infine, ci sono le guerre 
fratricide inteme alla Rai. 

Tuttavia, un punto chiaro 
nella vicenda lo ha fissato ieri 
il sen. socialista Gennaro Ac
quaviva: comandiamo noi, la 
Rai fa quel che diciamo noi.. 
A metà pomeriggio, infatti, le 
agenzie hanno riferito l'opi
nione del «capo della segrete
ria politica del Psi». Il sen. Ac
quaviva conferma che «tempo 
addietro era stata richiesta la 
nostra opinione a proposito 
della proposta di una intervi
sta a Saddam Hussein... in 
queirà'fcecasltthfrct «afflò l i - ' ' 
mitati ad osservare che sino 
ad allora Saddam Hussein 
aveva rilasciato diverse inter
viste e in tutti i casi se ne era 
servito per fare propaganda 
senza apportare nessun ele
mento utile per la causa dì 
una soluzione pacifica...». 
Quel «noi» a chi si riferisce? Si 
potrebbe arguire che il sen. 
voglia alludere ad Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2. che 
si è vantato di aver per primo 
pensato all'intervista; di aver 
chiesto parere al vertice Rai e 
al governo; di averne seguito il 
consiglio a lasciar perdere. 
Vuol dire che il direttore del 
Tg2 ha chiesto lumi a Manca e 
Pasquarelli, al ministro de Mi
chette e fors'anche al sottose
gretario Cristofori se non al' 
presidente Andreotti: e di ciò 
ha reso pubblica e soddisfatta 
testimonianza; ma ha chiesto 
anche lumi a via del Corso: e 
questo «dettaglio» non lo ha ri
velato. Poiché il sen. Acquavi
va non accenna al suo incari
co nella commissione di vigi
lanza, non vi è da dubitare 
che chi lo ha fatto si è rivolto a 
lui come capo della segreteria 
politica del Psi e non per altro. 

Il copione ha una sua vero
simiglianza. Questo retrosce
na spiegherebbe a meraviglia, 
infatti, la mobilitazione, per 
cosi dire, del direttore del Tg2 
e dei suoi -consiglieri- allor
ché quell'avventato di Bruno 
Vespa, nei giorni di Natale è 
tornato da Bagdad - dove 
qualcuno lo deve pur aver in
coraggiato ad andare - con 
l'intervista a Saddam Hussein, 
ottenuta anche grazie ai buo
ni uffici dell'on. Formigoni. Il 
quale, del resto, accusa senza 
mezzi termini De Michelis per 
quest'ultimo grave episodio 
che si ricollega «alla linea del 
ministero degli Esteri che ha 
sempre boicottato ogni inizia
tiva di dialogo con ifrak». Bru
no Vespa ha spiegato che. al 
di là delle richieste, è stalo 
Saddam Hussein a scegliere il 
Tgl e a volerne il direttore co
me intervistatore, ma dall'al
tra parte si è ragionato in que
sto modo: non può andare sul 
Tgl quel che è stato sconsi
gliato al Tg2. 

La dichiarazione del sen. 
Acquaviva contiene altre pre
scrizioni e ulteriori indicazioni 
di lavoro per giornalisti e di
rettori Rai, ai quali non si rico
nosce alcun potere di giudizio 
e di scelta autonoma: «Se l'in
tervista contiene qualche so
stanziale novità, quatcne ele
mento utile per rf negoziato, 
un messaggio di pace, che lo 
si dica e noi saremo i primi a 
chiedere che questa Intervista 
vengytrasmessa «ài tóditre in 
tutto il mondo». Infine, una va
lutazione e un suggerimento 
per Bruno Vespa. «Resta il sin
golarissimo episodio di un di
rettore che va in video in aper
ta polemica con il suo diretto
re generale presentandosi co
me vittima di una sorta di so
praffazione... se si sente so
praffatto ne < tragga 
dignitosamente le consgeuen-
ze». Vale a dire: si dimetta. 
Quest'ultima affermazione 
stride clamorosamente con 
una dichiarazione del presi
dente Manca, compagno di 
partito di Acquaviva, che soli
darizza con Pasquarelli e si 
chiede come mai in questa vi
cenda non ci siano stati com
portamenti univoci, tali da evi
tare quel che è poi successo. 
Manca, per contestare le ac
cuse lanciate da varie parti, 
anche dal Pei. per il clima 
censorio che si respira in Rai. 
porta proprio l'apparizione d i 
vespa nel Tal delle 20 di ve
nerdì sera («obbedisco, non 
trasmetto l'intervista, ma chie
do se posso fare ancora il di
rettore») come prova del con
trario, della libertà di cui si go
drebbe a viale Mazzini 

«Zittì su Hussein» 
Polemiche in diretta 
dalla Carrà 
aaa ROMA. L'«affaire Hussein» 
fa tremare la Rai e travolge tut
to quel che incontra, anche 
Ricomincio da due, il pro
gramma di Raidue condotto 
da Raffaella Carrà. vistosa
mente alle prese ieri con una 
materia troppo scivolosa. In 
studio c'erano il presidente 
del Senato Spadolini; il diret
tore del Tg2, La Volpe; il vice
direttore del Tg3. Moretti; i l 
conduttore del Tg l . Frajese: 
Vittorio Sgarbi. E finita quasi 
in rissa: per il predicozzo di 
Sgarbi (senza possibilità di 
contraddittorio, ma forse Pa
squarelli non ha visto la tra
smissione), secondo il quale 
•Gladio» è una invenzione dei 
comunisti per fare fumo su al
tre vicende, come la crisi e i li
cenziamenti alla Olivetti di De 
Benedetti: per l'attacco sca
gliato da'Frajese contro «Sa
marcanda», accusata di aver 
stabilito collegamenti tra «Gla
dio* e piano «Solo». Ha repli

cato Moretti: «Se la mettiamo 
cosi, potrei parlare del Tgl si
no a domattina». Dietro le 
quinte, a quanto pare, gli 
ospiti si erano intesi: non si 
parla del caso Hussein-Vespa. 
Sgarbi o non lo sapeva o ha 
fatto finta di niente: e giù a 
sparare sulla censura contro 
Bruno Vespa, con la Carrà 
che. non sapeva che pesci 
prendere («di Hussein si parla 
soltanto se c'è Pasquarelli»): 
che si è avventurata sull'avia
zione «criminalizzata» per le 
polemiche e i servizi televisivi 
dopo la tragedia dì Casalec-
chio. Insomma, un gran ca
sotto, la riprova che ci sono 
pezzi di Rai ormai allo sban
do. Sicché gli ascoltatori 
avranno fatto fatica a cogliere 
le poche cose sensale dette; 
quelle, ad esempio, pronun
ciate da Spadolini e da Moret
ti: d ie su «Gladio» dovranno 
pronunciarsi Parlamento e 
magistratura. 
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Albenga 
Pei diviso 
sull'elezione 
del sindaco 
• • GENOVA. Mariangelo 
Via funzionario della federa
zione Pei savonese, e il nuo
vo sindaco di Albenga È sta
io «tetto ieri notte con 19 voti 
da Una maggioranza costitui
ta darla De, del Pll. dal Psdi e 
da 7 consiglieri Pei GH altri 
cinque consiglieri comunisti, 
compreso l'ex sindaco Vive
ri, insieme con i socialisti e il 
repubblicano non hanno vo
luto partecipare contestando 
la legittimità delle procedure 
per cui si è giunti alla vota
zione 

La seduta era stata convo
cata dal prefetto di Savona 
nonostante il sindaco Angio
lo Viveri avesse dato le pro
prie dimissioni irrevocabili, 
sue e della giunta, nella riu
nione precedente con l'o
biettivo di giungere al più 
presto ad un pronunciamen
to diretto dei cittadini Vrven 
ha annunciato un ricorso alle 
autorità amministrative con
tro il prefetto. 

•Non vi è dubbio - dice 
Carlo Giacobbe, segretario 
della federazione comunista 
savonese - che si è compiuto 
un atto di prevaricazione da 
parte del ministero degli In
terni Viveri stata seguendo 
una strada legittima e mi au
guro che II comitato di con
trollo sugli enti locali lo riba
disca» Sul merito della vicen
da la federazione savonese 
del Pei pero non si è pronun
ciata perchè divisa al suo in
terno Non hanno dubbi in
vece I comunisti di Albenga 
Che hanno condannato con 
voto plebiscitario l'operato 
dei sette transfughi. 

Ad Albenga Angiolino W 
ven è motto conosciuto per 
la sua attività di amministra-
toree di dirigente comunista, 
e gode di un grande presti
gio, anche se II suo operato a 
volte ha «uscito anche con
trasti all'interno dei partito. 
La etili, nata all'interno dei 
gruppo consiliare comunista 
con l'obiettivo di allontanare 
Viveri, ha comunque prodot
to il ritorno della Oc al gover
no della cittadina rivierasca. 

Formica e Rognoni erano assenti 
ma non condividono la scelta 
di ricorrere alla Corte costituzionale 
I promotori impugnano la delibera 

Lettera di Sterpa ad Andreotti 
Altissimo: «Manca la collegialità» 
Il socialista Amato attacca il Pei 
Cristofori: «Non c'è alcun giallo» 

Referendum, bufera sul governo 
Due ministri si dissodano. Pli: «Ridiscutiamo tutto » 
Non si placa la disputa sul ricorso del governo con
tro i referendum elettorali II segretario del Pli Altissi
mo invita Andreotti a rimettere in discussione la fan-
tomatica delibera del 17 novembre, il comitato pro
motore la impugna Anche Rognoni e Formica si 
dissociano. E si apprende che t ministri assenti, quel 
giorno, erano ben dodici. Cristofori si difende In
tanto Giuliano Amato attacca il Pei. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA Poteva II Consiglio 
dei ministri deliberare la costi
tuzione In giudizio contro i re
ferendum elettorali il 17 no
vembre, quando non aveva 
ancora ricevuto la notifica del
le ordinanze della Cassazione 
che II dichiarava legittimi' Da 
questa eccezione prendono le 
mosse i comitati promotori dei 
referendum per contestare la 
validità della decisione del go
verno, 'ammesso che essa sia 
slata effettivamente presa» La 
notifica sulla validità delle fir
me apposte ai quesiti sul Sena
to e la Camera Intervenne il 19 
novembre, quella relativa ai 
Comuni addirittura il 6 dicem
bre «Qualora il Consiglio dei 
ministri - precisa una nota -
non ridiscuta effettivamente la 
questione assumendosi In mo
do trasparente le sue respon
sabilità, i comitali promotori, 
nella loro qualità di potere del
lo Stato, Investiranno 11 proprio 
collegio di difesa presso la 
Corte costituzionale. Il 17 no
vembre Il governo poteva al 
massimo assumere un orienta
mento*. 

La confusa e occulta mano
vra orchestrata da Andreotti 

per opporsi ai referendum è 
destinata dunque, ad avere un 
seguito Ma non solo sul terre
no giuridico-coslituzionale. se 
è vero che uno dei partner di 
governo, il partito liberale si è 
dissocialo in termini ufficiali 
dall'iniziativa. Dopo le proteste 
venute nei giorni scorsi da di
versi esponenti, è ora il segre
tario Altissimo a scendere in 
campo, con toni non equivoci 
•Al punto in cui son giunte le 
cose - dice Altissimo - credia
mo utile e opportuno che tutta 
la delicata matena relativa alla 
costituzione In giudizio del go
vemo contro i referendum, 
qualunque sia l'interpretazio
ne che si voglia dare alla riu
nione del 17 novembre, venga 
rìdiscussa in un Consiglio dei 
ministri da convocare subito 
dopo la pausa di fine d'anno» 
Per il segretario del Pli «non si 
può su materie cosi delicate 
consentire che venga meno la 
necessaria collegialità tra I 
partner del govemo e della 
maggioranza» E non vi può es
sere -alcun automatismo tra vi
cende referendarie, govemo e 
durata della legislatura», dal 
momento che «questo Parla
mento ha a disposizione il 

li segretario del Pli Renato Altissimo 

tempo necessario per discute
re e deliberare le rifarne istitu
zionali» 

Altissimo, insomma, confer
ma quanto aveva reiteramente 
assento un suo rappi esentante 
nel govemo il ministro Egidio 
Sterpa 1 liberali non l'ranostati 
consultati, l'argomento non 
era all'ordine del giorno 

Ed è proprio Sterpa a ribadi
re la richiesta di un nuovo esa
me della questione In una let
tera inviata al presidente An
dreotti «Il fatto che numerosi 
col leghi ministn - scrive Sterpa 
- fossero egualmente all'oscu
ro della deliberazione mi indu
ce a ritenere che qualche pro
blema ci sia» I) ministro per i 
rapporti eoa il Parlamento 

chiede «una più adeguata in
formazione» sulle deliberazio
ni, anche attraverso la trasmU-
slone. dopo ogni riunione dei 
Consiglio, di una copia del ver 
baie 

Ai ministri «ignari» di quel 
misterioso voto preso all'una
nimità (secondo il verbale dif
fuso dal sottosegretario alla 
Presidenza Cristoforo devono 
aggiungersi gli assenti Anche 
qui, I numeri variano di giorno 
in giorno Cirino Pomicino ave
va registrato due sole defezio
ni, quelle di Rognoni e Formi
ca. Altri hanno parlato di sette 
ministri che non avevano ri
sposto all'appello in quel 17 
novembre Ora secondo più 
accurati controlli, sono diven

tati dodici Tra di toro il vice
presidente del Consiglio Mar
telli e gran parte della delega
zione socialista (Conte. Romi
ta, Formica. Tognoli, Ruberti), 
inoltre, 1 democristiani Maron-
giù Gaspari, Rognoni e Bian
co, il socialdemocratico Vizzi-
ni e il liberale De Lorenzo II 
ministro Rognoni, chiamato In 
causa da Roberto Formigoni 
per aver sottoscntto I tre refe
rendum («Ti dimetti o rinneghi 
quelle firme?»), era all'estero 
per ragioni d ufficio >La mia 
personale opinione - afferma 
ora - è diversa da quella detta
ta circa l'opportunità che il go
vemo esercitasse il diritto di 
costituirsi davanti alla Corte 
costituzionale nel giudizio di 

ammissibilità dei referendum 
elettorali CIÒ per la varietà del
le posizioni che si sono mani
festate anche nella maggioran
za» E Rino Formica ha fatto sa
pere che se fosse stato presen
te avrebbe votato contro 

•Si tenta di creare un caso 
che non esiste» Cosi Nino Cri
stofori, discusso -notalo» delle 
sedute di Palazzo Chigi, ribatte 
a tante critiche e nserve E insi
ste a dire che I atto del govemo 
sarebbe ineccepibile e venne 
adottato senza ob.cziom »l mi-
nisln assenti non possono cer
to ricordare - prosegue la di
chiarazione - ma tutti gli altri 
(erano tra l'altro presenti 1 mi
nistri per i problemi istituzio 
naif e della giustizia) non han
no fatto eccezioni Spiace per 
il ministro Sterpa, la cui buona 
fede è fuori discussione Ma 
salvo che non si sia assentato 
improvvisamente, devo con
fermare che era presente alla 
seduta» 

Intanto Giuliano Amato si 
sceglie un altro bersaglio -La 
critica che ci viene da parte co
munista - sostiene il vicesegre
tario del garofano - è davvero 
superficiale e rivela mi sia 
consentito dirlo, una ben scar
sa conoscenza delle regole 
istituzionali Non c'è alcuna 
contraddizione nel volere un 
referendum prepositivo per 
I elezione diretta del capo del
lo Stato, non prevista dalla Co
stituzione, e opporsi invece ai 
referendum elettorali Noi sia
mo tanto consapevoli della 
inesistenza, oggi, del referen
dum prepositivo che ci accin
giamo a proporre una apposi
ta legge costituzionale per 
consentirlo sulla eiezione di
retta». 

I 
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Le cose impossibili 
autobiografia di Pietro Ingrao 

Da un'intervista videoregistrata di oltre 
6 h sono stati estratti terni tra i più appas
sionati dell'esperienza umana e politica 
di Pietro Ingrao e della storia del Pei: 

- gli anni della giovinezza, 
- la scelta politica 
- il lavoro di un giornalista comunista 
- la reazione alla denuncia dello stalini

smo e alla tragedia dell'Ungheria 
- la battaglia all'11° congresso del Pei 
- i problemi che emergono con la conte

stazione del '68 e l'autunno caldo 
- il rapporto con il gruppo del «Manife

sto» 
- attraverso gli anni della controffensi

va conservatrice, il crollo del modello 
sovietico 

X 
Desidero ricevere n. ". videocassette VHS -60 
«Le cote Impossibili / autobiografia di Pietro Ingrao» a lire 30.000 cadauna 
Trasporto escluso 

Cognorr^ppòme 

Via „ Cap Città Prov 

Data Firma 

Coti. Fiscale Partita Iva 

SPEDIRE A: Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico 
Via Sprovieri n. 14 - 00152 ROMA 

X 

DA NONI PERDERE 
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Un grande ritorno televisivo 
per la pantera del rock. 

Uno dei concerti più significativi 
della sua carriera 

STASERA ALLE 19.00 

® 
La simpatia che conquista. 
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Stato della giustizia 
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introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 

Direzione Pei -Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 
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Gli anni'70: l'Italia 
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I misteri 
della Repubblica 

Giorgio La Malfa 

Salvi: «Palazzo Chigi 
ostao>lcv^ 
della verità» 

• • • • • • < . . - ! • . • • > » - . \ ; 

t a l ROMA GII •orolMb» ani 
documenti del plano Solo 
trasmessi al Parlamento 
tanno venire alla luce veri
tà gravissime. Cosa che 
feensa Cesare Salvi, respon
sabile del Pel per I proble
mi dello Stato? 
Nel 1964 fu tentato un vero e 

ropno colpo di Stato. Questo 
oramai indiscutibile. Un col

po di Stato contro i partiti della 
Sinistra - Pei, Psiup, P s i - uno 
dei quali era al governo: insie
me rappresentavano il 40 p e r 
cento degli italiani. E contro il 
Sindacato che organizza la 
maggioranza dei lavoratori. ' 
L'operazione non fu realizza- ' 
|a, ma sorti comunque una se
rie di effetti. Sbaglia, quindi. 
Mario Firani quando scrive su 
«Repubblica» che il piano Solo ; 
lesto a livello di-appunto», che 
rrgwierale-De-Lorenzoiudefe-: 

nestrato; insomma, che si trat-
fcyaf urTep'isòdìó irrilevante. ' 
No C^lajnjnafciavenneuti' 
lizzata con successo da alti 
esponente democrlstiMniL.Tj.IOV 
ha ricordato di recente France
s c o ^ Martino- per intimidire 
Il Psi e •svirilizzare» le spinte ri-
formatrici deh" centro-sinistra. 
Negli anni successivi gli •omb-
tit» vennero apposti per evitare 
che la varila'.venisse cònoteiu-. 

• » » • • • • 

E «mail tono le itspoasabUI-
mpoMicne? 

Quelli ctie usarono il piano Só
l o come strumento di pressio
ne politica promossero De Lo
renzo capo di Stato Maggiore 
dell Esercito. Intanto cambiava 
la politica del centro-sinistra, 
veniva bloccala la program
mazione economica, affossata 
la riforma urbanistica. Poi, 
quando il Parlamento nominò 
la commissione d'inchiesta sul 
latti del '64, scatto l'operazio
ne-•omissis». Non- certo per 
Kroteggere, come si disse ailo-

i, interessi nazionali; e nep
pure, come oggi si vorrebbe far 
credere.'per rispettare la riser
vatezza relativamente a latti 
personali. . 

[ EkresporwalitutkpnaeallT 

; È sempre più chiaro che An-
preotti e un ostacolo aR'accer-
lamento della verità. Ha usato 
ima conferenza^tampa natali

zia per abrogare decisioni (or-
- malmente assunte dal Consi-
. glio di Gabinetto, il 5 dicembre 
scorso: quelle che istituivano II 
comitato dei saggi e rimetteva
no alle sedi parlamentari la va
lutazione sulla legittimità di 
Gladio. Sarebbe interessante 

. sapere cosa ne pensano Mar
telli e La Malfa. Ma Andreotli (a 

, di peggio, continua a nascon
dere documenti essenziali. 

Qoaltt 
Il 21 dicembre il presidente del 
Consiglio si era impegnato ad 
inviare' alle Camere «rimerà 

• documentazione originale ri
chiesta». Ma non è stata tra-

' smessa la lista degli «enuclean-
di». cioè dei dirigenti politici e 
sindacali che dovevano essere 

. tradotti in un campo di con
centramento in Sardegna. I co
munisti, poi, avevano richiesto 
•f testi dì tutte le mtesflmerna-
zionali, fin dalla. Costituzione, 
su Gladio». Ma non risulta sia] 

- i t a » Inviato'. ur» • documento 
fondamentale, l'accordo Cia-

' <SilW<leFf956Mìe-'#lhdispen-: 
sabile proprio per giudicare la 
legittimità di Gladio. Si dice, 
che sarebbero gli Slati Uniti ad 

. opponi. Se è cosi, Andreotti 
deve confermarlo: c'è di mez-

• zo la sovranità nazionale. Ma 
io ho del dubbi su Uria Umile 
versione. 

'."•• Sa oaaB elementi food! «me-
sta Ina valutazione? 

Quest'anno gli Stati Uniti han
no declassificato un documen
to del Consiglio nazionale di 
sicurezza sullo stesso'argo
mento, risalente al 1961. Suc
cessivo, quindi, a quelli che ci 
Interessano. Per questo, credo 
che la vera opposizione a ren
dere note quelle carte venga 
da Roma, e non da Washing
ton. Perciò vanno accertati r 
collegamenti tra le strutture oc
culte di potere che hanno tra
mato contro-la democrazia e 
la struttura chiamata Gladio. 
Se anche non vi fossero - ma 

' tutto fa pensare il contrarlo.-
' rimane aperta un'esigenza di 

verità e trasparenza suil'intrec-

- ciò tra centrali eversive, appa-
• rati dello Stalo e settori del si

stema politico di governo che 
hanno tramato per anni contro 
la democrazia. 

,.• • , : •.<•'•• •• •;.•• \OF.In. 

Dopo le rivelazioni sugli omissis del piano Solo il Pri insiste 
«Vogliamo la verità su chi tollerò le deviazioni... » 
Protesta del Pei per i documenti bloccati fino al 4 gennaio , 
Fu Cossiga nel 70 a sequestrare una delle bobine 

La Malfa contro Andreotti 
«Dicci chi coprì il golpe... » 

«Occorre sapere perché deviazioni tanto vaste ab-, 
biano potuto radicarsi negli apparati delio Stato». 
All'indomani delle anticipazioni sugli «omissis» del 
piano Solo, il Pri manifesta il suo sconcerto. E il co
munista Macis sostiene: «Rivelazioni gravissime, si 
convochi subito la commissione Stragi». Intanto si è 
saputo che una delle bobine restituite al Parlamento 
venne «sequestrata» nel'70 da Cossiga. ' • 

GIANNI CIPRIA*» «VLADIMIRO SBTITIMKLU 

• a l ROMA. Il Pri insiste e chie
de chiarezza: vuole capire co
me sta stato possibile coprire 
per cosi tanto tempo le devia
zioni e i tentativi eversivi. La 
storia del golpe De Lorenzo è 
racchiusa in tre faldoni di do
cumenti, le relazioni Manes. 
Lombardi e Beolchinl senza 
•omissis», tutti gli allegati, me
no la lista dei 731 •enuclean-
di», inspiegabilmente sparita 
trasmessi al Parlamento. Alle 
Camere inoltre sono arrivate 
28 bobine con la registrazione 
degli interrogatori dialcuni ui-
ficiall dei carabinieri e una bo
bina più grande coperta, fino a 
venerdì, dal «segreto politico 
militare», con la registrazione 
di un colloquio tra il generale 
Giovanni De Lorenzo e il con
sigliere di Stalo, Andrea Lugo. 
Carte e documenti; che, privi, 
degli omissis «strategici», han

no fatto chiarezza su uno dei 
maggiori pericoli corsi dall'Ita
lia repubblicana: un golpe stu
diato nei minimi dettagli per 
imporre, un governo •lorte» ed 
impedire che le sinistre potes
sero in qualche modo parteci
pare al potere. Mada una rilet
tura attenta dei documenti del
l'epoca emerge anche un altro 
particolare, non meno signifi
cativo. Uno degli atti sottratti 
alla commissione d'inchiesta, 
la bobina De Lorenzo-Lugo, tu 
•sequestrato» direttamente dal 
sottosegretario alla Difesa del
l'epoca, Francesco Cossiga. 

La storia di quella bobina, 
ora restituita al Parlamento, 
rappresenta una dulie prove di 
come la commissione parla
mentare che dove/a indagare 
sui •fatti del '64> Incontro osta
coli tali da impedire, l'accerta-
mento della verità. Ostacoli 

praticamente insormontabili 
se soltanto venerdì si è avuta la 
conferma che il -plano Solo» 
era un vero e proprio tentativo . 
di colpo di stato (come si ipo
tizzo nella relazione di mino
ranza), il 14 aprile 1967 il con- . 
sigliere di Stato Andrea Lugo. • 
capo di gabinetto del ministro 
della Difesa. Tremelloni, andò 
nell'ufficio di De Lorenzo, allo- • 
rà capo di Stato-Maggiore del
l'esercito. Doveva convincere (I ' 
generale a dimettersi. In carri-

lo, promise, l'ideatore del ' 
•piano Solo» avrebbe ricevuto, 
in tempi più favorevoli, la cari- ' 
ca di ambasciatore. Un tentati- ' 
vo di insabbiare il «caso» De •• 
Lorenzo che l'ex capo del Slfar . 
(forte di fascicoli con i quali 
era in grado di ricattare decine . 
di politici) rifiutò. Fu un collo
quio di due ore registrato da 
De Lorenzo. La bobina fu esi
bita nel corso del processo 
contro VEspresso dal difensore 
del generale. 11 giorno dopo fu 
lo stesso ammiraglio Henke, 
capo del Sid, a farsi riconse
gnare il nastro. I magistati cer
carono di opporsi. •Capitolaro
no» dopo un decreto di seque
stro emesso direttamente dal 
presidente della commissione 
d'inchiesta, Alessi. Ma nem
meno la commissione potè 
ascoltare la registrazione. Arri
vò una nota, la 414R. scritta dal 
ministro della Difesa Gui: il" na

stro conteneva segreti di natu
ra 'politico-militare». Il sottose
gretario Cossiga era delegato 
ad eseguire il sequestro. . 
. Cosi grazie agli «omissis» 
messi in determinati punti del
le relazioni per confondere il 
senso delle frasi (e probabil-

. mente ad un'oculata opera di 
distruzione di carte e veline) 
per ventisei anni il «piano Solo» 
è stato presentato ora come 
una 'sceneggiata» ideata da un 
gruppo di colonnelli nostalgici 
della .disciplina», ora come un 

Siano per l'ordine pubblico, 
he si trattasse di un vero e 

proprio golpe, fino ai giorni 
scorsi, era statò solo ipotizza
to, anche se gli elementi acqui
siti dalle diverse inchieste era
no comunque molto indicativi. 
Proprio su questo aspetto, e 
cioè sulla «grande deviazione» 
che è stata tenacemente na
scosta, è intervenuta ieri la se
greteria del Pri. «Le anticipa
zioni sugli omissis - dice la no
tarepubblicana - confermano 
l'esattezza delle preoccupa
zioni espresse dal Fri allorché 
il governo affidò al generale 
De Lorenzo la reponsabilità di 
capo si Stalo Maggiore dell'e
sercito. Emergono oggi ele
menti di gravi che, se confer
mati, renderanno necessari 
approfonditi accertamenti. Oc
corre infatti sapere come e 
perché deviazioni tanto vaste 

abbiano potuto radicarsi tanto 
profondamente in apparati de
licatissimi dello stato, essere 
tollerate per cosi lungo tempo 
e inoltre quali siano state le ra
gioni che hanno indotto a co
prire con tanta accuratezza le 
tracce di cosi temibili piani 
eversivi. Tali accertamenti ri
spondono innanzitutto alla ne
cessita di comprovare le re
sponsabilità delia violazione di ' 
leggi della repubblica». «A que
sto non si potr& disgiungere -
prosegue la nota - un'attenta 
valutazione politica di vicende 
tanto oscure e delle responsa
bilità che vi sono connesse». 

I documenti arrivati in com
missione Stragi e al comitato 
sui servizi segreti, dunque, fan
no luce sul grande pericolo 
corso dall'Italia nel giugno del 
1964. Eppure i commissari non 
potranno legere quegli atti'pri
ma del 4 gennaio. Una decisio
ne che ha suscitato le proteste 
del senatore comunista Fran
cesco Macis, capogruppo Pei 
in commissione Stragi. «Dopo 
oltre 20 anni arrivano i docu
menti del golpe De Lorenzo e 
la commissione d'inchiesta -
ha sostenuto - chiude per fe
rie. Sono indignato perche si 
rischiano di leggere sui giorna
li proprio quelle parti che I pre
sidenti delle due Camere han
no opportunamente racco
mandato di eliminare». . 

«In (^uefl^estafe 
il Psi fri ricattato dai 
«Noi eravamo all'oscuro di trame cosi pericolose».. 
Paolo »Bfl*rfeiiteor^ 
l'estatet»deT19647quiando II centrosinistra in crisi era -
ricattato dalle forze moderate e De Lorenzo tramava 
nell'ombra. Il Pei sbagliò a fare l'opposizione a Nen
ni? «Ma fu proprio il leader socialista ad ammettere 
che c'era stato un arretramento...*. E non è vero che : 
Togliatti fu chiuso alla novità. /(.i>-.;. 

• H ROMA. «Un seniore che ci 
potesse essere qualche trama 
ci fu. tanto è vero che noi orga
nizzammo una manifestazio
ne popolare a S. Giovanni: ri
cordo che parlarono Amendo
la e Togliatti». Paolo Bufalini 
toma con la memoria a quei 

f lomi cruciali dell'estate del 
964: il governo Moro-Nenni in ; 

crisi, le minacce di quella che 
Togliatti definiva la «destra gd- '•" 
vemativa», la lettera che Emilio 
Colombo indirizza al governo, 
una sorta di •ultimatum» per : 
una politica di rigore nell'eco
nomia che sembra rispóndere 
perfettamente alle preoccupa- ì 
zioni della parte più aggressiva 
del padronato UalianoVLe resi
stenze di Nenni, le riunioni del
la maggioranza «a porte chiu
se». . . , . . : . ; 

BnfallrJ, ma il vertice del PCI 
si rese conto dell'entità del ' 

rischio •gobsWvcost come 
'. emerge ogoTdal éocaraend 

prlvjdl «oSssls.7 
Noi eravamo-all'oscuro di tut
to. Lo leggo ora sul giornali 
che qualcuno pensava di oc
cupare le nostre nedL E co
munque mi piacerebbe saper-

. ne ancora di più. Nulla trapelò 
di queste riunioni tra Moro e 

.De Lorenzo di cui si. parla oggi . 
Era evidente che i socialisti ve
nivano sottoposti ad una pres-

• sione fortissima perche si met
tesse fine al tentativo riformi
sta. Segni era contrario ad una 

; riedizione del centrosinistra. 
Ma si trattava di unii pressione 
politica e di classe. Togliatti 
nel suo discorso alla Camera il 
4 agosto del 64. di fronte al 
nuovo governo Moro-Nenni si 
riferì anche alle •Ipotesi cata
strofiche di un colpo di mano 
autoritario» che erano circola

te, rna pur senza sottovalutare 
yfiòm &H*ài0kt<M era 
••una sclccchezza«iparaa*>nare 
lasitùazroneltallana-di allora a 
quella del 1921 o 22. Egli sotto
lineava il punto politico: un ri
catto da parte dei gruppi più 
moderati e conservatori per
ché il Psi accettasse di sotto-

: mettersi, f1./' •:.: ;,*<•••* 
Non fn wuf saturvahrtazlo- . 

; . ne7 Oggi UPsldke: Nenni si 
• preoccupò'di salvare la de-
. mocrazla, ed ebbe In cara-
'. No l'oppoabiooe frontale 

del Pel... ;•:,„. 
Bisogna ristabilire con atten
zione la verità del fatti. Ho già 
detto che noi non sapevamo 
esattamente quale fosse l'enti-

: là delia minàccia golpista. Ma 
fu lo stesso Nenni ad ammette
re che il programma del nuovo 
governo era un effettivo arre-

,'• tramento. Lo osservò proprio 
/Togliatti, sempre in quel di

scorso. Il segretario del Psi e 
una pane del socialisti'—disse 

: Il leadercomunista-sotìengo-
no che non c'è nulla di cam
bialo, ma il vicepresidente del 
Consiglio.Nenni ammette un 
arretramento, e k> giustifica 
con l'espressione «per toccare 
terra, per non perdere uno 
spazio politico». Ma secondo 
Togliatti fu un errore restare al 
governo in quelle condizioni: 
io «spazio politicò» era esatta

mente quello che-i gruppi mo
derati erano disposti a lasciare 
ai socialisti. 
, Dunque non CstdHcameqle 
• fowlata 1-kleaW aVo«eal-

zlone frontale del M alcen-

Direi proprio di no. Togliatti 
nel 64 ricordò che ben diverso 
era l'Impegno riformatore dei 
governi del 62 e del 63. Ese an
diamo a prendere il discorso 
che tenne nel marzo dei 62, al
l'insediamento del primo go
verno di centrosinistra Pantani, 
troviamo espressioni di questo 
tipo: tra il volo favorevole del 
Psi e quello di opposizione del 
Pei esiste «un allegamento, 
un contatto», che «non va sco
nosciuto ne sottaciuto». E si 
trova anche questo concetto: 
per superare «l'abisso» scavato 
tra le masse cattoliche e quelle 
del movimento operaio di sini
stra, è naturale che si •proceda 
per gradi», cominciando a 
coinvolgere quindi solo una 
parte del movimento operaio. 
Insomma è la teorizzazione di 
un'opposizione di tipo assai 
particolare. 
* Ma onesta era ima posizione 

dlrattoUPd? . .... 
Ci fu una discussione. Ma è 
tanto più significativo ricorda
re - di fronte a tante deforma-

. zioni - la tesi sostenuta da To

gliatti Nella relazione al Comi
tato centrale nel febbraio del 
62 egli paria di una situazione 

. «nuova», che definisce «senza 
h^sMazior»^piùf«vorjpiolr* alla 
. battaglia di rinnovamento del 

' paese. Dice addirittura che le 
prime elaborazioni program
matiche del centrosinistra, la 
riforma della mezzadria, la na
zionalizzazione dell'energia 

; elettrica, l'istituzione delle re
gioni, l'industrializzazione del 
Sud. vanno giudicate «positiva
mente». Una discussione e una 
divisione si questi temi ci fu, e 
sfociò nel confronto, anni do
po, dell'XI congresso. Ma l'ap-

- proccio di Togliatti fu quello. 
Forse oggi si può discutere, co
me fa Tamburrano, sulla possi
bilità che il Pei e il sindacato 
accettassero la proposta di 
una politica dei redditi. Ma bi
sogna ricordare il clima socia
le di quegli anni: nel 62 c'era 
stata una riscossa operaia, 
questa spinta doveva essere ri
conosciuta, anche in termini 

. salariali. Questa era la condi
zione perchè un sostegno so
ciale appoggiasse le riforme e 

- rompesse gli equilibri politici 
del paese. Non dicoche non si 
possa discutere: noi negli anni 
successivi cambiammo opi
nione... Ma le cose non sono 
semplici come a volte le si rap
presenta. 

tentativi 
per dare l'alt al cen(it>s1riistra>> 
p . taxi ricorda Nenni e sembra commentare, le dram
matiche indiscrezioni di questi giorni sull'effettivo 
scopo del «piano Solo»: si tentò - dice - di «sbarrare» 
•gli «sviluppi» del centrosinistra con «tutto ciò che di 
reazionario, di antidemocratico, di torbido si agitava 
hel fondo della società italiana». Il segretario delusi 
ripercorre 80 anni di storia, per ripetere ai comunisti 
Che è «ineludibile» il tema dell'«Unità Socialista»... 

r — — — — ^ — — — ^ ~ 
• - , . - : • 
«Tal ROMA 'Tutto ciò che di 
Reazionario, di antidemocrati-

di torbido, si agitava nel 
do della società italiana si 

r con tentativi vari, più o 
meno velleitari, nell'intento e 
fcon lo scopo principale di 
^barrare la strada al centrosini
stra ed ai suoi possibili svilup
pi». E il giudizio che Bettino 
>axi dà delle «dure resistenze, 

ni palesi ed occulte, 
ale da Pietro Nenni con-: 

quellr,scella:1Non c'è. nell'arti-
co t i che il segretario socialista 
ba, scritto sviYAvanti! per salu
tare' Il 1991" come l'anno del 

' centenario della nascita di 
Nenni, un esplicito richiamo 
alle drammatiche giornate del 
1964 quando il -plano Solò» 

' del generale De Lorenzo stava 
per scattare contro la sinistra. 

. compreso lo stesso Psi restio fi
no a quel punto a una soluzio
ne della crisi di governo che 
vanificasse 1 primi tentativi di 
riforma che tanto avevano spa-

; vernato l'elettorato'de. ma è 
' evidente che c'era anche quel 
- disegno eversivo tra le «situa

zioni» che Nenni - sostiene 
Craxi - affrontò' «con grande 

lucidità, con l'esperienza dei 
drammi che egli aveva già visto 
e vissuto». Ma nella rievocazio-
nedell'Auonri/sipassasubitoa -
un giudizio politico indistinto: 
•Nenni non fece ciò che i suoi 
avversari avrebbero voluto che 
facesse, e cioè che ritornasse 
sui suoi passi cambiando poli
tica, resistette a pressioni, ma
novre e scissioni moderate, e 
con la sua determinazione apri 
infine la strada ad una demo
crazia migliore». E comunque 
Craxi addebita ai comunisti di 
non aver •risparmiato» a Nenni 
•l'attacco incessante e fronta
le». 

Questa ricostruzione dei pri- ' 
mi passi del centrosinistra si 
spiega con l'uso politico che 
Craxi vuol fare dell'anniversa
rio nenniano: di sostegno alla 
propria linea dell'«unità socia- ' 
iista». Non a caso sottolinea ri
petutamente, ora definendolo 
•tragico» ora «grande», l'-errore 
del Fronte e del frontismo» . 
compiuto da Nenni nel '48: 
•Forse si illuse di poter cavai- . 
care la tigre o forse era osses

sionato dall'idea'di trovarsi 
contro le masse popolari nel
l'eventualità di un nuovo con
flitto mondiale». Però «si ripre-
se. corse ai ripari», proprio 
aprendo la strada «I centrosi
nistra. «Una politica nuova» 
che allora non ebbe nemmeno 
•riconoscimenti significativi sul 
piano elettorale dove i sociali- • 
sii conobbero più insuccessi 
che vittorie». 

Un salto ed ecco Craxi pas
sare all'oggi, quindi alla pro
pria guida dei Psi: «Le cose so- ; 
no molto cambiate» («Anche 
per il Psi che ha consolidato la 
propria autonomia e accre
sciuto la propria forza elettora-
l e ) . Pure al «malessere diffuso 
nella società per il cattivo (un- : 
zionamento dello Stato» che, 
secondo il segretario, «indica 
l'orizzonte di una grande rifor- ' 
ma per la quale tutto è maturo 
salvo la consapevolezza di una ; 

• buona parte della d i sse politi
ca che tiene ancora alto uno 
scudo conservatore» • 

Il ricordo di Nenni toma a 
proposito della «complessa 

opera di inondazione» dei co
munisti italiani, il cui «immi
nente, difficile congresso» con
sente a Craxi di riandare «col 
pensiero a un altro congresso 
storico: quello di Livorno del 
'21, in cui il partito nacque per 
scissione dal Psi». Di Nenni si 
richiama «un'osservazione sin
golare: «Disse che "per colmo 

di sfortuna" la scissione pone
va l'uno contro l'altro due par
titi che avevano la stessa iden
tità, la stessa psicologia e che 
si separavano per "motivi di 
opportunità secondari"»: Per 
Craxi, Nenni •probabilmente 
avrebbe voluto dire "colmo di 
insipienza"». Dopo 80 anni «av
venimenti imprevedibili e 

Il segretario 

Bettino 
Craxi 

straordinari» ripropongono «in 
Italia, in modo ineludibile, il te
ma dell'unità del movimento 
socialista». Craxi, però, non lo 
svolge. Si limita a ripetere la 
sua teoria: «Non una generica 
unità della sinistra nella corni
ce di inconcludenza propria 
degli altemativismi confusi», 
ma «l'Unità Socialista». Con 
tanto di maiuscole. QP.C. 

Formica: 
eleggiamo 
deputati ad hoc 

Eerrare 
i grande riforma 

Rino Formica, ministro socialista delle Finanze, ha ribadito 
ieri la sua proposta di riforma istituzionaleche prevede l'ele
zione di un parlamento in cui una camera elabori la Grande 
Riforma istituzionale. Secondo l'esponente socialista l'ele
mento di novità sarebbe soprattutto il diverso impegno che 
devono assumere i partiti nel sostenere le proprie liste e i 
propri candidati. -Nella mia ipotesi - afferma Formica - i 
partili dovranno presentare candidati e liste agganciati a 
programmi di governo per quanto riguarda la Camera dei 
deputati ed agganciati a programmi di modifiche politico 
istituzionali per quanto riguarda l'elezione dei senatori della 
repubblica. Formica dubita che l'attuale parlamento possa 
riscrivere alcune norme della Costituzione, dato che -i parla
mentari che si scontrano la mattina sui provvedimenti legi
slativa, difficilmente nel pomeriggio si possono riunire in 
una diversa atmosfera e riorganizzare la democrazia» 

Napolitano: 
«Col Pds 

[>iù facile 
'alternativa» 

Il Pei -è oggi più che mai vi-
. cino a costituire un'alternati

va di governo, giacché il lun
go processo di trasformazio
ne del Pei in Pds e la fine del 
confronto tra i due campi 

' • • . . •• opposti, est e ovest, «hanno 
, •»»•»»»••»•»»»»»»»»»»•»•»»»»»»*•«••••»» cambiato gli schemi della 
lotta politica in Italia». Lo afferma Giorgio Napolitano, mini
stro degli esteri nel governo ombra del Pei in una intervista al 
quotidiano spagnolo -La Vangardia». Secondo Napolitano 
tutti i partiti devono ridefinirsi e oggi la De non dispone più 
della rendita di posizione che gli derivava dall'anticomuni
smo. Quanto ai rapporti col Psi Napolitano ha affermato che 
«sussistono gravi divergenze tra il Pei e il Psi ma credo che le 
trasformazioni del partito comunista in una nuova organiz
zazione della sinistra, chiaramente ancorata ai principi e ai 
valori del socialismo democratico possa favorire un avvici
namento». 

Il Psdi minaccia 
la crisi 
se la verifica 
andrà male 

•Chiudiamo anche questo 
anno a testa alla. Il che non 
vuol ire che siamo soddisfat
ti». Lo afferma il quotidiano 
socialdemocratico l'Umani
tà, nel fare il consuntivo del-

^ _ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ _ l'attività politica del Psdi e 
^^^^""•"•™™~*^~—*" del governo. Il giornale ri
corda che il Psdi è al governo nel pentapartito ma per per 
senso di responsabilità e in posizione critica. -Non sappia
mo - dice L'Umanità - quanto potrà durare questo stato di 
cose, scomodo, (orse, per i partiti alleati ma scomodissimo 
per noi. La verifica di gennaio sarà risolutiva, e questo lo 
possiamo dire fin d'ora, anche perciò che riguarda la nostra 
permanenza al governo». 

. «Dagli omissis sui piano Solo 
del generale De Lorenzo 
emerge chiaramente che 

1 non si trattò di una operazio
ne difensiva nei confronti di 
potenziali progetti sovversivi 

• '•'••••-' ' • •'• ; ma di un progetto di vero e 
^™"™"*^"™,**'"""^"™^"— proprio golpe autoritario di 
estrema pericolosità». Lo afferma in un comunicato l'on. 
Luigi Cipriani di Dp, che attacca il presidente Cossiga: «Aver -
contribuito per anni alla non conoscenza dei reali pericoli 
corsi dalla democrazia italiana in quegli anni è un atto di 
grave responsabilità di cui deve dar conto l'attuale presiden
te della repubblica». Cipriani denuncia quindi «il clima di de
litto di lesa maestà che si sta creando intomo a Cossiga». L'i
niziativa di Dp di porto in stalo d'accusa sarebbe, per Cipria
ni. finalizzala a impedire che sull'intera vicenda si stenda un 
velo di comodo silenzio. 

Cipriani (Dp) 
«Da Cossiga 
coperture 
sul piano Solo» 

Congressi 
a Taranto 
Occhetto 
al 68% 

.#--*. * -uà federazione di Taranto 
• del Pei ha reso noti ieri i ri

sultata congressi di sezione 
(su un totale di 44). Alla 
mozione Occhetto sono an-

. dati 2215 voti (68.02%). a 
•• • • • Rifondazione comunista 993 

*"•"•••^•"•""•"••"•—•*""*" (30,49%), alla mozioneBas-
solino 48 voti (1,47%). Per nome e simbolo il Pds ha ottenu
to il 69,33% il Pci-Ds il 30,66%, astenuti 37. Nei complesso 
hanno votalo il 39,42% degli iscritti, un punto in più rispetto 
ai congressi svolti l'anno scorso. Allora là prima mozione 
aveva ottenuto il 59.28% (ha aumentato quindi dell'8.74 ) . 
la seconda e terza mozione perdono il 10,22%. 

Palermo, 
rinviata 
al 3 gennaio 
l'elezione 
del sindaco 

La mancanza del numero le
gale ha impedito, al mo
mento del voto l'altra notte, 

• l'elezione del nuovo sindaco 
di Palermo, il de Lo Vasco, 
espressione delia costituen-

. da maggioranza tripartita 
"" formata da De. Psi e Psdi. H 

regolamento prevede che i votanti siano almeno 54 su 80. 
Decisiva è stata l'assenza di un de e di tutti i consiglieri del
l'opposizione. Il candidato Lo Vasco se l'è presa soprattutto 
coi consiglieri del Pli e del Pri: «Sono irritati per non essere 
nella maggioranza». La nuova votazione si farà il 3 gennaio 
prossimo. 

O R U O I U O P A N B 

Fondazione Istituto Gramsci 

Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 ; 
La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha Isti
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'am
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parti
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra
nieri, laureati presso Università o Istituti su
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea inviando la docu
mentazione richiesta a: Fondazione istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo». via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 
Per informazioni relative al bando di concor
so ci si può rivolgere alla Fondazione mede
sima (via del Conservatorio 55, 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65.41.527). 

l'Unità 
Domenica 
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«Santità,nmomentocheviviamoègravissimo» 
Il leader comunista scrive a Giovanni Paolo II 

,. . ÈlaprimaletteracheunsegretariodelPci 
invia al capo della Chiesa cattolica 

Occhetto al Papa: 
«Insieme per la pace» 

Achille Occhetto Giovanni Paolo II 

M fi segretario del Partito comunista Achille Occhetto ha in
viato una lettera al Papa per esprimergli la sua profonda gratitu
dine e le sue più vive preoccupazioni, largamente presenti nel
l'opinione pubblica, per i pericoli che incombono sui popoli in 
seguilo alla crisi del Golfo, e che Giovanni Paolo II ha interpreta
to con forza nel suo messaggio rivolto al mondo in occasione 
del Natale: -Si persuadano I responsabili - aveva ammonito il 
pontefice - che la guerra è avventura senza ritomo». Il Papa ave
va anche rivolto ai capi di Stato e di governo un altro messaggio 
in vista della Giornata Mondiale della Pace del 1° gennaio 1991, 
che assumerà quest'anno una straordinaria rilevanza politica. 
La lettera di Achille Occhetto è la prima che un segretario del 
Pei invia al capo della Chiesa cattolica. Ne pubblichiamo di se
guito il testo integrale. 

«Santità, la gravità eccezionale 
del momento che stiamo vi
vendo, e l'angoscia crescente 
di fronte al pericolo che mi
naccia la pace, mi spingono a 
rivolgermi a Lei per alimentare 
una speranza che sento insop
primibile e doverosa. Lo faccio 
con spirito di gratitudine, per 
quanto Ella ha già detto nel 
messaggio natalizio "Urbi et 
orbi* e di attesa per le parola 
che pronuncerà In occasione 

della Giornata Mondiale della 
Pace. 

•Quest'anno, quando si av
via il decennio che conclude il 
secondo millennio dell'era cri
stiana, la giornata della pace 
non ci induce soltanto a una ri
flessione pio attenta e consa
pevole sulle ingiustizie e le la
cerazioni nel mondo: ci co
stringe a inorridire per l'even
tualità concreta e Imminente 
di una guerra dalle proporzio

ni temibili e dagli effetti incal
colabili, lo mi auguro che I re
sponsabili, tutti coloro che 
hanno funzioni di governo ai 
quattro punti cardinali del no
stro pianeta, al Nord come al 
Sud, all'Ovest come all'Est, 
meditino e giungano alla per
suasione sulla verità che Ella 
ha ricordato: la guerra è avven
tura senza ritorno! 

•lo mi auguro che questo al
to e drammatico avvenimento 
sia ascoltato da tulli, 'prima 
che sia troppo tardi, lo spero 
divenga verità percepita e vis
suta con assoluta convinzione 
dai responsabili, dai potenti, 
come da tutte le donne e gli 
uomini, l'idea che e ormai 
"possibile Individuare e per
correre le strade dell'intesa e 
della pace*, solo che si agisca 
"con la ragione, con la pazien
za e con lldlalogo e net rispet
to dei diritti inalienabili del po
poli e delle genti". La sublime 
utopia della pace universale, è 
una idea, una aspirazione da 
sempre presente nell'animo e 
nella mente umana. Ma, forse. 

tocca a noi che viviamo oggi, 
di essere testimoni della possi
bilità che essa si traduca con
cretamente nella storia: e di es
sere costruttori, artefici di que
sta possibilità. La realtà del 
mondo è Infatti divenuta tale 
che nessun prosterna può es
sere affrontato con speranza di 
esib positivi senza il concorso 
di tutti; e nessuno, d'altra par
te, può considerarsi al nparo 
dagli effetti negativi che nasco
no da ingiustizie, tensioni, 
conflitti, in qualunque parte 
della tenra si manifestino. La 
percezione di un comune de
stino si fonda non più solo sul
la comune natura umana, ma 
sul vincoli economici, sociali, 
culturali che uniscono ciascu
na donna e ciascun uomo a 
tutti gli altri: cosici he la condi
zione, la sicurezza di ciascuno 
è pensabile solo In riferimento 
a quella di tutti gli altri. Il ricor
so alla guerra, in un mondo sif
fatto, non solo ripugna moral
mente, per la resa che com
porta alta violenza, e alla mor
te; e anche del tutto irrazionale 

perché non può produrre nes
suna soluzione, nessun ordine, 
nessuna stabilità. 

•Nel Suo messaggio per la 
celebrazione della Giornata 
Mondiale della Pace Ella ha af
fermato. "Il graduale e conti
nuo sviluppo di un regime le
gale intemazionalmente rico
nosciuto potrà costituire una 
delle basi più sicure per la pa
ce e per l'ordinato progresso 
della famiglia umana . Noi tut
ti percepiamo l'esigenza di un 
nuovo governo mondiale e 
contemporaneamente sentia
mo che un nuovo governo 
mondiale non può nascere da 
una guerra, da nessuna guerra, 
perché non può fondarsi sul
l'esercizio della forza e sui 
meccanismi della potenza, 
chiunque sia a disporne. Dal 
fatto che venga evitata la guer
ra nel golfo Persico dipende 
anche la possibilità che si pro
ceda nel prossimo futuro alla 
edificazione di un sempre più 
solido regime legale Intema
zionalmente riconosciuto. 
Questa convinzione accresce 

in me l'urgenza dell'impegno 
per salvaguardare la pace, il 
bisogno di unire la mia voce e 
la mia azione a quella dei tanti 
che sono animati dalla mede
sima volontà. 

•lo spero che 11 Suo appello 
alla ragione, alla pazienza e al 
dialogo, sostenuto, oltre che 
dall'ansia dell'uomo, dall'alto 
magistero che in Lei si identifi
ca, trovi ascolto e accoglienza. 
Che esso solleciti, in questi 
giorni, in queste ore a vincere 
ogni arroganza, ogni falso sen
so di prestigio e di orgoglio; a 
uscire dalle logiche ultimative, 
dalle schermaglie sulle date; a 
incontrarsi, finalmente, e a 
parlare, fra iracheni e statuni
tensi, fra iracheni ed europei; 
ad attivare, da parte di tutu, la 
risorsa del dialogo e del nego
ziato. E spero che ugualmente 
venga accolta la Sua sollecita
zione a misurare la ragione, la 
pazienza e li dialogo sulle "le-

ftittime aspettative , dei popo-
i, in particolare di quello Pale

stinese e di quello che vive nel
lo Stato di Israele. 

•Santità, il Suo messaggio 
per la Giornata Mondiale delta 
Pace reca quest'anno il titola 
"Se vuoi la pace, rispetta la co
scienza di ogni uomo". Io ere-

" do che ogni uomo abbia in sé 
le risorse che possono attivare 
il rispetto della coscienza di 
ogni altro; e che ciascuno sia 
dunque pienamente responsa
bile della propria condotta in 
proposito Credo, perciò, che 
esattamente il nspetto della 
coscienza di ogni uomo con
senta a tutti di giungere, per vie 
diverse, alla afférmazione dei 
valori della vita, della non vio
lenza, della pace. Confido che 
la Sua parola d'augurio per 
l'anno nuovo porli la necessa
ria illuminazione per gli occhi 
della mente a tutu gli uomini di 
buona volontà, che induca tut
ti a operare fervidamente per 
la pace. Voglia accogliere cosi 
il rispettoso augurio di un uo
mo e di un cittadino che crede 
nei principi e nei valori fonda
mentali che accomunano 1 di
versi e l'umanità intera» 

OAchtlleOcchetto 

Manuale Cancelli a Tokyo 

Maxirimpasto nel governo 
ma tutti «puliti», dice Kaifu 
Ora c'è anche una donna 
••TOKYO. Questa volta il 
premier giapponese ha punta
to i piedi risultando vincitore a 
tre quarticontro Je forti pressio
ni delle lobby degli apparati fi
nanziari e amministrativi del 
partito liberaldemocratico che 
avrebbero voluto la resurrezio
ne di alcuni esponenti politici 
coinvolti negli scandali finan
ziari degli ultimi tempi, a co
minciare dal caso Recruh. To-
shikl Kaifu ha però rispettato 
alla lettera le regole del ma
nuale Cencelli giapponese, ma 
questo per i commentatori nip
ponici passa in secondo piano 
nspetto alla vittoria sul terreno 
•morale» visto che scandali fi
nanziari e scandali privati han
no già travolto due capi di go
verno. Kaifu è riuscito a mante
nere invariati i titolari di tre po
sti chiave, Taro Nakayama agli 
esteri, Ryutaro Hashimoto alle 
finanze e Misolji Sakamoto, 
capo di gabinetto Tutti gli albi 
17 sono stati sostituiti. Questo 
solo dà la dimensione della vit
toria a tre quarti di Kaifu e del 
fatto che il premier stesso resta 
tallonato dai potenti gerarchi 
del partito liberaldemocratico 
che non gli riconoscono la lea
dership assoluta. Tra i più im
portanti ministri arrivano al mi
nistero dell'industria e del 
commercio intemazionale, co
me noto la roccaforte più po
tente del governo giapponese, 
al posto di Kabun Moto Eùchi 
Nakao, già direttore generale 
dell'ente di pianificazione eco

nomica; all'agricoltura Moto) 
Kondo che ha sostituito Tom» 
Yammamoto, alla Giustizia 
Megumu Saio al posto di Seir-
poku KaJìyama. I tre neomini
stri appartengono tutti alle cor
renti più forti del partito libe
raldemocratico. Nel nuovo ga
binetto é entrata anche una 
donna: Aiuto Santo, 48 anni, 
nominata direttore generale 
dell'ente della scienza e della 
tecnologia. Tutti i nominati, as
sicura Kaifu. sono «puliti». 

La prassi giapponese dei 
rimpasti governativi é ferrea. Il 
partito dominante la impone 
per garantire la rotazione delle 
correnti, chiamate «habatsus», 
nei ministeri. £ cosa risaputa a 
Tokyo che da tempo Kaifu era 
sottoposto a pesanti pressioni 
per reimmettere nel governo 
esponenti compromessi nello 
scanmdalo Recruit, la società 
che dispensava ai politici pac
chetti di titoli a prezzi di favore. 
Ancora alla vigilia del nmpasto 
ci si chiedeva se «mister puli
to», come è stato ribattezzato 
Kaifu, si sarebbe piegato. Il pri
mo ministro appartiene alla 
meno influente delle cinque 
correnti del partito liberalde
mocratico, al potere ininterrot
tamente da 35 anni. Uomo 
sconosciuto nel panorama po
litico nipponmico, i maggio
renti delPdl misero gli occhi su 
di lui come «candidato di tran
sizione». Ma Kaifu non vuole 
recitare da comparsa. 

" — — — Sarebbe stata chiesta la liberazione di cento integralisti islamici detenuti nelle carceri tunisine 
Ma le autorità algerine smentiscono: nessun movente politico. Rilasciati 31 passeggeri (14 stranieri) 

Un aereo dirottato in Algeria, 57 in ostaggio 
1 Terroristi? Oppure «delinquenti comuni», come so
stiene il governo di Algeri? Da venerdì sera due o tre 
persone annate tengono in ostaggio passeggeri ed 
equipaggio di un Boeing, bloccato nell'aeroporto di 

t Annaba. A bordo dell'aereo, che era partito l'altra 
sera da Ghardala ed era diretto ad Algeri, ora resta-

! no 57 persone (31, tra cui 14 stranieri, sono state ri
lasciate ieri). ». -> >• 

|*$ 

• i L'aereo 6 fermo sulla pi
sta da 3S ore. A bordo del 
Boeing - bloccato da venerdì 
sera nell'aeroporto algerino di 
Annaba - cinquantasei peno» 
ne sono tenute In ostaggio da 
un gruppo di terroristi. •OeUn-
quenti comuni, nessun moven
te politico», ha detto ieri aera 0 
ministro algerino del Trasporti, 
Hassan Karuouche. Ma le ra
gioni del dirottamento restano 
un mistero. E. per tutta la gior
nata di ieri, e sembralo che I 
E irati dell'aria chiedessero la 
berazione di un centinaio di 

Integralisti Islamici, chiusi nel
le carceri tunisine con l'accusa 
di far parte di un'organizzione 
terrorista. Del resto. I funziona
ri del governo di Algeri, dalTal-
tra sera impegnati ne) tentativo 

1 di convincere I pirati dell'aria a 
rilasciare gli ostaggi, lasciano 

Somalia 
Appello 
del governo 
ai ribelli 
••NAIROBI. Il governo soma
lo si e appellato ai libelli «den
tro e fuori del paese» e li ha in-
vitati ad adoperarsi per mette
re fine alla violenza e ad avvia
re colloqui di pace 

Secondo quanto ha riferito 
Radio Mogadiscio, è stato il 
ministro dell'Informazione 
Mohammad Abd Al-Rahman a 
rendersi portavoce della auto
rità somale. «Lo spargimento 
di sangue deve cessare per 
aprire la strada a colloqui di 
pace», ha detto II ministro ur&< 
l'appello. • <, * 

Circa due settimane fa 
Cairo doveva aprirsi una 
rotonda di riconciliazione che, 
attraverso la mediazione de>T-
talia e dell'Egitto, avrebbe do
vuto mettere di fronte governo 
somalo, schieramenti di oppo
sizione e organizzazioni di 
guerriglia. All'ultimo momen
to, tuttavia, rincontro é stato 
rinviato sinedie. 

Da un mese a questa parte, 
Mogadiscio e teatro di violente 
pressoché quotidiane con 
cruenti scontri tra tribù rivali 
che hanno lasciato sul terreno 
decine di morti. Intorno atta 
capitale. inorut̂ uttjmamerrte 
si era InterisilicSÌSittvrià del-
tagueniglia. r*-

capire con chiarezza che si te
me il peggio. La compagnia di 
bandiera algerina ha fatto sa
pere che tutti I passeggeri tono 
in buone condizioni. Nemme
no una parola, Invece, sull'e
quipaggio, che e composto di 
sei persone. 

t cominciato rutto venerdì 
sera. Intorno alle 21. Il Boeing 
737 delta «Air Algerie», partito 
da poco da Ghardala, stava vo
lando verso Algeri. Avrebbe 
dovuto essere un volo tranquil
lo, di due ore appena. Invece, 
d'improvviso, ha avuto Inizio il 
dirottamento. Al pilota è stato 
intimato di dirigere su Tunisi. 
L'obiettivo era di ottenere ac
qua, cibo e carburante, per poi 
ripartire verso la Libia o - co
me «'era detto in un primo mo
mento - verso l'Egitto. Ma le 

prime richieste dei dirottatori 
non sono state accolte: le au
toma tunisine hanno negato 
l'autorizzazione all'atterrag
gio. A cedere, cosi, e stato il 
governo algerino. Dopo lun
ghe trattative via-radio, alla fi
ne si * deciso per Annaba, una 
cittadina a pochi chilometri 
dal confine con la Tunisia. 
L'aeroporto, sorvegliatissimo, 
vive ore di tensione. Le trattati
ve sono condotte personal
mente dal ministro degli Inter
ni Mohammed Salati Moham-
medl, che è giunto ad Annaba 
poco dopo l'atterragio dell'ae
reo. Per tutta la giornata di Ieri, 
gruppetti di ostaggi sono stati 
liberati dai dirottatori. Inizial
mente I passeggeri a bordo del 
Bolng erano 88.1 primi a scen
dere la scaletta dell'aereo so
no stati due bambini, accom
pagnati da quattro donne. So
no saliti su di un autobus, che 
Il ha accompagnati al terminal 
dell'aeroporto. Poi, mentre le 
trattative continuavano, altre 
persone hanno potuto lasciare 
il Boeing. In tutto, finora, sono 
stati rilasciati trentuno ostaggi, 
fra i quali figurano anche quat
tordici stranieri (sembra che vi 
siano anche alcuni italiani e 
turisti di nazionalità francese. 

giapponese, spagnola e tede
sca), eh* erano stati in vacan
za a Ghardala. nel Sahara al
gerino. 

Chi sono esattamente f di
rottatori? U governo algerino 
ha chiesto il silenzio stampa. 
Cosi, per tutto la giornata, voci 
contraddittorie sull'identità del 
pirati dell'aria hanno (alto da 
sfondo alle trattative. In un pri
mo momento -1 secondo 
quanto detto dall'agenzia uffi
ciale Aps - è sembrato che si 
trattasse di algerini. Poi, nel 
pomeriggio di Ieri, la radio di 
Stato ha riferito che si tratte
rebbe di tunisini,, citando co
me fonte la polizia di Algeri. 

Sembrava certo solo l'obietti-
voottenere, in cambio della li
berazione degli ostaggi, la 
scarcerazione di un centinaio 
di integralisti islamici, rinchiusi 
nelle carceri tunisine. Poi. è ar
rivata la smentita del ministro: 
•La politica non c'entra». Altro 
quesito: dove vogliono andare 
i dirottatoriTPer «Dona parte 
della giornata di Ieri, *% parla
to-dell'Egitto. Da parte del Cai
ro, però, non è giunta nessuna 
conferma, né s'è saputo se si é 
cominciato a discutere del pia
no di volo. Verso sera, anche 
l'ipotesi-Egitto è stata accanto
nata. E il nome di Tripoli ha 
cominciato a fare il giro delle 
agenzie. 

Sciagura in Germania 

Fiamme nel centro profughi 
di Brema 
Morti otto rifugiati dall'est 
••BREMA Otto profughi 
dell'Europa orientale, tra i 
quali quattro bambini, sono 
morti I altra notte nella citta 
di Brema, per un incendio di
vampato nell'edificio che li 
accoglieva assieme ad altri. 
Le Mamme si sono sprigiona
te al secondo piano, una 
scintillìi partita da un corto 
circuito, o forte un piccolo 
fuoco lasciato in una stanza, 
sono le prime ipotesi. Il fuo
co s'è moltiplicato in pochi 
secondi, ha avvolto uno ad 
uno I piccoli abitacoli della 
casa di accoglienza dov'era
no alloggiati i profughi e il fu
mo ha impedito al alcuni di 
trovare l'uscita. Ne sono ri

masti carbonizzati otto, e al
tri cinque hanno riportato 
oravi ustioni. La polizia, che 
ha diffuso la notizia, non ha 
trovato traccia di dolo. Nel
l'edificio abitano più di 240 
profughi di paesi dell'Europa 
dell'est E nei mesi scorsi in 
Germania vi sono stati vari at
tentati 
ad edifici che hanno aperto 
le porte al cittadini che mi
grano sia dai paesi dell'est 
sia dalla Germania orientate. 
Ma nella casa di accoglienza 
teatro dell'Incendio di ieri 
per ora non ci sono sospetti 
di alcun atto di ostUitaospib-
no persone 

Uno del bambini liberiti lascia l'aeroporto 

Lilian Stevens, 84 anni. lascia 32 mila $ all'associazione «My choice» 

«E mio diritto togliermi la vita» 
Eutanasia attiva in California 

» 

Continuano in forme estreme, dopo il tormentato 
caso di Nancy Cruzan. le polemiche sul «diritto a 
morire». Un diritto che, ieri, una donna ha voluto 
riaffermare con la propria morte. Lilian Stevens, 84 
anni, suicidatasi con sonniferi in una stanza d'alber
go in California, ha lasciato un lungo messaggio, re
gistrato oltre un anno fa, nel quale spiega e difende 
le ragioni della cosiddetta «eutanasia attiva». 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAMIMO CAVALLINI 

NEW YORK. Lilian Steven* 
la registrato II suo nome In un 

piccolo hotel di Monterey. in 
California, nelle prime ore del 
pomeriggio di giovedì Poco 
dopo era morta, uccisa da una 
dose eccessiva di barbituricL 
Una morte ''apparentemente 
come tante, un suicidio consu
mato, nel silenzio e nella soli
tudine, da una vecchia signo
ra, ormai Menne, da tempo 
tormentata da una salute mal
ferma. Ma cosi non era. Quello 
di Lilian era in realtà un gesto 
disperato ma lucido, coltivato 
e maturato nel tempo con 
fredda determinazione intel
lettuale, pazientemente co
struito nel nome di una scelta e 
di un principio: quello del dirit
to a darsi la morte. Un nodo 

tragicamente estremo, logico 
In qualche misura, di dire la 
propria nel tormentato dibatti
to che, proprio in questi giorni, 
il caso di Nancy Cruzan ha 
riacceso negli Stali Uniti. 

Solo questo, inlatti, Lilian ha 
voluto lasciare al mondo: un 
lungo video-tape con la ragio
ni della propria morte ed un la
scito di 32mila dollari - tutti i 
suoi averi - all'organizzazione 
«My Choice», la mia scelta, che 
difende il diritto alla «eutanasia 
attiva» e che lei stessa, anni fa, 
aveva contribuito a fondare. La 
data di registrazione del video
tape - una lunga intervista con 
padre John Brooke, dirigente 
di «My Choice» - non lascia 
d'altronde dubbi sulla coscien
za piena, ideologica si sarebbe 

tentati di dire, con la la quale 
la signora Stevens si é lottala 
vita: 2 novembre 1989. oltre un 
arato fa. Nel suo messaggio fi
nale Lilian è prodiga di consi
gli pratici verso quanti, stanchi 
di una esistenza ormai intolle
rabile, intendessero seguire il 
tuo esempio o, in ogni caso, 
non essere condannati ad una 
Interminabile •esistenza vege
tativa» come accaduto alla po
vera Nancy Cruzam: con aria 
compassata, la signora Ste
vens indica le vie migliori per 
garantirsi una buona assisten
za medica, un avvocato affida
bile e, soprattutto, come riem
pire preventivamente moduli 
che attestino la propria volon
tà, nel caso di incidenti che 
causino la mone celebrale, 
d'esser lasciati morire in pace. 

Certo questo caso di «morte 
volontaria» pare estendere ol
tre confini sconosciuti e peri
colosi la polemica su quello 
che Lilian Stevens chiama «il 
diritto alla scelta pio personale 
ed intima». Un diritto che qui. 
ben olire la questione dell'eu
tanasia, diviene totale ed asso
luta padronanza dulia proria 
vita, fino al limite «tremo del 
suicidio. E tuttavia, spiega pa

dre Brooke, non e su questo 
aspetto •provocatorio» del gè-
sto che occorre soffermarsi, n 
diritto di suicidarsi è, dopotut
to, uno dei pochi che. In termi
ni pratici, nussun potere pud 
davvero sottrarti La questione 
vera, aggiungee. è quella della 
libertà di scelta e del fatto che, 
nel caso della eutanasia, essa, 
proprio nel nome della libertà 
di scelta, può oggi essere ne
gata. Questo è stato il parados
so lungo 11 quale, per otto lun
ghi anni, è vissuto II caso di 
Nancy Cruzan, costretta a vive
re perchè - questo fu l'argo
mentazione legale che fino a 
due giorni fa impedì di «stacca
re i tubi» - non era essa stessa 
in grado di far conoscere la 
proprio volontà, di esprimere 
una scelta legalmente accetta
bile. 

La morte, isomma, è un di
ritto. E come tutti i diritti va col
tivato e preparato, anche in 
termini burocratici. Come una 
pensione o un'assicurazione 
sulla vita. Se volete morire co
me volete, dunque, non fatevi 
trovare impreparati. Questo ha 
voluto dire Lilian Stevens ucci
dendosi. E molti, ora. si chie
deranno se ne valeva la pena. 

BTP 
BUONI DEL TESORO QUINQUENNALI 

• I BTP di durata quinquennale hanno 
godimento l8 gennaio 1991 e scadenza 1° 
gennaio 1996. 

• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli vengono offerti al prezzo di 
95,35% ; possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro il 31 dicembre. 

• Il collocamento dei BTP avviene col me
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 

• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso noto mediante comunicato stampa. 

• H pagamento dei buoni sarà effettuato il 
4 gennaio al prezzo di aggiudicazione d'asta 
senza versamento di dietimi di interesse 
né di alcuna provviggione. 

• Il taglio unitario minimo è di L.5 milioni. 

In prenotazione fino al 31 dicembre 

Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

14,28 12,47 

6 l'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 

te 



NEL MONDO 

Secondo il «Los Angeles Times» il presidente A Baghdad crescono i rumori di guerra: 
farai conti con il fronte interno il 3 gennaio esercitazioni di massa in vista dell'attacco 
In un'intervista ha Schiarato che «sente» Dan Quayle passerà il Capodanno 
che Saddam lascerà remirato del Kuwait con le truppe ma è subito polemica 

Bush affronta i pacifisti del Congresso 
La Turchia chiede 
i caccia dellaNato 
;FV>Iemiche in Germania 

• * WASHINGTON. Nei primi 
giorni dell'anno la Nato si do
vrà pronunciare sulla richiesta 

. del governo di Ankara di tra-
• sferire la forza mobile specia
le di 42 aerei in Turchia come 
deterrente contro un eventua
le attacco iracheno in caso di 

.conflitto nel Golfo. Nonostan
te il periodo festivo, a Bonn 
sono.già scoppiate però forti 
polemiche sulle conseguenze 
che avrà per la Germania una 
.decisione positiva. Ut Iona 
mobile Nato, infatti, compren
de sei aerei da combattimen
to italiani, 18 belgi e 18 tede
schi, come stabilisce un piano 
definito una decina di anni fa 

- dal comando Nato. Da Bru
xelles, fonti Nato e tedesche. 

' dichiarano molto probabile il 
si della Germania. Ciò signifi
cherebbe Il primo Invio di for
ze tedesche fuori dai confini 
del paese dal dopoguerra. 
Bonn finora ha rifiutalo di In
viare truppe nel Golfo, moti
vando la sua scelta con i limiti 
Imposti dalla Costituzione fe
derale che vieta la partecipa
zione di truppe tedesche a 
conflitti fuori dai confini Nato. 
Ma la Turchia rientra nella Na
to a tutti gli effetti. Cosi, con ' 
tutta' evidenza. l'Invio di aerei, 
soldati e personale tecnico in 
Turchia sancirebbe di fattala 
partecipazione tedesca • al 

.'conflitto nel Gotto, cioè fuori 
dal, confini Nato. I soli Inter-, 
venti tedeschi oltre confine 

, Malo sono consistiti finora nel 
mettere a disposizione delle 
'fòrze multinazionali di pace 
- contingenti di polizia di confi
ne. È successo in Namidia e 
nel 1977 in Somalia dopo UoT-

' rortamcnto di un aereo della 
•«ri aivj ... • . ...-. !•.-;..., -•; 

Lufthansa tre anni fa. 
Il partito di Kohl piene per

chè sia dimostrata all'alleato 
americano la più chiara soli
darietà, nonostante le prece-
cuapzioni politiche ed econo
miche di un conflitto. Hans 

' Stercken, presidente della 
commissione esteri del Bun-

, destag, democristiano, ha sot
tolineato la necessità di tenta
re tutte le vie possibili per una 
soluzione pacifica della crisi, 
ma ha affermato che la Bun-
deswehr e tutti gli altri eserciti 
della Nato sarebbero •tenuti a 
respingere» un attacco a un 
membro dell'alleanza qual è 
la Turchia.L'opposlzione so
cialdemocratica. Invece, pre
me'perchè il cancelliere re
spinga con fermezza la richie
sta turca impegnando tutte le 
sue energie sul terreno diplo
matico. I verdi invitano i sol
dati tedeschi alla diserzione, 

;• piuttosto che rischiale di esse
re coinvolti personalmente in 
una guerra. 

Secondo quanto riferito dal 
Washington Posi, la forza mo
bile di pronto intervento Nato 

' potrebbe occupare la base 
aerea di Erhac, a circa 480 
chilometri dal confine con Ti
rale. La Germania dovrebbe 
inviare jet del tipo •Alpha» per 

' IncursJonlcontro obiettivi ter
ra oltre a personale tecnico. Il 

'governo turco diTùrgut Ozal 
, aveva chiesto noti solo 142 ae
rei ma anche una forza milita
re di almeno cinquecento uo
mini. Se la Nato dovesse re
spingere la richiesta, il presi
dente Ozal rifiuterebbe agli 
Stati UNItiaallorpalleali l'uso 

,<J«t territonotuico nell'ipotesi 
del conflitto. 

Bush si preparerebbe ad affrontare il «fronte intemo», 
ovvero ad interpellare il Congresso sulla questione del 
Golfo. Lo farà per chiedere appoggio ad una guerra o 
per esplorare nuove vie di soluzione pacilica della cri
si? Intanto, mentre permane il mistero sulle reali inten
zioni americane allo scadere dell'ultimatum del 15 
gennaio, il vice presidente Quayle si appresta a far visi
ta alle truppe. Ed è subito polemica. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. Bush «sente» 
che Saddam lascerà' il Kuwait. 
Glielo dicono, senza possibili
tà di smentita, le sue stesse «vi
scere». Questo, almeno, è 
quanto il presidente afferma 
con in una intervita conciaia 
al settimanale •Time», dal qua
le, nell'approssimaisi dello 
scadere di questo 1990, è stato 
nominato, sia pure in versione 
«doublé face», uomo dell'an
no. La rivista, infatti, riprodu
cendolo in copertina come 
una sorta di Giano bifronte, ha 
ritenuto di dover distinguere -
e distinguere in termini assai 
drastici - tra il Bush della politi
ca estera (buono) ed il Bush 
della politica Interna (se non 
proprio cattivo, quantomeno 
un po' pasticcione e distratto). 
Una doppiezza questa che, 
evidentemente, in qualche mi
sura tende a riprodursi anche 
all'interno di ciascuno dei due , 
campi contrapposti, visto che 
Bush, riferito il responso delle 
proprie viscere, immediata
mente si premura smentirle in 
termini piuttosto categorici. 
•Tutto ciò (il ritiro dal Kuwait 
n.d.r.) - dice - * per lui come " 
uno schiaffo in faccia, qualco- ' ' 
sa, mi dicono altri leader* ara- '•'• 
bi, dal quale non pud uscire». 

Non è facile, come si vede, 
distinguere tra il Bush dottor 
Jekyll che, ascoltando voci in
teriori, prevede una soluzione 
pacifica, ed il Bush mister Hy-
de che, prestando orecchio 
agli alleati arabi, pronostica 
una inevitabile guerra. Presto, 
tuttavia, dopo l'altalena di 
contraddizioni di queste ulti
me settimane, il mistero-po
trebbe» almeno in parte, dis
solversi. Stando infatti a quan
to pubblicato ieri dai «Los An-

geles Times», il presidente sa
rebbe finalmente sul punto di 
confrontare le sue posizioni in 
materia di crisi del Golfo con il 
Congresso. La cosa, sempre 
secondo il quotidiano califor
niano, potrebbe avvenire già il 
prossimo 3 di gennaio, allor
ché il Congresso si riunirà in 
sessione ordinaria. 

Come questo confronto av
verrà - se in una seduta plena
ria o attraverso, le apposite 
commissioni - non è chiaro. 
Né è chiaro, ovviamente, in 
che termini (se davvero lo fa
rà) il presidente si rivolgerà a 
deputati e senatori. Certo inve
ce è che Il confronto porterà fi
nalmente in primo piano tutti i 
nodi accumulatisi in questi 
mesi su quel «fronte Interno» 
che per Bush è, probilmente, il 
più infido ed intricato. Le posi
zioni sono note. Da un lato il 
Congresso che. nel corso delle 
audizioni della commissione 
Forze Armale, sembra aver 
maturato la convinzione che 
occorra «dare tempo alle san
zioni»; e che, comunque, re
clama i propri diritti costituzio
nali in materia di dichiarazioni 
di guerre. Dall'altro un presi
dente che, forte della risoluzio
ne del Cosiglio di Sicurezza 
dell'Orni, pare deciso a far uso, 
qualora opti per un conflitto 
armato, del famoso War Power 
Act che. già usato in oltre un 
centinaio di occasioni nell'ulti
mo secolo, conferisce al capo 
dello stato pieno potere di de
cisione per un limitato periodo 
di tempo. 

Né il Congresso appare, su 
questo fronte, l'unico ostacolo 
che II presidènte déw affronta
re. Tra voci e smentite, i giorni 

scorsi hanno lasciato quasi tut
ti gli osservatori con l'impres
sione che effettivamente sussi
sta un netto contrasto tra lo 
staff presidenziale ed i coman
di militari in merito ai tempi di 
una eventuale offensiva. E che 
polemica ci sia, del resto, lo di
mostra il fatto che essa già ha 
regalato al dizionario delia cri
si, grazie alla fantasia del falcili 
senza divisa, un inatteso neo
logismo: «McClellanismo», con 
chiaro riferimento a quel gene
rale McClellan, comandante 
dell'esercito unionista del Po-
tomac, che venne a suo tempo 

accusato da Lincoln di conti
nuare ad accumulare forze 
senza mai decidersi ad attac
care. 

In ogni caso, poiché i nemi
ci peggiori sono notoriamente 
quelli involontari, Bush sembra 
ancora una volta destinato, in 
termini più immediati, a fare i 
conti con le attività del proprio 
non inappuntabile vicepresi
dente. Dan Quayle, dopo il ve-

. spaio suscitato dalle sue parti
te a golf in un club «per soli 
bianchi», è infatti partito ieri 
deciso a trascorrere il capo
danno con le truppe. Una visi

ta che. nel ricordo del suo ben 
noto «imboscamento» nella 
Guardia Nazionale ai tempi 
della guerra del Vietnam, po
trebbe, a quanto pare, risultare 
non del tutto gradita. Soprat
tutto ai neri. 

Da Baghdad, intanto, giun
gono solo rumori di guerra. 
Saddam ha infatti annunciato 
nuove esercitazioni di massa 
in vista di un possibile attacco 
ed ha confermato con forza 
che non intende lasciare il Ku
wait. Un pericoloso tam-tam 
sembra scandire i tempi che ci 
separano dal 15 gennaio. 

Germania 
Gen.scher: 
seduta 
urgènte 
dei Dodici 

• • BONN. Il ministro degli Esteri tedesco Genscher ha pro
posto che i responsabili delle diplomazie dei Dodici si riuni
scano in seduta speciale per discutere la situazione della cri
si del Golfo. Genscher ha scritto, spiegando la proposta al 
suo omologo lussemburghese, in quanto quel paese assu
merà fra tre giorni la presidenza semestrale di turno della 
Cee. 

Nel recente vertice europeo svoltosi a Roma alla metà di 
questo mese l'idea di convocare una riunione ad hoc sulla 
questione del Golfo era stata già avanzata dai ministri degli 
esteri dei Dodici. Fonti diplomatiche del Lussemburgo han
no affermato che probabilmente I ministri degli Esteri della 
Comunità europea si riuniranno nel Granducato il prossimo 
quattro gennaio, proprio per esaminare gli sviluppi della cri
si del Golfo. , . . . . " , . ,. 

ISsSV- £&«^;va&iM2t$ 

•;..,....,:„•„,.. ;....:.;; Anche cento feriti a Gaza, nei campi profughi palestinesi. I soldati israeliani hanno risposto ai sassi col fuoco 

Coinmemorano Al Fatah e la polizia spara: 4 morti 
Quattro morti e più di cento feriti ieri a Gaza, colpiti 
dai soldati israeliani che hanno sparato contro due 
ragazzi, e poi contro una moltitudine di arabi. Nei 
campi profughi di Rafah, di Jabaliya e Khan Yunis 
sono giorni di tensione e scontri, mentre s'avvicina 
l'anniversario di Al Fatati, a capodanno. Il 2 gennaio 
arriverà in quei campi il presidènte dell'Assemblea 
generale dell'Orni, OuftlbDeMalco. 

• 1 GERUSALEMME. Gaza ha 
contato I suoi morii e i feriti an
che ieri. Morti «aspettate» forse, 
e disordini senz'altro attesi in 
questa vigilia di inizio d'anno 
che coincide con «il giorno di 
Al Fatar»», con il 26 anniversa
rio del principale gruppo che 

«RusheBe 
da giustiziare 
due volte» 

, M I TEHERAN. Il quotidiano 
•> iraniano Repubblica islamica 

afferma che Rushdie •dovrà 
essere giustiziato due volle» 
per aver sostenuto che il suo 

i libro. I Versetti satanici, «deve 
rimanere disponibile alla ven
dita». Secondo il giornale, Ru
shdie. condannato a morte 

' nel febbraio 1989 dal Khomei-
- ni. «ha ulteriormente aggrava-
» lo il suo caso» dichiarando. In 

un intervista alla Bbc, di non 
avere avuto «l'Intenzione di in
sultare l'Islam», e di credere 
pertanto che sia «importante 
che esso resti in vendita». Re-

' pubblica islamica infine «ac
coglie favorevolmente» il pro
posito espresso dallo scrittore 
di compiere un viaggio nel 
paesi musulmani per spiegare 
le sue ragioni, e afferma che 
•questo permetterebbe di ese
guire rapidamente la condan
na divina e di liberarci una 
volta per tutte da queste di
scussione. 

fa capo a Yasser ArataL Pale
stinesi caduti per questa ricor
renza, perchè la polizia israe
liana non ha sopportato nean
che piccoli scrivani che sui 
muri la commemoravano con 
slogan, e ha sparato contro le 
giovani mani alzate. È stala la 

scintilla della giornata di san
gue a Rafah, delle cinque ore 
di proiettili contro sassi che 
nessuno è riuscito, a fermare 
nella striscia sud di Gaza. I 
quattro palestinesi uccisi, di 
cui due giovanissimi, e i cento 
e passa feriti sono la triste e 
drammatica conta tinaie, e gli 
scontri di ieri sono,, fra i tanti e 
interminabili. I più violenti suc
cessi negli ultlmlmesl nel terri
tori occupati e nei campi pro
fughi 

La dinamica è stata riferita 
dalla radio israeliana e da fonti 
arabe. Gli incidenti sono ini
ziati nella cittadina di Gaza, 
nel pomeriggio. Sedici anni 
uno, diciannove l'altro*.'! due 
ragazzi palestinesi, mascherati 
s'erano messi a scrivere sui 

muri, ad affiggere manifesti e 
decorazioni per celebrare l'an
niversario di Al Fatati che cade 
il primo gennaio. Hanno intra
visto i soldati israeliani, hanno 
capito il pericolo che poteva
no correre e alle voci che inti
mavano l'alt hanno risposto 
scappando, lasciando pennelli 

1 e* manifesti. L'ordine di fermar
si disobbedito ha dato il via ai 
proiettili: sono partiti a ripeti
zione, i soldati hanno sparato, 
centrato tutt'e due alla testa, 
uno è caduto in fuga, l'altro è 
arrivato morto in ospedale. 

Il campo profughi di Rafah è 
esploso dopo pochi minuti, 
appena la notizia è giunta tra 
la gente. Una moltitudine di 
arabi si è radunata e ha inizia
to a scagliare sassi contro i sol

dati israeliani. Dai militari la ri- -
sposta è stata ancora fuoco.. 
fuoco aperto verso la' gente. 

1 Coslsono stati uccisi altri due 
palestinesi e feriti più di cento. 
Fonti palestinesi dicono 154 
feriti di cui trenta gravissimi. Il 
comando militare israeliano 
non ha commentato gli ilici-
denti, aspetta notizie più preci-

. se. Alcuni giornalisti Palestine- ' 
si hanno aggiunto altri partico
lari: molte ore dopo gli inci
denti due elicotteri hanno sor
volato il campo di Rafah: e ne
gli scontri tra soldati e residenti' 
del campo da quest'ultimi sa
rebbero stati lanciati almeno 
sette bombe incendiarie. Men
tre fonti arabe, non conferma
te, dicono che I palestinesi era

no In possesso di armi da fuo
co. Nella tensione di Ieri, apice 
di giornate cariche di paura 

. tanto da far decretare nei cam
pi profughi n coprifuoco «cau
telativo» e da lasciare lo stato 
d'allerta nell'esercito, le noti
zie e I particolari hanno galop
pato, poche hanno avuto cer
tezze, come quei quattro morii 
e quel cento feriti. 
- Oltre che a Rafah anche nei 
campi di Jabaliya e Khan Yu
nis ci sono stati i disordini e a 
Khan sono state lanciate tre 
bombe Incendiarie contro i 
soldati senza però ferirli. Disor
dini anche questi scattati per 
l'eco di Rafah e per alcuni in
terventi della polizia israeliana 
che nel campo di Khan era in
tervenuta per rimuovere alcu

ne barricate dalla strada. La 
tassatola è partita dai tetti del
la moschea e dalle case, e gli 
spari da terra, dai soldati che 
hanno ferito 25 palestinesi. 

Anche per la gente del Uba
no ieri è stato giorno di un tra
gico calvario, durante il quale 
sono stati uccisi quattro bimbi, 
piccolissimi, e tre adulti feriti. 
La pagina crudele è stata scrit
ta da un bombardamento del
l'artiglieria israeliana contro 
villaggi musulmani sciiti nella 
valle libanese della Bekaa. I 
piccoli uccisi erano tre ma-

. schietti e una bimba, da uno a 
quattro anni, e sono stati colpi-
ti per rappresaglia, ha comuni- ' 
calo il comando israeliano, 

: per un attacco subito a nord 
della zona di sicurezza. 

, Concesso l'indulto a Videla e ai generali responsabili della tragedia dei desaparecidos 
In libertà anche Mario Eduardo Firmenich, capo dell'organizzazione guerrigliera montonero 

Menem scarcera i torturatori argentini 
I massimi responsabili della terribile dittatura che ha 
governato l'Argentina tra gli anni 1976-1983, vengo
no rimessi in libertà. Condannati a diversi anni di 
prigione durante la precedente amministrazione di 
Raul Alionsin, verranno scarcerati nelle prossime 
ore per effetto di un indulto concesso dall'attuale 
presidente Menem. È questa una delle misure più 
impopolari del suo governo. 

PABLOQIUMANI 

•••BUENOS AIRES. Alla soglia 
del 1991. il presidente Carlos 
Menem intende mantenere la 
sua promessa di concedere 
l'indulto prima della fine del 
Novanta all'ex dittatore Jorge 
Videla e ad altri responsabili 
delle atrocità commesse du
rante il regime militare del pe
riodo 197&1983. 

Il perdono presidenziale, 
una delle misure più impopo
lari adottate finora dall'attuale 
governo peronista argentino. 

comprende anche Mario 
Eduardo Firmenich, il capo 
massimo dell'organizzazione 
guerrigliera «Montoneres». che 
stava scontando una péna di 
trentanni di reclusione. Si pre
vede che tutti I beneficiari della 
misure, contenuta in sei decre
ti, vengano scarcerati tra oggi e 
domani. 

L'ex generale Videla, che ha 
governato l'Argentina durante 
il periodo più sanguinoso della 
dinatura emersa dal colpo di 

Stato del 24 marzo 1976, era 
stato condannato all'ergastolo 
nel 1985 nel processo del se
colo, come molti giorni lo 
chiamarono. La stessa pena 
era stata comminata all'ex am
miraglio Emilio Massera, mem
bro della giunta militare pre
sieduta da Videla, uno del mo
stri della dittatura, e ora amni-
stiatodal presidente Menem. 

La lista degli aministiat! 
comprende inoltre il successo
re di Videla nella presidenza 
del regime militare, l'ex gene
rale Roberto Viola (condanna
to a 16 anni di prigione): l'ex 
generale Ramon Camps (25 
anni), l'ex generale Ovidio 
Rkchieri (14 anni), l'ammira
glio Armando Lambruschini 
(8 anni) e l'ex generale della 
forza aerea. Orlando Agosti (3 
anni). 

L'indulto ai capi del passato 
regime dittatoriale non implica 
una riabilitazione totale, poi

ché essi non hanno recuperato 
il loro grado militare né i diritti 
politici dei quali sono stati pri
vati nel processo dell'85. «Non 
c'era spazio per una riabilita
zione completa», ha spiegato 
una fonte governativa in riferi
mento all'enorme costo politi
co da pagare per questa deci
sione di Menem. 

Un sondaggio reso pubblico 
pochi giorni prima dell'indul
to, mostrava una opposizione 
del 71 % alla misura, che inoltre 
è stata oggetto di dichiarazioni 
di condanna da parte della 
maggioranza delle forze politi
che non peroniste e anche di 
alcuni gruppi peronisti dissi
denti. Le organizzazioni in di
fesa dei diritti umani hanno 
promesso da parte loro di 
riempire le principali piazze di 
tutte te città argentine con una 
massiccia manifestazione di 
protesta. 

Tutti i militari graziati erano 
stati giudicati per gravissime 

accuse di violazione dei diritti 
umani, compresa la tragedia 
dei desaparecidos. Gli scom
parsi sono quasi diecimila, ma 
alcune organizzazioni per i di
ritti umani, parlano di circa 
trentamila. 

Lambruschini e Agosti - en
trambi membri delle diverse 
giunte militari che governaro
no l'Argentina per più di sette 
anni, fino al dicembre del 1983 
- sono gli unici che hanno ri
cevuto l'indulto avendo già ot
tenuto la libertà condizionale. 

Un indulto inatteso è stato 
quello concesso all'ex genera
le Guillermo Suarez Mason, 
l'unico membro della dittatura 
che è fuggito dal paese dopo il 
ristabilimento della democra
zia nel 1983 e che è stato poi 
estradato dagli Stati Uniti, dove 
il tribunale si è mostrato seve
rissimo nei suoi riguardi. 
- Si pensava che Suarez Ma

son non fosse stato Incluso 

nella lista degli indultati, in 
parte per non irritare Washing
ton e in parte perché l'esercito 
argentino aveva già espulso 
dalle sue file il generale fuggia
sco e non ne rivendicava quin
di la libertà. Secondo fonti at
tendibili, la decisione presi
denziale di amnistiare anche 
Suarez Mason, comandante 
del primo corpo d'armata ai 
tempi della dittatura e consi
derato uno dei repressori più 
sanguinari del periodo, è stata 
adottata per evitare che il pro
cesso ancora in corso sul suo 
caso possa rievocare scene e 
testimonianze delle atrocità 
commesse dal regime militare. 

Un altro Indulto-sorpresa è 
stato quello di José Martinez 
De Hoz, l'impopolarissimo mi
nistro dell'Economia della dit
tatura, considerato il responsa • 
bile della maggior parte del 
pesantissimo debito estero ar
gentino, che oltrepassa oggi i 
60 miliardi di dollari. 

Prima donna 
comandante 
in un nave 
dà guerra Usa 

Quattro italiane 
a bordo delia 
«nave della pace» 
bloccata 
a Oman 

La promozione a Damele Iskra (nella foto), diventata ieri 
prima donna comandante in una nave da guerra america
na, è arrivata prima del tempo, ma era prevista. Il capitano 
di corvetta Damele, è in marina da anni, e la malattia del 
precedente comandante, gli ha provocato il balzo in avanti. 
Lei non s'è scomposta affatto dichairando che il sesso è irri
levante ai fini della funzione che é slata chiamata a svolgere. 
e sottolineando che addirittura é giusto se un giorno le don
ne verranno chiamate anche ai ruoli di combattimento. Per 
ora Damele, bionda, di corporatura atletica, 38 anni, califor
niana, é alla guida della «Opportune», una nave di soccorso 
in mare assegnata alla sesta flotta nel Mediterraneo. Nenah-
ce il suo equipaggio ha trovato strana la nomina ds una don
na, solo il nostromo ha avuto qualcosa da ridire:-d'ora in poi 
bisognerà stare attenti al nostro linguaggio da marinaio». 

Al largo delle coste di 
Oman, nella «nave della pa
ce» bloccata dalla manna 
americana il 26 dicembre, si 
trovano anche quattro paci-
liste italiane assieme a deci
ne di donne europee e ara
be. Lo scrive l'agenzia II pae
se delle donne che ne diffon

de anche i nomi: Maria paolo Fiorensoli e Virginia Valente, 
della stessa agenzia. Anna Angioni del consiglio federale dei 
verdi e la giornalista Rita Porena. La nave, partita da Algeri il 
6 dicembre, ha un carico di medicinali e latte in polvere de
stinato ai bambini iracheni, dicono fonti di Baghdad. Ma la 
marina americana l'ha bloccata sostenendo che a bordo vi 
sono prodotti che cadono sotto l'embargo dell'Onu. Le 

Quattro pacifiste hanno chiesto, via telex, al governo italiano 
i intervenire. Mentre il ministro degli esteri iracheno ha lan

ciato ossi un appello all'organizzazione mondiale della sa
nità e airUnicel affinchè intervengano «per salvaguardare i 
250 bambini e donne arabi e stranieri» sequestrati in Oman 

I kuwaitiani sono pronti a 
guidare le truppe alleate del
lo «Scudo nel deserto» alla ri
conquista die loro emirato. 
In tutte le unità di punta 
americani, britanniche e 
saudite sono già arrivati i nù-

^ ^ — m m ^ ^ ^ m ^ ^ litari kuwaitiani, preziosi se 
ci sarà la guerra perchè ca

paci più di altri di guidare le colonne in avanzata. Superati i 
campoi minali, gli sbarramenti di filo spinato e le trincee, la 
guerra diventerà di movimento e la loro conoscenza del ter
reno sarà essenziale. Le future guide sono state selezionate 
e sono in grado di dare un vantaggio se i combattimenti si 
svolgeranno a Kuwaitcity, strada per strada. 

Scout 
kuwaitiani 
al servizio 
dello Scudo 

«1000 atomiche 
degli alleati 
a gennaio 
nel Golfo» 

Anche ('«Invincibile» farà rot
ta verso il Golfo: lo rivela og
gi YObsewer. La decisione 
inglese segue quella del pre
sidente statunitense Bush di 
far partire altre due portae
rei, la Roosevelt e l'America. 
Inoltre, il governo di Londra 
avrebbe deciso di portare il 

numero degli aerei Tornado da 42 a 54. L'intensificarsi (lei 
preparativi bellici, in prossimità della scadenza dell'ultima
tum dell'Onu, si accompagna agli ammonimenti provenien
ti da Washington e da Londra su «ritorsioni devastanti» nel 
caso che gli iracheni facessero ricorso ad armi batteriologi
che. Secondo uno studio dei British American Securily Infor
mation Council (Basic), che sarà reso noto lunedi, entro il 
15 gennaio le forze alleate avranno ammassato nella regio
ne oltre mille armi nucleari. 700 delle quali si trovano a bor
do delle navi 

Il dispositivo militare france
se in Arabia saudita sarà 
pronto prima del 15 gen
naio, secondo quanto dice il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, Schmitt, che 
ha voluto assicurare tutti da 

mmm^^^^mmm^^^mmm Tolone. Da questo porto ieri 
mattina è partita la nave da 

sbarco «Foudre», con 440 uomini del primo reggimento di 
elicotteri da com battimento destinato a rafforzare il disposi-

Militari 
francesi pronti 
«entro 
il 15 gennaio» 

tivo dlel'operazlone «Daguet». 

L'Iran 
può schierare 
un milione 
di volontari 

L'Iran è in grado di mobilita
re un milione di volontari in 
caso di crisi per rafforzare i 
150.000 uomini della guar
dia rivoluzionaria e l'eserci
to regolare di 250.000 unità. 
Lo ha annunciato il coman-

m^,^^m^mm^m^mm^^ dante delle forze di terra ira
niane aggiungendo che la 

guardia sarà dotata di nuovi carri da'battaglia, mezzi blindati 
e pezzi d'artiglieria. Il comandante non ha parlato di minac
ce specifiche ma i piani di rafforzamento e ammoderna
mento hanno lo scopo di preparare il paese in caso di con
flitto tra l'Irak e la forza multinazinale nel Golfo. 

Le carte con i piani di dispie
gamento delle forze britan
niche nel Golfo sono state 
rubate dalla macchina di un 
ufficiale della Rat a Londra, 
e poi ritrovati per puro caso. 
Il giallo finito bene è raccon-

^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tato dal Sunday expresse dal 
The mail on sunday, e se fos

se confermato sarebbe la seconda volta in un mese che do
cumenti definiti importanti se segreti finiscono in mani 
estranee, portati a spasso senza precauzioni. Secondo i set
timanali le cose sarebbero andate cosi. Il 17 dicembre un te
nente colonnello stava portando i documenti al suo superio
re per essere consegnati al premier Major. Ma lungo il viag
gio s'è fermato ad un autosalone di macchine usate e men
tre le rimirava qualcuno ha forzato il colano e rubato la vali
getta con i documenti segreti. 

Londra 
Rubati 
piani segreti 
sui Golfo 

VIRGINIA LORI 

Scontri in Sudafrica 
Dopo la tregua natalizia 
tredici morti 
nelle township nere 
• • JOHANNESBURG Dopo 
una brevissima tregua natali
zia, almeno tredici persone 
sono morte nel corso delle 
ultime 24 ore, due delle quali 
uccise dalla polizia, in una 
nuova ondata di violenza po
litica che ha colpito i ghetti 
neri del Sudafrica. Lo ha reso 
noto la polizia. Secondo 
quanto ha riferito un porta
voce, due neri sono stati uc
cisi nella provincia del Tran-
svaal quando le forze dell' 
ordine sono intervenute 
aprendo il fuoco per fermare 
la folla che aveva preso d'as
salto un'automobile della 
polizia. Altre quattro persone 
sono morte nell' incendio di 
una decina di case date alle 
fiamme nella township di 
Maphumulu, nel Nata), in se
guito a scontri tra fazioni ri
vali. Altri sette neri sono mor
ti invece in tre diversi inci
denti episodi, sempre nel Na- ' 

tal.hanno aggiunto le fonti. 
Gli incidenti più gravi .con 

undici morti, sono quindi av
venuti nella provincia del Na-
tal, roccaforte dell'etnia zulù, 
in una serie di rappresaglie e 
controrappresaglie tra gli zu
lù per l'appunto, che appog
giano il Partito della libertà 
Inkath, orientato a destra e 
gli Xhosa fedeli al movimen
to progressista dell'African 
National Congress. Intanto 
l'Inkatha ha duramente criti
cato i propositi dell'Arie di in
tensificare la mobilitazione 
di massa nel Natal, dove lo 
stato di guerra tra le etnie ri
vali in atto da cinque anni ha 
provocato migliaia di morti. 
Le due formazioni, infatti, 
pur opponendosi al regime 
dell'apartheid, non concor
dano sul futuro assetto politi
co-amministrativo del Suda
frica. 

l'Unità 
domenica 
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NEL MONDO 

Polònia 

vmsfò 
premier 
• • VARSAVIA. Il presidente 
polacca Lech Walesa, presen
tando la candidatura di Jan Kr-
zysztof Bielecki a primo mini
stro ., sembra aver optato per 
un governo di' tecnici con il 
compilo di risanare un' econo
mia barcollante piuttosto che 
per un gabinetto di «svolta po
litica», come sembrava essere 
la sua intenzione iniziale. 

Bitiecld, un •economista 
empirico» come si definisce lui 
stesso, è per la maggior parte 
dei polacchi, al di fuori della 
regione di Danzica, uno •sco
nosciuto». In una prima dichia
ratone fatta ieri ai giornalisti 
egli ha detto che 11 suo obictti
vo" principale sarà proseguire 
netr attuazione del program
ma di rifórme avviato dal go
verno di Tadcusz Mozowlecki. 

Egli ha inoltre precisato che 
accettando la proposta del 
presidente è consapevole del
la •lernporaneita» del suo man
dato, mirante ad assicurare la 
continuità del potere fino alle 
prossime, elezioni legislative, 
pienamente democratiche, in 
programma nella primavera 
prossima. La probabile struttu
ra dei suo gabinetto, nel quale 
dovrebbero essere presenti nu
merosi economisti - fra i quali 
U viceprimo ministro e ministro 
delle. Finanze, del governo 

•>£',$-.:- , uscente Leszek Balcerowicz • 
jV'-. sembra indicare che esso sarà 

una specie di «stato maggiore 
di crisi», che dovrà rispondere 
ale/gravi sfide economiche 
cheslpreacfileranno alla Polo
nia nei 1991. sia sul piano In
terno sia su quelk>«stemo.Ble-
tocki, militantedella prima ora 
del- sindacato di Solidamosc, 
non veline meno al suo Impe
gno polHicp neanche dòpo il 
1984; con Fimposizione della 
legge marziale. Licenzialo dai 
suo lavoro di ricercatore nel 
campo del managment per 
aver partecipato a una prote
sta nei cantieri navali Lenin, si 
guadagnò da vivere facendo il 
camionista ma continuando 
fieno, «lésso, tempo I attività 
clandestina nel sindacato. Nel 
1985 ha costituito una società 
di consulenza d'affari, assu
mendo professionisti che ave
vano persoli posto per la loro 
MURanza li) Solidamosc.. Bie
lecki e leader del congresso II-
t»raldemocratk;o, un piccolo' 
partito ebe propugna lo svtlup-
rx»dell'lruiditwa privata. 

Mi 

Mosca 
SS < 1SMHT31I7IÌ»OXX-- C I ^ ' K 

Èì 
anticrisi 

: atWMOXA. Con due decreti 
-,, pMrJdenzlall. Oorbectov ha 

Jli ; ditello ieri una serie di misure 

>V pirbMW». alfine di assicurare 
Wk. ' uh .funzionamento normale» 
# s . ddreconomia del paese e 
rìL •tjtaifflzzarla.. Lo afferma I a-
^Jg»«ila,Tass. . ' 
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Nel primo decreto. Gorba
ciov stabilisce che, a partire 
dal primo gennaio '91 viene in
trodotta un'imposta del 5% sui 
ricavati delle vendite di prodot
ti tecnici, di articoli di largo 
consumo, ed «nette sui ricavi 
dei servizi eseguiti, li ricavato 
di questa imposta sari devolu
to per il 70% alle Repubbliche, 
e PCT il 30% all'Unione. 

Il secondo decreto stabili
sce, che il 20 percento dei pre
lievi accantonati dalle Imprese 
par ammortizzamento sia uti
lizzato per formare •fondi» per 

liUzzare» l'economia nelle 
ibbUcrw e nell'Unione. Il 
. agricolo, precita il de-
è pere, esentato da que

sto versamento. 
Ancora, il decreto stabilisce 

che vadano a questi •tondi» an
che gli utili delle imprese deri
vanti dall'aumento dei prezzi 
contrattuali che superino il li
vello della redditMU stabilito. 

-Vlfei 

":,m Con ogni probabilità il capo 
della diplomazia sovietica 
non parteciperà al prossimo vertice 
tra Gorbaciov e Bush 

Intanto emergono nuovi retroscena 
sulla censura allatrasmissione tv 
I suoi collaboratori: «È andato via 
perché non aveva più il consenso» 

ÌC&d&un 
Incerta la partecipazione di Shevardnadze al sum
mit Bush-Gorbaciov. La censura televisiva sulle di
missioni del ministro appare come l'episodio di una 
campagna per distruggerlo politicamente. Il segre
tario di Shevardnadze rivela che le dimissioni erano 
un gesto a cui pensava da un anno. Il segretario del 
partito di Mosca accusa il ministro dimissionario di 
irresponsabilità. 

,,' " ;•'' ' ' ! ' PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFAUNI 

• • MOSCA. Eduard Shevard
nadze non parteciperà, con 
ogni probabilità, al vertice di 
febbraio fra George Bush e Mi-
khail Gorbaciov. Il portavoce 
del ministero degli Esteri sovie
tico. VitaM Cjurkin, ha infatti 
detto ieri «di non poter confer
mare la presenza del ministro 
al summit». I-la aggiunto che 
ciò sari oggetto «di un prossi
mo incontro con Gorbaciov». 
la data del quale dipende «dal 
calendario del presidente». 
L'alfaire Shevardnadze, dun
que, e ben lungi dall'essere 
concluso e, nella giornata di 
ieri, sono emersi numerosi se
gni della scontro che, «sotto il 
tappeto», si va sviluppando dal 
20 dicembre sul ruolo futuro di 
Eduard Shevardnadze. 

Il 22 dicembre, quando Gor
baciov ha chiesto a Shevard
nadze di restare provvisoria
mente in carica, il vertice di 
meli gennaio era chiaramente 
una preoccupazione priorita
ria: che la partecipazione di 
Shevardnadze al summit fosse 
considerata preziosa lo aveva 
lascialo capire qualche giorno 
dopo il portavoce del Soviet 
supremo Arkadyj Maslcnnikov. 

per il quale della successione a 
Shevardnadze si sarebbe par
lato nella seduta parlamentare 
del 20 febbraio. Ieri. Il collabo
ratore del ministro dimissiona
rio non solo si e dichiarato In
certo su questo ruolino di mar
cia ma ha anche risposto con 
un secco «no» all'ipotesi di un 
reincarico a Shevardnadze. 

Sembra cosi chiusa la ridda 
di Ipotesi sul destino politico 
dell'alfiere del «nuovomodo di 
pensare». Contro il ritomo di 
Shevardnadze nella squadra 
del presidente è sceso in cam
po Ieri in un'intervista alla 
•Moskovskaja Pravda». Jury) • 
Prokoviev, con tutto 11' peso 
della sua carica nel polltburoe 
di segretario del partito di Mo
sca. Prokofiev esclude ogni 
elemento emozionale nella 
drammatica denuncia risuo
nata dalla tribuna del Congres
so e accusa Shevardnadze di 
•Irresponsabilità». -Non voglio 
fare dietrologia - dice il segre
tario di Mosca - ma quel gèsto 
non aiuta né Gorbaciov né la 
perestrolka». Sono parole che 
stridono con le cose dette dal
lo stesso Gorbaciov al giornali
sti il giorno di Natale: «Ha fatto 
molto per la perestrolka e pen

so che fari ancora molto». 
Ancora piO sinistra, alla luce 

di questi segnali, si fa la vicen
da della censura esercitata ve
nerdì sui programma «Sguar
do», di cui il quotidiano «Kom-
somotskaja Pravda» racconta
va Ieri: I .retroscena. L'autore 
del. programma. Aleksandr 
Dubimov, aveva In primo luo
go chiesto di invitare Eduard 
Shevardnadze in persona. Ma 
il direttore della televisione, 
Kravcenko ha respinto la pro
posta •perché sapevo che co
munque non sarebbe venuto». 
Particolare comico: Kravcenko 
propone di invitare al posto di 
Shevardnadze il neo eletto vi
cepresidente Janaev. A questo 
punto la redazione di «Sguar
do» ripiega su due stretti colla
boratori del ministro: il segre
tario personale GeorgyJ Stepa-
nov e il direttore del'ufficio 

previsioni degli Affari esteri. E i 
due censurati raccontano al 
giornale ciò che i telespettatori 
non hanno potuto ascoltare 

• l'altra sera. »li 19 abbiamo la-
' votato tutti e tre sino a tardi. Il 
' 20 mattina lo abbiamo Incon

trato per consegnargli il decu-
' mento che avevamo preparato 
durante Ih notte. E stato allora . 
che ci ha comunicato la sua 

1 decisione». I due collaboratori 
e amici non hanno tentato di 
dissuadere Shevardnadze per-

- che, dice.Stepanov, «ho vissuto 
con II pensiero delle sue dimts- : 

. sionrpet un Intero anno»; Un 
- anno fa, il Soviet supremo re

spingeva il piano di passaggio 
al mercato, un anno fa si svol- • 
geva la riunione di 2000 quadri 

- dell'economia con orienta
mento decisamente conserva-' 
tote, si sviluppava, al 20 Con-

. gresso dei deputati una furi-. 

In coda 
a Mosca 
per gli acquisti 
di fine anno; 
sotta Natale 
sulla 
piazza Rossa 

bonda battaglia contro l'aboli
zione dell'articolo 6 della Co
stituzione sul ruolo guida del 
Pcus. Maturava il distacco de
gli uomini nuovi della pere
strolka, la crema intellettuale 
dell'Uno, dalla politica di Gor
baciov. . 
' - All'epoca di quell'emorragia 
di cervelli che si sarebbe rac
colta intomo a Eltsin. Shevard
nadze ha cominciato a pensa
re alle dimissioni. Il bello è. 
chiude amaramente Slepanov, 
•che viene accusato delle cose 
per cui Gorbaciov ha preso il 
premio Nobel». Gii, sorge 
un'altra domanda, perché 
Gorbaciov non è andato a 
Oslo? E se chi pensa che tutto 

: questo abbia origine negli at
tacchi di due colonnelli, dice 
ancora Slepanov «pensa una 
assoluta sciocchezza». . 

Il ministrodella Difesa ha autorizzato i militari a difendersi dai «continuiate 
Intanto il Gruppo irtóegto^ uno scorerò e parî ^ di Janaev j 

In Urss la situazione dell'ordine pubblico sta preci
pitando. Il ministrodella Difésa Yazov ha autorizza
to i militari a portare con sé armi per uso personale. 
In Lettonia, dodici attentati dinamitardi in trenta 
giorni, disposte speciali misure di polizia. Intanto a 
Mosca il Gruppo interregionale minaccia uno scio
pero politico generale e parta di possibili brogli nel
l'elezione di Janaev. : , ,.".:-.ù'.';.;':. 

• i MOSCA. Il ministro della 
Dilesa sovietico, il marescial
lo Dimitri Yazov, ha deciso di 
autorizzare gli ufficiali dell'e
sercito e della marina che vi
vono in alcune zone «calde» 
del paese a portare con sé ar
mi per uso personale. 

Il provvedimento é stato 
preso «a causa di ripetuti at
tacchi a membri delle forze 
armate e oltraggi al loro ono
r e * dignità in luoghi pùbblici 
a opera di estremisti ed ele
menti criminali», è spiegato 
in un comunicato del mini
stero della Difesa. L'autoriz
zazione è stata estesa anche 
ai soldati semplici volontari 
impegnati per servizio in re

gioni dove gli incidenti sono 
particolarmente frequenti. .. 

In Lettonia II governo ha 
disposto speciali misure di 
polizia dopo un'ondata di at
tentati dinamitardi. Nella so- ' 
la città di Riga, durante que
sto mese, gli attentati sono 
stati dodici e la potenza degli 
esplosivi è andata aumen
tando prendendo sempre 
più di mira edifici pubblici e 
del partito comunista. 

In base ai provvedimenti 
speciali annunciati a Riga, la 
polizìa é stata autorizzata fi
no al l S gennaio a fermare e 
perquisire veicoli e persone 
su tutto II territorio della re- ' Militari perle strada di Mosca 

pubblica fcaìic» e sono raf
forzate le misure di sicurezza ' 
a guardia di edifici pubblici e 
abitazioni di funzionari. \ 

A Mc«Ka, .intanto, li Grup
po mterreglotìale, una for
martene rallcate alternativa, 
lancia pesanti accuse a Gor
baciov e minaccia tino scio-' 
pero politico generale. Valu
tando I lavori del Congresso 
dei deputati, Il Gruppo so
stiene che «la maggior sor
gente di tensioni nel paese -
sia la politica. Imperiale' at
tuata dal "centro"». Dòpo 
aver affermato di voler difen
dere «la sovranità delle re
pubbliche», il gruppo chiede 
alla popolazione di «difende
re la democrazia», arrivando 
a ipotizzare uno sciopero po
litico generale come «misura. 
estrema» per sostenerla. .: 

« ; Ma le accuse non finisco
no qui. Il segretario esecutivo 
del Gruppo interregionale, 
Arkady Murashev, ha raccon
tato particolari che potrebbe
ro sollevaredubbl sull'opera
to della commissione eletto
rale del Congresso a proposi
to dell'elezione del vicepresi

dente Janaev. 
Il presidente sovietico 

mercoledì scorso aveva pro
posto al Congresso di votare 
Janaev come vicepresidente 
deU'Urss, Per soli 31 voti il 
candidato non aveva però 
raggiunto il quorum necessa
rio all'elezione. Giovedì Gor
baciov aveva insistito ripro
ponendo la stessa candida
tura e questa volta Janaev ce 
l'aveva fatta. La commissio
ne elettorale aveva poi an-

- nunclato che erano state di
stribuite 1.828 schede e che 
nell'urna ne erano state po
ste 1.823: cinque astensioni 
dunque secondo la commis
sione. Ma il segretario del 
Gruppo (che al Congresso 
conta 229 deputati) ha so
stenuto che le schede man
canti non erano solo cinque, 
ma almeno sette e forse an
cora di più. --

Secondo Murashev l'acca
duto potrebbe essere (rutto 
sia di un «errore» sia di una 
«falsificazione». E per questo 
ha chiesto che «una speciale 
commissione indaghi accu
ratamente sulla questione». 

L'ex re . 
Michele 
di Romania 

Romania, l'ex re potrà tornare 
Il ministro dell'Interno: 
«Michele sarà accolto 
purché rispetti le leggi» 
fan BUCAREST. L'ex re Miche
le di Romania potrà tornare 
quando vorrà nel paese, e 
avendo la garanzia della sua 
sicurezza, purché lo faccia nel 
rispetto della legge. Lo ha di
chiarato il ministro dell'Interno 
romeno, Doni Viorel Ursu al 
senato dove era stato invitato a 
chiarire $11 eventi che avevano 
portato all'espulsione dell'ex 
sovrano dopo dodici, ore dal 
suo arrivo in Romania. 

AI termine della seduta, il 
senatore indipendente Serglu 
Nicotaescu.ha sollecitato À go
verno romeno a invitare e con
cedere il visto d'ingresso all'ex •• 
re Michele. Benché l'episodio 
del 25 dicembre continui a nu
trire la cronaca politica, queste ' 
dichiarazioni sembrano voler 
appianare le tensioni fra il go
verno e l'ex re. 

Il ministro dell'Interno ha ' 
anche precisatoci» il governo -
non teme che la visita del re 
possa sconvolgere la stabiliti 
politica interna, ma non accet
ta la politica del fatto compiu
to e nemmeno la'violazione 
delle leggi. Ha contestato alcu
ne affermazioni dell'ambiente 
reale secondo cui la visita 
avrebbe avuto solo il carattere 

di pellegrinaggio alla tomba 
, degli avi e ha citato il fatto che 
sono stati usati nomi fittizi sul
l'aereo privato e che al mona
stero di.Curtea de Arges vi era
no stati preparativi per l'acco
glienza. 11 ministro dell'Interno 

. ha dichiarato che. in seguito 
all'inchiesta fatta, ha deciso di 
destituire alcuni addetti alla 
frontiera. 

Durante le. interpellanze in 
senato, il liberale Emil Toltaci 
ha sostenuto che, per il presti-

' gio delle autoriti, sarebbe sta
tò opportuno trattare questo 
caso con maggior clemenza e 
concedere all'ex re un visto di 

: 24 ore. Mentre il senatore del 
partito dei contadini Caius la-

• cob ha accusato le autoriti di 
aver provocalo un incidente 
spiacevole che aggiunge un'al
tra macchia all'onore della Ro
mania. 
• Il ministro dell'Interno ha 

, fatto sapere che l'ex re Michele 
aveva perso la cittadinanza ro
mena nel 1948 quando gli era 
stata revocata dal regime co
munista, in base a una legge 
del 1939. e che non l'ha richie
sta, anche se avrebbe potuto 
riaverla in base a una nuova 
legge emessa dopo il 1989. 

Helmut Kohl, uomo dell'anno 

dovete fidarvi di me Z^ 
ma non lasciatemi solo : 
••BONN, il Cancelliate Hel
mut Kohl, beatificato con qual
che trecciata dall'autorevole 
Financial Timo «uomo dell'an
no», è sempre più preoccupato 
che le cose nella grande Ger
mania non fileranno poi tanto 
lisce. E, in tema-di messaggi di 
fine d'anno, dalle colonne del 
settimanale «Well am Sonntag» 
chiede ai suoi concittadini di 
abbandonare gli interessi egoi
stici e di dargli una mano nella 
ricostruzione dell'ex RdL Av
verte il cancelliere che bisogna 
•modellare insieme e nell'am
bito di una solidarietà reale, 
l'avvenire della Germania libe
ra e unita». Sapendo pero che 
«le conseguenze di quattro de
cenni di dittatura socialoista e 
di caos economico nell'ex Rdt 
non possono essere eliminati 
dal giorno alla notte. CI trovia
mo in un periodo di transizio
ne che per molti comporterà 
un carico di mutamenti e diffi
colti», scrive ancora il cancel
liere, ma «le condizioni sono 
tali perché il rinnovamento 
economico riesca». In fondo, 
ammette adesso Kohl, -mal 
nella storia dell'ex Rdt.'c'è sta
to un periodo di crescita eco
nomica più lungo e più stabile 

che negli ultimlottoannkPec-
' caloche molti irnrjrenditori oc
cidentali - non gli credano. 

1 Kohl. in ogni caso, si dichiara 
convinto «che. tenuto conto 
delle differenze regionali, i 

' nuovi stati federati rifioriamo 
entro tre-cinque anni e certo 

' che una tale evoluzione sari 
avvertibile gii dall'anno pros
simo». 

La scommessa, dunque, é 
' tutta da giocare. Il Finandal Ti
mo, intanto elegge il cancel
liere tedesco'«oomo dell'an
no», ma appena reso l'omag
gio lo punzecchia con questo 
titolo: «Anno della vittoria per 
uno statista modesto». Il can
celliere, dunque, ha avuto solo 
una bella fortuna, fosse stato 

, per luL.Kohl stesso preferisce 
consolidare una immagine di 

•sé sotto tono per placare.le 
paure sulla Germania troppo 
forte e dichiara al Financial Ti-

' mesdi non essere stato «padro-
' ne della situazione», «lo ho 

avuto solo un ruolo di comple
mento, ma é stato il popolo a 
guidarne e deciderne gli svi-

. lùppi». Come dire che, se I co-
, sti saranno alti, la colpa non va 
scaricata su di lui,,;. 

IL TEMPO IN ITALIA: sulla nostra penisola In-
. slste ancora una moderata area di alta pres
sione che è in fase di graduale attenuazione. 
Questo perchè la grande depressione dell'I
olanda si estende gradatamente verso Sud e 
quindi verso l'Italia* verso l'area mediterra
nea. Questo procosso di espansione della de
pressione porterà verso le nostre1 regioni 
nuove perturbazioni provenienti dall'Atlanti
co. Le prime avvisaglie dal peggioramento 
del tempo potrebbero coincidere con la fine e 
l'Inizio del nuovo anno. La temperatura si 
mantiene sul valori normalidella stagione. 
TtMPO PMVlSTOr sulla (ascia alpina cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di ne
vicata isolate. Sulle regioni settentrionali nu
volosità In graduale aumento e nebbia In pia
nura ma In fase di attenuazione man mano 

- che aumenta la nuvolosità. Tempo variabile 
sulla fascia adriatica con alternanza di annu
volamenti « •chiarite. Prevalenza di oielo se
rano sulla, fascia tirrenica le isole eie regioni 
meridionali, 
VENTI: debot) provenienti da Sud-Ovest e ten
denti a rinforzare. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. Con moto ondoso in aumento i bacini 
occidentali. 
DOMANI: aumento della nuvolotiti sulle re
gioni dell'Italia sottentrlonale con possibilità 
di piogge In pianura e nevicate in montagna. 
Sull'Italia centrala «'su quella meridionale • 
stille isole prevalenze di cielo sereno o scar
samente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata tendenza a peggioramento ad Inizia
re dalla faselatorunlca centrale. . 
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La città si scuote e scende in piazza Un lunghissimo minuto di silenzio 
Duemila persone alla manifestazione indetta. Il sindaco Renzo Imbeni: «Bisogna reagire 
dal Gomitato autonomo immigrati uniti per respingere questi atti di terrorismo» 
contro i criminali assalti ai campi nomadi «Siamo lavoratori, non siamo schiavi » 

«Sos razzismo», 
Arrivano alla spicciolata, ma arrivano. Quelli della 
sinistra affannata e i preti dei poveri. I delegati della 
cooperativa di pulizie più grossa di Bologna, sinda
calisti, funzionari di partito, amministratori, qualche 
studente. E i tunisini, i pakistani, i marocchini, i se
negalesi, gli argentini... È loro lo striscione che apre 
Il corteo: «Qui restiamo uniti. Qui lottiamo». Bologna 
ricomincia da qui. •, ; , 

OAU.A NOSTRA REDAZIONE 
« M A M U K U m U A l U 

ra uscito con due parole sole: 
•Mi vergogno». Vergogna per 
chi troppi avevano mancato 
l'appuntamento di sondarteli, 
di amicizia. Ieri, invece, anche 
lui (ra gli altri ha rialzato la te-. 

.s ta . • ) . . - • - . . ' 

Duemila persone? Forse più, 
forse meno. Ma capaci di dire 
insieme: «Qui restiamo uniti. 
Qui lottiamo». 01 ammettere: 
•Occupazione:rstato di neces

sita». Di denunciare: «Volete 
programmar;? Programmate il -
numero del razzisti». Di ascol
tare' voci' diverse arrampicale 
sullo stesso camioncino, come 
nei comizi the sono ancorar 
nella memoria dei vecchi. Par 

; lano unó«str.sniero», Roger, un 
sindacalista. Duccio Campa
gnoli, uno che «ci pareva stra
no», Eugenio, del centro socia

le Fabbri ka «pianato» dalle ru
spe da appena un giorno. 

Tra gli altri, in mezzo alla 
piazza, il sindaco Imbenl. Più 
•tirato», più magro: «Bisogna 

: reagire. Va bene un corteo, va 
bene un dibattito. Purché cre
sca la consapevolezza. Gli 
omicidi di cittadini inermi so
no atti d'intimidazione, di ter
rorismo. Come le bombe». 

• • BOLOGNA. Fiaccole a 
buon mercato. Di quelle che 
(anno un gran fumo ma che 
lan penare a tenerle accese. 

i Luci diverse, a gareggiare con 
luminarie e vetrine scintillanti. 
E un solo megafono, puntato 
contro l'indifferenza. «Signori, 
voi dovete collaborare con noi. 
Collaborare. Cosi si vive: tutti 
quanti insieme-. 

Oscar, senegalese laurealo 
In sociologia a Trento, passava 
per caso da Bologna. In stazio
ne ha visto il cartellò: «S.o.s. 

' razzismo». Firmato: Comitato 
'autonomo immigrati uniti. E 
poi. sotto/ un elenco lungo 

1 quaranta organizzazioni diver

se. Non ha preso il treno per 
Milano: si è messo in testa al 
corteo e non grida. Parla. Parla 
con la gente che cerca la pri
ma liquidazione o l'ultimo re-

' gaio. Provoca con ironia: «Ave
te capito? Avete capito?». 
- Dietro di lui, quando il cor
teo Imbocca la centralissima 
via Indipendenza, qualcuno 
comincia a sorridere: «Ci sla
mò. Ce l'abbiamo fatta». Per
che, forse mai come stavolta, 
chi ha deciso di esserci stava 
col flato sospeso. Al campo 
nomadi dove sono stati massa
crati Patrizia Della Santina e 
Rodolfo Bellinall il segretario 
della Camera del lavoro se n'e-

Un lungo «cammino della speranza» 
da Trapani al capoluogo emiliano 

;, tunisino 
«Chiedo di stainecp, 
viverecome 
•a i BOLOGNA. Abbes. Abbes 
•entrato da Trapani» (come di-

-ca lui), il 26 settembre 73. Un 
-.tunisino-come tanti. Con un 
suo itinerario: Trapani. Sciac
ca. Agrigento. Menti, Palermo, 
Catania, Roma. Bologna-daun 
anno. Un tunisino che paria si
ciliano. :fu "j '•'< > 

•Ho dormito da padre Ma
rella Poi. quando è arrivala 
mia moglie, in macchina. Sai. 
sull'autostrada: verso Firenze 
c'è un hotel. Si parcheggia B. 
Poi ahoiamooccupato i palaz
zi di via Stalingrado e adesso 

, stiamo in via Imerio. Era un ex 
,,pensione: sL occupata anche 

quella. Ma in pochi stavolta-. 
, Tua moglie dov'è oggi? -In 
c ospedale. Un mese fa le hanno 
r fatto il raschiamento. Ancora 
t non va: ma per il controllo le 

hanno dato l'appuntamento a 
marzo, lo lavoro, sono in rego-

. la con la mutua. Ma da qui a 
marzo che deve fare? Morire? 
Cosi adesso è ricoverata. An-
-che la bambina di un anno, e 
mazzo: aveva latebre a qua-

» 

tanta. Ci. sono tante donne no
stre, tanti bambini all'ospeda
le: almeno stanno alcalde». 

•Perche sono venuto a Bolo
gna? Sapevo che era una eliti 

• crvHe, industriale. E lavorare la-
, VOTO. A'San Lazzaro. Meccani

co: un milione e quattro, un 
; milione «'cinque, seconda.. £ 

lacasachenonc'è». 
. Ma adesso, 6 cambiato 

; qualcosa? «Vorrei che la gente 
' ci seguisse, ci desse più aiuto. 
Sono troppo ricchi qui. E gli 

- immigrati dormono tn strada. 
Gli alberghi costano troppo e 

: nessun padrone' ti garantisce 
•i per una foresteriadove paghi 

700 mila lire al mese». 
• : E la manifestazione di oggi? 
•lo penso che II sindacato 
avrebbe gli dovuto esserci in 

•' settembre, la'prima volta. Oggi 
va anche bene. Solo vorrei che 
la gente capisse cosa vuol dire 

•i razzismo. Vedi, lo voglio stare 
• qui, lavorare, ' stare con mia 
moglie, coi miei figli, non sen-

- tire che sono un Immigrato...», 
fi"' P E R 

Razzismo, più che razzismo. 
. Da isolare con un minuto di 

lunghissimo silenzio. Da af
frontare senza esorcismi. «Non 
siamo come robot. Non pos
siamo vivere isoiati, appartati. 
Siamo lavoratori e non schiavi. 
E lavoriamo per l'Italia, non 
per l'Africa», dice Roger. «Ritro
viamo forza, fiducia, speranza. 
Reagiamo alle ferite del dolo
re, costruiamo la città dei nuo
vi diritti, delle nuove solidarie
tà. Alziamo la voce per difen
dere la nostra dignità di perso
ne», rilancia Campagnoli, •£ il 
momento più difficile, dice Eu
genio, ma non ci fermiamo». . 

La Lega degli studenti ex fi-
giciotti e gli «autonomi» di Fab-
brika e del Comitato senza 
frontiere, l'Associazione per la 
pace, le «Donne in nero» e i 
preti operai, l'Opera nomadi e 
le comunità degli «extracomu
nitari», i sindacalisti Cgll (la fir
ma all'adesione comprendeva 
anche Cisl e Uil) e le «Rappre
sentanze sindacali di base» de
gli enti locali, i comuni di Ca-
salecchlo e Castelmaggiore 
con i gofaloni. il Pei, Dp e i Ver

di, l'eurodeputata Dacia Va-
lent... Arrivano anche, al Comi
tato autonomo degli immigrati 

• che ha cucito insieme tutto 
questo, messaggi di adesione 
da oltre Manica: la «Black sec-
tiori» dei laburisti e il suo presi
dente, Bemie Grant: «Siamo 
con voi». Ma qui, l'altra gente 
della città? Si ferina, guarda. 
Solidarizza o bestemmia. Va in 

; crisi osi sente attaccata.., 
• «Sono sconvolta, non mi ca
pacito che cose del genere ac
cadano proprio qui», dice Pa
trizia mentre aspetta di partire 
per i campi da sci. «Il problema 
vero e che qui nessuno si muo
ve. SI aspetta all'ultimo, poi si 

, grida all'emergenza. Non era
vamo preparati. Va bene an-

' che sbagliare, ma bisogna fare 
qualcosa».. Parola di ex co
mandante partigiano, Giusep
pe Prandi. . • : . 
• Restano, sul tavolo della 
Cgil. lettere anonime: «Basta. Il 
sindacato non deve più occu
parsi degli Immigrati»! Bruce-

' ranno anche queste parole, in
sieme al pupazzo di cartapesta 

. dell'anno vecchio, in piazza 
Grande, nella piazza di tutti? . 

Greta, ventenne di Reggio Emilia 
con tanta voglia di capire 

«Sonoyeriuta 
p e r r ^ 
aH'iridifferenza» 

Due Immagini . 
del corteo che 
ha attraversato 
la Città per 
protestare 
contro gì* 
ultimi criminali 
episodi « ' 
Intolieratua 
ranista 

• • BOLOGNA. Greta ha ven-
t'anni. Non viene da lontano 
(abitava a Reggio Emilia) e a ; 
Bologna vive solo da qualche 
mese: lavoretti, una casa divisa 

• con altri ragazzi. Slèiserittaol-
l'università e ha gli cambiato 
facoltà perchè psicologia (che 

r<®&a^*3t&> 
dere altro tempo. Cosi è passa
ta al Dams. Flgiciotta (ex), cri
tica e un po'«out», da sempre 
ad ogni risposta premette un 
•Boh..» difensivo.. 

Allora: che ci fai qui oggi? 
•Non lo so. Sono scombussola
ta da tutto quel che succede: è 

. un gran casino. E sembra che 
tuttitoro stiano diventando so
lo un problema». 

-In che senso? «Prendi il lavo
ro. Ho sempre pensato che gli 
stranieri non ci facessero con
correnza, che gH toccassero I 
lavori che anche noi ragazzi 
italiani non vogliamo. Ed è ve
ro. Pero (eoon capisco come 

' mai), nef gioco della doman
da e dell'offerta, arriva a pesa
re. E il mercato che è davvero 

' saturo o è una finta?». -

E che impressione hai? 
•Senti, tutti I giorni o quasi pas
so con l'autobus davanti ai pa
lazzi occupati di via Stalingra
do. Gli stranieri non mi fanno 
né impressione ne soggezione. 
Certo, prima quella fermata 11 
l'autista certe volte la saltava: 
adesso e pieno di ragazzi ma-
iocchini4urtlsinl.U'verti..... 

E...? «E credo che la gente 
voglia far finta di dimenticare, 
di non vedere. Un'indifferenza 
che interpreto male: ti abitui. 
Ecco, creilo di essere qui per 
questo». Per non abituarti? 
•Senti, io alla guerra tra poveri 
non ci credo. E una finta. Piut
tosto: prendi la casa. Quella 
davvero non c'è. Ma noi comu
nisti, o non so che cosa, non ci 
si pensa seriamente, non si fa 
una battigia vera. Guarda: do
ve, lavoro adesso, alla Camsl, 
quella delle mense, ho cono
sciuto uno di Casablanca, poi 
un pakistana Sai qual'è l'uni
co problema? Certe voile in 
gruppo, non da soli, ti guarda
no come gli Italiani. Cornei mi
litari. Allora dici: che palle. Ce 
da far cambiare idea anche a 
questi!». • £ /? . 

Quattro motti 
e dieci feriti 
in un incidente 
nel Barese ;;% 

Un'autocorriera con a bordo 43 persone del «Centro anzia-
;-nl» di Borgo San Frediano a Firenze si è scontrata in serata 
con un autotreno mentri» viaggiava verso Ostuni (Brindisi), 
dove la comitiva avrebbe dovuto trascorrere una gita di cin
que giorni in occasione del Capodanno. Nello scontro sono 
morte quattro persone ed una trentina sono rimaste ferite. 
L'incidente (nella loto), è avvenuto sulla statale 16, a due 
chilometri dalla località marina -Cozze-, tra Mola di Bari e 
Polignano a Mare. Le vittime dell'incidente sono: Guglielmo 
Fazzuoli, di 60 anni, di Arezzo. L'autista dell'autocorriera. 
Bruno lacomoni, di 55 anni, di Monte San Savino (Arezzo). 
Secondo informazioni della polizia stradale, le altre due vit
time sono Lionello Siattesi, di 69 anni, di Firenze, e Valeria 
Michelotti, anch'olla di una settantina d'anni. Entrambi sono 
morti sul colpo. Su disposizione del sostituto procuratore 
della Repubblica presso la pretura di Bari Riccardo Fumato
lo, i due corpi sono stati trasportati nell'obitorio del cimitero 
di Mola di Bàri, La donna non aveva con sé documenti di ri
conoscimento ed è stata identificata in .base alle testimo
nianze di altri della comitiva. . . . . 

Giorgio Salomon, l'operato
re televisivo del Tgl rapito 
dodici giorni orsono da ri
belli ugandesi, è rientrato ie
ri sera all'aeroporto di Fiu
micino alle 21,45 provenien
te da Bruxelles. «Non spera
vo proprio di passare il Ca
podanno a casa mia. in Ila-

Rientrato in Italia 
operatore Rai 
sequestrato 
in Uganda 

Non riapre 
la fabbrica 
chiusa dopo 
le estorsioni 

lia». ha detto Salomon al suo arrivo al «Leonardo da Vinci». 
L'operatore era insieme al giornalista Stefano Ziantoni, al 
padre comboniano, Giuseppe Bragoui, l'ambasciatore ita
liano a (Campata, Alessio Carissimo e il direttore dei rapporti 
intemazionali della Rai, Vittorio Panchetti. I primi abbracci, 
con ancora la telecamera da ripresa addosso, sono stati per 
i colleghi venuti a salutarlo in aeroporto. Salomon ha poi ab
bracciato la moglie Fiorella e la figlia Giorgia arrivate a Ro
ma in aereo da Bologna. «Ho camminato per tre giorni - ha -
raccontato - senza poter bere, né mangiare. Il mio unico so
stentamento in questo lasso di tempo sono stati 15 frutti di 
mango e dello zucchero di canna» 

. 1 cancelli dell'industria De 
Masi, a- Rizziconi (Reggio 
Calabria) restano chiusi e i 
lavoratori proseguono l'as
semblea permanente nella 
sala del consiglio comunale. 
Nino De Maiu uno dei figli 

mmmm^^——mm^^*m del titolare della fabbrica, ha 
detto che «i continui attentati 

di matrice estorsfva di cui siamo stati fatti oggetto ci hanno 
messo troppa paura. La pattuglia di polizia che ora staziona. 
fuori la fabbrica e gii qualcosa, ma è ancora poco. Noi vo
gliamo continuare ia nostra attiviti in piena liberta». Il De 
Masi ha poi aggiunto: «Siamo stati informati che il ministero 
degli Interni segue attentamente la nostra vicenda: bene, 
sappiano allora che non possiamo permetterci di fare gli 
eroi, i paladini contro la malia. Noi, questo lo sappiano al 
ministero, vogliamo soltanto poter lavorare in pace». . 

Da trent'anni. le radiazioni 
•gamma» emanate da un ri-

. levante quantitativo di Ra
dium si sono tranquillamen
te sprigionate dagli scantina
ti dì un vecchio palaT7Q di 
Cermignano, vicino Teramo, 
inquinando l'ambiente. Solo 
venerdì e stata trovata te cas

setta contenente il Radium. L'aveva abbandonata al suo de
stino un radiologo, scomparso appunto trent'anni fa senza 
lasciare tracce. ITsfndaco di Cermignano ha avvertito la pre
fettura di Teramo che; a sua volta, ha allertato il laboratorio 
di difesa atomica del ministero degli Interni Ora sari neces
sario decontaminare l'ambiente, dopo aver effettualo le rile
vazioni di radioattiviti. 

Una denuncia per omissio
ne di soccorso è stata pre
sentata contro i fnedickdet' 
pronto soccorso dell'ospe
dale di Vimereate, per la 
morte di un bambino di tre 
mesj. e mezzo, "figlio di uno/ 
coppia di nomadi, accam
pata nello spazio di via Po a 

Vimereate. Secondo Mira Yovanovic, di 16 anni, e Giuliano-
vie Yiuri, di 20 anni, il medico di turno venerdì notte sarebbe 
il responsabile della morte del figlio. Il piccolo, colpito da 
febbre alta, sarebbe stato accompagnato al pronto soccorso 
venerdì verso le 20.1 nomadi ne avrebbero chiesto il ricove
ro, «il medico ha visitato con superficialità Rocky. mi ha del
lo di dargli alcune gocce e di riportarlo a casa. La mattina 
dopo le 7 l'ho trovalo morto nella sua cu.la-, ha raccontato 
la madre. La direzione sanitaria dell'ospedale brianzolo re
spinge ogni responsabilità. «Abbiamo analizzato tutti i regi
stri ma non risulta il nome di Rocky e nemmeno quello dei 
genitori. Per noi non sono mai venuti a farsi visitare in questo 
ospedale» ha dichiarato il vicedirettore sanitario Dino Mere-
galli. fi cadavere del piccolo è stato trasportato all'obitorio 
del cimitero di Vimereate e sari sottoposto ad autopsia lu
nedì mattina. Il piccolo era gii stato ricoverato per circa 20 
giorni all'ospedale di Cemusco sul Naviglio. La pretura di 
Me 

Da trent'anni 
radium 
dimenticato 
nella cantina 
di un palano 

Piccolo Rom 
morto a Milano 
Genitori 
denunciano 
imeaicf M-^ 

«lonza ha aperto un'inchiesta. 

OJUSBPPB VITTORI 

Era tornata a Cesenatico dalla Svizzera, in vacanza 

Ora è rimasta sola. Ha perso i genitori e i due (rateili. 
Una famiglia intera distrutta. La tragedia è stata sco
perta ieri mattina in una casetta a due piani di Borei-
la di Cesenatico. Padre, madre e due figli, tornati 
dalla Svizzera, dove erano emigrati, per le feste.so-
-no morti per avvelenamento da cibi o per le esala
zioni di ossido di carbonio. È scampata solo una fi
glia perché in vacanza in Malesia. „ . . 

ORLANDO MRACCINI 

• • CESENATICO. I cadaveri di 
quattro persone ' sono slati 
scoperti Ieri mattina da alcuni 
vicini di.casa in una casetta a 
due piani di Borella di Cese
natico. Si trattava di Fernando 
Cieognani di 56 anni, di sua 
moglie Donata. 4)8 anni, e dei 
Agli Roberto, 20 anni, e Flavio 
idi US. Erano ancora nelle ca-
.men; da letto. Il padre ed il li-
olio minore pareva dormisse
ro, mentre la madre e l'altro fi
glio sono stati ritrovati quasi ai 
piedi del letto, forse in un di-
operato tentativo di sottrarsi 

Cieognani, originarlo di 
Forti, era emigrato in Svizzera 
da parecchi anni, aveva cono
sciuto la moglie Donata sul 
luogo di lavoro, una fabbrica 
metallurgica - di Gebenstorf 
(nel cantone tedesco). La 
donna era originaria di Poten
za. Cinque o sei anni fa acqui

starono'la casetta di. Borella 
per trascorrervi le vacanze 
estive e natalizie. Anche que
st'anno erano tornati II giorno 
dopo Natale. Sarebbero ripar
liti il 6 gennaio. La figlia Mirel
la, 18 anni, l'unica scampata 
alla tragedia, si trova tuttora in 
vacanza con un'amica, figlia 
di alcuni vicini. • 

Ha saputo la verità telefo
nando ieri mattina per fare gli 
auguri di buon anno ai fami
liari. L'episodio ha sconvolto 
la vita della piccola frazione a 
due passi dal mare di Cesena
tico, dove la famiglia era co
nosciuta e amata. 

Al bar sotto casa, Fernando 
Cieognani si era subito recato 
a salutare gli amici di sempre 
non appena giunto in Roma
gna, nel primo pomeriggio di 
giovedì scorso. Aveva offerto 
una bottiglia di Sangiovese a 
tutti e aveva giocato a carte. I 

quattro cadaveri sono stati 
scoperti proprio dal barista, il 
signor Adamo Senni, e da due 
amici che hanno dato imme
diatamente l'allarme alta ca
serma dei carabinieri di Cese
natico. 

Senni, che aveva la chiave 
• della casa, si era insospettito 
perché la famiglia Cieognani 

' non si era più vista dal giorno 
dell'arrivo. L'ultima a incon
trare i Cicognini sarebbe stala 
la vicina di casa. Delmira Ma
gnani, alla quale il capo fami
glia s'era rivolto per chiedere 
alcune aspirine per i familiari 
che accusavano un forte mal 
dltesta. 

Nella casa non è stata tro
vata alcuna stufetta e 1 tre che 
hanno scoperto i corpi non 
hanno sentito odori particola
ri di gas. Non si esclude, però, 

' un guasto all'impianto di ri
scaldamento autonomo. Sulla 
tavola è stata trovata una teie
ra con bustine di the, mentre il 
frigorifero era ancora semi 
aperto, come viene lasciato 
normalmente prima di pro
lungate assenze da casa. 
• I carabinieri hanno preleva

to resti di alimenti che la fami
glia aveva portato per il viag
gio. 

I quattro corpi sono stati 
' portati al vicino centro di me

dicina legale di Cervia. Dai 
primi esami pare che si tratti 
di avvelenamento alimentare. 

Operazióne congiunta di polizia e carabinieri contro il clan catanese dei «Puntina». Arrestate ventidue persone 
Gli investigatori hanno intercettato i messaggi via radio con cui la «famiglia» organizzava omicidi e traffici 

Decapitato a Catania il clan «Puntina». Con un'ope
razione che ha coinvòlto polizia e carabinieri, il 
Pool antimafia catanese ha bloccato sul nascere la 
riorganizzazione del clan che faceva riferimento a 
Claudio Di Mauro, il giovane boss catanese ucciso a 
Roma il 4 settembre. Le indagini hanno permesso di 
ricostruire le fasi di un tentato omicidio, registrando 
le comunicazioni via radio dei killer. 

WALTIR RIZZO 

• • CATANIA. Blitz in grande 
stile nella notte di ieri-ai danni 
del clan «Puntina», una delle 
famiglie «storiche» della mala
vita catanese. Ventidue arresti 
eseguili a Catania, uno a Ro
ma e uno a Milazzo, In provin
cia di Messina, sette ordini dì 
carcerazione notificati ad al
trettanti detenuti. Sono'stati 
sequestrati quindici chili di 
marijuana e alcuni grammi di 
cocaina, due pistole ed una 
potentissima radio ricetra
smittente, sintonizzata sulle 
frequenze delle forze dell'or
dine. 

Questo, In sintesi, il bilan
cio dell'operazione congiunta 
tra polizia e carabinieri, coor
dinata dai sostituti procuratori 
del pool antimafia catanese, 
Mario Amato e Amedeo Ber
tone, Il blitz ha permesso di 
decapitare la nuova genera
zione dei «Puntina», mentre la 

lotta con il clan rivale di Turi 
Cappello, per il controllo del 

- territorio catanese, viveva una 
delle sue fasi più tese. 

Per tutti, l'accusa principale 
è quella di associazione ma
fiosa. In manette'sono finiti i 
fratelli Aldo e Paolo Di Mauro, 
considerati i maggiori espo-

.' nenti del clan Puntina, dopo 
l'assassinio di Claudio DI 

' Mauro, il giovane boss massa
crato a colpi di pistola nel 
cuore del quartiere romano 
dell'Eur lo scorso 4 settembre. 
Sempre a Roma i carabinieri 
hanno bloccato il basista del 
clan, Umberto Curi, 47 anni, 
che « stato trovato in possesso 
di una pistola. A Salerno inli-

. ne, è stato arrestato Paolo Ca
vargli, 22 anni, luogotenente 
dei Di Mauro. In carcere, t 

' provvedimenti sono stali noti
ficati a Felice Chiarella, Cosi
mo Mannino, Gianni Giusep

pe Zappala, Domenico Leo
ne, Fabrizio Pappalardo, Ora
zio. Santacono e Massimo Ra-
pisarda. 

L'indagine che ha portato 
al blitz di ieri notte è partita lo 
scorso'9 febbraio. Quel gior
no, in un garage di Monte Pal
ma, venne ritrovato un vero e 
proprio arsenale, una «base», 
dotata di armi,, automobili ro-

. baie, radio ricetrasmittenti e 
divise militari. Era stato tutto 
predisposto per un'operazio-

. ne in grande stile, forse ai 
danni del pentito Filippo Lo 
Puzzo. Allora, furono anche 
arrestati per la prima volta 
Paolo Cavateli! e Massimo 
D'Agata. Il salto di qualità nel
le indagini, condotte in larga 
misura dagli uomini della se
zione omicidi della squadra 
mobile, si è perù avuto quan
do gli inquirenti sono riusciti a 
scoprire te frequenze radio 
utilizzale dal clan per comuni
care. In, codice. Su quelle fre
quenze, dà Roma, utilizzan
do, come pare, persino «pon
ti» statali, lo stesso Claudio Di 
Mauro parlava con i suoi a Ca
tania, fc stato cosi possibile ar
rivare all'individuazione di 
molti covi e di alcunidepositi 
di armi. In questo modo, sono 
slate inoltre raccolte le prove 
su rapine ed estorsioni e gli in
vestigatori sono persino riu

sciti a .seguire in diretta le fasi 
di un tentativo di omicidio, 
deciso è attuato in pochi mi
nuti per ritorsione ad un atten
tato' subito da un uomo del 
Clan. E la sera del IS luglio, 
nel-pressi.dei lungomare un 
commando apre il fuoco con
tro Fabrizio Pappalardo (an
che hi) tra gli arrestati di ieri 
notte) e io ferisce gravemen
te. Immediatamente il clan 
entra In stato di allerta. I poli
ziotti ascoltano i messaggi 
concitati che si scambiano i 
vari gruppi di fuoco lanciati al
la disperala ricerca di un 
obiettivo su cui scatenare la 
loro vendetta. Ecco il bersa
glio. «Davanti al chiosco c'è 
"u'eantantì"...», immediata la 
risposta «allora offritegli il caf
fé col «botto». «U' cantanti» è 
Agatino Barbagalk», un perso
naggio considerato vicino al 
clan avversaria Gii scaricaro
no addosso una micidiale 
scarica di calibro 38 che solo 
per un miracolo non lo lascia 
stecchito. La polizia arriva po
chi attimi dopo, ma è troppo 
tardi per catturare i killer. L'in
tercettazione e la decodifica
zione (grazie ad una serie di 
stratagemmi) dei nomi in co
dice usati dagli affilati sono 
state pero sufficienti per iden
tificare gli esecutori e i man
danti dell'attentato. All'alba di 
ieri sono scattate le manette. 

Guermtmibóss 
perflpotere ^ 
Finora quattro morti 
••CATANIA. Il clan dei «Pun
tina», pur non essendo inserito 
a pieno titolo nella struttura di 
Cosa Nostra, è considerato un 
gruppo di primo piano nel pa
norama della criminalità orga
nizzala etnea. Secondo gli in
quirenti, negli ultimi anni la 
sua sfera d'azione si è allargata 
dall'ambito locale a quello na
zionale: avrebbe «forti interessi 
economici a Roma». 

La storia recente del clan e 
fatta di lotte intestine e di faide 
con altri gruppi mafiosi. Si co
mincia con l'uccisione di Con
cetta Di Benedetto, seconda 
moglie del patriarca dei «Punti
na», Giuseppe Di Mauro (as
solto con tutti i suoi nel maxi 
processo di Bicocca, lo scorso 
maggio). Un delitto forse ma
turato all'interno del clan: l'o
biettivo sarebbe stato quello di 
colpire Corrado Favara, figlio 
delia vittima, che aspirava ad 
assumere il comando della «fa
miglia», emarginando Claudio 
Di Mauro e gli altri due fratella

stri, Aldo* Paolo, di 44 e 29 an
ni. 

Corrado Favara, ora detenu
to in un manicomio criminale, 
oltre che su quello della ma
dre, poteva contare sull'ap
poggio dei potente boss Salva
tore Cappello, che, proprio in 
quei mesi, stava per vincere H 
sanguinoso confronto con il 
clan degli Scruto e dei Lauda
ni, i «mussi di ficudinia». Per 
contrastare l'ascesa del fratel
lastro, i Di Mauro - sostengono 
gli inquirenti -avrebberostret
to un'alleanza proprio con gH 
S:hito e con i Laudani Dun
que, la guerra combattuta a 
Catania avrebbe spaccato ver
ticalmente lo stesso clan Punti
na. L'esito, parziale, e deva
stante. In estate, il gruppo per
de tre personaggi di spicco: 
Luciano Zito, ucciso a luglio, 
Giuseppe Vadala, ammazzalo 
ad agosto, e Claudio Di Mauro, 
•il capo», freddato nelle strade 
di Roma. U 4 settembre. 

• OH/ . * 

l'Unità 
Domenica 
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LaSvergogna sanità•••^ 
i M m g v j y u i o i i u i i H Mano Zanetti, manager 
«Aflèparole non seguono mai scelte coerenti da parte > 
del governo e del Parlamento. Troppi gli interessi in gioco» 

«Un malato incurabile finché 
i faranno i "medici"» 

«La causa dello sfascio, della sanità? Le contrad
dittorie e pasticciate scelte dei politici». Il profes
sor Mario Zanetti, manager sanitario, traccia un 
impietoso quadro degli interventi di governo e 
Parlamento. «Lo Stato deve trovare il coraggio dì 
stabilire chiaramente quali sono i diritti dei citta
dini, quali prestazioni può garantire, quali no». 
Definire il rapporto tra pubblico e privato. 

"GSSSSWSSOMS' 

SJSJ ROMA. Una gravidanza 
non diagnosticata, ; una 
donna che «ola, partorisce 
etxttolfAoirjgtinelrirhra, 
Non è. che l'ultimo eclatan
te episodio che ha ripropo
sto all'attenzione dell'opi
nione fabbrica lo sfascio 
della sanità. Ma che cosa -
non va negli ospedali, cosa 
non taatona nel servizio 
pubblico? 

•Non si può lare di ogni erba 
un lascia. 6 ingiusto parlare 
genericamente di slascio: ci 
sono ospedali che funzionano 
benissimo, che molli paesi eu
ropei ci invidiano. Ma certo, e 
innegabile che nella sanila 
pubblica c'è qualcosa che non 
va. Per me la causa è II totale 
disinteresse dèi politici. Tutti 
ne parlano, ma ogni volta che 
tenti di metter le mani per ri

solvere I problemi della sanità 
arrivano I veti incrociati, si sca
tena la guerra». Chi parla e il 
professor Mario Zanetti, mana
ger sanitario di alto livello. A 
Bologna insegna ricerche e 
programmazione nei servizi 
sanitari, * direttore sanitario 
dell'ospedale Sant'Orsola, 
coordinatore dei servizi delle 
Usi emiliane: da gennaio diri
gerà la prima scuola per medi
ci dirigenti, della Cattolica di 
Milano. 

Ma non è m po' troppe fad-
le scaricare tatto sul politi
ci* ..• „ .. 

Le (accio qualche esempio. 
Guardi il decreto sul commis
sariamento delle Usi:. U primo è 
stato clamorosamente boccia
to da tutti; l'ultimo, non ha lat
to in tempo a varcare la Came
ra, che la De lo ha solenne-

Polemiche sui nuòvi ticket 
Tutti criticano De Lorenzo 
I medici: «Non tocca a noi 
sÉabiM fé esenzioni»^ 
aW'ttom batteranno a gen-
nato I nuovi ticket sul medici
nali ma sono subito scattate; 
da parte sindacale, le dure cri
tiche a questa nuova misura. 
Per Giuliano Cazzola. segreta
rio confederale della Cgil-hon 
è ceno da oggi che II sindacato 
critica queste misure, di cui II 
ministro De Lorenzo è fi massi-
mo artefice. Sono le uniche ri
maste sul tavolo di una politica 
sanitaria fantasmagorica che 
ha latto, questo sappia il mini
stro, tanto rumore per nulla". 
Secondo Carlo Fiordaliso, se
gretari» generale della UH sa
nità" "I ticket sono il regalo di 
fine anno di un ministro della 
sanità' che non ha ancora ca
pito che non servono a conte
nere la spesa sanitaria. Slamo 
da sempre contrari a questi 
provvedimenti che vengono 
messi sulla lesta dei cittadini 
che fra ticket, tassa della salute 
e contribuii che pagano di ta
sca propria non hanno fino ad 
ora certamente portato ad una 
sanila'migliore*. 

Critici anche I medici dita-
miglia, che affermano di non -
esame hi grado, net torocom-

pilotarlo. df«tat>iliie**e quali 
cittadini debbano essere esen
ti dal ticket; quali Ira gli aventi 
diritto, all'esenzione siano co
loro che devono avere un do-

' cumento di esenzione per in
digenza e quali esenti perche'' 
pensionati a basse- reddito. Lo 
ha détto in uria nota là Federa
zione del medici di medicina 
generale (Flmtng) la quale 
sottolinea che "deve essere a 

' tulli chiaro che gli esenti dal 
. pagamento del ticket; sono co
munque soggetti al pagamen
to df I. 1.500 Per ogni singolo 

; medicinale e I. 1.000 Per ogni 
confezione di antibiotico*, l a 
Flmmg sottolinea anche che 
"la dove dall'esame del docu
mento di esenzione per reddi
to attualmente In possesso tra i 
cittadini non sia possibile sta
bilire se l'esenzione e' slata 
concessa per indigenza o per 
scarso reddito di pensione, i 
medici si asterranno dal porre 
gli estremi del documento di 

. esenzione invitando I pazienti 
a recarsi presso le Usi, perche' 
venga loro rilasciato un docu
mento chiaro e conforme ai 
dettati di legge". 

Tragica lite tra due malate 
«Smettila di guardarmi così» 
E l'uccide a colpi di sedia 
nell'ospedale psichiàtrico 
ani NAPOLI. Un'anziana don
na. Lucia Mennella di 67 anni, 
ricoverata per una grave for
ma di schizofrenia all'ospeda
le pscbiaMco «Leonardo Bian
chì» di Napoli, e stata uccisa 
da un'altra degente, Emma 
Angetotto di 42 anni, aneh'es- -
sa rinchiusa da anni nello 
stesso reparto per sindrome 

Intorno alle 18 di Ieri ha ag
gredito la Mennella a colpi di 
sedia: «La devi smettere di 
guardarmi In questo modo» le 
ha detto prima di saltarle ad
dossa nel tentativo di schiva-
re[4fesjjutofja vittima è scivo-

w M P a r dagli infermieri 
òeFnrpirto la donna è slata 
trasportata all'ospedale «Nuo
vo Pellegrini» ma, nonostante 
to cure prestatele, è morta alle 
I&20. * v 

Una storia di ordinaria follia 
maturata in uno dei cosldetti 
•manicomi». Ma anche una 
storia nijtoatiiile diventa diffi
cile ktennigpre un responsa

bile che non sia la disperata 
condizione di solitudine in cui 
i malati di mente sorto costret
ti a vivere. 

Emma Angetotto era già 
stata protagonista-In passato 
di analoghi tentativi di violen
za. Soffriva di crisi maniaco-
depressive. Come dire che al
ternava ad una condizione di 
abbattimento un'altra nella 
quale - era ossessionata da 
pensieri che non riusciva a 
controllare feri deve aver cre
duto che la Mennella dovessa 
in qualche modo, avercela 
con lei. E allora ha deciso di 
farla tacere per sempre. 

Al •Leonardo Bianchi» me
dici ed Infermieri si difendo
no: «E successo tutto In un atti
mo, quello che potevamo fare 
lo abbiamo fatto. Daltra parte 
in quello stanzone c'erano 
persone tutto sommato tran
quille. Si e trattalo semplice
mente di un Incidente. Ogni 
speculazione sulle condizioni 
nelle quali vivono I maiali di 
mente. In questo caso e dav
vero superflua». ' OM.R. 

mente criticato, prendendo le 
distanze dal govèrno, e, para-, 
dorsalmente, il Pel. partito al
l'opposizione, lo deve difende
re. Non entro nel merito del 
provvedimento, ma come ve
de, ogni volta che si parla di 
saniti la conflittualità tra i par
titi, nel governo, nella maggio
ranza arriva alle stelle. In nes
sun altro settore succedono 
queste cose, dai trasporti alla 
giustizia, alla fine un accordo 
si trova. Qui no. mai. e la stessa 
riforma sanitaria, giusta o sba
gliata, giace in Parlamento da 
tempo. E da una conflittualità 
cosi alta, cosa vuole aspettarsi 
se non disagio e caos? 

E perché per la saniti è una 
rissa perenne* . • 

Ma perché la sanità è un cen
tro di potere vero. A parole e 
sulla carta tutti dicono di voler 
spostare la sanità dai politici ai 
tecnici. Ma poi, quando ci si 
prova, quando fai qualche ti
mido tentativo, non ci riesci. 
Non c'è coerenza tra le parole 
e I fatti, non c'è chiarezza nelle 
scelte. Le faccio un altro esem
pio, partendo da due realtà re
gionali, amministrate politica-' 
mente in modo diversissimo, il 
Veneto e l'Emilia Romagna. 
Queste due regioni; In tutti 

questi anni ninno sempre in
vestito il S0% delle entrate nella 
sanità. Ora, neanche loro po
tranno più farlo, perchè la leg
ge Finanziari» stabilisce che 
non si potrà più investire una 
lira nella saniti. Ma senza inve- . 
stlmenti.è chiaro che lasci an- • 
dare tutto alla malora, limitan
doti a gestire e perpetuare l'e
sistente che, appunto in molte 
situazioni, non è certo un mo
dello di efficienza. Tutti i prov
vedimenti in materia sanitaria 
sono all'insegna del pressano-
chismo, della confusione. 

Lei apre 0 capitolo della spe
sa santtarli. È vero che In 

' Italia si sporte tanto per la 
'• aannar r,':';;•..-. . 
Questo è. uno dei miti da sfata:; 
re. È falso, in Italia.si spende 
molto meno per la sanità che 
in tutti gli altri paesi della Cee. 
Semmai da noi il problema è 
che si spende male anche per -
che manca una cultura di or- ' 
ganizzazione sanitaria. 

I tecnici, I manager Invocati 
cosse panacea di tutti Inali. 
Ma lo Italia ci sono, esistono 

; qoe*t«flf^a<*perti* 
1 No, mancano tecnici davvero 
preparati. Vprrcdproprio sape
re dovei politici pensano di 
trovarli. Prenda anche questo 

decreto sui commissari nelle 
Usi: dovrebbero guadagnare 
dai 2 ai tre milioni al mese. Ma 

1 scusi, secondo lei. per quella 
cifra dove si trova un manager* 
Non penseranno certo di por
tarselo via dal settore privato, 
dove uno, davvero bravo e in 
gamba, guadagna almeno die
ci milioni, Per 2. 3 milioni al 
mese trovi i I soliti imbecilli im
preparati che accumulano ca
riche, per non fare poi nulla di 
concreto. 

Se lei fosse 0 ministro della 
,. Sanità, quali provvedimenti 

immediati prenderebbe? 
Per prima cosa farei una verifi
ca reale del costo della sanità, 
che è ancora non bene defini
to; poi cercherei di capire le di
namiche della spesa; infine 
definirei quali sono i diritti dei 
cittadini nei riguardi del servi
zio sanitario pubblico. Qui c'è 
una grossa contraddizione, 

.una grande falsità. Parliamo e 
ragioniamo sempre come se si 
trattasse di un diritto assoluto: 
tutti hanno diritto a tutto. Inve- ' 
ce no, perché se il governo fis
sa un tetto di spesa, allora si 
tratta di jun diritto relativo: io 
Stato, arrivo fino a questo pun-
lo, poi mi férmo e tu cittadino, 
paghi II resto. Mi rendo conto 
che è difficile, che fa paura al 

*> K f. * * s> ., 

i&tfJà£Sa&*>. 

politico dire «ti posso garantire 
solo questi servizi. Il resto no». 
Ma o trovi questo coraggio o 
non risolvi un bel nulla, non re
sponsabilizzi sul serio il mec
canismo, gli organismi, enti lo
cali in testa che devono gover
nare la sanità. Può sembrare 

' paradossale, ma senza questa 
chiarezza, l'assistenza pubbli- ' 
ca. che difendo e nella quale 
credo, rischia di naufragare. 

- Onesto caos •*•**»» aaoità 
pubblica però fa barn gioco 
"e comodo al privato, m eoo-

Ecco, questo * l'altro grosso 
nodo da sciogliere, spezzando 
la commistione incredibile che 

oggi esiste. Personalmente cre
do nella validità del privato, 
nella competizione con il pub
blico. Ma la competizione de
ve essere vera, non fasulla co
me da noi. Perchè li grosso in
ganno, il grosso equivoco è tut
to qui: da noi esiste si il privato, 
ma che alla fine tale non è, 
perchè è pagato e sovvenzio
nato dal pubblico, attraverso le 
convenzioni. Se non si risolvo
no tutte queste questioni come 
potrai mai davvero pensare di 
risolvere positivamente anche 
Il rapporto tra politici e tecnici? 
Continueremo, a - parlare, a 
straparlare dei mail e del caos 
della sanità in etemo. 

Tragedia a Varese: i sanitarì parlano di intolleranza congenita al narcotico usato 

Voleva correggere le 
Tragedia all'ospedale di Varese dove unaragazza di 
15 anni è morta dopo essere stata sottoposta ad 
anestesia per un intervento per la correzione delle 
orecchie. Dopo l'operazione la ragazza non si è più 
svegliata e vani sono stati 1 tentativi di rianimarla. Se
condo i medici la molle è stata provocata da un'In
tolleranza congènita della paziente alla sostanza 
usata per l'anestesia. ,. ' " ' ~ ,'V..-.' 

B*NMO*UANA7 

wm MILANO. Francesca Ma- '. 
selli, figlia unica, aveva 15 
anni e frequentava il primo • 
anno dell'Istituto tecnico per 
periti aziendali di Varese. 

I conoscenti la descrivono 
come una ragazza vivace,.', 
sportiva. Aveva un cruccio: 
le orecchie a sventola. D'ac
cordo con i genitori, il padre . 
Giuseppe e la madre Brunii. " 
aveva deciso di sottoporsi 
ad un intervento per correa- " 
gere il difetto. Un intervento 
non complesso, che pur- ' 
troppo si è concluso tragica- ' 
mente. : 

.'• Ieri l'altro Francesca, do
po gli esami di routine, è sta
ta condotta in sala operato
ria e le £ stata praticata un'a
nestesia generale. Tutto 
sembrava prevedere nella 
più tranquiliizztuite normali
tà, quando, al termine del
l'operazione, i: iniziato il 
dramma: la ragazza non si è 
svegliata, è stata assalita da 
una febbre violenta, quella 
che viene definita «ipertemia 
maligna». È stati trasportata 
nel reparto di terapia inten
siva ma tutti i tentativi di sal
varla sono stati mutili. LA sal

ma sarà sottoposta oggi ad. 
"' un'autopsia che dovrà dire 

una parola definitiva. sulla 
cause della tragica fine della 

. .ragazza.. ,.:,, » ,..,H. 
Fino a questo momento la 

. causa più probabile pare sia 
una rara forma congenita di 

. intolleranza alla-, sostanza 
.. impiegata per l'anestesia 
,: che in questo caso sarebbe 

la «succinilcolina». . 
• «Si tratta - precisa la dot- ' 
toressa •• Cecilia • Calderoni, 
già primario del servizio di 
rianimazione dell'ospedale 
di Sesto San Giovanni - di 
una sostanza che provoca 
una paralisi temporanea del 

•paziente rendendo più faci
le l'intervento. È una sostan
za ' largamente usata per 
anestetizzare - i pazienti. ' 

' Contrariamente ad un altro 
anestetico anch'esso di lar
go impiego, la "tubocùrari-
na", la "sucinilcolina" con- ; 
sente un rapido recupero 
del paziente dallo stato di 

paralisi per eulmerfrfe ll'pri- ' 
mo viene solitamente impie
gato per interventi lunghi, la 
secondasi usa per operazio
ni di breve durata». . . . 

r*m c'è ta rJMtOUna <B 
eseguire esami preltajna--
rìcbscotis«»t«t^»dl*tabt-
lire rintoUeranza a qne-

• •' •toanettttk*? 
Di solito sj fa un test con un 
dosaggio nel sangue. Ma bi
sogna dire che'non sempre i 
risultati sono probanti. Vo
glio dire che può succedere 
che l'esito del test sia rassi
curante e che Invece il pa
ziente manifesti questa vio
lenta forma di intolleranza. 

. Che cosa si può fare in 
. questi casi per cercare di 

salvare la persona colpita 
da «Ipertermia maligna? 

Si cerca di raffreddare il pa-
. ziente che fa registrare una 
febbre che raggiunge anche 
i 42 e si tenta di sostenere 
con flebo II circolo per evlta-

>e óflb stato di chock. SoM-
mehte, però, le possibilità di 
. recuperare sono poche. 

r«tots]steim'aj>esteswsl-
' •ctw* :•.:•: . . , . •.*, 
Come è noto un po' tutti i 
farmaci possono provocare 
effetti collaterali anche pe
santi. Posso aggiungere che 

i tragici episodi come quello 
' accaduto all'ospedale di Va-
. rese rappresentano l'incubo 

degli anestesisti. 
Fino a questo momento 

non risulta che i genitori di 
Francesca, piombati in uno 
stato di comprensibile di
sperazione, abbiano Inten
zione di Inoltrare un esposto 
all'autorità giudiziaria né 
che questa sia intervenuta di 
propria iniziativa. • 
, Oggi i risultati dell'auto
psia che dovranno confer
mare o meno le cause della 
crisi che ha stroncato la gio
vane vita di Francesca Ma-
selli. 

La donna che ha partorito e gettato i due gemelli era in cura da 3 mesi al San Camillo 

«Marianna era di casa nell'ospedale 
Neppure il dietologo s'è accorto di nulla» 
•Marianna era in cura al centro diabetico del San 
Camillo già da tre mesi. Andava sèmpre IT peri con
trolli». Lo ricorda Antonio De Masi, che ospitava in 
casa Marianna Digio Battista, la donna che la matti
na di Santo Stefano ha partorito e gettato nella spaz
zatura due gemelli in un bagno del San Camillo. Per 
i medici che non si sono accorti della gravidanza, 
non sono ipotizzate responsabilità penali. -

AH4SSANDRASJAOUU. 

• i ROMA Si è stretta nella 
sua vestaglia celeste ed ha at
traversalo i vialetti interni del
l'ospedale fino al reparto di ra
diologia. Con gli occhi di tutto 
Il San Camillo addosso e due 
carabinieri ai fianchi. Ieri mat
tina Marianna Digio Battista è 
andata a farsi fare l'ecografia 
richiesta per lei il 26 mattina, 
prima che la donna partorisse 
nel bagno del reparto «Cesalpi-
no> e gettasse i due gemelli 
neonati nella spazzatura, con
vinta, come ha detto, che fos
sero nati morti. Quella donna, 
secondo Antonio De Masi, il 

cameriere Che la ospitava in 
casa, stava girando in quei via
letti già da tre mesi, non da'tre 
giorni. Obesa e alletta da una 
grave forma' di diabete. Ma
rianna era in cuta presso il 
centro specialistico dell'ospe
dale dall'Inizio dell'autunno e 
ci andava periodicamente per 
visite di controllo. Seguiva an
che una dieta. Cosa almeno ri
corda l'uomo che la vedeva 
anche tutti i giorni da «Nonna 
Seraflna», il ristorante dove lei 
era cuoca. 

•L'ho trovata cosi diversa 
dalla foto sul giornali.'più nor-

' male - racconta Claudio Pedi
celli, Il medico che l'ha visitata ' 

1 ieri. Certo era lontana, e muta. 
Era accompagnata solo da 
due foglietti: la richiesta di 

' un'ecografia al fegato fatta dal 
Cesalplno il 26 mattina e quel
la di ecografia pelvica del re
parto Maternità». La prima ri-

- chiesta, non- era ancora stata 
' segnalata dalla direzione sani
taria (che ieri pomeriggio non 
rispondeva al telefono). Sem- • 
pie ieri, il pm Giovanni Maler
ba ha proseguito gli interroga
tori, sentendo i portantini, il 
medico curante e due dei me
dici che hanno visitato la don
na senza accorgersi che era al 

• settima mese di gravidanza. 
Per i'sanitari, però, dicono al 
palazzo di Giustizia, non do
vrebbero esserci conseguenze 
penali. I medici hanno preci
sato che la prima visita in ac-

. cettazionc fu il 23 e non il 24 
' sera ed hanno anche dichiara

to che la donna ha riferito ad 
ambedue di avere avuto negli 

' ultimi mesi cicli mestruali re-
, golari. 

•Marianna. la conosco da 
dodici anni - racconta Anto
nio De Masi. Da quando è arri
vata alla trattoria e si è subito 

' rivelata indispensabile. 
Nelt'80. lei ha avuto io sfratto e 
poi si è separata. Stava in su
baffitto con la «glia Teresa. Per 
me è una donna buona. Chis
sà che le è preso, la paura, il 
dolore. Ha avuto sempre una 
vita dura. Della violenza carna
le a dodici anni, non sapevo 
nulla. So solo che a quelletà I 
suoi la mandarono da Carsoli, 
in Abruzzo, a Roma, a servizio 
in una famiglia. Poi si è sposa
ta con un camionista. Ma è fi
nito male anche il matrimonio. 
Per lei la trattoria èra tutto. E 
poi c'era quel cinquantenne 
che la veniva sempre a pren
dere. Sposato. Sarà per quello 
che non dice il suo nome*. An
tonio De Masi paria davanti al
la stanza vuota di Marianna, 
nell'appartamento vicino a 
Porta Portese. Due brande, una 
sedia per comodino, in un an-' 
golo una statuetta di mezzo 
metro: la riproduzione di un 
giovane Ercole ellenico. Sulla 

sedia, il pacchetto con le me-1 dicine ordinate dai sanitari del 
San Camillo. «Marianna è an
data II il 23 notte. Me l'ha rac
contato Il 24, in trattoria, lo poi 
sono partito alle Ire del pome
riggio. Per fortuna che c'era 
Teresa. Viveva qui con lei, fino 
a un anno la. Io le avevo pre
stato la casa perchè ero anda
to a vivere in campagna. Poi, 
tornato a Roma, lei aveva mes
so la figlia dalla nonna, a Car
soli, e Taceva su e giù tutte le 
notti. Mi ha fatto pena e le ho 
detto di tornare a dormire qui. 

', Ma stava male per il diabete e 
la pressione. E lavorava tanto, 
il pomeriggio faceva pure ore 
extra di stiro. Poi, tre mesi fa, 
ha iniziato la dieta, controllata 
dai medici del centro diabetici 
del San Camillo, lo però vede
vo che ingrassava, ingrassava 

. sempre. Ma chi pensava alla 

. gravidanza?». Tra i vicini, gira
no anche altre voci sugli stroz-

: ; zinì che da anni tormentavano 
: Marianna per un vecchio debi
to. Quel signore sposato che la 
frequentava, dicono, era pro
prio uno di loro. 

LETTERE 

«Non vorrei 
che la protesta 
d portasse 
40AMX...» 

* • Caro direttore, la scia
gura di Casalecchlo (e. re
centissimo, l'incidente di 
Montanino dove sono morti 
due piloti) ci porta a riflette
re sui numerosi rischi di 
morte presenti nella nostra 
vita, sulle manovre militari, 
sulle norme di sicurezza, 
sulla manutenzione dei veli
voli, sulla chiusura degli ae
roporti militari, lo desidero 
concentrarmi su due punti. 

I) Leggo che molti .chie
dono la radiazione del 
«Macchi MB 326». Non so va
lutare con esattezza il carat
tere obsoleto e pericoloso 
dell'aviogetto. Ma sarei pio 
prudente e piò attivo. Non 
vorrei, ad esempio, che la 
giusta protesta e la sana in
dignazione per il tragico lat
to dei giorni scorsi si conclu
dessero con la tranquilla e 
rapida accettazione dei 40 
cacciabombardieri «AMX», 
che stanno per essere con
segnati al Terzo Stormo di 
Villafranca in sostituzione 
dei vecchi aeroplani. L'AMX 
è un aereo dotato di più mo
dem! sistemi dì. combatti
mento elettronico con una 
capacità di attacco affidala 
a più strumenti adatti anche 
a un lancio di missili nuclea
ri. Sembra che un solo AMX 
costi' 40 miliardi e che la 
spesa complessiva per dota
re la base di Vìllatrancadi 
questi nuovi aerei si aggiri 
sui 700 miliardi. Un enorme 
spreco si sommerebbe a un 
più grande pericolo. 
, 2) Verona assumerebbe, 

cosi, un ruòlo determinante 
nel ralfortamento delle irmi 
convenzionali per la guerra 
demonica. C questo in una 
regione ad alta concentra
zione di: truppe e di armi, 
comprese le testate nucleari 
per missili a corto raggio. 
Qualche mese fa, inoltre, la 
stampa statunitense riveto D 
fatto che protettili di artiglie
ria nucleare, conservati an
che in Italia e nel Veneto, 
fossero difettosi e potessero 
esplodere in ogni momento 
(a Verona esiste un deposi-, 
lo di obici in grado di spara
re granate al neutrone). 

Sergio Paronetto. Verona 

«É sólo un modo 
di essere...*» 
(VlgHe 
discontinuo) 

• • Cara Unità, non è una 
protesta, è solo un modo di 
essere: si di essere «Vigile 
discontinuo» nel Corpo na
zionale VlglH del fuoco. Es
serlo per un paio di giorni, 
per qualche notte o forse, 
come molti, per quattro-sei 
mesi l'anno. Lavoratore pre
cario nell'Amministrazione 
che produce sicurezza, pie-
venzione, soccorso a cose e 
persone.. , 

Appunto un modo di es
sere insieme ad altri colle
ghi; loro si chiamane-in altro 
modo, Vigili permanenti. 
Loro ci sono sempre stati, ci 
saranno anche domani, do
podomani. Noi chissà, torse 
l'estate prossima quando ri
bruceranno I boschi, per 
qualche emergenza Inver-, 
naie, sotto Natale o forse a 
Capodanno... 

None una protesta, solo 
un modo di essere, appun
to, Vigile discontinuo. 

, Leonardo Signorini. 
. ' ' . , , Firenze 

Quel passeggero 
che a Mosca 
una sera del 
giugno scorso... 

" • Caro direttore, questa 
lettera è indirizzata al citta
dino moscovita che, una se
ra del giugno scorso, sulla 
metropolitana •Marca-Jugo-
Sapadnaia» intervenne in 
soccorso a una signora ita
liana disturbata da un pas
seggero un po'altìccio. 

Appresa la*nostra.nazio
nalità, ci confido di essere 
stato in Italia, a Roma, di ap

prezzare la poesia italiana 
(recitò alcuni veni) - e le 
canzoni di Celentano (Az
zurro...) Per tenersi in eser
cizio con la nostra lingua ed 
aggiornato, leggeva l'Unità, 
ed infatti ci mostrò l'edizio
ne del 9 giugno di cui era 
appena venuto in possesso 
(se ben ricordiamo, doveva 
essere approssimativamente 
la sera del 19 giugno). 

Non essendoci stato pos
sibile allora (infatti scese 
quasi subito) e ripensando 
all'episodio, ancora grate al-
la cortesia di questa perso- ' 

. na. ci farebbe molto piacere 
" avere un contatto epistolare, 
scambiando qualche im
pressione e magari fargli 
pervenire un libro del suo 
autore preferito, cosi che 
possa ancora meglio eserci
tarsi neHa nostra lingua. 

LP.eR.V.c/o Virginia 
- Locatelli. via Cavour. 24 

< 24030Ambivere (Bg) -Italia 

Due membri 
del Consiglio 
che non sono 
«autoconvocati» 

•Tal Caro direttore, sull'IA 
ni!3 del 27 dicem bre. a pagi
na 11, è scritto fra l'altro che 
•gli autoconvocatì si riorga
nizzano per contestare l'oc-

_ cortfo dei metalmeccanici. 
"E' una sconfitta", dicono i 
leader Casarolli, Barone, Ca-
brkle e Soresini: Dal che si ' 
deduce che noi. Gabriele e 
Soresini, saremmo «auto-,, 
convocati», ti che è falso, co
me d ovvio per chiunque co- ' 
nosca la storia delle lotte de
gli ultimi anni all'Ansaldo di 
Sesto San Giovanni. Rispetto 
agli autoponvocatl abbiamo 
storie, esperienze, biografie ' 
politiche del tutto diverse e 
per alcuni aspetti opposte. 

• L'intero Consiglio di lab- , 
• bfica Ansaldo Componenti-
di cui facciamo parte • ha 
pesantemente criticato nel 
metodo e nel merito il re- ' 
cento rinnovo del contratto 
nazionale e rimerà vicenda 
contrattuale. In particolare Q . 
Consiglio chiede l'assem-

' bica nazionale dei delegati, ' 
il referendum vincolante, 
una discussione preventiva 
fra tura l tavowtorrsoiiarTrjttF -
ra megatrattativa centraliz
zala sulla struttura del sala
rio. Ma dò che ci differenzia. 
profondamente oggi dagli. 

. autoconvocati riguarda O 
che fare. Noi non vogliamo. 
affatto dar vita a un altro sin
dacalo, ma vogliamo tra
sformare il dissenso dei la
voratori in un» vera rifonda-
itone del nostro sindacato, ' 
la CgU. Vogliamo una CgH 
oemòcratJca, conflittuale, di ' 

- classe, fondata su strutture 
rappresentative di base uni-
che e unitarie elette da tutti I 
lavoratori. 

'••> 

e Ud03oreatal. Milano 

«Se stiamo 
'Sempre .•.^••••A-'.:. 
con le carte 
fall 

aTt* Cara Unità, a mio avvi-
: so in questi anni del dopo
guerra abbiamo puntato tut
ta la nostra attenzione sulle 
fabbriche; e ora occorre 
portare più attenzione an
che agli ambienti esterni. 

I Circoli cooperativi dei 
nostri paesi, costrutti con 
tanta fatica all'inizio del se
colo, servivano come luoghi 
d'incontro ma ora, uno alla 
volta; chiudono: il morivo è 
che in essi non vi è vita cul
turale ma solo vino e gioco 
di carte: e l'impossibilità di 
dialogare per le urla del gio
catori, che sono la quasi to
talità del frequentatori. I gio
vani non ci vengono perché 
non c'è niente da imparare: 
e quando non c'è legame tra 
anziani e giovani bisogna 
preoccuparsi. . 

Che valori trasmettiamo 
se stiamo sempre con le car-
. te in mano?Perdiamo anche 
la capacità di dialogare, di 
capire gli altri, i loro proble
mi, quelli della gente. 

Ci vorrebbe una bibliote-
ca unita ai circoli, ai quali 
partecipino anche le donne, 
che hanno grande voglia di 
esprimersi e di far conosce
re i toro problemi. Insomma, 
I circoli rimasti occorre riva
lutarli con varie iniziative. . 

ClovanalAIfleri. 
. Sangiano (Varese) 
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La 29» vittima 
Pregiudicato 
uccispà Gela 
daBa mafia 
•SGELA (CaHanbwlta) Peri
feria di Cela. « l'alba di ieri 
mattina: Francesco Parisi, un > 
pregiudicalo' di 4S anni, viene-
straziato a colpi di lupara,' da- ' 
vanti agli; occhi di suo tìglio 
Massimo, un ragazzo di 14 an
ni. I killer - erano almeno in 
quattro" sono arrivati a bordo 
di un'automobile e-di una mo--
lo, haiWKrbuttato fuori strada il 
motocarro - dei venditore ' am
bulante-,! ; lo hanno: costretto a 
scendere. Hanno sparato nove 
volte, mentre II iiglio ejl gena- • 
ro della vittima (Emanuele Va-, 
lenti, 29 anni).; restavano im
mobili, con.41 terrore che poco 
dopo Doleva toccare a loro. 
L'omicidio, il numero 29 {̂ Ge
la dall)ir)^o.deH'ann6.(9? ner 
gli ultimi tic anni) è stalo se
gnalato alla polizia con una te-
lelonata'anornma: soltarrto' tre' 
ore più tardi. Quando sono ar-, 
rivali sul postar gRinveétlgatorl -
hanno trovato i due «superati
li.. . "•• ••• ' •• • •'•' 

Francesco iPatìsic'. venditore < 
ambulante^nove figli: una de-, 
dna di armlt».glrim*slìgatorlJ-
sospettarono che losse vicino 
ad Angelo Emmanuello, boss 
del racket delle-eslorsioni ucci- -
so In un agguato nel 1983. Il 
elafi rivale era ed è quello di... 
Ciujeppe'Tviadonlji. ftrtìò,' gli, 
investigatori rion'-esclùdono 
che l'eccidio dfr^rjs! sia. una , 

27r^r^re-scc^so{8rnórtie ; 
fV-i _:,:', .•.-vii'.:.-; j f •••• 

A Nardodipace sanguinosa scalata 
nello scontro tra «famiglie » 
perii controllo delle Serre 
le montagne tra Sila e Aspromonte 

Il criminale agguato per «rispondere» 
ad un attacco, con due feriti, ^ 
avvenuto nella notte di' venerdì •••;. 
La vendetta ha fatto finora 9 vittime 

ara in 
Strage a-Nardodipace, il paese più povero d'Italia. 
-Marcello ed Angelo Iacopetta, due ragazzi di 16 e 17 
anni, sonò stati uccisi assieme al padre, Ilario. La sera 
prima, in un altro agguato, due feriti. Il massacro (a 
parte; della mattanza per «la faida dei boschi» che ha 
per posta il.dominio delle Serre, le montagne tra 
Aspromonte e Sila. Da quand'è riesploso lo scontro, 
nel settembre scorso, vi sono stati 9 morti ammazzati. 

ALDO VARANO 

«NARDODIPACE. (Cz) Un 
massacro feroce. Fórse, la ri-, 
sposta' ad un altro agguato di 
poche.ore prima. Di certo, è 
una vendetta terribile.per chis
sà quale 'ifiórto ammazzalo 
delle occirieche si sono accu
mulati, per la «faida del boschi-
di Nardodipace-, Uno scontro ' 
durissimo'che contrappone le 
tamlglle'di'RtfgonàèCassari. le 
duepìù -popolóse frazioni di : 

'questo paese arrampicato sul-
le Serré(le montagne che in 

Calabria dividono Aspromonte 
e Sila), diventato famoso per
chè ha il più basso reddito tra 
lutti i paesi italiani. 

La faida, che è riesplosa vio
lenta ai primi di settembre, da 
allora, con I tre morti di ieri, ha 
accumulato nove cadaveri ed 
ha creato un clima di terrore 
che coinvolge tutto II paese. 
Venerdì sera, l'ennesima pagi
na di questa tragedia senza fi
ne. Un attacco contro Giusep
pe Tassone e Damiano De Ma

si, 29 e 26 anni, presi a fucilate 
. nelle campagne di Cassali 

mentre rincasavano a bordo di 
. un motocarro. I due sono riu
sciti a sfuggire alla morte. Ne 
avranno per 40 e 15 giorni. •• • . 

Un pugno di ore soltanto, 
giusto il tempo tecnicamente 

., necessario, e ieri mattina a Ra-
gonà è arrivata quella che gli 
inquirenti considerano la ri
sposta. Una mattanza organiz
zata con grandi.' schieramento : 

di forze. Obiettivo: massacrare 
tutti i maschi di un intero nu
cleo familiare, quello dei Iaco
petta, ed intimorire gli avversa
ri con l'esibizione di una mici-
diale potenza di fuoco. Come 
dire: ogni volt.» che toccate 
uno dei nostri vi sarà una rea
zione implacabile. 

Ilario, Marcello, e Angelo, 
' padre e figli, sono stati intrap
polali da due diversi gruppi di 

' ' fuoco. I killer II hanno chiusi su 
1 una strada' stretta sparando 

•conteitìporaneamente contro 
Ilario e Marcelle, di 64 e 17 an

ni, che viaggiavano su una 
•motoape», e su Angelo, 16 an
ni appena, Che li seguiva a noti 
più dr SO metri con il «vesplno-. ' 
Chiuse tutte le vie d'uscita il 
collimando ha scaricato .ad
dosso alle, proprie vittime 20 
colpi di calibro 12. Fucilate a 
panettoni di lupara ed a «palla-
sciutta>: le prime, sviluppano 
un rosóne di nove colpì; le se
conde, usate per la caccia al 
cinghiale, Concentrano tutta la 
propria potenza su un unico-
punto con un effetto parago- ' 
nabile a quello di un cannon
cino. 

Gli Iacopetta .(il padre, con 
insignificanti precedenti pena
li: i due ragazzi; incensurati) 
non immaginavano di poter 
entrare nel mirino delle ven-
dette incrociate.e..non pare 
prendessero particolari , pre- , 
cauzioni nei lóro spostamenti. 
Quel tragitto lo percorrevano 
abitualmente. La «motoape» ' 
era colma di «brodaglia», il pa
stone dei maiali che lire costo- '• 

divano in un podere non lonta
no da dove sono stati uccisi. 

Quando' T carabinieri sono 
arrivati sul luogo della strage 
hanno trovatoi il vuoto. Nessu
no dei contadini che occupa
no le caie II intomo s'è fatto 
trovare nella propria abitazio
ne. Giudice, medico e forze. 
dell'ordine hanno lavorato in 
perfetta solitudine. Per ore da 
quella strada non-è passato 
nessuno. Solo nel tardo pome
riggio è stalo possibile sentire 
alcuni abitanti del posto. Dalle 
loro deposizioni noli è saltato 
fuori alcun elemento capace 
di aiutare le indagini. 

Là paura Èli essere coinvolti 
nella faida, la preoccupazione 
di non dare .l'impressione di 
essere schierali a favore di una 
o dell'altra famiglia che si con
tendono il dominio dei boschi 
hanno devastato la vecchia 
trama del rapporti sociali del 
paese. -Quindici' giorni fa, 
quando vi fu un altro agguato 
con un morto ed un ferito, per, 

ore non si trovò nessuno di
sposto ad accompagnare con 

" la propria auto il superstite fino 
'all'ospedale di Serra San Bru-

• no.-,.- ... ••--.••! 
•- La faida dei boschi ha per 
posta il controlio delle Serre. Si 
scatenò per motivi rimasti mi
steriosi anni fa, dopo il seque-

: stro del dottor Santino Salerno. 
Controllare le Serre significa 

' gestire le «guardianie» per con
to dei'grandi proprietari della 
montagna che vivono lontano 

; da qui. Dominare il commer
cio del legname e degli anima
li. Ma soprattutto avere a di
sposizione un grande territorio 
da utilizzare per i più svariati 
usi.,- Sulle Serre, secondo le 
ipotesi di carabinieri e polizia, 
vengono spesso spostati i pri
gionieri dell'Anonima seque
stri quando il pressing sull'A
spromonte diventa pericoloso 

' e presenta il rischio che venga
no intercettate prigioni e vitti
me. ,' 

m ;̂;Af6BggiaCàlabria 9 arresti, tra loro tre avvocati 
.W.r.'Kf? " ' • -,-.. ' •-

i 

AntoiirrioAkA, cohsrgljere comunale-del Msi dileg
gio, è 5taió:'ait^tató;corhè ideatore di una truffa ml-
l i a r i s ^ # d a n t u d é ^ 
altre «Ito persone: avvocati, t^end[ieri, cornmer-
cianti. Altri-sei avvocati, coirrvotti nello scandalo, 
cofprff eia', misure Mtèitflttrve: il magistrato li ha so-
sp«sWàtt>ttK!^S pió!e5sfònàle.^1l^iginlsdnoan-. 
cora nepalese iniziali ft>tó^ , 

4 - .ìiati*t ,t.< 

# 1 

J -Jil«rrr.". ..••::6 ;*«I>J»*R «,. .i-xK-tiacÌA-jlu.-.w. 

naa&&iJWtUl-JXuito-^ quattier.ganfral* dei truffatori 
MetxiOmtttfnenlò'Ctitabrli • era istallilo nel «io studiò. Se-
perurM>M)if«miflartarta:*ttri-> "tondo gli inquirenti sarebbe 
no il Gomme, In gatti* «ono ' lui kntraiega.llcapo e l'idea-
fmi«gtovai*«jvvoc»tlrampanil'̂  tore del meccanismo-che In 
ed I procura«o«tlegaU.Ti»*te»o ' poco lempo aveva conaentito 
«ludi desiderosi: dt-ftuvearriera ••• ili sottrane dalle casse comu-
e atcurtiuiare soldi'jn fratta-,--nall, ma slamo softantetii pri- -
commercianti di-negozi ,<iel mi accertamenti, quasi tre mi-
centro,/-jtfoncq; . faccendieri-r riardi di lire. 
Tutti ln«rne,*veverio. eacoai-, ,.• Manette anche pernii «wo-
tatoun,slsf#mftsicuro per utr- ,cati Paolo Latella, 74 anni, e 

'" ' ' Giuseppe Mantica, 33. Gli fa-

Antonino Aloi 

q u a t t a r^\f.san^a grandi,, 

Per primo e flrM incarcere , 
Antonino AJoi. avvocato «di 31 ' 
anni, uno dei leader cittadini 
del MaVdh. da due legislature 
coràigHerC'comunale. Le guar
die della Finanza l'hanno arre-
""t" Viri THltinu ili'iltui imita 
tua'abitazione. Loden ama-, 
ramò, maglione CWf* W0- Hy 
consigliere missino avrebbe ri-
sposto a tulle le domande Che" V Binante di custodia cautelare 
gli tono state rivolte.dal ce- dietro tictiiejrta.del sostituto 
mandarne del grappò reggino 
delly ••• Finanza.. cotonneMo 
MannuccL Ammàneltato e sot
to scotta alla line è stato con-

1 dotloalcarceredlSanPVetro.il 

» : 1 

.rannplcompagnìa: Sergio Ma
ria Lazzarino 27 anni, Domeni
co (ero 27, Bruno Scordo 27, 
Antonio Fiorenza e la moglie 
Carmela Camrnera di 48 e 42, 
Maurl>iQiF)orenza28. -

Nella trulla sono coinvolti al
tri sej^avwoc^.icui no/rù non 
sorraslaU resi noli. Il giùdice 
per le ir^inrprtllrrilnari. En
zo Macruene ha emesso le or 

' • procuratóre Santi Cutroheo. in 
considerazione- delle respon- -
sabilluVmeno pesanti dei sei 
avvocati, ha deciso nel loro -
confronti' misure rnterdhiive. 

Fino a quando tal situazione 
non si sarà chiarita non po
tranno svolgere alcuna attività 
professionale. - " " • • • 
' La trulla era incentrata sui' 

decreti ingiuntivi, un meccani
smo che è stato trasformalo in 
moltissimi enti pubblici in 
mezzo per ruberie di vario ge
nere. Qualsiasi creditore può 
richiedere al magistrato II rico
noscimento giuridico'di quan
to gli è dovuto. Ottenutolo il 
creditore la scattare II pignora
mento dei soldi presso la ban
ca-tesoreria dell'ente. Il legale • 
del creditore viene autorizzato 
dalla sentenza ad incassare i. 
quattrini del proprio cliente. 

Alpi e compiici. frugavano 

Ira le carte del Comune e si im
padronivano di pratiche di de
cren ingiuntivi gi» concluse. Ri
facevano tutta ila' trafila, con 
tanto di citazioni e noiifkhe. 
Ma non Itcrivévitno la causa a 
ruolo saltando cosi; l'udienza 

; davanti al pretcfe.lnsomma, 
solo la firma di quest'ultimo 
veniva falsificati e, oaturai-
mente venivaxiiinbiato ilnr>> 

si vedeva notificare tra la gran 
sbasta dei,dac™ti.wt_ancbe.i., 
. fasulli che. alla Iiae.il Banco di, 

Napoli di Reggio,tesoriere mu-
- niclpalc.-pagava senza fiatare. 
Tutto è filalo liscio fin quando 
un giovane pretore'onorario; 
l'avvocato Domenico Callea, 
non s'è accòrto'che la sua (ir,-

> ma iti una sentiinza di paga
mento era siala 'alslficata con 

, un abilissimófotomontaggio. ' 
., Ma gli arrcstrttocVpan; pro
prio che abbiano concluso; la 
vicenda: Molti accertarrtenti 

: bancari sono fri pieno svolgl-
• mento. Né koho'irsclusi'svilup-

pi che potrebberj investire re-̂  
sponsablliti degli amministra
tori del Comune, D'altra parte, 
le fiamme gialle stanno spul
ciando una enorme massa di 

: .decreti Ingiuntivi e non è esclu-
.. so che possano saltar fuori sor

prese destinate a'far crescere 
. vertiginosamente il giro truffai-,, 
dino messo in piedi. 
Dello scandalo ni parlava in 
citta da settimane, ma il Msi-dn 

; di Reggio, dove infurio una lai
da cruenta Ira d versi gruppi,, 
non aveva preso alcun prowe-

. dimento contro Aioi , OA.V.. 

Blitz dei carabinieri in centinaia di pasticcerie, la
boratori e industrie dolciarie per garantire un «Na
tale igienicamente sicuro anche per i dólci». 212 
le infrazioni riscontrate dai Nas: 105 sono penali, 
mentre sono 10? quelle amministrative,. Chiùsa, a 
Salerno, uria fabbricar scarsissime le condizioni 
igièniche, tenuti ih pessima conservazióne chili di 
ingredienti. 

Blitz natalizio dei carabinieri 

ne «dolci oulM» 

WltoMÀ? r^nno'frusato 
nei laboratori dilla pasticce
rie:'aprivano tomi, solleva
vano legami. Hanno analiz
zato panettoni e pandori. '!•-
carabinieri del Nas hanno" 
controllato che (dolci natali
zi (ossero buoni e puliti. ">Ì 

E per questo hanno avuto 
molto da fare: 212 le Infra- ' 
zioni riscontrate ' durante; I 
controlli, 105'sono penali,• 
107. quelle amministrative: 
97 le persone segnalate alle 
autorità giudiziarie, sanitarie 
e amministrative. 

Un'operazione massiccia, , 
condotta a tappeto in tutta 
Italia. .Totale delle,ispezioni: -, 
60X Hanno riguardato-479 
laboratori di produzione e 
124 esercizi. I carabinieri dei 
Nuclei aruisofisticazìoni rac
contano come, dal 12 al 14 . 
dicembre, hanno cercato di 
garantire un Natale pieno di 
dolci igienicamente sicuri:. 
«Ai cittadini volevamo ga-

Wnur^^mnSsaluìe1..^ 
- che durante le festività nàta' 
lizie*. L'miztóHva è stata sol
lecitata dal Ministro delta Sa
nità, De Lorenzo, che ai Nas, 
ha chiesto vigilanza a con-, 

-trolUseverìi ! '.'•*'' ., ,. . 
"-' I"carabinieri'entravano e 
' trovavano pasticceri che im

pastavano: chiedevano scu
sa e controllavano Ja-pulizia 
dei tavoli, degli utensitl. 
Aprivano i barattoli della fa
rina, degli altri inéredienti. 
Osservavàrió.1 c verificavano, 
hanno scritto; parecchi ver
bali. In quasi tutti (laboratori 

. si lavorava a ritmò' forzato: 
molte le richieste dei clienti 
r^racqulstórf cJqiClhatailzì'. ' 

E' uh. MrarieVche mette 
allarme. Ct sono dati, statisti
che preoccupanti. Sólo il 75. 
per cento dèlfe_ strutture 
ispezionate sono risultate in 
regola. Sequestrate 40.299 
confezipni dolciarie ab'ùsi-

. vamente congelate o in cat-

in 

. * • -

« 

••ROMA. AO»v*rg« Urtati-'» 
da è st^to^praticamente, so
lo k> scMdettó delNapoli, che. 
tutu avevano previsto. Ma per ' 
il resto, delle previsioni for- : 
mulateunanno.fa dai «ma-
ghK piO Q menò associati,. 
ben poco s'è avverato. «L'Ita-
Ila - avevano sentenziato 
quatti tutti, a parore;da quelli.' 
aderenti.aH'Albo professio
nale europeo è dai lòto col- : 
leglu <tetnJnaode. t'associa, 
itone di categoria collegata 
alla Cisl -vincer» I Mondiali 
di calcio attermtne dljiina fi- ' 
nalissima "di fuoco" con rAr-
gentina». A pensarla Riversa- ' 
mente erano solo i'«maghr ' 
delta capanna», conviritT pe
rò che la vittoria sarebbe an
data aIBraslle. Evidentemen
te, pendolini, zampe (ftconi- -
gito, sfere magiche, antichi 
testiesoterici è amuleti assor- • 
liti hanr» poca dimestichez
za con te arcane vicende del
lo sport intemazionale. 

Non eh* negli altri campi 
sia andata granché meglio. A 
cominciare proprio dal «piat
to forte* derfe prorezie: sven
ture, disastri e catastrofi va
rie. Nessun accenno né alla 
siccità dell'estate ne alle allu
vioni dell'autunno, né alcuna 
pievisiaKdLterremoioinSi- . 
cilla. Ma in compenso il pre

sidente dell'Ape, l'esorcista e 
•acchiapoafantasmU napole
tano, Gennaro Brianti, dopo 
averjnessote mani avanti af
fermando che «non vale più 
la pena di preannunciare ca
tastrofi o. xiagure aeree», 
perché.-quasi nessuno ci ba
da più», ha pensato bene di 
'avvertire la Protezione civile 
; che •nel periodo più caldo 
dell'estate» ci sarebbe stata 
un'eruzione deV Vesuvio da 

.una nuova bocca che si sa
rebbe aperta •non in cima, 
ma a un'altezza di 400-500 
metri». 

Non che sia andata meglio 
al «nògo delle Tre Venezie» 
Aleff, che aveva predetto -
insieme a molti collaghi -
«un'Inaspettata avanzata nel
la lotta contro l'Aids». Per ora 
non s'è visto granché. Ma lo
ro non si perdono d'animo, e 
in questi giorni fanno pun
tualmente riproposto la pro
fezia, aggiornata al 1991. Pri
ma o poi. si spera, sarà la vol
ta buona. Lo stesso Ale», del 
resto, ha infilato una serie di 
•magre» anche in campo po
litico; dalia'predlztone di «un 
attentato in Urss che tara tre
mare 11 mondo» a quella di 
un viaggio del Papa nella 
stessa.Unione Sovietica. SI. è 
vero, Aleff non aveva torto af-

A fine anno, tutti i giornali ne sono pieni. Maghi e 
astrologi più o meno patentati e più ó meno ih pole
mica (anche sindacale) tra (oro e soprattuto con gli 
«scettici» si danno battaglia a colpi di oroscopi e di 
profezie per l'anno nuovo. Le predizioni di dodici 
mesi fa sono archiviate. Ma che che cosa avevano 
«letto» nelle stelle per il 1990? E. soprattutto, quante 
delle loro profezie si sono effettivamente avverate? 

PICTRO SnUMBA-BAOIAU 

fermando che «si parlerà di 
terrorismo politico». Ma è 
una «profezia» troppo a buon 
mercato, come la «scompar
sa di un' esponente politico 
nazionale di primo piano» 
formulata dai «maghi della 
capanna»; avrebbe fatto sen
sazione se si'tosse verificata 
una1 profezia opposta; , 

Un òcchio' a, trigoni e op
posizioni ma. soprattutto, un 
altro; a quotidiani e telegior
nali, tutti hanno preannun-
ciato le difficolta di Corba-
clov, e tutti si sono lanciati in 
sicure predizioni di «pace 
universale» e di esclusione di 
possibili gravi conflitti. La cri
si del Golfo loro nelle stelle 
proprio non l'hanno letta. 
Chissi, forse era scritta a ca-

. ratteri troppo piccoli. In com-
, penso i soliti «maghi della ca
panna» si sono dilungati sulla 
situazione' in Romania (si 
èra appena conclusa la rivol
ta di Natale), prevedendo 
che «nel nuovo governo en
treranno - molti giovani, 
espressione del movimento 
studentesco». E per buona 
misura avevano aggiunto che 
«la Romania sarà anche la 
nazionale "rivelazione'' del 
Mundial italiano». Peccato' 
che sia andata molto diversa
mente. 

• • • 

, Discordanti, invece, le pro
fezie dì politica intema. L'ha 
azzeccata l'Associazione 
maghi d'italia.che aveva pre
detto che Andreotti non 
avrebbe mollato la poltrona, 
mentre Lucia Alberti preve
deva un cambio di governo e 
qualcuno indicava iriCraxI II 

' presidente del Consiglio per 
ti 1990. Contraddittorio, ma 
comunque sbagliato, anche 

. l'oroscopo del Pei. in bilico 
tra una perdita del 40% dei 

, voti (predetta da un pool di 
astrologi rornaitn e l'ingres-

• so nel governo (previsto dai; 
. «maghi della capanna»). Vie-
. ne quasi il sospetto che an-
< che gli astri siano lottizzati,, 
. : E l'economia? Gli «apoca
littici» prevedevano «una crisi 
più grave di quella, del "29«, 
gli «integrati» (o illusi?) la di
scesa dell'inflazione.. E qual
cuno si spingeva a prevedere 
un forte rialzo del dollaro, 
che invece, proprio nel '90, 
ha toccato le quotazioni più 
basse da molti anni a questa 
parte. Viene quasi da trema
re al pensiero che per il '91 i 

' signori'maghi hanno concor
demente 'predettò che la 
guerra nel Gólfo non ci sarà e 
che Gprbaciov.e iàperestroj-
,*o riusciranno ad avere ra
gione di tutte te opposizioni. 

rivo stato di conservazione, 
43.834 chilogrammi di mate
rie prime ber pasticceria de
tenute in locali in cattive 
condizioni igieniche e senza 
autorizzazione sanitaria. E 
21,576 uova detenute in im
ballaggi privi di fascette-si
gillo. 

a ^operazioni più inte
nta c?o^s«e#e«rt> di 

un'intera industria dolciaria 
inpipvjncia di.Saletno,iL,in-
dustfia era stata apèrta sen
za le necessarie autorizza
zioni agli scarichi e, secon-

' do i Nas, era anche in preca-
: rie condizioni igjenico-sam-
tarie e funzionali. Non han
no ascoltato le spiegazioni 
dei titolari. 

I calcoli dei Nas individua
no anche alcune regioni 
maggiormente a rischio. Il 
maggior numero dei labora
tori non in regola sono stati 
registrati in Lombardia 
(12), nel Lazio (11) e in Si
cilia (11). 
In provincia di Milano, in se
guito a una segnalazione, è 
stato chiuso, a tempo inde-

'. terminato, un laboratorio di 
' prodotti dolciari: gravissime, 

nei'locali, le carenze igieni-
co-sanitarie. • 

.' Un Identica chiusura an
che a Como. Anche qui, in 
una pasticceria, sporcizia 

' negli, ingredienti del labora
torio. • 

Sanremo 
940.000 lire 
per il cenone 
da record 
• i SANREMO. Capodanno 
che lai, cenone che trovi. 
Quello più costoso d'Europa 
vena consumato nelle sale del 
Casinò Municipale di Sanre
mo: 940.000 lire a persona per 
accogliere l'anno nuovo. I po
sti-a tavola saranno 120. sicu
ramente meno a pagare il con
to, per ì molti invitati: autorità, 
politici, vip e giocatori incalliti 
che al tappeto verde del Casi
nò hanno già «pagato» in anti
cipo durante l'anno. 

• Più contenuti i costi della 
Versilia che presenta il tutto 
esaurito e soluzioni per tutti i 

fusti e tutte le tasche: dalle 
50.000 lire alla Capannina di 

Forte dei Marmi per scendere 
fino alle 150.000 per la serata 
tutto compreso. Alberghi e ri
trovi pieni anche nelle località 
montane del Piemonte e in 
Valle d'Aosta. Non accadeva 
da anni. Problemi invece per il 
Casinò di Venezia che resterà 
chiuso nella serata del 31 di
cembre. La «serrata» è stata de
cisa dal sindaco in risposta ad 
una vertenza amministrativa 
del personale della casa da 
gioco. 

La maxinchiesta di Treviso 
Pericolosi i vitelli gonfiali? 
I periti non lo provano 
Tutti assolti o .amnistiati 
Spiacenti, «lo stato attuale della dottrina scientifica 
non è in grado di formulare un giudizio» sull'effettiva 
pericolosità degli estrogeni. I periti si sono arresi, il giu
dice si è comportato di conseguenza, e la prima ma
xinchiesta sui vitelli gonfiati è finita nel nulla. L'accusa 
di «adulterazione di sostanze alimentari» si è trasfor
mata in una semplice contravvenzione per vendita ed 
uso di sostanze vietate, che ha fatto scattare l'amnistia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELKSARTORI 

• • TREVISO. È l'ennesimo 
paradosso della giustizia ita
liana. Vendere ed usare estro
geni per gonfiare artificial
mente i vitelli è severamente 
vietato. ' Ma dimostrare che 
l'impiego di anabolizzanti co
stituisca «adulterazione di so
stanze alimentari» è pratica
mente impossibile. Cosicché 
un comportamento potenzial
mente criminale potrà, , al 
massimo, essere multato. . 

Questa è stata la fine delta 
prima . maxinchiesta sugli 
estrogeni. Era partita in mezzo 
Veneto nell'aprile di tre anni 
la, con 8 arresti, sedici denun
ce, il sequestro cautelativo di -
1.200 vitelli. Si è conclusa 
adesso con una scoraggiata 
sentenza istruttoria dei giudi
ce Felice Napolitano: tre asso
luzioni, venti applicazioni del
l'amnistia. Tutto grazie alle 
perizie medico-legali.e tossi
cologiche: la sciènza privata 
può produrre anabolizzanti 
sempre più complicati, quella 
•pubbHca^non riesce «d-ana»'' 
lizzarli, a dimostrarne la peri
colosità. Tutto era iniziato 11 6 
aprile 1987, con un maxiblitz 
dei Nas nelle stalle sociali e 
private di numerosi paesi del 
trevigiano, del padovano, del 
rodigino. Erano state trovate 
svariate confezioni di estroge
ni «naturali» provenienti clan
destinamente dal Giappone,, 
siringhe per iniettarti nei vitelli 
pronti all'ingrasso. Erano se
guite intercettazioni telefoni
che, altri controlli. Alla fine, gli 
arresti e le denunce - nei con
fronti di allevatori, mediatori, 
commercianti e grossisti - che 
avevano gettato- scompiglio 
nel mondo zootecnico e allar
me ira i consumatori. L'accu
sa per tutti; ovviamente, eradi 
adulterazione di alimenti: Poi 
sono venute le perizie. Il sen
so, ridotto all'osso, è questo: 
gli estrogeni saranno anche 
pericolosi,'ma una volta «spa
rati» nel vitello vengono meta
bolizzati dal suo organismo, 
ed in un paio di mesi se ne, 

Undici donne 
Anno nuovo 
in convento 
di clausura 
M ALBA. Capodanno di 
«clausura- per undici donne 
che da ieri sono state accolte 
nel monastero «Beata Marghe
rita» delle suore domenicane 
di Alba. Le giovani (sono tutte 
tra i 16 e i 30 anni) hanno ini
ziato ieri un'esperienza di vita 
religiosa che si concluderà il 2 
gennaio. Vivranno a contatto 
diretto con le altre suore, due 
delle quali le seguiranno inin
terrottamente nei vari momen
ti della vita monacale. E la pri
ma volta che un ordinamento 
religioso di clausura permette 
la convivenza, tra le proprie 
mura, di laiche e religiose. 

La loro attesa del nuovo an
no non sarà certo all'insegna 
dello spreco e del divertimento 
gratuito, in sintonia con l'ap
pello lanciato sulle pagine del
la rivista «Prospettive nel mon
do» dall'arcivescovo di Lecce, 
Mons. Cosmo Francesco Rup
pi. «Gli sprechi e il lusso di fine 
d'anno sono un'ollesa ai tanti 
fratelli che non possono per
metterselo - scrive il teologo 
moralista - e per il cristiano un 
peccato grave da confessare». 

perde ogni traccia. Come si fa 
a stabilizzare se un vitello tro
vato drogato è destinato ad 
una rapida macellazione? E. 
viceversa, come si possono 
trovare tracce di anabolizzanti 
nella Carne che finisce al con
sumatore? Insomma, il perico
lo c'è rna non si riesce a dimo
strarlo concretamente, scrive 
il giudice, «lo stato attuale del
la dottrina scientifica non è in 

' grado di formulare un giudi
zio di probabilità tra la sud
detta condotta e il possibile 

' effetto», cioè tra il momento 
dell'adulterazione e il rischio 
per l'uomo. 

Sparito cosi' il reato princi
pale, rimane la semplice con
travvenzione al «divieto di 
vendita o messa in vendita e ; 
l'uso da parte dell'allevatore 
di sostanze di cui è vietato . 
l'impiego». Ma a questa, nien
te paura, ci ha pensato l'ulti-

• ma -amnistia. Finiranno cosi » 
' anche gli altri processi in cor- "' 

so, scattati dopo il 1987? Il pe
ricolo c'è. Assieme agli arr<ni:>, 
stiati di òggi, potrebbero ralle
grarsi i 7 arrestati nel giugno . 
.1988 a Tombolo (uno dei 
maggiori centri di commercio 
di bovini). o gli altri padovani , -
e milanesi incappati nel niag- . 
aio scorso nel sequestro di : • 
700 chili di estrogeni nel ma
gazzino di una ditta tarma- : 
ceutica di Milano, nella quale . -, 
avevano interessi anche espo- • 
nenti della De veneta. Il mon- . 
do zootecnico finora si è sem
pre strenuamente difeso dalle ' 
accuse sostenendo da un lato -
l'innocuità degli anabolizzan
ti, rifacendosi dall'altro alle 
usanze dei paesi stranieri, do
ve le norme sono meno restrit- " 
Uve delle nostre (ma, almeno, 

1 i controlli sono più efficaci). 
Al punto che quando, un an- -

•' no fa, la Cee ha varato una di
rettiva che vietava gli estroge-

; ni, Gran Bretagna e Danimar
ca hanno latto subito appello . 
alla Corte di giustizia europea. . 

.riuscendo a far annullare il 
, provvedimento per un vìzio di 
forma. . ,, 

Messina 
«Niente botti 
,,spariamo, 

pafloncini» 

tt 

ME MESSINA. «Lancia un pal-
lonne... elimina un petardo». 
È lo slogan che l'assessore al
l'ecologia e all'ambiente del 
comune di Messina. Benito 
Santalco, ha adottato per 
combattere l'uso dei morta
retti per la fine dell'anno. 
Diecimila palloncini colorati, 
con una striscia catarifran
gente che ripropone lo slo
gan, saliranno nel cielo della 
città siciliana alla mezzanot
te del 31 dicembre. «I petardi 
- precisa l'assessore ecologo 
- sono una tradizione da eli
minare per le numerose di
sgrazie che fanno registrare 
alla fine di ogni anno». 
- E contro i «botti» continua 
l'operazione «Natale tran
quillo» della Polizia, che a 
Roma ha portato al seque
stro di altri 2 quintali di petar
di, la metà dei quali nell'abi
tazione di un pregiudicato 
nel quartiere Casilino. De
nunciate a piede libero 15 
persone, tra cui 4 extracomu
nitari, per detenzione e ven
dita di materiale esplosivo. 
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CONAD: PUNTI VENDITA CHE SI AFFERMANO. 

•w 

:È? 

••*£.;• 

<0ggi Conad è la rete di negozi alimentari più capillare e di
versificata che il sistema distributivo italiano abbia: 11.300 
soci che gestiscono negozi tradizionali, specializzati, supe-
rettes, supermercati, centri commerciali per un totale giro 
d'affari che supera i 7.000 miliardi di lire. Il segreto di que
sto successo va imputato alla formula che prevede di asso-" 
ciareìn cooperative le singole imprese di commercianti 
alimentari, favorendo l'imprenditorialità di ciascuna. Ma va 

anche attribuito all'impegno di rinnovamento espresso dai 
soci e alla creazione di una struttura efficiente e dinamica 
che fornisce servizi nel settore commerciale, marketing, in
formatico; logistico, formativo, tecnologico e finanziario, ga
rantendo un peso fondamentale del commercio indipendente. 
A fronte di una realtà cosi fA\ f*^\Wk!W JK T \ 
importante, l'esclamativo k^J *kj\_rF$iJP^^J 
diventa davvero d'obbligo, p ^ m SMmm mm ^^^ 
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IMib 
della 
settimana 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 

ECONOMIA&LAVORO 
Aumentato a dismisura l'uso fraudolento 
delle carte di credito: furto, riciclaggio, 
«spesa» sono finiti nella catena 
della grande criminalità organizzata 

In media da ogni tesserina rubata si ricavano 
70 milioni. C'è chi scarica 
sulle banche le tangenti per la camorra 
Il rischio è per ora praticamente nullo 

La mafia incassa con la credit card 
Le banche sono allarmate: i furti con le carte di cre
dilo aumentano a vista d'occhio. Ad agire non sono 
piti piccoli truffatori. Bande di sudamericani, ma so
prattutto mafia e camorra si sono impadronite della 
credit card. In media ricavano 70 milioni a docu
mento. Catania e Palermo al centro del nuovo busi
ness criminale. Coinvolti i commercianti, spesso il 
•pizzo» viene pagato con falsi acquisti. 

W* GILDO CAMPUATO 

mmHKMK «In pochi mesi -
spiasi un funzionario di una 
grame rate di carte di credito-
abbiamo cancellato la con-
venUone con circa 30000 
pupll vendita. Soprattutto nel 
Meridione, ma anche al Nord». 
Noi) siamo al panico ma quasi 
l'impennata di truffe attraverso 
la credit card ha assunto in Ita
lia dimensioni clamorose, ben 
superiore a quelle degli altri 
paesi, Carte falsificale, rubate, 
riddale, addirittura pezzi di 
placca bianca accettati senza 
tao» storie da commercianti 
pritt di scrupolo rischiano di 
meMare m ginocchio un siste-
ma#pagamento arrivato laidi 
In Wk ma che si è diffuso a 

tanche per l'oc-
lira gli istituii 

l * transazioni fraudolente 

sono di gran lunga superiori a 
quello 0,1% considerato «fisio
logico» a livello Intemazionale 
In certi casi si sarebbe saliti 
all' IX del volume d'aflari o ad
dirittura oltre Si calcola che 
quest'anno Bankamericard, 
Cariasi, Top Card Bnl, Ameri
can Express e Dlners. cioè le 
cinque grandi società emittenti 
che operano sul mercato ita
liano, dovranno mettere in bi
lancio olire 50 miliardi sotto la 
voce 'perdite per truffe». 

Il fenomeno è esploso tra il 
1987 ed il 1990 quando le frodi 
con le carte di credito sono 
quintuplicate. Ma l'impennata 
verticale si è avuta rwH'uliimo 
bimestre del 1989 e nella pri
mavera del 1990. In un solo 
anno una singola azienda ha 
visto moltiplicare le proprie 
«sofferenze» addirittura di 15 

volte Secondo gli esperti, sa
rebbe anche questo un •effetto 
mondiali». Sull'onda del busi
ness pallone, bande di truffa
tori, soprattutto sudamericani, 
si sono trasferite nel nostro 
paese bucando facilmente la 
debole rete di difesa. Le socie-

tè emittenti di carte di credito, 
infatti, non avevano stretto 
granché le maglie attorno ai 
frodatori. Proferivano soppor
tare qualche perdita «fisiologi
ca» piuttosto che tmpegnarsiln 
Investimenti ili decine e decine 
di miliardi per apprestare reti 

elettroniche di controllo, colle
gamenti in tempo reale, stam
pa di carte di credito con mi-
crochlps incorporati tutte mi
sure giudicate non necessarie 
Col senno di pnma 

Dai sudamericani del mun
ti ial alla malavita organizzata il 
passo 6 slato breve Camorra 
napoletana e mafia siciliana si 
sono impossessate di un busi
ness che garantiva ottimi in
troiti a rischio praticamente ze
ro E la carta di credito rubata, 
prima priva di qualunque utili
tà pratica se non per qualche 
sporadica truffa, è diventata un 
bene di valore, oggetto di rici
claggio Un rete assai ramifica
la che sembra utilizzi persino il 
viaggio di ritomo dei corrieri 
che trasportano al nord la dro
ga per far scendere al sud le 
carte di credito rubate al di là 
degli Appennini I segnali sono 
lampanti La «vita media» di 
una carta sottratta ai legittimi 
proprietari sino a qualche an
no fa era di 15-18 giorni, ora 
essa viene utilizzata anche per 
alcuni mesi dopo il furto «Se
gno evidente - commentano 
in ambienti bancari - dell'in
tervento di organizzazioni cri
minali sofisticate che in certi 
casi paiono godere di vaste 
complicità o connivenze tra i 
commercianti». 

Non sempre, pero, i com

mercianti sono conniventi del 
tutto «volontari» La carta di 
credito si è rivelata un ottimo 
metodo per scaricare sulle 
banche emittenti il costo di 
•pizzi» e tangenti II criminale 
arnva con la carta rubata, fa 
finta di comprare qualcosa e 
riscuote il denaro della «spesa» 
dal commerciante Quest'ulti
mo si rifarà sull'emittente della 
carta Insomma, la «mazzetta» 
finiscono col pagarla le ban
che che, per fortuna, non han
no ancora preso l'abitudine di 
rifarsi sui clienti cui la carta e 
stata rubata 

In molti casi, dunque, la car
ta di credito ha sostituito il gri
maldello assistiamo cosi a fur
ti di intere partite di credit card 
come è avvenuto di recente a 
Roma I meccanismi delin
quenziali diventano sempre 
più sofisticati carte di identità 
fasulle con cui accompagnare 
i documenti di acquisto, dati 
sbagliati comunicati agli emit
tenti, spese plurime ma al di 
sotto della soglia di allarme, 
•lifting» raffinali Furto, ricetta
zione, falsificazione, riciclag
gio, complicità all'atto della 
spesa finale sono diventati par
te integrante di una catena 
complessa i cui anelli portano 
soprattutto a città come Paler
mo e Catania, ma anche Reg
gio Calabria e Napoli senza ri

sparmiare Milano 
L'uso fraudolento e reiterato 

di una carta rubata è diventato 
opera di soggetti diversi che si 
cedono l'un 1 altro il documen
to C e persino un mercato del-
I affitto Attraverso il controllo 
delle firme apposte sui vou
cher si è verificato che una car
ta pud passare di mano anche 
5o 6 volte Se appena un paio 
di anni fa una credit card frut
tava 2-3 milioni, ora un'accor
ta regia riesce a ricavarne in 
media 70 milioni 

Le società emittenti stanno 
correndo ai ripari si sono tutte 
dotate di uffici di sicurezza as
sumendo ex poliziotti ed ex 
carabinien, si scambiano i dati 
superando antiche remore di 
riservatezza aziendale, allarga
no di sistemi di controllo in 
particolare con l'installazione 
presso i commercianbti dei 
Pos (point of sale), terminali 
elettronici collegati al centro in 
tempo reale Ma l'aiuto mag
giore lo attendono dallo Stato 
Con le leggi attuali l'uso frau
dolento dicarte di credito, non 
previsto dal codice, viene assi
milato alla truffa si pud proce
dere solo su denuncia di parte. 
Ovvero, una garanzia di impu
nita. Le banche hanno già 
chiesto al governo pene più se
vere e maggior libertà d'azione 
per giudici e poliziotti 

che sulla recessione 
agli industriali: 

«fi stete impigriti, tornate 
a|cÉare il vostro mestiere» 
MJtOMA. Il segretario ge
nerile della Cisl Franco Mari
ni «r un'intervista che esce 
ogtf sol Popolo conferma la 
sua Intenzione di lasciare la 
guida della confederazione 
•alla scadenza congressua
le», .fissata entro il '91, per de
dicarsi alla politica. «Sono 
per U ricambio dei gruppi di
rigenti» dice Marini 11 leader 
sindacale polemizza poi con 
•quegli Imprenditori pesslmi-
snVche agitano lo spettro 
dejla recessione. «Nel 1991 -
secondo Marini, non ci sarà 
crisi economica purché - gli 
imprenditori (omino a lare il 
loét mestiere dopo essersi 
impigriti nella speculazione 
finanziaria». Marini ricorda 
pdf che l'appuntamento di 
giorno con la Confindustna 

è importante non solo per 
modificare il costo del lavoro 
ma anche per «dare l'avvio a 
nuove relazioni industriali» e 
definisce le proposte di Ro
miti sulla «qualità totale» un 
obiettivo «condivisibile», a 
patto che valorizzi non solo 
le tecnologie ma anche l'uo
mo. Sulla riforma pensioni
stica il segretario generale 
della Cisl sostiene che «si de
ve poter lavorare fino a 70 
anni ma come facoltà con
cessa a chi lo vuole e non co
me obbliga Nel prossimo fu
turo gli anziani saranno In 
maggioranza e vorranno an
cora contare sul lavoro. 
Comprimere questa esigenza 
sarebbe un elemento desta
bilizzante nella società». 

La decisione è della società concessionaria che dal 1984 è succeduta ai cugini Salvo 

Ferma la riscossione delle tasse in Sicilia 
Dal primo gennaio Sogesi in liquidazione 
Dal primo gennaio la Sicilia non avrà più il suo esat
tore. La Sogesi, la società concessionaria per la ri
scossione delle imposte, formata da quattro banche 
pubbliche, ha deciso di porsi in stato di liquidazio
ne. Doveva ancora riscuotere tasse per oltre 350 mi
liardi per conto della Regione e ave/a un buco di 
200 miliardi. Forse però il suo è solo un gioco al rial
zo per avere ulteriori agevolazioni. 

ALESSANDRO CUOIAMI 

••ROMA. La riscossione del
le tasse in Sicilia è di fallo bloc
cata Dal I gennaio la Sogesi. 
la società di banche pubbliche 
che dal 1984 gestisce le esatto
rie siciliane, sarà posta in liqui
dazione Lo ha deciso l'assem
blea degli azionisti, che poi so
no il Banco di Sicilia, la Sicll-
cassa (40% l'uno), il Monte 

dei Paschi e l'Istituto San Paolo 
(10% l'uno) li pool di banche 
era subentra») circa 6 anni fa 
ai cugini Salve, gli esattori pri
vati che dominavano in Sicilia 
e che vennero imputati di reati 
mafiosi La Sogesi, che ha per 
dite per 200 miliardi di lire, 
aveva già comunicato al gover
no regionale la decisione di ri

tirarsi il 28 dicembre del 1988 
Successivamente due gare per 
l'affidamento delle concessio
ni esattoriali nelle 9 province 
siciliane sono andate deserte e 
la stessa Sogesi non si è mai 
presentata Ora 1*11 gennaio 
scadrà il termine del bando re
gionale per il servizio di riscos
sione e la messa in liquidazio
ne della Sogesi non agevola 
certo le cose 

L'amministratore delegato 
della società Giuseppe Fnsella 
è stato nominato liquidatore il 
23 gennaio l'assemblea dei so
ci si riunirà di nuovo ma, come 
ha detto Frlsella «dal 1 gennaio 
la struttura sarà chiusa e il con
siglio di amministrazione sciol
to» La Sogemi avrebbe dovuto 
ancora riscuotere per conto 
della Regione oltre 350 miliar
di di lire 

Perchè ha deciso di chiude
re? Secondo le banche i pro
blemi sono essenzialmente tre 
l'aggio considerato troppo ri
dotto per il servizio, il costo dei 
I 380 dipendenti e fjll investi
menti troppo elevati che oc
corrono per l'informatizzazio
ne del sistema. Secondo Fnsel
la il passivo per II 1990 era pre-
venuvato In 80-90 miliardi Pro
prio per venire incontro alle 
esigenze della Sogesi il presi
dente delta regione siciliana 
Rino Nicolosi aveva reso ese
cutiva una legge del luglio 
scorso che concedeva alla so
cietà di banche pubbliche age
volazioni per 60 miliardi, fi
nanziamento che il commissa
rio dello Stato in Sicilia Anto
nio Prestiplno Giarritta aveva 
apertamente osteggiato 

La Regione dunque sembre
rebbe essere rimasta spiazzata 

dalla decisione di avviare la 
chiusura a partire dal 1 gen
naio Ma quello della Sogesi 
potrebbe anche essere un gio
c o al rialzo Gli azionisti infatti 
dicono che comunque «la li
quidazione può sempre essere 
revocata» Messaggio che ha 
tutta l'aria di un ulteriore ri
chiesta di contributi, o di nuo
ve e più vantaggiose norme, a 
partire, eventualmente, da un 
ntocco dei coefficentl erariali, 
o dalla possiblltà di poter tra
sferire il personale considerato 
in esubero A questo proposito 
va ricordato che i sindacati nei 
mesi scorsi hanno duramente 
contestato le richieste della So
gesi, accusando i vertici della 
società di sprechi, di promo
zioni eccessive e di avere ap
paltato a ditte private e a costì 
altissimi la notifica delle cartel
le esattoriali 

«(^allocare» 3 4 3 impiegati, l'intesa con l'azienda. Ma la Fiom è perplessa: come fare con i 2mila operai eccedenti? 

Cassintegrato? No, ti colloco io, dice Zanussi 

i 
n t 

JIÌIB 
Aiuti allo Zaire 
Fmie 
Banca mondiale 
sotto accusa 

Ancora non è uno scandalo, 
ma le premesse ci sono tut
te Tanto che 1 interessato, 
uno dei direttori esecutivi 
del Fondo Monetano Inter
nazionale e, contempora-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ neamente, della Bancs 
*""••»•••«••••••••••»•»••»•••••••«•»••• Mondiale, il belga Jacques 
de Groote, non ha aspettato 24 ore per respingere 1 accusa 
di corruzione avanzata dal Wall Street Journal in una corri
spondenza da Washington Una difesa mollo generica che 
non risponde punto per punto ai rilievi mossi dal giornalista 
americano In sostanza, de Groote, secondo la ricostruzione 
apparsa sul Wall Street Journal, avrebbe aiutato il regime di 
Mobutu ad ottenere lauti prestiti e sostegni dalle due istitu
zioni Intemazionali e accredita la tesi secondo cui il diretto
re di Fmi e Banca Mondiale sia stato a libro paga del gover
no dello Zaire L'alto funzionario è accusato anche di aver 
informato Mobutu e imprenditori dello Zaire sulle strategie 
delle due istituzioni intemazionali Sotto tiro è l'eccessiva di
screzionalità e segretezza con cui I vertici di Fmi e Banca 
Mondiale conducono i loro interventi 

Opec «Sparirà 
it sistema delle 

8uote»diceÌI 
enezuela 

Il sistema delle quote pro
duttive adottato dall Opec è 
destinato a scomparire per 
cause naturali È il parere 
del ministro del petrolio ve
nezuelano Celestino Arrnas. 
Secondo Armas sono pochi, 
all'interno dell Opec, quei 

paesi produtton in grado di aumentare le loro quote produt
tive per cui, in un futuro non molto lontano, soltanto essi po
tranno assorbire l'aumento della domanda di greggio che. a 
meno che non si entri in una recessione mondiale, dovreb
be crescere di un milione di banli al giorno ogni anno Tale 
Incremento sarà soddisfatto dal Venezuela e da alcuni paesi 
del Golfo Persico non specificati. 

Gli automobilisti avranno 
quasi sicuramente più tem
po per nnnovare le tasse au
tomobilistiche- nonostante 
l'assenza di conferme uffi
ciali da parte del ministero 
delle Finanze viene data in
fatti per scontata una proro-

Probabile 
il rinvio 
del pagamento 
del bollo auto 

ga per il rinnovo del bollo come lo stesso Automobile club 
d Italia aveva sollecitato II rinvio si è reso indispensabile m 
seguito al forte ntardo con il quale le regioni hanno appro
vato l'aumento del 30% della sovratossa regionale sul bollo 
auto previsto dalla manovra economica del governo L'Aci 
non è stato quindi ancora in grado di calcolare i nuovi im
porti delle tasse automobilistiche regione per regione In at
tesa che il ministero delle Finanze renda noti i termini della 
possibile proroga, è quindi verosimUe<che il termine del 31 
gennaio 1991 per le auto di cilindrata superiore ai 9 cavalli 
fiscali slitti a febbraio o marzo mentre il termine del 28 feb
braio previsto per le auto di piccola cilindrata potrebbe slit
tare a marzo o apnle 

Da Ieri l'Unione Sovietica 
pud contare sui 2200 miliar
di di tire di assistenza finan
ziaria stanziati dal governo 
italiano con una legge vara
ta lo scorso 17 dicembre 11 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ ^ ^ _ _ provvedimento, pubblicato 
mmmmmmm^m^^^^^"" sull'ultimo numero della 
Gazzetta Ufficiale dà facoltà, alle banche e alle aziende che 
lo richiedano, di concedere crediti garantiti dallo Stato ita
liano fino al raggiungimento di questo importo globale mas
simo L autorizzazione per l'erogazione e la garanzia di que
sti prestiti dovrà essere concessa ai singoli istituti di credito e 
alle aziende, da decreti che verranno varati dal ministro del 
tesoro di concerto con i suoi colleghi degli esteri e del com
mercio con l'estero Con gli stessi decreti verranno definiti, 
di volta in volta, tempi, modalità e procedure per il rimborso 
dei crediti stessi 

Via ai prestiti 
all'Urss 
garantiti dallo 
Stato italiano 

Per benzina 
e metano 
in vista aumenti 
«regionali» 

Dal prossimo primo gennaio 
le regioni a statuto ordinano 
potranno istituire con pro
prie leggi un'imposta sulla 
benzina in misura non ecce
dente le 30 lire al litro Lo 

_ _ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ stabilisce un decreto legisla-
«•••••••••••••«•••••"••••••»»»»»»»™""»») uvj, approvato nel giorni 
scorsi dal Consiglio dei ministri e pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale oggi in edicola. Sempre dal primo gennaio, ma sen
za attendere l'approvazione delle leggi regionali, scatterà 
nelle regioni a statuto ordinario un aumento di dieci lire al 
metro cubo per il gas metano, per impieghi diversi da quelli 
delle imprese industriali ed artigiane. Le regioni potranno 
aumentare, con legge, questa addizionale fino a 50 lire al 
metro cubo II prossimo anno aumenterà, infine, dei 20 per 
cento l'imposta sulle formalità di trascrizione, iscrizione e 
annotazione eseguite nei pubblici registri automobilistici 
delle regioni a statuto ordinario Anche questa addizionale 
potrà essere aumentata, sempre con legge regionale, fino 
ali 80 per cento dell'ammontare dell'imposta erariale 

FRANCO BRIZZO 

Cassa integrazione? Prepensionamenti? Licenzia
menti? Macché. La formula per gestire gli «esuberi» 
di personale si chiama criallocazione»: l'azienda 
che espelle trova un altro posto agli ex dipendenti, 
cercandolo sul mercato del lavoro con propri staff. 
La si sperimenterà per 343 impiegati della Zanussi. 
il relativo accordo è stato siglato da Cisl e Uil. Più 
perplessa la Cigl, che si è «riservata» la firma. 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLISARTORI 

• i PORDENONE «Ragioniere, 
ci sarebbe questo posto Vada 
un po' a vedere, naturalmente 
in permesso retribuito e col 
viaggio rimborsato, e ci sap
pia djre se le va bene» Più o 
mene «"osi dovrebbero andar
sene dalla Zanussi 343 impie
gati giudicali eccedenti Non 
prepensjonaii, né cassintegra
ti, tanto meno licenziati «Rial-
locati», questa è la formula 
reinventata dalla dirigenza 
Zanussi. per tradurre un ter
mine inglese forse più since
ro, «oulplacement» Che signi
fica? Sarà l'azienda stessa, 
con un proprio •centro per la 

mobilità» (c'è già la sigla Co
mo) a cercare posti di lavoro 
alternativi per gli «esuberi», ra
strellando il mercato del lavo
ro nei paraggi Il tutto condito 
da una pioggia di benefici. Il 
dipendente va a colloquio col 
possibile nuovo datore di la
voro? Permesso retribuito e 
spese di trasferta pagate Deve 
cercarsi una nuova casa? Altri 
giorni di permesso e rimborsi 
spese II nuovo lavoro trovato 
è lontano più di 50 chilometri 
dall'attuale residenza? Traslo
c o e un anno di affitto (fino 
ad un massimo di 200 000 lire 
al mese) a carico della Za

nussi E, col nuovo posto, una 
liquidazione maggiorata, tan
to più alta quanto più il dipen
dente si sbnga ad andarsene, 
da 20 a 10 milioni È tutto7 

Macché Se qualcuno, invece 
di un nuovo impiego, preferi
sce mettersi in proprio, im
piantare un'attività artigiana
le, cooperativa, libero profes
sionale, riceverà assistenza 
tecnica ed aiuto finanziano E 
se il nuovo datore di lavoro 
vuole «provare» l'ex impiegato 
Zanussi, nessun problema 
I azienda di provenienza rim
borserà l'eventuale formazio
ne professionale ed il primo 
mese di stipendio 

Che sia stato il clima natali
zio a produrre tutto questo 
ben di Dio? Non pare proprio, 
anche se l'accordo è stato 
raggiunto il 22 dicembre In
fatti, lo hanno siglalo solo due 
sindacati, Firn-Osi e Uilm-Uil, 
con giudizi entusiasti, mentre 
la FiomCgil, che ollretutto 
raggruppa la maggior parte 
dei 15000 dipendenti della 

Zanussi, si è riservata di deci
dere entro l'I 1 gennaio, dopo 
aver tenuto un coordinamen
to nazionale del gruppo con
vocato a Mestre per il 4 gen
naio Una pausa di riflessione 
un po' per questioni di meto
d o - c o m e si fa a firmare novi
tà di questo genere senza aver 
sentito prima organismi din-
genti sindacali e consigli di 
fabbrica7 - e un po' per alcu
ne perplessità sui contenuti 

«È positiva la responsabiliz
zazione dell'azienda, è da ap
prezzare il tentativo di non 
scaricare gli esuberi sulla cas
sa integrazione a zero ore, ma 
ci sono dei punti «.dice Ales
sandra Mecozzi. che ha con
dotto la trattativa per la Fiom 
nazionale II pnncipale dub
bio riguarda gli operai L'ac
cordo prevede la possibilità di 
estendere in futuro la «riallo-
cazione» anche alle ecceden
ze «a livello operaio» Un con
to è riuscire a trovare posti al
ternativi a impiegati e quadri 
intermedi in numero ridotto, 
un altro è riuscire a sistemare 

altrove grandi quantità di per
sone con professionalità poco 
appetite Le cifre ballano, ma 
restano alte dal migliaio di 
operai previsti nel vecchio 
plano di nstrutturazione ai 
2 000 indicati pochi giorni fa 
dal presidente della Zanussi 
Gian Mario Rossignolo Non è 
chiaro nemmeno cosa, succe
derà alla fine dell'esperimen
to con gii impiegati - dovreb
be risolversi in otto mesi - se 
non tutti saranno riusciti ad 
entrare in nuove attività 

Alla Fiom di Pordenone - in 
questa area la Zanussi ha il 
grosso di fabbriche e dipen
denti - le perplessità critiche 
entrano più nel dettaglio «Al 
sindacato resta una specie di 
sovranità limitata», dice il 
coordinatore del gruppo Va
lentino Danelon «Cosa ci toc
cherà, discutere una gabbia 
già decisa dall'azienda7», si 
chiede Gian Carlo Bergamo, 
segretario Fiom. Non va bene 
insomma, tanto per comincia
re, che la Zanussi abbia già in

dicato in 343 gli impiegati da 
«riallocare» Non piacciono 
neanche altn meccanismi 
Chi valuterà ad esempio se il 
posto trovalo dal «Como» è 
compatibile con la dignità 
professionale del dipendente? 
Degli operatori eletti dagli 
stessi «riallocandi», denomi
nati «tutors». pagati dalla Za
nussi «A noi resta solo la pos
sibilità di informazioni perio
diche», lamenta Bergamo E 
se l'impiegato rifiuta il lavoro 
offerto7 Al secondo no, viene 
inserito d'ufficio nelle liste 
della mobilità «intergruppo», 
col rischio di finire lontano 
•Una misura ricattatoria», la 
giudica Bergamo, «in una re
gione come il Fnuli dove c'è 
già stata l'emigrazione, la gen
te si è sistemata, si è comprata 
la casa, e piuttosto che andar
sene di nuovo si licenzierà» 

Chissà come andrà a finire 
Probabilmente bene, come 
primo espenmento Tutti pen
sano che la Zanussi non può 
permettersi débàcle, che met
terà in campo tutto il proprio 

peso sull'indotto, sulla Con-
findustria, sulla Regione (che 
già ha una propna agenzia 
del lavoro) per sistemare in 
un vicino altrove 1343 impie
gati Che poi l'espenmento 
riesca ad estendersi, fino a di 
ventare alternativo ai mecca
nismi dello «stato sonale», lo 
pensano soprattutto i profeti 
italiani dcll'outplacement». 
radunati attorno ad un'agen
zia genovese in espansione, la 
«Team» di Alfredo Ansaloni È 
quest'ultima che - dopo un'e-
spenenza all'ltalsider di Cam 
pi ed altn intervenU minon in 
vane fabbriche del Centro e 
del Sud - gestirà con la Za
nussi la «nallocazione» dei 
343 «In Europa più di 100 000 
persone all'anno usufruisco
no di tali supporti per ntrovare 
una nuova occupazione; il 
tempo medio di inoccupazio
ne è ndotto di due terzi», assi 
cura la Team Ma in Friuli7 Per 
ora non è circolato un solo 
studio che faccia un po' i con
ti dei posti disponibili nel mer
cato locale 
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'ggi la sofficità di Cotonelle assume 
nuove forme. Alla soffice carta igienica si uni
scono i fazzoletti in confezione compact, comodi in ta-
sca o in borsetta, e le veline in scatola, grandi nel forma-

i i l i 

to, ideali per la detergenza e lo 
strucco. Tre prodotti con un'unica 
sofficità. Per chi vuol trattarsi bene. 
Cotonelle: nuove forme di sofficità. 

f r i» 

SOFFICE COME COTONE. 
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ECONOMIA E LAVORO 
•*r 

La Conferenza di Roma trai governi europe Proponiamo una descrizione delle funzioni 
ha rilanciatoil tema dell'unione già decise osoltanto ipotizzate .>. ' 
economie^ e monetaria, insieme al suo _ 4^a istituì 
passaggio decisivo: la Banca centrale che provocherà scossoni soprattutto in Itala 

La recente apertura a Roma della Conferenza inter-
govertiativa sull'unione ecoriomicae monetaria eu
ropei ha rilanciato Ù tema dello statuto da adottare 
per l'Istituzione della futura Bartca centrale europea 
(Bce) e delle modifiche da apportare al trattato di 
Roma per rendere possìbile tale tatliuzione con or
dinamenti che dovranno comunque decollare a 
r^rtir*dall»gennaio 1993. . . j:,.-••;'. 
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• 1 ROMA. U Conferenzadi ' 
Roma ite,-rilanciato il tema 
dell'union* economica e 
monettrl» europea. Ma la 
cartin»]tomasole per misura- '> 
re i ripètessi delrunlffcazkx 
ne sarà .l'istituzione della' 
Banca centrale europea, un 
tema iswquate «auspicabile ' 
una Raggiere attenzione/e 
non solp^dagii addetti ai la-
vori.Lo>Matuto della Banca 
centrale europea, composto 
da 4T articoli - alcuni dei 
quali ancora in bianco, come 
quello telati» alla sede o al
la ripartizione degli utili - c c -
stituir*stmavera grande rifor
ma economica e (staziona- : 
le. 0**ainente,v la modifica 
del tramato che dovrà rende- :i 
re pojUbile.la Bce sarà po i ' 
sottodMltva ratifica dei Par-* 
lame^naz lona l i . Sarebbe 
comuMM^cJamoroso se, In 
Italia. ̂ IT Parlamento non si 
accorgesse che una proposta . 
di riforma per il il governo 
dell'economia è dunque già 
avviata. Ma dall'esterno. -

Ma^yenlamo agli articoli 
più importanti delio statuto, 
akunlxterquatl sono ancora 
oggetto:»» perplessità di que
sto o auel govematore, que
sto o qiiel rnintstio. Irmlmzi-
tutto. mstatuicdescrive IVtsJ-
stema^djiMfcr* vanto cori la 
modlfliWoet trattato: esso sa
rà costituito da Bce e dalle 
banche., centrali dei paesi 

membri della'Comunità. L'o
biettivo che il «sistema» dovrà 
perseguire e la stabilità dei 
prezzi e,J subordinatamente. 
Il sostegno alla politica eco
nomica della Cee. La Bce. in 
particolare, formulerà e con
durrà le politiche' monetarie 
della Cee e le operazioni in 
cambi-nei confronti di valute 
terze, deterrà le riserve valu
tàrie dei' paesi aderenti, ga
rantirà^} funzionamento del 
sistèma •dei pagamenti, par
teciperà alle polìtiche di con
trollo degli intermediari ban
carie finanziari. 

Basta già un'indicazione di 
queste, funzioni per capire 
quali innovazioni consegui
ranno nelle tradizionali attri
buzioni delle banche centrali 
del'.singoli paesi e nei rap
porti tra queste ultime e i ri
spettivi gemmi. La Bce emet
terà moneta in ambito comu
nitario. Le banconote cosi 
emesse e quelle delle singole 
banche centrali e. nazionali 
saranno l e sole ad avere cor
so legale. Qui, naturalmente, 
la formula adottata è tale da 
poter •coprire», per ora, il dis
senso inglese nei -confronti 
della balenata adozione, do
po II 1997, della «unica» mo
neta Cee, l'Ecu, che gli Ingle
si vorrebbero come Indecisi-
ma moneta o , al più,' come 
moneta comune. Il non risol
to contrasto naturalmente 

Guido Carli Jacques Dato» -

tornerà a manifestarsi sul ter-
- reno politico e a costituire la-
più grande incognita che 
grava sul processo di integra
zione ' comunitaria e che 
coinvolge. Innanzitutto., il di-
chiarate obiettivo Intermedio : 
dell'adozione, ad un certo , 

, punto del processo, dei cam
bi irrevocabilmente fissi tra 
gli Stati della Cee. 

Un apposito articolo defi
nisce il regime di indipen
denza della Bce dai governi e 
dagli istituti comunitari. Ma. ' 
un analogo regime deve ri
guardare, secondo lo statuto, 
anche le banche centrali na- ''„ 
zionall. Altre norme-defini- ' 
scono gli organi - Consiglio : 
(composto da 18 merpbri 
compresi presidente e.vtce-
presidente) e Comitato ese

cutivo ( 6 membri) - la toro 
formazione, le attribuzioni, i 
modi di votazione. : Il presi
dente e l i vicepresidente so
no nominati per.,un periodo 
di otto anni-daiiCorisislio 
d'Europa;, sentito li parere 
del Consiglio della Bcee pre
via consultazione; del Parla
mento europèo'. Non è suffi
cientemente chiara la re
sponsabilità - quella.che si 
chiama legittimazione de
mocratica - di Beo, verso il 
Consiglio d'Europa e" Il sud
detto Parlamento. Sono pre
viste, però, forme di collabo
razione e scambi di parteci
pazione alle rispettive riunio
ni tra il suddetto Consiglio e 
la presidenza Bce e Comitato 
esecutivo, oltre che una rela
zione annuale della Bce. 

Quanto al riflessi dell'isti
tuzione della Bce sutle singo
le banche centrali, si prevede 
un generale. rafforzamento 
dell'autonomia dei rispettivi. 
governatori - c h e saranno 
nominati dietro consultazio
ne anche del Consiglio della 
Bce e potranno essere solle
vati dall'incarico solo per seri 
motivi attinenti le proprie ' 
persone con possibilità di ri
correre al foro speciale della -
Corte di giustizia-è una limi-, 
tazione della gamma e del ti-
pò delle operazioni effettua
bili 

In particolare le banche 
centrali (e Bce) non potran
no concèdere al governi, alle 
.istituzioni comunitarie e agli 
. enti pubblici alcun scoperto 
'di contò o agevolazione cre
ditizia. Né potranno acqui
stare '«direttamente» titoli 
' pubblici. Opereranno invece 
sui mercati finanziari acqui-

• stando e vendendo titoli e 
forniranno finanziamenti al 

^sterna creditizio dietro ade-
• guate garanzie. Potranno 
: chiedere «gli enti creditizi il 
-mantenimento di riserve mi

nime di liquidità. Continue
ranno a gestire la maggior 
parte dei compiti di controllo 
sulle banche. Una disciplina 
particolare riguarderà le ope
razioni fuori dall'ambito co
munitario. 

' Le modifiche sul versante 
del finanziamento del deficit 
pubblico sono rilevanti. A . 
meno che non si trovino vie 
d'uscita. l'Italia, in particola
re,, dovrà abrogare o supera-

: re la norma che consente al
la Banca d'Italia di finanziare 
il Tesoro lino al 14 percento 
della spesa stanziata in bi
làncio, quella che consente 
anticipazioni straordinarie ai 
Tesoro, cosi come la prassi -
volontaria dopo il «divorzio 
consensuale» - di acquistare 

sul 'mercato primario titoli 
pubblici. 

Si delineerà una figura di 
, banchiere centrale ancor più 
proiettato verso il mercato, 
con compiti crescenti di rac
cordo con la Bce. Le conse-
Jjuenze sulla struttura del bi- ' 
anelo pubblico, della legge 

finanziaria, della stessa pote
stà decisione del governo e 
del Parlamento saranno rile
vanti. Nel complesso, il siste
ma della Bce che ne deriverà 
- forse a metà strada tra la 
Bundesbank e la Fed - sarà 
non esposto ai capricci del-

• l'Esecutivo e neppure in con
dizioni di poter essere ban-. 
chlere dei governi. Insomma, 
il suo status sarà, per cosi, di
re, quello di un òrgano «costi
tuzionale». Il problema della 
legittimazione diventerà più 
acuto e proporrà l'esigenza 
di poteri effettivi per il Parla
mento Europeo, senza i quali 
si avrebbe una super-tecno
struttura che farebbe politica 
( e che politica) senza sedi di 
riscontro democratico. 

Alla Bce si arriverà passan
do per la tappa della dichia
razione - della irrevocabilità 
dei cambi. Ma l'Italia come 

; potrà affrontarla con i suoi 
problemi del deficit pubbli
co? Alcuni ritengono che si 
possa.arrivare all'appunta
mento, senza avere spazzato 
l'immondizia sotto il tappeto. 
Prevedere cambi irrevocabil
mente fissi significa restare 

; conia disponibilità della sola 
manovra dei tassodi interesse 

. d a eseguire in funzione della 

. stabilità dei prezzi è, quindi, 
senza l'obiettivo primario di 
influenzare 11 finanziamento 
del deficit pubblica Poi, con 
l'armonizzazione delle potiti-

- che monetarie e con le scelte 
in tema di politiche fiscali, 
verrà meno anche la possibi
lità della libera manovra dei 

tassi polche molte attribuzio
ni passerannno dalle singole 
banche centrali alla Bce. L'I
talia sarà costretta a ricorrere 
alle rituali richieste di periodi 
transitori? Si accederà dun
que alla tesi dell'Europa a 
due velocità, di serie A e di 
serie B, come vorrebbe la 
Bundesbank? 

Forse nel governo e nella 
De c'è qualcuno che lo pen
sa, al punto in cui siamo e 
per non dovere far tirare ai 
responsabili le catastrofiche 
somme dell'operato di oltre 
quarant'anni. 

Ma anche l'impegno della 
sinistra deve fare un salto di 
qualità. Il grosso del lavoro, 
infatti, è ancora da fare. In
nanzitutto, per le condizioni 
dell'economia italiana e poi 
per l'assetto istituzionale 
Cee; 

Ma un lavoro del genere 
esige atti concreti da subito. 
Non si è certo bacchettoni ( o 
bacchettoni di sinistra) - c o 
me afferma qualche econo
mista - se si sostiene l'assolu
ta inopportunità di far leva 
oggi su di una svalutazione 
competitiva (da cui trarreb
bero danno innanzitutto i la
voratori, specie quelli che 
hanno conseguito scarsi ri
sultati contrattuali, e i rispar
miatori) .È urgente invece di
re quale politica economica 
vogliono il governo e il mini
stro del Tesoro, che non sia 
solo la fatalistica attesa delia 
rivalutazione del marco e 
dello yen e la svalutazione 
del dollaro. L'autorità mone
taria fa bene a difendere il 
cambio, li Tesoro, invece, 
non può copiare un mestiere 
non suo; deve dire con quali 
politiche concrete - di bilan
cio, fiscale - Intende dare so
stegno a tale difesa. E finora 
ha taciuto o ha proposto po
litiche insostenibili. 

pubblico 

N#!91 in riscossióne 
42ptìfc miliardi di titoli 
Mentre A ministro del Tesoro Guido Carli si lamenta 
per Impatto del Parlamento alla manovra economi
ca (jìrjbtyieste condiate • : il governo può solo fare 
qualche'aggiustamento al bilancio»), per lui arriva
no pèssltne notizie dal fronte dei titoli di Stato: nel 
1991' aridranno in scadenza Bot, Cct e Btp per 
430mila miliardi. Debiti che verranno pagati con al
tre, massicce, emissioni. 

T WCCiMpftUOUOW 

•*• ROMA.' yna valanga di de
biti. «8m!la miliardi che 16 
Stato dovrà pagare agli investi
tori rfararco del 1991. Am
monti infitti a questa cifra da 
capogiro là massa di titoli In 
scadenza nel prossimi 12 mesi, 
secondo le stime riportale Ieri 
dall'aMnala di stampa Agi 
(stimtfjtarlfauiie a «104111 mone-
.--.. ^—litote»). Con un pe-

troppoazzar* 
potrebbe accostare, 

a quella di 
cittadino.che si 

onorare nel prosai-
u n a raffica di cam-

un terzo del pro
annuale: una tra- • 

r"dl «8mlla*mlllardl. 
nando due fattori 
i un iato ci sono 
1 di debito a me* 

^periodo che scadrà 
ftMio nel "91; si tratta '• 

sdì 88.300 miliar-, 
i di Cl^.f 800 miliardi di Btp. 

di tra Cle. Cto ecc. 
nte t'ammonv 

» Bot In scadenza: indi-, 
J * 1 cifra esatta è abba-, 
JqUffcllé, visto che si trai- ; 

1 del Tesoro di breve ' 
i gran parte dei UtoU-, 

min sai 3 * 6 mesi). BV 
tpcobabile che dalle 

^pubbliche dovranno 
Mt i 'meno di 329mlbv 

miti _ 
MevsUme ufficiose par 

a l prestiti che il 
i rimborsare con 

gli Interessi. Per il 1991 « peral
tro attesa un'ulteriore ondata 
di emissioni.' ce ne saranno al-
mencvper 760mila miliardi, 
sempre che il fabbisogno sta
tale nm'faccia salire la quota 
0 6 1 ^ j W r M n - Anoheln; 
questfrapdrcoluia tejmme 
s t i m e ^ f i M * cjl 840m0amP 

deito'Statodtm-' 

quanti 
Tesoli 

que uno dei problemi princi
pali sembra essere diventato 
Sueilo dell'allungamento della 

Ita del debito In altre parole, 
l'allungamento dei termini di 
scadenza dei titoli. In questa 
direzione del resto si sono più 
volte espresse in passato le eu-

' torità monetarie Proprio il 
1991 potrebbe essere l'anno 
buono per il varo di «Italia IO», 
Il primo Btp di durata decen
nale. Una proposta che tutta
via,' più che agli investitori «or
dinari», sembra riguardare la 
possibilità di agganciare que
sto titolo al mercato finanziario 
a lungo termine. 

I problemi strutturali legati 
- alle gigantesche proporzioni 
del debito dunque rimangono. 
E aquesti si aggiungono quelli 
derivanti dalla difficile con
giuntura intemazionale: le ten
sioni sui tassi di interesse e la 
crisi del Golfo In primo luogo. 
Lo stesso ministro del Tesoro 
GuktaCarU, intervistato da un 
quotidiano, ha in pratica am
messo l'impotenza del gover
no di hoote a qualsiasi inter
vento di risanamento. Senza il 
potere del ministro competen
te di porre il velò agli emenda
menti di spesa, sostiene Carli. 
l'esecutivo non pud che limi
tarsi ad «ggiustaroénti sul bi
lancio: In questa situazione e 
Inarrestabile la tendenza del 
Parlamento ad espandere e 
frammentare'la spesa pubbli
ca: «Basta confrontare - dice 
Carli- la Finanziaria varata dal 
governo con quella approvata 

. dalle Camere». Senatori e de-

. putati avranno certo le loro re-
sponsabililà. ma Carli dovreb-

, be anche ricordare che fu pro
prio l'intervento del ministro 
Cirino Pomicino In commissio
ne Bilancio deità Carniera a da-
re Ut stura alla «manovra dai 

:. m i n rivoli». Non male, per chi 
dovrebbe essere dotato del 
•potere di veto». 

italiani 
hanno 

CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, «oh 
esiste più lo sporco difficile.. 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è pràticamente uni-;, 
versale: toglie grassi,' mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sàb
bia silicea. Per rispondere 
meglio a, tutte : le esigenze;-• 
è disponibile irv 3/ vàriee ì̂j:; 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fai-da-te. 

In memoria della cara . i 

ANTONIA COWNAJB 
di recente jcomparaajareuglne Mil-
de e Anna nel ricordarla sottOKnVo-
no 50.000 lire per IXInita. 
Ancona. 30 dicembre 1990 . 

A cinque anni dallo «comparsa, la 
moglie, la llglia e 11 genero ricorda
no 

UNO SIGNORINI 
con intinto alleilo. 
Firenze. 30 dicembre 1990 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

A l M N O C H m . 
la moglie Rosa lo ricorda con immu
tato alleno a quanti lo conobbero e 
stimarono e In sua memoria sotto
scrive per l'Unita. 
Massa M. (Cr), 30 dicembre 1990 

Il 25 dicembre scorso rieoireva il pri
mo anniversario della scompare» 
della compagna 

•UNACARU 
Il compagno Bruno Onci, nel ricor
darla a quanti l'hanno conosciuta e 
stimala, sottoscrive per l'Unita. 
Massa M. (Gr). 30 dicembre 1990 

In memoria del compagno 

: H N j m V K M N I 
a 25 anni dalla morto, la moglie Sil
vana e il figlio Marco lo ricordano 
con tanto alletto e in sua memoria 
sottoscrivono 200mila lire per l'Uni
ta. 
Tavamuae (FI), 30 dicembre 1990 

Nel 10* anniversario della scompar
sa del compagno 

MARIO D a TASSI 
i lamiliari ricordandolo a chi lo co- ' 
nobbe sottoscrivono per IVniKt. 
Genova, 30 dicembre 1990 

Nel 7* anniversario delta scomparsa 
del compagno > 

GIUSEPPE P E R O m 
(Spartaco) 

la moglie Lina con Immutalo affetto 
lo ricorda sottoscrivendo per l'Uni-
là. 
Venaria. 30 dicembre 1990 . 

Nel 21» anniversario della scompar
sa del compagno partigiano 

EUGENIO TAGUA8UE 
(Tom) 

k> ricorda la sorella Rachele e nella 
ricorrenza sottoscrive per IVnilù. 
Milano. 30 dicembre 1990 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATTISTA 
MARCHISIO • 

la moglie lo ricorda sempre con do
lore e affetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che gli volevano bene. In 
sua memoria sottoscrive per IVni-
IO. 
Fegll. 30 dicembre 1990 

La Federazione del Pel di Varese ri
corda il compagno 

PIERURODONCW 
la generosità e l'intelligenza politi
ca che ha contraddistinto la sua vi
ta di militante e dirigente comuni
sta. 
Varese. 30 dicembre 1990 

2/1/1989 2/1/1991 
Nel 2* anniversario della morte del 
caro 

VEUOCRBftONESI 
la moglie Elvira e la figlia Mara lo ri
cordano con Immutato affetto e sot
toscrivono per IVnUù. ' 
Cotomo (Pr), 30 dicembre 1990 

' Net l'anniversario delta scomparsa 
del compagno 

EMIUOTRANGOM 
(Spartaco) 

lo ricorda con infinito amore la fi
glia Paola con 11 genero Franco ed I 
nipoti Juri e Renato che in sua me
moria sottoscrive per l'Unita. 
Udine. 30 dicembre 1990 

Nel 1* anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMtUOTRANGOM 
te famiglia di lidia e Gino Turco lo 
ricordano con immutato affetto ed 
in sua onore sottoscrivono per l'Uni-
là. 
Udine, 30 dicembre 1990 

' Nel I» anniversario della scomparsa 
del compagno 

DAVIDE ODDONE 
della sezione Togliatti di Ovada, te 
moglie Orietta lo ricorda con rim
pianto ed in sua memoia sottoscri
ve per IVnlO. 
Ovada, 30 dicembre 1990 

A due anni dalla scomparsa dell'in
dimenticabile compagno 

GIANNI MQlCANOtNO 
Marisa Tourn e Gianni Utemper-
ghcr. Caria e Germano Calligaro. 
Adriana e Daniele Franchi lo ricor
dano a compagni ed amici ed in sua 
memoria sottoscrivono per IVnilù. 
Torino. 30 dicembre 1990 

IW EDICOLA 
W.l'iW.fl'.'l 

il Lunedi 

.•r«*agru' 
Stragismo e messe nere le accuse più grmvi-
"Quei gladiatori erano bestie feroci" J, 
nga*«n»lnt&Éi**a.SÌoric*aidWitutlaiult saatsk 

PRIMO CMHm Un 3.000 

riforma della scuola 
politica « cultura del sistema formativo 

direttore: Franco Frabboni 
o. 12 - dicembre 1990 

Alberici, Alfieri. Bini, Catarsi, Frabboni, Genovesi, Lodi, 
Magri, Maragliano, Finto Minerva, Telmon, Trebisacce 

Attualità di Bruno, d u i 

Alberto Alberti 
Scuola clencntare/ Il punto sui moduli 

Pietro Barcellona, Carlo Sin! 
Perché la crisi della scuola? . 

Bcebe Tirantelli, Capanna, Ccderna, Russo Spena 
• Chi ruote il latino . 

Ortoleva, Tranfaglia 
I gionnl e la storia 

B&orJXfanM 
*Ms» 

rb Stailo t/U 
0O1M ~ 

Cooperativa soci de «l'Unità» 
* Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
' Una società di servizi '• 

• Anchmtu : 

puoi dhrmntmrm modo 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati 
anagrafici, res idenza, profess ione • cod ice fi
s c a l e , alla Coop soc i d e «l'Unità», via Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versando ta quota 
soc ia l e (minimo diecimila lire) sul Conto cor
rente postale n. 22029409. 

• H i i - i ' 
.'Unità 

Domenica 
30 dicembre 1990' 15 
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Genetica 
colpevole 
anche della 
videodipendenza 

Anche la tv è genetica. Alcuni ricercatori della Pennsylvania 
State University hanno infatti scoperto che la predisposizio
ne a guardare più o meno la televisione è codificata nei geni 
di ogni persona. Per arrivare a tale affermazione veramente 
rivoluzionaria. Robert Plomin. studioso del comportamento 
e coordinatore del gruppo, ha analizzato 459 famiglie, cal
colando il numero di ore trascorse davanti al video dai bam
bini e dai loro genitori. Ha cosi scoperto che la media setti
manale di tv prò capite e di 15 ore, e che l'ambiente gioca 
un piccolo ruolo rispetto alle influenze genetiche. Se infatti 
si valuta il comportamento di due gemelli adottati in fami
glie diverse, si scopre che guardano la televisione per un nu
mero di ore sovrapponibile, indipendentemente dalle diver
se condizioni ambientali in cui si trovano. •Ovviamente -
sottolinea Plomin - non esiste il gene della videodipenden
za, esistono però probabilmente uno o più geni che sono ti
pici delle personalità estremamente passive. (Psycliologieal 
Sciente. 1990) 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovo farmaco 
per ridurre 
drasticamente 
il battito 
cardiaco 

In Europa e negli Stati Uniti 
sono in corso alcuni studi 
clinici per valutare le doti di 
un nuovo farmaco, noto in 
sigla come Ul-Fs49, dallo 
straordinario potere bradi-
cardizzante. È cioè capace 
di ridurre drasticamente il 

ritmo cardiaco, senza influenzare minimamente gli altri pa
rametri della funzionante cardiaca e anzi migliorando la 
contrattilità del cuore, te sue doli, inoltre, secondo David 
Warltier, anestesista al Medicai College del Wisconsin, pos-

. sono trovare ampio spazio anche in aneslesiologla. Spesso, 
Infatti, prima di un intervento è necessario ridurre la fre
quenza cardiaca, senza però influenzare le altre funzioni del 
cuore: risultato facilmente ottenibile con il nuovo farmaco. 
{Medicai World News, 1990). 

Calorie: 
meno il 30% 
e la vita 
si allunga 

Se è veto che bisogna man
giare per vivere è allrettanto 
vero che bisogna mangiare 
poco per vivere più a lungo. 
Questa almeno è la morale 
che si ricava da uno studio 

• condotto all'Università del 
^^^"^^"™—"•"™"™ Wisconsin. I ricercatori han-
• no provato-a nutrire alcune scimmie Rhesus con due diversi 
tipi di dieta: una ricca e abbondante, l'altra più parsimonio
sa, inferiore del 30 per cento come contenuto di calorie ri
spetto alla prima. A distanza di cinque anni dall'inizio dello 
studio, le scimmie che sono rimaste a dieta stretta hanno di
mostrato una mortalità significativamente inferiore. In parti
colare, hanno concentrazioni emaliche di grassi e insulina 
inferiori rispettoallescimmieipemutifte. (Science, 1990). 

Grazie a una legge delia 
Louisiana del 19857 Anneta 
Wittiamson, un'attiva cre
dente locale, «art assolta 
dall'accusa di omicidio pre
terintenzionale. La donna 
ha Infatti impedito che suo 
Aglio di 5 armi, colpito da 

una grave torma di leucemia Hnfoblastica acuta, veniste tot-
loposto a qualsiasi terapia medica o chirurgica. Ha invece 
Iniziato a pregare ininterrottamente per ottenere la guarigio
ne del piccolo. In breve il ragazzo è decaduto, e I medici del 
locale ospedale hanno denunciato la donna, sostenendo 
che il bambino con un'adeguata chemioterapie avrebbe. 
•vuto ne probabilità su quattro si salvarsi Annei» Wllltoro-
•on, dovrebbe cavarsela: una legge del 1985 stabilisce, Infatti 
chfritìttadlnldella Louisiana possono scegliere tra farmaci 
«'preghiere per curare un bambino malata (Le Journal In-
temothnaldeMideane, 1990). • 

Usa, assolta 
una donna 
che ha impedito 
ai medici 
df curare llflqlk) 

Cadono 
(per uno studio) 
levirtù 
della vitamina A 

La vitamina A. purtroppo, 
non è la panacea sperata. 
Vari studi condoni in paesi 
del Terzo mondo avevano 
dimostrato una carenza di 
questa vitamina' nel bambt-

V - " ' ni, tanto che in morti aveva-
• " " " ™ • " " w m m m ^ m ^ r» suggerito di arricchire la 
loro dieta con vitamina A, per ridurre l'elevata mortalità. In 
realtà, dopo un primo riscontro positivo In uno studio effet
tuato in Indonesia, dove nei bambini trattati si era osservata 
una riduzione del 30 percento della mortalità, ora dall'India 
arriva una doccia fredda. Sono stati coinvolti nella ricerca ol
tre quindicimila bambini, divisi in due gruppi: agli uni veniva 
somministrata ogni sei mesi un'adeguata dose di vitamina 
A. agli altri un placebo. Ebbene non si sono osservate ira i 
due gruppi diversità nei tassi di mortalità. L'unica differenza 
è stata nella frequenza della xeroftalmia. una grave malattia 
oculare dovuta appunto alla carenza della vitamina A. (Lan-
Of.1990) 

PIETRO DM 

Il cervello 
a è evoluto grazie 
ad un «radiatore»? 
• i II motore di un'automo-

t r. i bile e il cervello umano pos
sono avere qualcosa in comu
ne: il radiatore. Secondo la 

l*i paleoantropologa anglosas-
" sone Dean Falk. Infatti, le di

mensioni del cervello, come . 
quelle del motore, sono limi
tale dalla capacita del suo si
stema di raffreddamento. E In 

ftr« un saggio pubblicato sul 
, «Behavioral and braln scien-

; £ ce», una rivista scientifica spe
cializzata, la studiosa sostiene 

„ , che io sviluppo di questo «ra-
ÉW" dialore». e cioè della vasta re-
(?£ ' te di sottilissimi capillari veno-
"" * si che •raffreddano» le pareti 
.y* dell'encefalo, è stato un fatto-
k *•-' re cruciale per lo sviluppo del-

• sj le capacità di adattamento 
K*j del nostri progenitori, permet-

v tendo che le dimensioni del 
:-i.. cervello aumentassero grada-
; ' tamente da quelle originarie. 
,'£ non più grandi di quelle di 
/ uno scimpanzè. 

[ w Critiche ed apprezzamenti 
a questa teoria sono ugual-

ì* mente radicali: negli ambienti 
"* scientifici gli esperti si sono di

visi tra chi ritiene ìhwggiodel-

la Falk fondamentale e perciò 
destinato a diventare un clas
sico della paleoantropologia, 
e chi invece pensa che si tratti 
di una semplice Ipotesi, non 
sufficientemente fondata ed 
anche In contraddizione con 
la fisiologia attuale del cervel
lo. Bisogna dire che tale di
sparita di vedute era prevedi
bile perchè la studiosa si è av
venturata su di un terreno che 
«scotta». Una delle questioni 
irrisolte della paleoantropolo
gia Infatti è proprio quella di 
come e quando la massa ce
rebrale umana si è espansa; 
l'approccio principale finora 
era di tipo comportamentale 
e nessuno, prima della Falk, si 
era cimentato con un approc
cio totalmente fisiologico. Le 
sue «cavie» sono state i teschi 
di ominidi che vissero in Afri
ca 3.5 milioni di anni fa. Stu
diando il percorso delle vene 
nella scatola cranica la Falk 
ha scoperto che II loro sistema 
circolatorio era diverso da 
quello dei predecessori che 
non avevano conquistato la 
posizione eretta. 

. , # 

I sette vizi capiteli: l'interpretazione 
in chiave psicoanalitica ne assolve .alcuni, ne giustifica 
altri e ne condanna uno soltanto, l'orgoglio 

Lussuria 

La lussuria è vista come il 
più mortale dei sette vizi ca
pitali perché è quello più 
strettamente associato con il 
peccato originale. Adamo ed 
Eva,! primi esseri umani a go
dere di una lussuria senza 
freni, mangiarono il frutto 
dell'albero della conoscenza 
e furono, cacciati dall'Eden. 
•Questo incidente può essere 
assimilato alla battaglia degli 
adolescenti per raggiungere 
un'autonomia sessuale dal 

ftenitore • dice il doti. Nicho-
as Tempie, psichiatra e psi

coterapeuta alla Tavistock 
Clinic di Londra -Dio ha vol
tato loro le spalle e quando è 
tornato indietro li ha colti in 
fallo. Ma se Adamo ed Eva 
non avessero commesso il 
peccato originale e speri
mentato la lussuria non ci sa
rebbe mai stata la famiglia 

• dell'uomo». Dio sembrò 
adottare un * atteggiamento 
più indulgente neiconfrontl 
della lussuria quando dettò i 
dieci comandamenti, dice il 
dottor Tempie. Il peccato 
non viene menzionato diret
tamente, benché sia un fatto
re ovvio dell'adulterio o del 
desiderio della donna d'altri. 
Ciononostante l'incidente 
avvenuto nel paradiso terre
stre ha assicurato una cattiva 
pubblicità alla lussuria nel 
corso dei secoli. Varie reli
gioni lo hanno addidato co
me il peccalo più dannoso 
per l'uomo perché è innnato. 
viene dalla debolezza della 
carne, ed è perciò un pecca
to dell'umanità intera. Il pec
cato della lussuria implica un 
bisogno fisico che deve esse
re controllala .dallo spirito.; 
dice il d«L Temple,»La.carrv 
ne, come dice la Bibbia, ^-
quella che ci mette nei guai». 

Questa concezione si ri- : 
flette in quelle culture che 
considerano (.preti e tutti 

3uelli che adottano una vita 
a celibe come più «santi» 

perché negano i loro bisogni 
fisici. Ma, come sottolinea il 
dottor Tempie, la concezio
ne negativa della lussuria 
propria della religione nega 
gli aspetti positivi e benefici 
che hanno assicurato fa so
pravvivenza dell'umanità. La 
lussuria eccessiva può porta
re alla perversione e ad abu
sare di un individuo. Non c'è 
niente di più demoniaco del
l'uomo o della donna la cui 
lussuria incontrollata sfocia 
nell'abuso di minore o nello 
stupro. La lussuria ostentata 
senza nessuna compassione 
deve essere considerata co
me una forma di perversione 
sessuale, dice il dottor Tem
pie. Ma una modica quantità 
di sana lussuria è necessaria. 
•La lussuria è una parte es-. 
semiale dell'istinto .umano 
alla conservazione, alla pro
duzione di tanta prole quan
ta è possibile, la lussuria ri
chiede sempre un oggetto ed 
è il fattore chiave dello svi
luppo dell'uomo. Fornisce la 
spinta per la costruzione di • 
relazioni, per la rottura di 
quelle vecchie e la ricerca di 
quelle nuove». Ci si stupisce 
perché Dio non sia stato più 
tollerante con quello che, 
dopo tutto, è il motore più 
importante dell'umanità. 
•Perché giudicò cosi dura
mente Adamo ed Eva? Essi 
non ebbero in realtà una 
possibilità di scelta, la loro 
natura li portava inevitabil
mente ad entrare in contra
sto con Dk». 

Gola 

L'avidità, una volta aborri
ta come uno dei peccati ca
pitali, ha subito una trasfor
mazione durante gli anni 80. 
Avere tutto ed averlo subito, 
era il sogno degli yuppies: 
guadagnare un sacco di, 
quattrini e sfoggiarli è diven
tato comportanmento degno 
di lode. Paradossalmente, in
vece la gola, cioè l'avidità di 
cibo, è diventata sempre più 
inaccettabile. 

Il dottor Shelagh Davies, 
uno psicoterapeuta che lavo
ra alla «Tavistock Clinic» e al 
•Royal Free Hospital» ha un 
interesse particolare per la 

percezione del cibo e studia i 
motivi per cui ila gente man
gia in eccesso oppure al con
trario, non mangia pratica
mente nulla. Anoressia e bu
limia rappresentano i due 
estremi della scala, ma milio
ni di donne. spendono la 
maggior parte della loro vita 
seguendo diete, interrom
pendo diete, contando calo
rie e preoccupandosi del lo
ro peso. Perché cosi. tante 
donne sono terrificate dal lo
ro appetito? Perché c'è una 
tale proliferazione di pazienti 
con disturbi alimentari? Per
ché le donne • e sono soprat
tutto le donne • pensano alla 
gola come a un peccato mor
tale? In parte, dice il dottor 
Davies è perché le donne oc
cidentali sono influenzate da 
ideali culturali su come deb
ba apparire il corpo della • 
donna ideale. In altri paesi ! 
curve pronunciate indicano 
buona salute e un certo sta
tus sociale. Ma le radici di 
questo problema si trovano 
nella infanzia. Alimentarsi, o 
essere alimentati, è una delle 
prime esperienze e perciò ha 
potenti associaiiioni emozio
nali. L'atto del dar da man
giare è connesso al bisogno 
tanto quanto la nutrizione e 
le madri possono non soppe
rire ai bisogni delle loro figlie 
tanto quanto esse fanno con 
i loro figli; perché dividere 
un'identità di < genere può ^ 
rendere più difficile vedere i < 
propri figli come individui se
parati..; • -.,(, .- ., . -, .... 

Dunque possiamo consi
derare la góla uri peccato ca
pitale? Una definizione di 
peccato è quella di un atto 
contrario al senso comune. 
La Cola certamente rientra in ' 

Suesta categoria. Ma un'altra -
efinizlone si riferisce all'in-

frangere una legge morale o . 
religiosa attraverso un, atto 

to^dteóno^lf (ipSi.'Iorsé 
dC*re1rmTtì'*itei^r* aftV! 
ghrottoneritr. DbffttttttoVséYiF' 
gente si ingozza per bisogno 
e non per avidità, può essere 
mortale, ma è realmente un 
peccato?- •"•••>r"••'•"• --• •• ''• ••• 

Avarizia 

Nel Medioevo avarizia e 
lussuria erano considerati i 
più gravi dei ? vizi capitali 
Oggi, dopp una decade di 
consumismo sfrenato, l'ava
rizia è diventata per alcuni 
una virtù. Ma secondo la psl-
coanalista Ignes Sodre l'ava-
rizla può essere classificata 
tra i peccati. Per il vero avaro 
la ricchezza, di solito denaro, ' 
perde il suo significato e di-, 
viene un oggetto. '••••-••• 

L'avarizia sembra essere 
strettamente connessa alla 
melanconia che, à sua volta, 
è legata ad una perdita pre
cedente. Mentre il normale 
lutto comporta il graduale di
stacco dalla perdita, la me
lanconia si manifesta quan
do una persona si aggrappa 
ad un oggetto die può rap-

erasentare la reale perdita.' 
'oggetto diventi odiato e, 

allo stesso tempo, viene stret
tamente controllato, facendo 
siche l'individuo si ritiri dalla 
società. L'avarizia è una per- ' 
versione del desiderio me
lanconico, dove un simbolo 
estemo (il denaro) rappre
senta l'oggetto interno per
duto, qualsiasi possa essere . 
stato. Ma il denaro non è 
sempre l'oggetto prescelto. I . 
tentacoli soffocanti dell'ava
ro si possono strìngere attor
no alle persone, con conse
guenze penose. Una pazien
te della dottoressa Sodre che 
era ossessivamente gelosa 
del suo fidanzato fu felice 
quando quest'ultimo ebbe 
un incidente che lo costrinse 
in un letto d'ospedale. In 
questo modo, inlatti, le era 
possibile controllarlo stretta
mente, sicura di sapere dove 
fosseechivedessc. 

Ira 

Gli psicoterapeuti amano 
l'ira: secondo loro reprimerla 
causa dei seri danni. Molto 
spesso alla radice dei proble
mi psicologici c'è un'incapa
cità ad esprimere l'ira, se-

I sette vizi capitali sono stati creati dalla Chie
sa come una guida morale. Sono considerati 
offese a Dio e sono mortali perché possono 
portare alla morte dello spirito. Dei loro effetti 
fisici non si è mai parlato. Oggi il peccalo ha 
perso di mordente. Commetterne qualcuno è 
visto più come un segno di disobbedienza da 
crescita, uno shock piacevole che attraversa 
il sistema. Oggi dunque sono gli psicoanalisti 
e gli psicoterapeuti, piuttosto che la Chiesa, 
acf analizzare l'altra faccia del peccato. E la 
loro attenzione si volge ai sette vizi capitali, 
come è accaduto recentemente in un conve
gno organizzato alla Tavistock Clinic di Lon
dra di cui il quotidiano The Independent ha 
dato resoconto nei giorni scorsi. Il verdetto è 
che I sette vizi possono portare con sé un ri
schio per la salute. Alcuni di essi per esempio 
sono responsabili di una serie di disturbi del
la personalità che possono rendere mollo dif

ficili i rapporti interpersonali e, a volte, la vita 
stessa. Questi disturbi si possono anche ma
nifestare come problemi fisici cronici, ad 
esempio emicrania o colite spastica. Il perio
do natalizio, paradossalmente, sembra di
ventato terreno fertile per i sette vizi capitali. 
Per quanto riguarda la gola, è ovvio che sia 
cosi: mangiare e bere oltre misura è quasi un 
obbligo nelle cene e nei pranzi di Natale. Ma 
anche la lussuria è in agguato nelle feste di fi
ne d'anno, inoltre, se tradizionalmente il Na
tale è la festa dei doni e quindi del «dare», da 
molti è vissuta come le festa deU'«avere» (una 
forma di avarizia), tra, invidia, ed orgoglio 
trovano modo di manifestarsi quando tutti I 
parenti, che durante l'anno hanno vissuto in 
un isolamento felice, si trovano improvvisa
mente fàccia a faccia nel nome della pace in 
terra a tutti gli uomini di buona volontà. 
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Disegno di Mitra OtvshaH 

condo quanto afferma la psi
coterapeuta dell'infanzia e 
psicoanalista Irma Brenman 
Pick. La Brenman Pick sostie
ne che l'ira è essenziale per 
una buona salute ed una per
sonalità equilibrata. È vitale • • 
se vogliamo andare avanti ed 
ottenere ciò che vogliamo 
nella vita. «L'ira è una prote
sta sana che deve essere 
ascoltata. Se una persona • 
che è stata colpita non si ar
rabbia, penseremmo che in 
lei c'è qualcosa che non va». 

Quanto l'ira è repressa si 
manifesta in una varietà di 
problemi fisici, è risospinta 
all'interno del corpo e rie
merge come emicrania, .coli
te spastica e tinnito (una 
sensazione soggettiva dì ru
more nell'orecchio). E da ' 
bambini che sviluppiamo il. 
meccanismo, che ci aiuta a 
convivere con l'ira. In quella 
fase l'ira è diretta contro la 
madre, «il bambino pensa di 
avere il diritto di essere servi- ' 
to in tutto e per tutto-dice la ' 
Brenman Pick - crede in una 
madre Idealizzata che esiste ' 
soltanto per I suoi bisogni. 
Ovviamente non è cosi e il 
bambino si arrabbia perché • 
non riceve tutte le cure che 
desidera». Il bambino ha due 
scelte: può intensificare la 
sua ira nei confronti della 
madre, oppure diventare re
missivo' e sottomesso. Motti 
di noi raggiungono un equili
brio tra i due comportamenti 
e l'ira diventa cosi non un 

Problema, ma un sano sfogo, 
sottomessi invece perdono 

su due fronti: oltre ad essere 
predisposti a problemi di sa
lute poiché comprimono la 
loro ira, essi sono trai coloro 
che ottengono di meno dalla • 
vita. Dice la Brenman Pick: 
•L'Ira è una risposta comuni
cativa che'può condurre ad 
ottenereciò che si vuole». • 

l'Ita doriqueé sempre una ' 
mfstùtaoTsaMépfWtesW t?dì ; 
rabbi*: distruttiva: Se * un -
peccato lo è solo nel mo
mento uveui la rabbia distrut
tiva prende il sopravvento, * 
nel desiderio di annichilire la 
causa dell'ira stessa. .-••. .. 

Accidia 

L'accidia é ancora qualco
sa che suscita disapprovazio
ne. Altrimanti perché i geni
tori degli adolescenti si infu
nerebbero cosi tanto per le 
modificazioni del comporta
mento che si verificano all'i
nizio dell'età ' adolescente, 
quando un bambino che pri
ma a stento rimaneva nella 
sua stanza fino alle 7 del 
mattino diventa un ragazzo 
che non si riesce a far alzare 
dal letto prima di mezzogior
no? ..-. ..: -.• ••;,,. 
' L'accidia non è solo, come 
normalmente si crede, il rifiu
to di compiere sforzi fisici, il 
dottor Lesile Sohn, uno psi
coanalista del Maudsley Ho
spital di Londra, crede che 
I accidia sia mortale al massi
mo liveJlo-quandocolpisce la 
mente e il suo contenuto, 
comprese le attitudini etiche 
dell'individuo, Sohn parta di 
un largo spettro ali interno 
del quale si manifesta l'acci
dia che affligga la società-e 
Che comprende le menzo
gne e la propaganda, sia in 
politica che nella pubblicità. 
•Una menzogna è, per defini
zione, un'attività accidiósa 
perché attacca la verità. La 
menzogna fa appello ad una 
forma «minore» del pensiero, 
in altre parole è una diminu
zione di attività. E se la verità 
è la base della legge morale, 
allora te menzogna è un pes
cato mortale». ' - - . 

Orgoglio 

L'orgoglio, sembra avere 
più di un significato, proprio 
per questo, dice il dottor Mi
chael Feldman, psicotera
peuta al Maudsley Hospital 
di Londra, è un soggetto affa
scinante per uno psicoanali
sta. Ad un estremo del venta
glio dei suoi significati, l'or
goglio è un sano rispetto di 
sé. Agisce anche come difesa 
contro sentimenti di perdita,' 
inadeguatezza e dipenden

za. Ma all'altro estremo può 
avere una caratteristica di
struttiva. 

Gli analisti spesso devono 
combattere con la manifesta
zione distruttiva dell'orgoglio 
che «attacca e minaccia ogni 
sforzo costruttivo dell'anali
sta o del paziente». Il dott. 
Feldman identifica tre mani
festazioni dell'orgoglio di
struttivo. Il primo è stretta
mente legato a stati maniaci 
nei quali una persona si sen
te trionfante ed onnipotente; 
il secondo è più sottile e per
verso ed è connesso ad ostili
tà e disprezzo; il terzo si rive
la in una arroganza ed in una 
inaccessibilità, che nascon
de un sentimewnto di odio. 
Una paziente del dottor Feld-
man.che manifestava la se
conda forma di orgoglio, arri- ; 
vava sempre sette minuti in 
ritardo agli appuntamenti ed 
era orgogliosa di questo ri
tuale, mentre diventava ner-
vosa se per caso le capitava 
di arrivare prima e dimostra
va disprezzo verso chi si af
frettava per arrivare in tem
po. Secondo il dottor Feld
man una voce interiore dice
va alla paziente che arrivare 
puntuale avrebbe voluto dire 
esibire la sua dipendenza e ' 
quindi perdere la faccia. 

Invidia 

Nell'opinione del dottor 
Eric Brenman, presidente 
della società psicoanalitica, ' 
l'invidia è molto di più di un ' 
desiderio sfrenato pwr i beni ' 
o gli attributi degli altri. Bren
man ha descritto il potere di
struttivo dell'invidia nelle re
lazioni tra le persone è si è 
detto certo del fatto che l'in- ' 
vidia giochi un ruolo fonda-
mentale'-nell'origine del pa-<; 
Marcato e della faHocrazia. 
Gli uomini erano destinati ad ' 
invidiare il potere di dare la 
vita delle donne, cosi le at-
taccarono ed elevarono se 
stessi. «Se un uomo invidia 
ad una donna i «uoi poteri : 
creativi, invece di valorizzarli • 
per il contributo che possono 
fornire a!1-relazioni tra i due 
sessi, negherà il loro valore e ; 
cercherà di minare lo status •• 
della donna». Le donne ov-. 
viamente possono fare altre!- ' 
tanto «castrando» gli uomini 
Ma il peccato dell'invidia 
non è solo umano. Anche gli 
dei ne soffrono. Secondo 
un'interpretazione. Dio co
mandò ad Abramo di ucci- ' 
dere suo figlio perché non -
poteva tollerare quello che . 
c'era di buono ed amorevole . 
nella relazione tra Abramo 
ed Isacco oppure quello che 
di buono c'era in Isacco. Sia
mo noi a creare questi dei in
vidiosi, dice il dottor Bren
man. perché abbiamo biso
gno di loro. Ma servire un so
vrano invidioso richiede ai 
sudditi di sovvertire il senso 

. comnune e la giustizia natu
rale. La gente credeva di do
ver mostrare totale fedeltà at 
l'impero anche quando era 
chiaro che i commerci ne 
soffrivano e che l'istruzione e 
il progresso sociale sarebbe-. 
ro stati ostacolati dalla pre
senza dell'impero. •£ impos- . 
sibi le per la gente avere a che 
fare con l'invidia collettiva, ' 
specialmente se le cose si so
no deteriorate ad un punto 
che to stato invidioso si è fat
to più importante delle per
sone che si trovano in esso». 

Per un individuo il modo • 
per uscire dalla trappola è • 

3uelk> di riconoscere quan-
o l'invidia è all'opera. Ma il 

mostro dall'occhio verde è 
una minaccia presente in rut- ' 
te le nostre vite. Purtroppo al
cuni non imparano mai a tot- ' 
lerare il buono che c'è negli 
altri e quindi non possono 
credere al buono che c'è in .• 
loro stessi, poiché, dice il 
dottor Brenman «comegiudi-

. chi cosi sarai giudhato». 
Queste persone vivono in un : 

' mondo privato dei suoi valo
ri, perché ciò che è buono . 
produrrebbe invidia e loro 
non potrebbero sopportarlo. 

- Tutto ciò può trovarsi dietro 
la depressione più profonda. ' 

1 Quando l'invidia nella socie
tà cresce, o dà luogo ad una 

' catastrofe oppure la gente si "• 
spaventa giusto in tempo per ' 
fermare un'azione disastro
sa. -,' 
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feconda mccesso 
tappa del viaggio negli anni Ottanta: oggi tocca 
al teatro. Un decennio di ricerca 
segnato dalla scomparsa di grandi protagonisti 

a Parigi per il musical americano «42nd Street» 
per nove anni in scena a Broadway 
Un cast d'eccezione premiato con tre Tony Awards 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Ipocrita carità per l'arte 
•a l Quand'anche i governi fi
nalmente capissero che il pa
trimonio culturale della nazio
ne ha un valore inestimabile e 
per non perderlo spendessero 
cento volte di più, non baste
rebbe e non tutta loro sarebbe 
la colpa. Quel lascito e di tulli • 
lutti debbono contribuire per 
quanto possono I capitalisti 
possono pKrndi tutti, anche 
mollo più dello Slato Dunque 
paghino in proporzione e non 
se ne facciano un merito, co
me fosse bontà loie 

Nel nostro secolo, che si 
vuole progressivo, Il calo di 
quel patrimonio * stato quasi 
un crollo L'Invecchiamento e 
la morte sono ineluttabili non 
c'è nulla di eterno, ma ci sono 
negligenze e colpe L'aria In
quinata corrode, la specula
zione immobiliare distrugge le 
amiche citta, le leggi di,tutela 
sono decrepite e Inapplicabili, 
prosperano indisturbati i ladn 
e il mercato II alzztu Ci sono 
stale guerre, terremoti, alluvio
ni, e la prospettiva non e riden
te Pare che la gigantesca mac
china di quella che si chiama a 
torto civiltà stritoli e» inghiotta 
non solo la storia mnottra ma 
la tramandata memoria. Colpa'-
del capitalismo egemone ma 
sua soltanto7 Per bu.verità è 
egemone anche IrtvaUKpaesi, 
dove le opere d'artfrdel passa
to non solo si contftMtno, ma 
si comprano, accumulano e 
studiano. Diciamolo;:, tutto II 
capitalismo è affatWco, ma il 
nostro e rozzo ed incolto, per 
un profitto immediato darebbe 
via il meglio di daterie immeri
tevolmente possiede: come 
citi cedesse a peso-di metallo 
un gioiello antico. , „ , ,„ 

Ma lo protegge un sistema 
ghtrtdtcoxhe teorin»epollt>-
coneggMknente «adisce il 
principio dell'interesse pubbli
co dei beni cuMurail per favori
re la proprietà .privata. Quel 
principio afterrao-due secoli la 
la cultura laica ^democratica 
discesa dall'Illuminismo: ora * 
tutt'uno col metodo degli studi 
moderni di archeologia e sto
ria dell'arte; solo saldando II 
metodo degli studi alle leggi 
dello Stato si può correttamen
te gestire il patrimonio cultura
le Complici tartufati esperti e 
cinici mercanti, la proprietà 
privata esporta e disperde for
te d'una ragione storica, la 
proprietà pubblica conserva e 
garantisce Ne soltanto conser
va e tramanda il valore male- " 
rlale defletette, ma la coscien
za del fatto che I documenti 
delle culture antiche sono pro
blemi concreti ed astanti della 
cultura odierna 

Coti la responsabilità che 
ha. Il capitalismo italiano non 
soltanto pud. ma deve o do
vrebbe pagare per la cultura 

del paese Per la verità, da un 
po' di tempo qualcosa si muo
ve, ma, per il momento, vizio
samente Alcuni Imprenditori 
di più aperte vedute hanno 
mostrato di voler partecipare 
all'azione che la Costituzione 
impone allo Stalo e lo Stalo 
non può o non sa adempiere. 
Sponsorizzazione e una parola 
linguisticamente ripugnante e 
non enuncia un concetto ma 
un'intenzione che può dege
nerare in velleità o diventare 
pretesa. Qualcuno che ha fatto 
il liceo parla vaneggiando II 
mecenatismo, in realtà e sol
tanto elemosina al povero cie
co Carità pelosa per giunta si 
sponsorizza per fare pubblicità 
alla ditta, per ambizione citta
dina, per un'onorificenza, te
mo anche per ottenere appalti 
e presidenze. E ancora un ser
virsi di cose pubbliche per in
teressi privati ma se la parteci
pazione del capitale privato ai 
costi della cultura è un dovere 
civico e non beneficenza, si 
dia una struttura,, un ordine, 
compiti definiti. 

L'interferenza 
dei privati 

Com'è oggi, la partecipazio
ne privata non è sostegno ma 
interferenza. I soprintendenti 
progettano faticosamente, 
acrobaticamente. l'Impiego 
dèi tre soldi che ti ministero 
promette e talvolta dirotta arri
va lo sponsor con i milioni |n 

zfadl WotMa allo sponsor In-
truffiMK> <e imprese di fImre. 
nojHe necessità o le urgenze. 
Coli-si finisce per lare quello 
che vuole • addio programma
zione-

Ma è pericoloso andando 
di questo pasto, la direzione 
dalla politica culturale, in que
sto campo, passerà diHo Stato 
al privati, e precisamente a un 
ceto che, giudicando da quel 
che ha fatto di città e territorio, 
culturalmente è lult'altro che 
benemento. Potrebbe parteci
pare con secondi lini facilitare 
il profitto privato, il mercato, 
l'esportazione O. dopo tanto 
male aver fallo, comincia a 
ravvedersi? La misericordia di
vina è imprevedibile, ma allora 
quei pentiti obbediscano ai 
confessori. « sarebbero gli stu
diosi, i tecnici Ne diventino il 
braccio secolare. 

Orazio allo spirilo d'emula
zione, la partecipazione è de
stinata a-crescere. La sua forza 
economica potrebbe superare 
di mollo quella deiloStato. ma 
se II Capitalismo è dentro un si-

Tutela e promozione del patrimonio artistico 
e culturale: un sistema giuridico 
che teorizza ma incorreggibilmente tradisce 
il principio dell'interesse pubblico , 

GIULIO CARLO AROAN 

Un particolare di Santa Caterina, Cappella Sistina 

stema democratico, il cui con
tributo non deve contrapporsi 
ma Integrarsi. Anche in questo 
campo non vale 11 senso unico, 
è giusto che i contributi abbia
no una contropartita ed una 
certa libertà d'iniziativa Previ
de la contropartita Vincenzo 
Scotti quand'era ministro per i 
Beni culturali nel 1982 il Parla
mento approvo la legge 512 
che liberava dall'onere fiscale i 
contributi dati alla cultura Su 
quella legge la burocrazia del 
ministero delle Finanze s ad
dormento e soltanto adesso 
pare che dischiuda pigramen
te il ciglio Anche ai capitalisti 
la giustizia è dovuta, e poi, fin
ché quella legge 512 non sarà 
in vigore la partecipazione del 
capitale privato rimarrà gesto 
personale e non sarà compu
tabile come una regolare sor 
gente di forza economica 

Soprintendenze 
e organici 

C'è poi la questione della fa
coltà d'Iniziativa dei contribu-
tori, è giusto che-chi paga deci
da la destinazione del proprio 
denaro, ma nei limili delle reali 
esigenze, di prestabiliti settori, 
di un programma coordinalo 
Bisognerebbe consentire al 
contriburore di privilegiare la 
propria città o regione, ma non 
dimentichiamo che ci sono cit
tà o regioni altrettanto biso
gnose e non altrettanto sovve
nute Si dovrebbe anche consi
derare che., moltipllcandosi 
col crescente afflusso def fondi 
le possibilità di, lavoro, dovrab-
bwT.accrescaraii gli organici 
tecnici dell* soprintendenze. 
La partecipazione dei capitale 
privalo, insomma, dovrebbe 
essere una componente certa, 
stabile, regolare, organizzata e 
unitaria del sistema di tutela, 
che naturalmente dovrebbe ri
manere solo statale 

C'è un settore nel quale la 
partecipazione potrebbe avere 
più spazio, più occasioni e più 
soddisfazione i musei Ciascu
no di essi ha una ragion locale, 
ma tutti insieme formano un si
stema i cui problemi ha appro
fondilo, attraverso larghe con
sultazioni, Il sottosegretario 
per i Beni culturali. Luigi Covet
ta L Italia possiede più di sei
cento musei, di cui parecchi 
sono tra i più ricchi del mon
do Ma è una ricchezza sedi
mentata la cui crescila, quan
do c'è, è lentissima. Siamo tutti 
d'accordo, i musei italiani non 
usciranno da questo st»m d'i
nerzia se non si darà loro una 
piena autonomia amministra-
Uva e scientifica. 1 musei italia

ni non acquistano, i musei che 
non possono accrescere orga
nicamente le proprie raccolte 
sono musei morti 

li grande problema dei mu
sei italiani ha scadenze vicine 
Per adeguarsi al tipo del mu
seo moderno dovrebbero darsi 
la struttura di centri di ricerca 
scientifica e impostare su di es
sa lo sviluppo delle loro rac
colte, esercitando cosi anche 
un'azione competitiva e mo
deratrice nei confronti del 
mercato Ma i musei italiani 
hanno anche una funzione ir
rinunciabile, nei confronti del
la tutela del patrimonio, e que
sta è sempre stata difettosa, 
ma ora è in pericolo Si avvici
na il '92, sconsideratamente o 
frodando si parla di libera cir
colazione delle opere d'arte 
come fossero merci qualsiasi, 
si è chiesto al ministero degli 
Esteri di affrontare il problema 
sul piano Intemazionale, natu
ralmente non ne ha fatto nien
te Arriveremo al '92 indifesi, si 
salverà solo quello che si ac
quisterà perché non esca La 
combinazione della funzione 
di raccolta e della funzione di 
ricerca e d'informazione scien
tifica presenterà grandi diffi
coltà ed esigerà un forte impe
gno finanziario che, anche se 
non fosse taccagno com'è, lo 
Stato non potrebbe sopporta
re. C'è poi il capitolo delle 
esposizioni d'arte antica, dal 
cui circuito intemazionale la 
povera Italia è poco meno che 
estromessa, dovrà rientrarvi 
per non rimanere indietro, ma 
dovrà inserirle nella vita scien
tifica dei suoi musei Non si 
può rallentar* la tutela per pa
gare le mostre, e quello delle 
mostre è un settore In cui il ca
pitale privato po6 avere un In-
«eresse a intervenire 

Naturalmente' tutela e ge
stione del patrimonio culturale 
della nazione debbono rima
nere alio Stato e ai suoi organi 
tecnici, inalienabilmente, ma 
gli imprenditori che doverosa
mente parteciperanno non fa
ranno più le dame di San Vin
cenzo, adempiranno a un ob
bligo di categoria, che prima o 
poi sentiranno tutti Da parte di 
noi studiosi non è auspicata, 
ma non sarebbe esorcizzata la 
presenza nel nostri musei di 
un «board of truslees», com'è 
nei musei americani, che com
prano e crescono Certo il ca
pitalismo americano non è 
moralmente migliore del no
stro, ma è culturalmente più 
avanzato ed ha capito che tal
volta puO essere utile anche ai 
privati sostenere interessi pub
blici Il nostro non ci è ancora 
arrivato, pensa i musei come 
ospizi di poveri vecchi, ma so
no per natura ottimista, prima 
o poi potrebbe cambiare. 

Progetto per l'Europa del Cinquecento: concordia 
aW «Gran parte delia pace ri
siede nel volerla veramente» 
sostiene la stessa pace, scesa 
in campo a definire i suoi diritti 
in un. trattato scritto da Erasmo 
da Rotterdam nel 1517. 

Nel Lamento della pace, re
centemente tradotto dal latino 
e pubblicalo da Einaudi, è pro
prio la pace che. scacciata da
gli uomini. In prima persona 
innalza un'invocazione acco
rata affinché l'umanità intera 
comprenda i disastri che la sua 
lontananza provoca e. seguen
do la natura e la ragione. In
stauri per la prima volta in terra 
il regno della concordia, del
l'armonia e della fratellanza. 
Quando Erasmo compose 
quest'opera era già cinquan
tenne e la sua fama di dono 
umanista si Irraggiava su tutta 
l'Europa. Erano ormai trascorsi 
da lungo tempo I difficili anni 
in cut, figlio illegittimo, per po
ter accedere agli sludi, aveva 
dovuto abbracciare il saio ago
stiniano Ormai aveva speri
mentalo la dura vita del con 
vento, aveva superato le sue 
profonde depressioni e aveva 
affrontalo la miseria dell ospi
zio per gli studenti poveri del
l'Università di Parisi. Aveva 
molto viaggiato in Francia, In 
Inghilterra, in Italia e nel Paesi 
Bassi, Incontrando le menti più 
eccelse dell epoca, e. soprat
tutto, aveva molto studialo, 
con amore e devozione, gli au
tori classici e cristiani, nel ten

tativo-di armonizzare In un'u
nica verità la saggezza pagana 
e la sapienza cristiana 

Tra alti e bassi, attendendo 
alla stampa delle sue opere, 
perennemente alla ricerca di 
un mecenate che gli consentis
se di vivere la sua vita di intel
lettuale Indipendente, libero di 
criticare il dogmatismo e il fa
natismo ovunque la sua mente 
acuta lo intuiva. Erasmo era 
riuscito a modellare un ideale 
di uomo II cui scopo era quello 
di vivere moralmente, seguen
do l'esempio degli antichi filo
sofi e dei padri della chiesa, 
per instaurare una universalità 
del sapere che forgiasse una 
sola umanità, libera dall'igno
ranza, dalla cieca violenza e 
dalle guerre 

Il Lamento della pace fu 
composto tra il 1SI6 e il 1517. 
solfo l'incalzare di avvenimenti 
politici di portata storica Perla 
prima volta sembrava che il 
mondo congiurasse tutto insie
me ad avviare una nuova età 
dell'oro Si era venficato un ac
cordo tra le grandi potenze 
d Europa per porre fine alle 
lotte che avevano imperversa
to per lungo tempo Francia, 
Impero, Spagna e Inghilterra 
volevano dare un assetto defi
nitivo al continente In questo 
clima nacque l'intesa sotto
scritta a Cambral l'I I marzo 
1517 Ira Carlo, re di Spagna. 
Napoli e Sicilia, Francesco!, si-

V 

La nuova traduzione, pubblicata da Einaudi, 
del «Latriehto della pace». Tonerà 
di Erasmo da Rotterdam in cui si elabora 
una strategìa per Terminazione dei conflitti 

gnore di Francia e Massimilia
no! principe d'Austria e sacro 
romano imperatore, per la pa
cificazione dell Italia ed il rista
bilimento di contili rapporti 
ira le parti « 

Su invito di Jean Le Sauva-
gè, cancelliere di Carlo. Era
smo si mise all'opera per por
tare il peso della sua autorevo
lezza in questo progetto politi
co, di cui era stato informato 
solo in parte Olfatti il trattalo, 
in accordi segreti stabiliva lo 
smembramento dell Italia fra 
Asburgo e Francia ed apri le 
porte ad un cruento secolo di 
guerre ed invasioni che deva
starono la penisola Nello scrit
to erasmiano la pace, smarrita, 
cerca di scorgere UtulU delie 
sue opere, senza mai trovarne? 
presso il popolo delle città di
viso in fazioni in lotta Ira I no
bili, sempre in contesa per futi
li motivi di ambizione, presso i 

OIANPRANCUCO BORIONI 

dotti, Invidiosi gli uni degli altri 
Gli stessi monaci, nati per ser
vire la pace, vivono invece nel
la discordia, anche gli sposi 
sorto separati dà amari dissen
si, infine, nel cuore stesso d'un 
singolo individuo alberga la 
guerra tra ragione e sentimen
ti e Ira sentimenti diversi Que
sto dissidio annidato anche 
nell'Intimo dell'uomo solo es
sere dotato di ragione provo
ca la sua degradazione e la 
sua barbane Inwccdi seguire 
la natura e sviluppare la sua ra
gione egli decade e inventa 
nuove armi terribili (la polvere 
da sparo) per assecondare le 
sue voglie malsane e I suoi odi 
Le guerre sono la manifcsta-

.zjooe di ques la <(<: gradazione. 
' Il concetto di pace elabora
to da Erasmo traeva origini da 
molto lontano Lii sua Idea di 
pace era il frutto della fusione 
di componenti elaborale dal 

mondo pagano con valori por
tati in Occidente dal cristiane
simo 

' Secondo Bainton, il più re
cente biografo di Erasmo, il 
primo elemento che formava 
la pace erasmiana era la con
cordia concepita come la in
tendevano gli stoici, cioè come 
fatto cosmico, come razionali
tà immanente che tiene In ar
monia elementi opposti Poi 
veniva I humanitas che è ti ri
spetto della dignità dell uomo, 
li terzo concetto era il cosmo
politismo secondo II quale il 
genere umano è un unica uni
tà che abbraccia non solo tutti 
i popoli, ma anche tutte le 
classi 
- Dal versante-cristiano, inve
ce, giungeva la preoccupazio
ne per l unità per il cristiano, 
infatti le distinzioni nazionali, 
etniche sociali dovrebbero es
sere superate «perché tutti so

no figli di Dio, redenti in Cristo, 
stranieri in ogni patria, pelle-

Brini che non hanno sulla terra 
jogodiposa». 

Nel Lamento della pace Era
smo elabora una vera e pro
pria strategia di pace che pre
vede, come rileva Eugenio Ga
rin, la liquidazione degli anta
gonismi nazionali facendo 
prendere coscienza agli uomi
ni della loro solidarietà profon
da Erasmo, inoltre, sottolinea 
l'importanza della stabilizza
zione territoriale dell'Europa e 
la necessità, per evitare contra
sti, di fissare le regole per la 
successione al trono Gli altri 

Punti evidenziati riguardano 
importanza del consenso po

polare per la dichiarazione di 
una guerra, non più prerogati
va del solo principe, l'organiz
zazione di Istituzioni arbitrali 
in grado di evitare I conflitti e la 
mobilitazione di tutte le forze 
morali intellettuali e religiose 
contro la guerra 

Queste conclusioni compor
tavano concezioni sociali mol
to avanzate. Nel Lamento il fi
losofo ripete più volle che «Il 
tanto spregialo e ignobile vol
go erige insigni città, le gover
na con civiltà e le arricchisce 
Ma vi si insinuano i despoti e 
come fuchi sottraggono I frutti 
dell'operosità altrui» In altri 
passi viene ricordato che il 
principato significa ammini
strazione e non dominio e che 

il buon governante deve saper 
sviluppare gli interessi del po
polo «E che nessuno detiene 
un potere sicuro, se non chi è 
pronto anche a lasciarlo in 
quanto lo esercita per la co
munità, non per se stesso* 

Ma tutto questo programma, 
cosi come l'umanesimo che 
l'aveva prodotto, naufrago in 
un bagno di sangue La Rifor
ma, che Erasmo aveva prepa
ralo e invocato, si trasformò in 
fanatismo e apri la strada alla 
violenza della Controriforma 
L'Europa, invece di diventare 
un paradiso di armonia, vide 
innumerevoli guerre e continui 
spostamenti di eserciti che de
predarono e affamarono il po
polo 

Erasmo senti d'aver fallito il 
suo scopo e si ritirò sempre più 
nell'ombra, oscurato da vicen
de divenute ingovernabili Pe
rò il suo Lamento della pace 
incontrò un enorme favore 
presso i lettori, venne stampa
to in più edizioni e ricomparve, 
a distanza di secoli, soprattutto 
nei periodi di forte tensione in
temazionale, durante le guerre 
napoleoniche e allo scoppio 
delle due guerre mondiali del 
XX secolo come se, di fronte 
all'Irrompere della bestialità ir
razionale e della sanguinaria 
violenza, l'uomo occidentale 
sentisse il bisogno di ascoltare 
anche altre voci la voce della 
ragione, della giustizia e della 
fratellanza universale 

Un rebus tratto dalla settimana enigmistica 

Enigmi e quiz 
Arriva il libro 
del giocologo 

ANTONELLA MARRONI " 

• i ROMA, «lo ressi Tango / 
Tango e i rossi'/Seri. io stan
go/stango i rosei!/Sl. tito a 
segno/e ignoro stasi'/O geni 
assorti/io son regista' » 
Chi è? Sergio Staino. ovvia
mente, anagrammato in tulle 
le salse 11 suo nome è uno dei 
trenta scelti da Ennio Peres e 
Susanna Serafini per Parole, 
numeri, logica e fantasia, uno 
dei primi due volumi che 
inaugurano una nuova colla
na edilonale (diretta dalla 
stesso Peres), «La biblioteca 
del giocologo». edizioni L Ed 

•Non è la prima collana di 
libri di giochi - spiega Peres -
ci sono già la Mondadori o la 
Sansoni che da tempo occu
pano questo settore. Ma le 
grandi case editrici pubblica
no solo testi da ventimila co
pie in su, mentre noi vorrem
mo aprire la collana a tutu i ti
toli rifiutati con uno sguardo a 
360 gradi sul panorama giochi 
non solo commerciali» Ennio 
Peres ha un passato da lau
reato (quindi insegnante) in 
matematica, ha lavorato con 
Lucio Lombardo Radice, è 
stato segretario nazionale del
l'Arci Unione Giochi fino al 
1986 e, dopo aver pubblicato 
libri ^Giòchi'matematici, Edi-
ton Riuniti, Rebus, Stampa al
ternativi.)' W rubriche «peda-
lizzate, (cura la rubrica giochi 
dell Europeo, i Rebus animati 
per Magione 3 della Rai, col
labora con Avvenimenti e La 
Settimana enigmatica) ha de
ciso di dedicarsi completa
mente all'attività di giocologo. 
L'incontro con Susanna Sera
fini, architetto e diesegnalrice. 
ha poi segnato la «svolta»- i 
giochi, linguistici e matemati
ci, hanno ora anche un «volto» 
e si esprimomno attraverso 
tratti di matita e colore 

•Questo libro è composto in 
buona parte da una selezione 
di giochi che abbiamo pubbli
cato negli ultimi due, tre anni, 
su diversi giornali - racconta
no gli autori - in particolarie 
su L Unità. Tango. Avvenimen
ti e Campus. E una raccolta di 
test (che non hanno, beninte
so, nessuna pretesa scioenufi-
ca), anagrammi, giochi, alcu
ni dei quali piuttosto noli Tra 
l'altro in un gioco illustrato, 
"Fantasia", abbiamo accosta
to alle nostre definizioni una 
selezione di frasi fra quelle in

viateci da un centinaio di let
tori dell Unilù quando, nell'e
state del 1988 realizzammo 
alcune pagine di giochi» 

Si tratta di ven e propri rom
picapo quelli da perderci la 
testa basati sui numeri e sulla 
logica, altri, tipo il «Come si 
chiama», propongono testi 
anagrammati da cui indivi
duare il nome del personag
gio altn ancora, come «Paro
liere» o «Paroliamo», si basano 
su regole di giochi piuttosto 
noti 

Secondo volume della neo
nata collana, / giochi di Gigi 
C è fruito del laborioso «enig
mista» Aldo Spinelli, scrittore, 
autore di giochi tra i quali 
«Provocauon» e «Partner», col
laboratore di «Domenica 
Quiz» «GigiG ha una caratte
ristica - scrive Spinelli - gli 
place lambiccarsi il cervello 
con enigmi che costruisce 
traendo spunto da persone, 
luoghi, fatti, parole e numeri 
Ho scritto queste storie, qua
ranta, una dopo l'altra, in po
chi giorni Come succede sol-
tanti ai personaggi non reali, 
dopo nemmeno un mese 
questi racconti hanno trovato 
spazio nette solenni pagine 
del Corriere della sera Soddi-

, sfatto e gratificato dal succes
so ho deciso di raccogliere il 
tulio in un volume creaando. 
appositamente, un enigma tra 
gli enigmi che si scoprirà solo 
alla fine del libro. Non antici
po altro per non togliere 11 gu
sto di sopportare fino in fondo 
questi problemi, per fortuna 
alleggeriti e vivacizza dalle il
lustrazioni di Passpartout che 
mi riproducono nella quoti
dianità delle mie perversioni 
numeriche» 

Nel frattempo, se volete ci
mentarvi in un indovinello, 
cercate di scoprire chi si cela 
sotto queste sedidl nghe ana-
grammate Massa, o dilem
ma!/ L'amo7 Mass-media./ 
lemma d'assioma./ moda 
massimale!/ Immessa la mo
d a / I amò mass-media/ ma
lie d'ammasso!/ Ma la moda 
smise, /maledl ammasso J 
ammasso di male!/ E1 asso di 
mamma/ m assomma 11-
deay ma saldo, semmai/ 
m'assale, mi doma/ la som
ma d esami/ da massima mo
te! 

Un'antica stampa che raffigura Erasmo da Rotterdam 

l'Unità 
Domenica 

30 dicembre 1990 17 



I. I CANALI S ore 20.30 

La notizia 
carità 
e strìscia 
BB) Un viaggio a ritroso nel 
"90. attraverso i fatti e gli avve
nimenti che hanno popolato 
le cronache. Ceco la proposta 
di fine anno di Striscia 90 la 
notizia canta, in onda oggi al
le 20.30 su Canale 5. Si tratta 
di.un'edtzlone speciale di Stri
scia la notizia. Il fortunato tele
giornale satirico ideato da An
tonio Ricci e condotto da Ezio 
Greggio e Ralfoele Pisu. Il sot
tolitolo di questa puntata sarà: 
•E voi potrete dire: c'ero an
ch'io», mentre a commentare 
con l'abituale stralunata Iro
nia gli avvenimenti - selezio
nati tra quelli già messi in on
da dal tg berlusconiano nel 
corso dell'anno - saranno gli 
ormai noti •mezzibusti», aiuta
ti dalle tre ragazze velina -
Annalisa Gambi. Laura Pater
noster e Monica Sprealico -
pronte a catapultarsi sull'on
da' della notizia, a bordo di 
pattini a rotelle. Oltre ai con
sueti personaggi che animano 
la trasmissione, faranno parte 
della serata televisiva anche 
numerosi ospiti a sorpresa. 

I IRAIDUK ore 13.30 

Nonsolonerò; 
sport 
e diritti 
• I Gli stranieri e lo sport. 
Ad occuparsene sarà la pun
tata di oggi di Nonsolonerò il 
settimanale del Tg2 in onda 
alle 13.30 su Raidue. Il pro
gramma affronterà il proble
ma di quegli immigrati che 
militano nelle squadre dei di
versi sport, che non sono dei 
miliardari alla Maradona, ma 
persone quotidianamente im
pegnate nella lotta per un la
voro, per una casa e per il ri
spetto umano. Per avvicinare 
il pubblico a questo tema, la 
trasmissione mostrerà tre sto
rie: quella di una squadra di 
calcio ad Arezzo, di un arbitro 
a Pontedera e di un giocatore 
di rugby a Milano. Da questi 
racconti «sul campo», emerge
ranno testimonianze di inte
grazione o di semplici difficol
tà dalle quali - come sosten
gono i conduttori del pro
gramma - si può desumere 
che in campo sportivo è più 
facile per gli immigrati vivere 
normalmente. A concludere 
la puntata, saranno gli auguri 
inviati dagli immigrati al pub
blico italiano. 

(~"1T«I«MONT«CABLO ore 19 

Uno special su Tina Tumer 
simpatica e «grezza» 
pantera rock americana 
M I AVer and roughr. simpati
ca e «grezza», sprizzante vitali
tà, cosi appare Tina Tumer, 
pantera rock americana, nello 
speciale che le dedica questa , 
sera, alle 19, Tclemontecarlo. 
SKtratta della ripresa di un suo 
concerto nei primi anni '80, 
una carrellata dei successi che 
hv lanciarono in coppia col 
marito lice Tumer, classici del 
rhythm'n'blues come Nutbush 
tìijrlimls, A tool in Ione. I want 
tok+eyou higher. La Tumer, 
che ha da poco annunciato il 
suo ritiro definitivo dalla musi
ca, d'ora in poi si dedicherà 
solo alla sita carriera di attrice, 
che le ha già dato qualche 
soddisfazione con le Interpre
tazioni in TommytMadUax. 

Il 1990 In musica, domani, 
«jfcf$, « I yWeornusfc. e inve

ce una riflessione di fine anno 
sui principali eventi musicali, 
che sarà seguita, alle 16, da Li
ve Italia DO, dedicato in parti
colare agli eroi nostrani. 

Martedì primo gennaio DI . 
Telemontecarlo trasmette alle 
23.20 un concerto degli As-
wad, la reggae band inglese 
che alla fine del mese sarà in 
tournee in Italia sull'onda del 
successo dell'ultimo album, 
Distant thunder. Sempre Tele
montecarlo, mercoledì, alle 
22.30, rende omaggio a Nat 
King Cole, il grande cantante 
americano scomparso 25 anni 
fa, con un programma biogra
fico ricco di canzoni e di testi-

' monianze di personaggi come 
Frank Sinatra, Ella Fitzgerald, 
HanyBelafonte 

Giovedì prossimo su Raitre 
Enrico Ghezzi e Marco Giusti 
invaderanno la serata 
con la loro trasmissione 

La non-stop di cinque ore 
preceduta da «Fluido mortale» 
il film di fantascienza 
che ha ispirato gli autori 

Da sinistra 
a destra: 

Sandra Milo 
Gianfranco Furari 

Aldo Biscardl 
(tre fra 

i personaggi 
televisivi 

più «biobbati») 
e Enrico Ghezzi 

La lun 
La lunga notte dei «blobbisti» e dei •blobbivori» ini-
zierà giovedì prossimo alle 22.30 con il vecchio film 
di fantascienza - classe '58 - c h e ha prestato i l no
me e la sigla alla trasmissione che Enrico Ghezzi e 
Marco Giusti confezionano quotidianamente su Rai
tre. A Blob-Fluido mortale seguirà uno speciale 
Blob, della durata di cinque ore, che ripercorrerà le 
tappe televisive, e non, più importanti del 1990. 

I I RAIDUE ore 12 

E Sgarbi 
ci mette 
lo zampino 
BBJ Impegno <inche domeni
cale per Vittorio Sgarbi che. in 
occasione della puntata di fine 
anno di oggi, interviene fuori 
programma a Ricomincio da 
due. la trasmissione che Raf
faella Carrà conduce su Rai-
due a partire dalle 12. Insieme 
alla padrona di casa, ̂ antipa
tico» critico d'arte metterà lo 
zampino nell'intera - puntata 
stuzzicando gli ospiti, gli attori 
e i protagonisti della trasmis
sione. Nello spazio del Fuori 
onda, che curloseggia dietro le 
quinte del programma, ci sa
ranno il mago Tony Binarelli, 
Baie Mondonga e i Technotrc-
nics. Dopo il telegiornale, alle 
14, Raffaella condurrà come di 
consueto il gioco del «se fos
se...» che questa settimana ve
de la partecipazione di Jvonne 
Sciò, Caterine Hickland, Pcppe 
Covatta, Maurizio Micheli. Ele
na Sofia Ricci e Massimo Wcri-
muller. Gli spazi comici sono 
come sempre affidati alla Pre
miata Ditta e al surreale Tgx, 
presentato da Clarissa Buri, 
che si avvale della collabora
zione di Alessandra Casella e 
diBartezzaghi.. 

1 RAMNO. 

Auguri kh 
dalla torre; 
di Pisa 
MB La settimana di Piacere 
Raiuno si apre, all'insegna del
la fine dell'anno, al Teatro Ver
di di Pisa (su Raiuno, da do
mani a venerdì alle 12.05). 
Piero Badaloni, Simona Mar-
chini e Toto Cutugno salute
ranno dalla città della torre 
pendente il nuovo anno insiè
me agli artisti del Coro Asso
ciati die accompagneranno il 
soprano Lucictta Bizzi e li te
nore Paolo Barbacini nell'aria 
•Libiamo» dalla Traviata di 
Giuseppe Verdi. Tra i pisani 
che si alterneranno sul palco
scenico di Piacere Raiuno, i pa
racadutisti della Brigata Folgo
re: i •normalisti», ovvero gltstu-
denti della famosa Università 
Normale, che saranno accom
pagnati da uno dei bidelli; il 
presidente della società Pisa 
Calcio: il professore Luca San-
paolesi, membro della com
missione restauro della Torre 
di Pisa. Nella carovana della 
trasmissione salirà anche Mon
signor Silvano Burgalassi. ca
nonico del Duomo e sociolo
go, che disquisirà sul famoso 
caratteraccio del nativi di Pisa. 

STEFANIA SCATENI 

HM ROMA. Ci sarà qualcunc-
cccetto noi mostri - a rimanere 
sveglio fino al mattino per se
guire la notte interamente in
vasa dagli ultracorpi televisivi 
(e non) di Blob? Il fluido che 
uccide ritoma sugli schermi, 
questa volta in una delle reti 
Rai. dopo vari e sperduti pas
saggi in piccoli network privati. 
Blob-Fluido mortale, film fan
tascientifico degli ultimi anni 
'50, «b-movie» diventato un 
•cult-movie» per gli onnivori 
seguaci dell'omonimo pro
gramma di Marco Giusti e Enri
co Ghezzi, approda giovedì 
prossimo su Raitre, ore 22.05, 
per inaugurare una notte com
pletamente gestita dal «blpbbir 

sti» e dedicata ai «blobbivori» 
più accaniti. Al film. Infatti, se
guirà NotteB'ob 1990. una lun- ' 
ga edizione speciale dedicata ' 
all'anno appena terminato. 

farla maggior parte dei tele
spettatori Blob-Fluido mortale • 
è soltanto una manciata di im- -
magini di una gelatina che tuo- '. 
riesce da una presa d'aria o 
dalla cabina di un cinema; hit-
t'al più di timi fòlla terrorizzata 
che scappa. Sono, questi, 1 : 
frammenti di pellicola che 
aprono il Blob televisivo. I l . 
film, tutto Intero, firmato da Ir-
vin Yeawaelh Jr„ e Interpretato 
da Steve McQueen e Eart Ro-
we, arriva, svi .nostri schermi 
*i»l|*lontana Amwica^W, .*»&•., 

una meteora precipita sulla 
terra pollando con sé una stra
na gelatina verde che si nutre 
di carne umana. E più mangia, 
più cresce. I cittadini sono in 
preda al terrore perché sembra 
non esistere arma per sconfig
gere il feroce alieno. Ma il lieto 
fine è assicurato non appena si 
scoprirà còme annientarlo. 
• Simbolo della «voracità» del 

video e dei videodipendenti, la 
gelatina di Blob avvolgerà, dal 
termine del film, tutti i telespet
tatori che si appresteranno a' 
seguire per intero la non-stop 
dei frammenti televisivi del 
1990. Sarà un lungo «Blob di 
Blob». Spiega Enrico Ghezzi: 
•Saranno, circa cinque ore di 
un programma che segue il filo 
rosso dell'annata scegliendo e 
montando brani dal Blob e dai 
Blob speciali di tutto il '90. Il 
tutto sarà dMso in dodici parti 
corrispondenti ài mesi dell'an
no.1 Accàntoal filone principa
le verrà poi seguito un altro fi
lo, stavolta nero, formato da 
brevissime interferenze costi
tuite da immagini "non-Blob", 
cioè noti riprese dalla trasmis
sione e non 

televisive». : • ; . - • • 
Per la truppa del «blobbisti 

visionari», coordinata da Paolo 
Papò, più di ottanta ore di tra
smissioni da rivedere, scegliere 
e accorpare. Ma i telespettatori * 
cosa vedranno nella Notte di 
Blob? «Non abbiamo ancora vi
sionato tutto l'anno, - dice En-

' rico Ghezzi - ma sicuramente ° 
ci saranno gli avvenimenti, te-

1 levisivi e non. più importanti, 
dell'anno. A gennaio, per' 
esempio, il pezzo forte sarà 
"Ciro!" di Sandra Milo. E non 
mancherà Funari, che all'Ini-

- zio del '90 ha imperversato in . 
. tv. E, ancora, verranno inserite 
anche schegge nuove, realiz
zate per. l'occasione, come 
montaggi sulle annunciatrici e 
tre o quattro BtobAltendslaus , 

•"• (o forse li chiameremo Blob-
• soalsi. dal film Koyaanisqatsf) : 
che documentano'alterazioni 
televisive - liti, urla. Sgarbi -
montale In maniera motto 
stretta». 

Dopo la celebrazione del
l'anno che è andato. Blob si' 
prepara al nuovo appena arri-

; vato cercando nuove soluzioni 
• r»«f arricchire la fotmula dd 

C RAIUNO 
TwOO AOOIOMM.HAlimS.Fllm 

Cartoni animati 

' • . • ) • K. MONDO 01 QUARK. A cura di Piero 
, Angela -I grandi dell'antropologia: 

• . Brontola*» Mallnowskl» 

2*22. 
tOJKl SANTA 

I M I PAROLA E VITA. La notizie 
13.1» LINEA VERDE, pi F. Fazzuoli 

I M O TO CUNA • ROTOCALCO M U A 
DOMENICA. A cura di Beppe Breve-

.' " ' gllerl. Regia di Adriana Tanzlnl 

1 «VQO DOMSNICA M_. Varietà condotto da I 
Ricchi • Poveri. Mario Maraneo, Car-

• man Rutto. Ragia di Simonetta Taventl 

i4Ao-itLao-ieiao NOTawwKwnv 
1S.10 SO* MINUTO. A cura di F. Malfai 

I M O CH8T8MPOFA.TELSOIORNALB 

VII Festival Inter-
, nazionale dalla Arti Circensi, presenta
no, liana Orlalo Daniela Piombi (3*) 

SS.1S LAtTOMBNtCASPOeTTIVA 

M N T n NOTTB.CNBTEMPOPA 

OJrO atIU0ttrOOm.NOIIO.Fllmcor.EI-
, v. renBurstyn. Tom SkarrtL Regia di Alien 

WlntonKIng 

IQvOO OOVBVAISONOOUALFIlm 
**MO Varietà 
I M O RtVBOIAMOLLVarietà 

«auto miPtmeua»meAMMiw 
84.1S DOM6»ICAALClNEMA.(1'parts) 

Film con 
in, Alberto Sordi. Regia 

tea 
A l CINEMA. (2« parto) 

1T.OO ATT6MtTIAQUBIOUS.Telalllrn 
«sM» OtCILPRBElOÉOlUSTOtOuIz 

LA RUOTA M U A FORTUNA. Oulz 
con Mike Bonplorno 
STRISCIA 'SO LA NOTIZIA CANTA. 
Varietà, conducono Ezio Oregglo a Raf
faele Plsu 
ORANO HOTBL «CELSIO* . Film 
con Adriano Calamaio, Enrico Monte-
«ano. Racla di Castellano 8. Plpoto 

t .1S STAI 

WBCJAU SUL FILM «ATTO DI POR» 
SA» Con Arnold Schwarzeneoger 

S.1S MAC 
iRSfjìHS 
SOHOUNI 

HUTCN.TaWllm 
NDERALOUD. Telefilm 

RAIDUE 
T.OO TUTTI WM UNO. Par ragazzi 

. 7.88 MATTINA ». Con Albano Castagna • 
laabel Russlnova. Regia di Claudia 
Caldera 

10,00 TOS MATTINA 
10.08 OIOHNIOIFKSTA 
11.0» APPUNTAMSNTOALCIROO 
18.0© FUORI ONDA. In attesa di -Ricomincio 

da due» con Raffaella Carrà 
14MH> T080RETRED1CI 
1 3 J 0 T08 NON SOLO NERO 
18I4S RICOMINCIO DA DUI . Musica, gio

chi, personaggi e ospiti con Raffaella 
Carrà. Regladi Sergio Japlno 

Fantastico Trapani 
1B.OO I NOSTRI SUOI ALLA RISCOSSA. 

Cartona di R. Disney contro la droga 
ISJO TOS STUDIO STADIO. Calcio: Sintesi 

di due partite di Serie A 
1».48 TOaTSLSOIORHALS 
tO.00 TOa- DOMSNICA SPRINT 
81.08 BEAUTIFUL. Telenovola 
88.10 SCRUPOLL Un programma di Fabrizio 

Mangoni. Enza Sampo a Paolo Taggl. 
In studio Enza Sampo 

83.18 TOaNOTTE-MBTBOa 
83.30 PROTESTANTESIMO 
84.0O DSB.Nolstoltus 

o.ao ROCK POPÒ JAZZ 
1.0S FRANKENSTEIN. Film con Boria Kar-

loti. Colin Clivo. Regia di James Whala 

7JOQ SIM BUM SAM NATALE 
10.0O WILLY WONKA E LA FABBRICA DI 

CIOCCOLATO. Film. Con Gene Wll-
der. Ragia di Mei Stuart 

1S.OO POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE 
18.30 OUIDA AL CAMPIONATO 
13.O0 ORANO PRIX. (Replica) 
14.10 ADDIO MICCV. Film con Bill Fravart, 

Peter Jelfrey, Regia di Jack Couffor 
1S.OO BIM BUM BAH. Variata 
18.00 CRI CRL Telefilm 
1SJS NATALE IN CASA OABIBBO 
«Q.OO CARTONI ANIMATI 
ao.30 I NOSTRI EROI ALLA RISCOSSA. 

Cartoni animati 
81.00 PRESSINO. Sport 
88.30 MAI DIRE OOL. Varietà 
83.00 PAWIOI-OAKAR. Sport 
83.38 ALTA TENSIONE Film 

1.SS LADY BLUE. Telelllm 

11.3© IL CAMERAMEN. Film con Buater 
Koaton. Regia di Edward Sadowlck 

18.80 IL. MAESTRO ARTURO TOSCANINI 
DIRIOE WJL MOZART 

1«%0O TELEOIORNAUREOtONAU 
14.10 FUNNY OIRL. Film con Barbra Strai-

. aand, Omar Sharlt Kay Medford. Ragia 
dlWilHamWyler 

1«X38 AUSTRALIA. La foresta di eucalipti.* 
documentar lo 1 

1T.SS FRED ASTANtE PRESENTA LA FOX. 
•I munlol», Film di Marc Breaux 

1BJB TOS DOMENICA OOL 
1S.OO TELEOtQRNALE 
ISuSO TELEOJORNALIREOIONAU 
1S.4» SPONTBEOIONE 

CHI L'HA VISTOr Sulla tracce dalla 
persone scomparse con Donatella Rat-
fal e Luigi Pi Malo 

93.1 • TOS MOTTE 
«3.J0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
aa^O RAIRSOIONEiCALCIO 

«Il giudizio univeisale» (Canale 5, ore 14.35) 

S.OO LA CASA NELLA PRATERIA. Tale-
film «Il notiziario di Harrlet» 

10.00 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Te-
lanovel.i con Omar Flerro 

1t.OO CIAOCIAq Varietà 
13.30 SENTIERI. Sceneggiato 
14^0 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-

la con Lulna Kullok 
1S.S0 TRE AMERICANI A PARIOL Film con 

Tony Curtls. Regia di Richard Qulne 
ie.aa LEBIOQRAFIEITONYCURTIS 
1S.SS SO NOVITÀ 'SO. Con Ougllalmo Zuc-

conl • . ' • • 
1P.8S LINEA CONTINUA. Attualità 
10.48 MARILENA. Telenovela 
20.30 COLOMBO. Telefilm «Un killer dal 

Vietnam- con Peter Falk 
83.08 DOMENICA IN CONCERTO. Orche

stra inarmonica della Scala diretta da 
. Claudio Abbado. In programma: Clau-
de Debussy (2* parte) 
AL DI LA DEL DOMANI. Film con Jean 
Parker. Regia di Edward Sutherland . 

0,08 

I M O 8PS1DY-SPORT ' 
1«L00 OPERAZIONE COSTA BRA

VA. Film con Tony Curtls 
TRACY E IL SIONOrìB DEL 
PIANO DI SOPRA. Film 

1S.aO WONDEWWOMAN 
10.80 STAR TREK. Taletilm 
S 0 4 0 OLI AROONAUTL Film. Ragia 

dIOonClialfay ' 
aa.ao USA TOP A Y 
as.30 CARAMBOLA. Film. Ragia di 

Ferdinando Baldi 

SJBO I VIDEO DELLA MATTINA 

18.30 DEPECHEMODE 

14WOO BEST OP HOT UNE ' 

16.O0 PAULMCCARTNSY 

1T.SO POMBRKMHO IN MUSICA 

a a o NOTTEROCK 

* 
17.80 SIOHOW1 SINASCE. Film 
1S.S0 QUESTA t HOUYWOOD. 

Telefilm 
S0.30 HONKYTONK MAN. Film con 

Clini Eastwood 
82.30 MICKIAMAUDE.FIIm 
O.SO OBTBCTIVB'S STORY. Film 

TELE 

1 .PO SPOSI. Film con C. Delle Plana 
. (Ogni 2 ore replica film) 

Wk 
1S.SO Al PRANDI MAOAZZINI 
17.90 SPECIALE «BIANCA VIDA-

LE». Telenovela 
20JI8 SPECIALB«NATALUU 

18.30 VERONICA IL VOLTO DEL-
L'AMORETelenovaia 

1P.30 IRYAN. Telelllm 
8 0 ^ 0 jy^TTALACITTANiPAflLA. 

' programma. «Il ' progetto è 
quello di complicarlo ancora 
di più - spiega Ghezzi. - La co
strizione del quotidiano £ mol-

- to forte, anche se in realtà la 
' forza di Sfoò è il latto che viene 
montato in giornata per anda
re in onda la sera. Ma vorrem
mo evitare il rischio di serializ
zarlo, di ammorbidirlo con fi
gure retoriche. In poche paro-

' le, non vorremmo né ripeterci, 
né fare la fine di Striscia la noti
zia e cioè istituzionalizzarci. 
Forse dovremmo inserire delle 
sovrimprcssioni e ulteriori 
"speciali" o. magari, allentare 
un po' il ritmo». Se ancora è 
tutta da decidere la nuova II-

" nea di Blob, rimane comun
que ferma, a un anno e mezzo 

'dalla sua nascita, la filosofia 
, della trasmissione: «Vogliamo 
rendere conto del metaboli
smo dello spettatore, -conclu
de Enrico Ghezzi - fotografare 
il caos cerebrale e lo spappo-

• lamento di stomaco che ci col
gono davanti alia tv. Mostrare 

' l'Incosciente televisivo, (are, 
insomma, una psicopatologia 
della tv quotidiana». Uno splat-
ter? «Una psicopatologia splat-
(Wd*to tv quotidiana». -. ,4 • 

f~l RAIUNO ore 14 

Tra giochi e chiacchiere ; 
«Domenica in» si trasforma: 
in una grande discoteca v 
BEI Carlo Verdone (fresco di 
regia) si dà, recentemente, un 
gran daffare sugli schermi del
la tv. Spaziando fra programmi 
e fasce orarie, oggi approda a 
Domenica in... (su Raiuno alle 
14), ospite insieme a France
sca Oellera del salotto di San
dro Mayer. È ancora presente, 
per condurre una parte della 
maratona domenicale con i 
giochi del cruciverba e del Te-
lesabani, Gigi Sabani che non 
manca di presentare, tra un 
gioco e l'altro, anche qualche 
imitazione. Laurent! e Ballarin, 
due giovani animatori di un lo
cale romano, movimenteran
no il pomeriggio trasformando 
lo studio in una discoteca e 
proponendo un missaggio di 
canzoni vecchie e nuove. Gli 
. . - . . : ; « • • ' • • • - • • • • > 

altri ospiti.musicali saranno la 
pop star inglese Elton John, 
che ha di recente pubblicato 
un doppio; album che tacco-
glie i suoi maggiori successi, « 
Pupo, uno dei conduttori della 
edizione passata di Domenica 
in.... Bruno Vespa intervisterà 9 
Presidente del Senato, Giovan
ni SpadoHrU, un soggetto pio 
•neutro» di Saddam Hussein: 
Gaspare "'Barbiellini Amidéi 

. tratterà det rapporto padri e fi
gli. Presertu. come sempre, 
Gianni Bohcompagnl - che 
conduce alcuni giochi, tra 4 
quali il Citofono giallo - Car
men Russo e il suo baUetto. Es
sa Satta, BriglUa Boccoli; le Go-
go girle, le i duecento giovani 
spettatrici <r Fabrizio Maffei per 
ICttllegameTiH sportivi " ' '-" 

JRJ4£STjOEje_ 

ItrSO LA BAU DEL TUONO. Film, 
Ragia di Anthony Mann 

17.00 IL CAPITANO NEMO E LA 
• CITTA SOMMERSA. Film 

8 0 0 0 TMCNBWS 
80.80 OALAOOL. Varietà 
SàtSO IL FLAUTO MAOICO. Film. 

Regia di I. Bergman 
0 4 S I FRATELLI RICO. Film 

ODEOIÌ 
13.80 THUNDER ALLEY. Film 
1B.OO NON STA BENE RUBARE IL 

TESORO. Film 
1 M O UN'ADORABILE CANAOUA. 

Film. Regia di Claude Whathan 
1S.OO DOCELLIOT.Telefilm 
1Q.OO CARTONI ANIMATI 
8 0 ^ 0 VALANOA. Film con Rock 

Hudson. Regia di Corey Alien 
8 3 * 0 SECONDA VITTORIA. Film 

.immilli 

14.30 POMERMOIO INSIEME 
1S.30 TELEOIOBNALE LOCALE 
S M O LASIONORABISUOIMARI» 

SU Film con Stilrley McLalne. 
«aia di J. Lee Thompson 

38.30 TELEOIOBNALE 
8 M » NOTTESPORT 
**J0Q SPECIALE CON NOI 

RADIO I l l l l l l l l l 
RAOrOOIORrUU ORI: •; lO.ls; 13; 19; » . 
GR2: (.30; 7», SJO; MO; 11J0-, 12J0; lì», 
1123; K.30; Ì2M. 0R3: 7M-, »M; 11.45: 
«45;1»JS;Za4S. 

RADWUNO. Onta verde: 6.M. 7.S6, 10.57, 
12,66.18.56,20.S7.2UK 23.20. ( Il guastafe-
sta: *M Santa Messa; 14 Sottotiro: 20.06 Mu
sica del nostro tempo; 20.30 Stagiona lirica: 
•Il trovatore». 

RAOrODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8.26.9.27, 
11^7,13.26.1C.27.19.26.22.27.6 A.A.A. Cultu
ra cercasi: »JO II re di denari; 12.45 Hit Para
de: U2S Una domenica cosi; 21 Buonasera 
Mr. Robinson; 2245 Buonanotte Europa. 

rUOfOTRB. Onda verde: 7.16, 9.43. 11.43. 6 
Preludio; M0-10J0 Concerto del mattino: 
13.18 Speciale Orione; 14.00 Antologia: 20.00 
Concerto Barocco; 21 Incontri di Musica Sa
cra: 22J5 II senso e il suono; 2U5 Serenata. 

SCEGLI IL TUO FILM 
10.00 WILLY WONKA E LA FABBRICA DI CIOCCOLATO ' 

Ragia di Mal Stuart, coti Gena WIMer. Jack Albartaon. 
Ursula Reti Usa (1971). 98 mlnutJ. 

' -Willy Wonka a la fabbrica di cioccolato» * un titolo al
lettante, ma non fatevi ingannare parche anche In una 
pasticceria possono esserci delle insidie. Cinque 

. bambini, vincitori di un concorso, vanno a visitare per 
premio una fabbrica di cioccolato dove non lavorano 
del normali operai, ma un gruppo di strani gnomi : 

. arancioni. Solo uno de) cinque piccoli, a pestiferi, vlsl-
:- latori sarà scelto per ereditare la fabbrica da Willy 

Wonka, il meno goloso. E gli altri? 
ITALIA 1 

14JIS IL GIUDIZIO UNIVERSALE ' ' ' 
Regia di Vittorio De Sica, con Vittorio OaaatnaM, R*--
nato Raecel, Paolo Stoppa. Italia (ISSI). M minutL 
Un tema impegnativo, su soggetto di Cesare Zavattlnt 
(in coppia, coma al solito, con De Sica). Il giudizio uni
versale ambientato a Napoli. Quando una voce .dal. 
cielo annuncia la fine del mondo per le 18. ognuno, 
reagisce a modo suo, ma tutti hanno qualcosa da farai 

.. perdonare. Tanti piccoli ritratti, alcuni veramente no- • 
tevoli. . . . . . . 
CANALE5 

17.00 IL CAPITANO NEMO E LA CITTA SOMMERSA ' :' 
Ragià di Jamee Hill, con Robert Ryan. Chuck Con-
nor», OHI Fresar. Inghilterra (1969). 10C minuti. 
Ovvero II protagonista di-Ventimila leghe sotto I ma-' 
ri- di Verna trasportalo In una specie di Anantlde-
sommersa. una città sottomarina che il capitano gò-' 
vama In modo dispotico. Un gruppetto di naufragai-
vengono salvati, ma non possono lasciare la città. ' 
Riusciranno a fuggire su un sommergibile modello 
Nautilus. Insomma un gran pateracchio. .. .• 
TELEMONTECARLO 

-rr -

SXSO IL FLAUTO MAOICO 
Ragia di Ingmar Bergman, con Ulrife CoM, Joeaph 
Koatllngar, Blrall Nordin. Svezia (1974). 12» minuti...,. 
Non aspettatevi che Bergman abbia cercato di dare la 
sua impronta allo -Zauberfldte». Questo, realizzato 

. da Bergman per la tv svedese, à un filmato ripreso du
rante una rappresentazione dell'opera di Mozart e ha 
tutta la semplicità di un documentario. C'à un unico 
afrappo alla fedeltà filologica: Il libretto di Schlkane-
der 6 cantato In svedese. 
TELEMONTECARLO 

8 M B ALTA TENSIONE 
Ragia di Mal Brooks, ccr. Mal Brooka, Madetlne Kahn, 
dori» Leachman. Usa (1978). 94 minuti. - . 
Mei Brooka alle prese con una parodia hltchcocklene. 
Il dottor Thorndyke è uno psichiatra e soffre, cornetta-
mas Stewart in «La donna che visse due volte-.idl 
acrofobia, paura dal luoghi elevati. Nominato diretto
re di una clinica al accorge che la struttura serva sojo 
a spennare clienti miliardari. La vicenda, par sua 
sfortuna, lo porterà sempre plù-in alto- . 
ITALIA 1 

1.0S FRANKENSTEIN 
Ragia di James Whala, con eorla Karlorf, Colin Cllve, 
Mae Clarke. Usa (1931). 85 mimi». 
Ecco II primo di una lunga stirpe di fratellini, seri e fa-

. ceti, ma tutti nati dalla penna di Mary Shelley.'Fran
kenstein porta alle estreme conseguenze l'ambizione 
di animare la materia inarte. E riesce a farlo con l'e
nergia del fulmine applicata a un cadavere. Aaac-luta-
mente da rivedere Boris Karlorl: più che Interpretar» 
il mostro, «é» il mostro. 
RAIDUE . 

•18'i 
Unità 

Domenica 
30 dicembre 1990 
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SPETTÀCOLI 

Cala il sipario su dieci anni di teatro. 0 si alza, a se
conda dei punti di vista e di partenza. La seconda 
maratona nel decennio 1981-1990 sale oggi sul pal
coscenico. Un decennio di ricerca, se non proprio 
di ardite sperimentazioni; ma anche un periodo che 
ha visto, purtroppo, la scomparsa di grandi protago
nisti della scena teatrale intemazionale: da Eduardo 
aOlivier, da Beckett a Julian Beck. 

Quattro viaggi negli anni Ottanta/2 
DalT«Orestea» secando Peter Stein agli «Ultimi giorni 
deirumanità» visti da Ronconi: dieci anni in palcoscenico 
pieni di conferme, di Sorprese e di novità provenienti 
dai paesi «oltrecortina». Ma anche di dolorose uscite di scena 

Da Est a* Ovest 
alla ricerca del teatro perduto 

MARIA GRAZIA ORBQOM 

1981 
Eduardo, che, l'anno prima ha compiuto ot

tanta anni, viene nominato senatore a vita dal 
presidente della Repubblica Sandro Pertini. Il 
Grande Vecchio' rilascia In proposito una di
chiarazione lapidaria: «La politica io l'ho già 
(atta con te mie commedie. Quindi io conti
nuerò a essere quello che sono: Eduardo e non 
il senatore». Nei trionfo generale dei Grandi 
Vecchi qualcuno se ne va. Se ne va Paolo Gras
si, uno dei fondatori del teatro pubblico italia
no. Se ne va. lui che'ha dedicato tutta la sua vi
ta alle istituzioni da privato cittadino, da prota
gonista scomodo. Studenti, gente comune, 
esponenti del mondo culturale e politico, atto
ri, (ormo a turno da guardia d'onore alla veglia 
funebre che dura tutta la notte. Arriva da Parigi, 
In lacrime. Patrie? Chéreau. Arriva Ariane 
Mnouchklne. Arriva tutto il teatro italiano. •Ca
ro Paolo, la mia macchina da scrivere si e In
ceppata»: * l'inizio dell'addio pubblico pro
nunciato da Strehter. Al passaggio del corteo 
lunebre l'orchestra della Scala. <» cui Grassi è 

•' stato sovrintendenta, suona per lui. I tram si 
fermano, le finestre di palazzo Marino, sede 
del potere politico della citta, si aprono. Tutti 
giurano che non dimenticheranno mai il pio
niere della scena.ltaliana del dopoguerra. So
rto passati quasi fieci anni dalla sua morte e il 
teatro e i a culiusn Italiana non hanno fatto fi
nora quasi nulla.In suo ricordo. 

Prima di essere Uccisa dal figlio Clitermestra 
(Edith O v e r ) st strappa l'abito e scopre II se
mi di fronte a utf Oreste disorientato: ma come 

, dimenticare che, poco prima, si è insozzata la 
candida camicetta uccidendo il marito Aga
mennone e la troiana Cassandra? Il palazzo 
del re è un allo muro scuro su cui sta sdraiata 
«Ma sentinella: l'incendio di Troia un fiammife-

Sche si accende In platea; Apollo scende dal 
ilo seminudo ha II pubblico: Atena attraver

sa la sala in teleferica; l'ombra evocata di CU-
Mnnestra viene Inghiottita da una botola fu-

Qui accanto 
una soma 

dtr*0rastaa» 
di Eschilo 

con 
la regia 

di Pelar Stein 
nassojziona 

0W84 
al Teatro 

di Ostia 
Antica 

a Roma. 
inatto 

svengono 
qua e la uuvolta asportando cadaveri come in 
una tnaeetttria.'61'Ows/eodl Eschilo secondo 
Peter Stein, Pochi anni prima uno studioso po
lacco, Jan Kofi ormai trasferitosi negli Stati 
Uniti, famoso par I suoi studi su Shakespeare, 
aveva pubblicato anche in Italia un libro sulla 
tragedia intitolato Manate* dio. Anche Peter 
Stentnangia gli antichi e dunque la tragedia ri-
scrivendola coi segno forte della sua intelllgen- ' 
sa. 

Gustav Grundgens chi era costui? La pubbli-
castone In Italia del romanzo di Klaus Mann 
MepMsto anticipata di poco da quella in Ger
mania che lo ha come protagonista celato sot
to o nome di Hendrik Hofgen, riapre la chiac
chiera attorno a questo attore straordinario 
compromesso con II nazismo, ma rimasto in 
sena anche dopo, nella Germania di Ade-
nauer. Qualche anno prima Ariane Mnouckhi-
naeveva messo In scena un discusso Mepnisto 
nell'ottica dell'ascesa • caduta del nazismo In 
Ostrnanla. L'ungherese Istavan Szabo ne tara 
un film, consegnando alle cronache il talento 
eccentrico di un'altra stella, Klaus Maria Bran-

al titolo 
Cannato 8ono 

a Eduardo 
' nel 1982 

aduna 
lezione 

dtaninwtufDla 
aruntversttà 

di Roma, 
Nato toto 

dafraNo 
, In basso 

tre 
protagonisti 

dal teatro 
intemazionale 

scomparsi 
noi decantilo: 

n Nm di Szabo, Il romanzo rinfocolano la 
curiosità su di Sui. morto suicida, nel 1963, in 

<un alberghetto di Manila. In Germania si fa di 
più: nasce la voglia di guardare a un periodo 
profeto per demistificarlo. 

Il tema, insomma, a diverse latitudini e In di
verse torme «quello del rapporti che legano e 
oppongono l'Intellettuale al potere. Anche 
Calmelo Bene ne fa II centro df un recital por-

; lato in giro con enorme successo per i palaz-
seni dello sport, dove un Carmelo Bene, non 
ancora apparso alla Madonna, offre a migliala 
di giovani seduti per terra, fra lattine di Coca 
Cola e-resti di panini, un Incontro indimenuca-
bilecon MaJakovskU. Esenin. Pastemak. Btok, 

1982 
Anniversario garibaldino: trionfo dell'amore 

piumone dichiarato di Bettino Cruci e di Gio
vanni Spadolini per l'eroe dei due mondi. An
che jltalla delio spettacolo si scopre garibaldi
na: Interviste immaginarie In tv, programmi fir
mati da Beniamino Placido e Arrigo Petacco, 
festival di canzoni. Anche a Portobello un 
emozionato Enzo Tortora mette In comunica-
stone Crasi con una signora che possiede io 
scialle di Anita GaribaHI. Renato Nicolini al 
Teatro Tenda di Spazio zero propone un Cari-
cofoYdi Gualtiero Tumiati che ha avuto più di 
dnquanl'anni prima l'onore dell'interpretazio
ne) di Ermete Zacconl. peraltro stroncatissima 
da Piero Gobetti. Anche Meme Perlini pensa a 
un Intornio a Garibaldi sul Tevere un po' prese
pe mobile, un po' digest, in otto episodi in cui 
sono raccolte te vicende che hanno al centro il 
padte'tlella camicia rossa. Eppure Garibaldi 
non riesce a prendere il posto di Paolo Rossi, di 
Zotl«dei Mundio! 

Piccoli occhi miopi dietro spessi occhiali, 
cetcjiiati di scuro, sigaro Wild Avana spento, 
Inzuppato di tanto intanto, nel fedele bicchie
re di whisky, perennemente vestito di scuro 
Helner Moller è la scoperta del teatro europeo 
di quest'anno. Rappresentato ovunque, osteg
giato nel suo paese-la Odr-, regista non solo 
« suoi testi anche in Rft, il suo caso scoppia 
anche in Italia con gli articoli di Vertone, con 
messinscene quasi clandestine, più tardi con 
la pubblicazione dei suoi scritti. Mailer ovvero 
I grande saccheggiatore: di testi altrui, natural
mente, come hanno fatto Shakespeare e Bre
cht Anzi e proprio questa sua caratteristica di 
prendere un testo lontano e codificato come la 
tragedia greca, come Amleto ricreandolo alla 
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luce di una riscrittura problematica e Intreccia
ta, ricca di metafore, in cui realtà e finzione, 
autobiografia e costruzione fantastica, si me
scolano a rendere cosi affascinante e ricco il 
suo teatro. 

Uno scrittore e sempre il suo stile: quello di 
Moller appare figlio anche degli anni che se
guiranno, cosi travagliati e contraddittori: dun-
3uè una battaglia diliberta. Quella stessa liber-

i che lo porterà, anni dopo, a guardare senza 
entusiasmo la riunificazione tedesca, «prima 
eravamo un recinto di cani adesso saremo un 
recinto di conigli» è il sarcastico commento. Di
ceva Rosa Luxemburg che «la liberta è sempre 
la liberta di chi la pensa diversamente». Ap
punto. 

1983 
Cechov come un classico, Irrimediabilmen

te. Allora perché non provare un lavoro di sca
vo e di ricerca senza timore della demistifica
zione? Ci aveva già pensato Peter Brook in un, 
Giardino dei ciliegi giocato attorno a un tappe
to senza quasi nulla in scena. Ci aveva pensato 
Otomar Krejca nelle sue folgoranti Tre sorelle 
praghesi. A Berlino ci provano nell'orma! leg
gendaria e sowenzlonatissima Schaubohne 
Peter Stein e Klaus GrQber. il primo con Tre so-
ntle, il secondo con Sulla strada maestra. Stein 
sotto il segno della storia, un occhio alla regia 
di Stanlslavskij: sentimenti a fior di pelle, sen
sazioni, trasalimenti, nostalgia, tristezza con 
tre attriclgrandissimecome EdithClevre, Jutta 
Lampe, Corinne Kirchoff. GrQber mettendo in 
scena questo quasi sconosciuto alto unico nel 
segno dell'Instabilità, nella ricerca esasperata 
del vero. 

Tre sorelle a Genova, firmato da Kreica esule 
dal suo paese. Alla luce di una spietata logica 
dei sentimenti Kreica mette In scena il suo vec
chio cavallo di battaglia più volte riproposto al
l'estero. Ma dov'è finita la soave leggerezza 
della messinscena praghese? Terribile destino 
quello di un regista costretto a (are teatro In 
una lingua non sua ricorrendo alla mediazione 
dell'Interprete quando sarebbe necessaria una 
comunicazione totale con l'attore. Capiterà 
anche a Jury Uubimov di scontrarsi con una 
•lingua tagliata». 

1984 
Eduardo se ne 6 andato. Il teatro Italia

no esprime il suo cordoglio in larga parte sin
cero. Lo ricordo anch'io a un incontro ottenuto 
- una lunga intervista per un libro -grazie al
l'Interessamento degli amici SaviolC a casa 
sua, a Roma; fra gli amatissimi gatti. Scaglie di 
parmigiano dentro croccanti foglie di lattuga, 
la foto della figlia morta ragazza, il piccolo bu
sto di Petito, I primi contratti. Lo ricordo anche 
al suo arrivo a Napoli dove era venuto - ci 
mancava da tempo - per ritirare il premio della 
critica, I vigni che gli facevano largo fra la gente 
che si accalcava da ogni parte, l e madri che 
sollevavano in alto i figli perché lo vedessero 
come si fa con te reliquie nelle processioni. Lo 
ricordo alla pri ma milanese in cui 11 figlio Luca 
interpretava un suo testo, Ditegli sempre di st. 
Lavorava alla Scala, in quel momento, ma tro
vò il tempo di venire al Piccolo Teatro all'Inizio 
per un piccolo discorso che era un po' un'inve
stitura: «Questo è mio figlio Luca», disse, e pa
rafrasando il titolo aggiunse: «Ditegli sempre di 

E l'anno delle reincarnazioni, del doppi; 
Jean Marals porta in scena, dal vivo, la sua sto
ria con Cocteau: un Gabriele D'Annunzio pela
to e vestito da rene insegue per i corridoi di 
una villa di Los Angeles trasformata in Vittoria-
te, Tamara di Lempicka nello spettacolo To-
mara (visto parecchi anni dopo anche in Ita
lia). Pier Paolo Pasolini è il Virgilio di James 
Dean nel Matrimonio del cielo e dell'Inferno 
coreografato da Roland Petit. A Londra Chri
stopher Hampton, drammaturgo sulla cresta 
dell'onda, mette In scena Brecht, von Horvath, 
Thomas Mann, Schoenberg in Racconti da Hol
lywood. Il grande drammaturgo austriaco Tho
mas Bernhard scrive addirittura un testo, Minti
ti, che fin nel titolo ricorda il più grande attore 
vivente di lingua tedesca, Bernard Minetti, ap
punto. A casa nostra ci pensa Anna Mazza-
mauro portando in scena la mitica Anna Ma
gnani. 

1985 
I maestri della scena alla riscossa ovvero re

gia come dichiarazione e poetica. In una cava 
presso Avignone, dopo anni di lavoro e di ri
cerche, Peter Brook mette in scena il suo mo
numentate e straordinario Mahabaralha, testa
mento e stimma del suo modo di fare teatro 
dove a contare sono l'attore, la necessita della 
sua presenza, l'essenzialità «povera» ma stu-
diatiisima della macchina scenica. A Parigi, 

come direttore del Teatro d'Europa, dopo una 
gravissima malattia, Giorgio Strehter affida te 
stesso messaggio in chiave personale- a soste
gno di una scena come mondo dell'illusione al 
giovane protagonista aeW'lllusion di Comeilte 
che il teatro insegue come possibilità di amore 
e di conoscenza. -Illusion. illusion ephemere; 
cantano gli attori, nel cielo brilla la luna, in una 
grotta un mago fabbrica inganni meravigliosi. 
A un altro mago, anche se mascalzone, Streh
ter affida ancora una volta il proprio messaggio 
poetico. E la Grande magia di Eduardo che si 
apre e si chiude sulte note di Illusione, dolce 
chimera sei tu cantata da Achille Togliani fra 
brividi di vento premonitori di un autunno or-
mal vicino su di una spiaggia italiana dove si 
consumano inganni e tradimenti al danni di un 
marito geloso e un po' folle. 

Si sa: tutti i grandi uomini di teatro parlano 
di sé quando fanno uno spettacolo. Ma al di la 
della tentazione narcisistica in questi tre lavori 
si ha il senso di un'autobiografia in movimen
to, di qualcosa che si rivela, suo malgrado, su
blimato e doloroso Insieme, in un itinerario in
quieto. 

Una vita per il teatro. In che altro modo ri
cordare Julian Beck se non cosi visto che con 
lui si spegne l'ultimo tentativo di dare vita a un 
grande sogno: la possibilità per un individuo -
corpo e mente - di scrivere la storia parteci
pando in prima persona al mutare della socie
tà?^ 

E difficile fare i conti con i propri miti ma 
certo Julian lo é stato per un'intera generazio
ne di teatranti anche per altri segni che non 
quelli regolari del teatro: una vita scandalosa 
vissuta in perfetta innocenza; il desiderio di vi
vere e di rappresentare tutto sul palcoscenico, 
vero centro del mondo. Insomma la rivelazio
ne di un altro modo di fare spettacolo povero e 
nomade, senza denari contro I santuari del po
tere, pacifista e non violento che tentava l'im
possibile: conciliare Marx con Bakunin. Uno 
scandalo per l'Europa, figliarsi per gli Stati Uni
ti ancora Intrisi di maccartismo. 

1986 
Alla pendola. In scena, battono le tre. Con 

un sussulto, guardando l'orologio, lo spettato
re si rende conto che, peruna volta, tempo dei-
la finzione e tempo reale coincidono. Fra un 
3uarto d'ora avrà termine il giorno più lungo 

elio spettatore teatrale italiano: dalle tre del 

pomeriggio alle tre e poco più di notte chiusi 
nel Fabbricone di Prato per vedere Ignorato-
mus, sconosciutissimo testo di Amo Holz mes
so in scena da Luca Ronconi. Si sa che la scena 
- e te polemiche sono state molte - è di vera 
muratura dunque intrasportabile: chi vorrà ve
dersi lo spettacolo, magari in due serate, dovrà 
venire qui. 

La scena è una casa, dentro e fuori: studi e 
giardini, scalinate e porte, una scala assediata 
dai rumori ossessivi della strada, dunque dalla 
vita di un altro personaggio che non si vede, la 
città. Dentro la casa tre donne travestite da uo
mo - Marisa Fabbri, Franca Nuli, Edmonda Al
dini - il volto reso irriconoscibile da un trucco 
cinematografico (ma c'è anche Anna Maria 
Gherardi nel ruolo di un barone don Giovanni 
e, unica in abiti femminili. Delia Boccardo), 

Betoniere di fantasmi, di malattie e di paure, 
na specie di Shining scoperto da ragazzino 

nella biblioteca di casa. E gli artisti, si sa, sono 
legati all'infanzia. 

E entrato alla Comedie (con il Balcone) fi
nora terra bruciata per lui. Ha avuto la glorifi
cazione dì due messinscene che hanno fatto 
rumore come / negri di Peter Stein e I paraventi 
di Chéreau, visitato anche alle prove con pater
na predilezione rompendo una consegna all'i
solamento. Eppure non se ne è compiaciuto e 
nella stanza di un piccolo albergo parigino, in 
solitudine, per un cancro alla gola, Jean Genet 
è morto senza rompere il silenzio creativo al 
quale si era votato da tempo, non una riga 
scritta salvo qualche riflessione su Sabra e Cha-
tila. Non stupisce l'Indifferenza al palcosceni
co mondano da parte di chi ha teorizzato il 
teatro come Riflesso del Riflesso e che, figlio di 
una cultura come quella occidentale ossessio
nala dall'idea della morte, ha ipotizzato il cimi
tero come unico palcoscenico possibile in un 
futuro neanche tanto lontano. 

1987 
Il Piccolo, primo teatro stabile d'Italia, com

pie quarant'anni: una storia di spettacoli, di 
scelte, di polemiche, ma anche una storia di 
volti, di voci, di attori. Molto teatro italiano è 
passato sui piccolo palcoscenico di via Rovel
lo: UlUBrignone dallo sguardo perennemente 
febbricitante. Sarah Ferrati dall'incomparabile 
portamento ironico, Gianni Santuccio con la 
sua talentosa bellezza. Tino Buazzelli e la sua 
grassezza cosmica. Tino Carrara dai mille volti, 
gli Arlecchini di Moretti e di Soteri, Franco Pa
renti... E quanti fatti politici e no, culturali e no, 
edificanti e no: la lotta contro la censura per il 
Canteo di Brecht; il ricatto politico: la tetenove-
la della costruzione della nuova sede... Il tutto 
complicato dal fatto che proprio quest'anno, 
anno di elezioni oltre che di anniversari, Streh
ter ha fatto il gran rifiuto e da socialista di sem
pre si è candidato come indipendente nelle li
ste dei PcL Anniverario amaro, forse. Ci sono 
gli stranieri, ma i politici Italiani sono quasi del 
tutto assenti. E tempo di elezioni e 11 regista è 
un candidato avversario. 

«Signore c'è qui il pubblico». «Che entri!». 
Che emozione ascoltare per la prima volta nel
la lingua in cui sono state scritte, te prime bat
tute di El publico di Federico Garda Corca proi
bitissimo durante la dittatura franchista, ma 
anche non amato dalla famiglia perché contie
ne una confessione palese di omosessualità. 
Di fronte a studiosi e ai silenziosi famigliari Pa
squa! espone una sua Ipotesi: era impensabile, 
per Federico, sopravvivere in tutta quella vio
lenza non solo per te sue idee politiche ma an
che per te sue scelte di vita. «Gu mandavano un 
invito ufficiate a qualche cena - dice - intesta
to a Federico Garda Lorca e signora e lui ci an
dava con qualche ragazzino, con te scarpe ros
se». 

1988 
Sformato dal trucco, volgare e accattivante, 

Patrice Chéreau vende il desiderio. Appare in 
scena fra i fumi opachi di una periferia cittadi
na, un anello vistoso al mignolo e parla con le 
parole impietose che Bernard Mane Koltés ha 
messo In bocca al suo protagonista In Nella so
litudine dei campi di cotone. Il più grande dei 
registi francesi che di II a poco abbandonerà il 
teatro pubblico che dirige ribellandosi alla co
strizioni burocratiche e politiche che impedi
scono la creatività, ma anche per voglia di ci
nema recita uno degli ultimi testi della sua 
«scoperta»: il quarantenne autore sulla cresta 
dell'onda destinato, di 11 a pochi mesi, a morire 
di Aids, bello e dannato come i suoi personag-

gi, al quale ha dedicato allestimenti memora-
ili. Anche il suo Amleto integrale, il suo Amle

to ragazzo che ama la sua mamma ragazza, il 
suo bambino freudiano che non si empirebbe 
se si rosicchiasse te unghie (come lui) scetena 
scene di isterico bagarinaggio quando viene 
presentato ad Avignone. «Sono pronto a tutto», 
dichiara perentorio un ragazzo inglese trasfor
mato in uomo sandwich. 

A Milano, intanto, un altro signore della sce
na, padre (putativo) riconosciuto del più gio
vane francese, dichiara - ad alcuni sembra un 
colpo di testa - che farà Faust. Lo farà in prima 
persona dunque non solo come regista ma an
che come attore. Giunto alle soglie dell'età In 
cui la maturità è tutto, è difficile per Giorgio 
Strehter non pensare al tenibile itinerario di 
dannazione e passione, di amore e di morte, di 
conoscenza e di ricerca, di confessione di Im-

CDtenza e di ansia di grandezza che è Faust 
n monumento, appunto. E può succedere, 

succederà anche in Germania, che un regista 
voglia assumere su di sé il ruolo di artefice tota
le di se stesso, di autore di se stesso prenden
dosi il compito di scrivere pubblicamente con 
il proprio corpo e la propria voce. 

Fra le pareti di una casa di legno, appena 
fuori dalla scena, ma ben visibili al pubblico 
c'è un uomo alto dai lunghi capelli raccolti a 
coda di cavallo, una camicia alla russa rigoro

samente nera. È Anatoli Vassiliev nuovo astro 
del teatro sovietico arrivato dalla scena del si
lenzio al trionfo sotto i riflettori dell'Occidente. 
La rivelazione avviene con un Set personaggi. 
ma è destinata a ripetersi, due anni dopo, con 
Questa sera si reato a soggetto. Vassiliev è la 
punta emergente dell'icerberg che è il teatro 
dell'Est, un continente ancora per molti aspetti 
misterioso che si era rivelato qua e là in un Tre 
sorelle dell'ungherese Teatro Katona che - si 
dice - avessero fatto piangere Peter Stein e ne
gli spettacoli cechovianl e no dei lituani di VII-
nius. Un teatro di frontiera, in lotta con te con
traddizioni di un mondo che contrasta con l'u
nica possibilità di libertà del lavoro teatrale. 

1989 
Nel gran teatro del mondo dove te dichiara

zioni di intenti si intrecciano alte poetiche, do
ve il fare politica non è una necessità che scen
de dal palcoscenico, ma spesso un meccani
smo kafkiano, brilla di luce propria il solitario 
silenzio di Jerzy Grotowski. Un tempo mitica 
guida e punto di riferimento sono ormai anni 
che Grotowski tace. Dopo Apocalypsts cum ri-
guris all'inizio degli anni Settanta, ha abbando
nato le scene alla ricerca di un misterioso tea
tro delle fonti. Ha scelto di fare il maestro, ap
partato, di giovani registi e gruppi che già fan
no teatro. Dirà apparendo a Modena un pon
cho sull'abito scuro, a un convegno in suo 
onore con teatranti di tutto il mondo e l'amico 
Brook in prima fila: «Sono contro la svendita 
dei registi, degli attori, del teatro». 

Il resto è silènzio, diceva Amleto. Anche Lau-
rence Olivier exit dal grande teatro del mondo 
sia pure con gli hurrah che Shakespeare con
cedeva ai suoi eroi morti. Exit portandosi via 
una bella fetta del nostro immaginario legata 
alla sua voce calda, viva e incredìbilmente gio
vane. Il grande signore che incarnava in sé 
gran parte della storia della scena inglese pur 
disseminata di grandissimi interpreti se ne va 
In un momento difficile del teatro del suo pae-
se, condannato a vivacchiare, e in qualche ca
so al silenzio, dalla politica della Lady di ferro. 
Anche Beckett è arrivato all'ultimo nastro non 

. rompendo la consegna del silenzio, negandoci 
«qualsiasi glorificazione mitologica. 

Pasolini, invece, continua a parlarci: una vo
ce nel deserto. Alla fine di Orgia, messa in ace
na da giovani in un teatro frequentato da gio
vani, c% lo stesso si tenzto teso che mi ha colpi
to, anni prima, dopo Affobulazione con Gas-
sman recitata di fronte a ben altro pubblico. 
Non si può fare a meno di pensare come sia 
fuori da qualsiasi catalogazione il destino di 
Pasolini che forse avrebbe voluto essere profe
ta del suo tempo e invece lo è diventato per 
una generazione che è venuta dopo di lui. Cosi 
noi, orfani di Pasolini, sentiamo la mancanza 
delle sue riflessioni e della sua parola solenne 
e blasfema allo stesso tempo, che rendeva 
l'uomo grandissimo perfino nella sua bassez
za. ^ . 

1990 
l ine epoca L «E difficile convivere con il 

fatto di essere morti» ha detto Heiner Mailer 
l'indomani della caduta del muro di Berlino, 
mentre stava per andare in scena il suo Amleto. 
•Io ero Amleto - ha spiegato - me ne slavo sul
la costa e parlavo con i marosi con alte spalle 
le rovine d'Europa. Le campane suonavano i 
funerali dello Stato». 

Che fare allora? Un vecchio signore (Oto-
mar Kreica) in un paese in cui al potere sta un 
presidente drammaturgo è pronto a ricomin
ciare, se mai gli sarà data la possibilità di avere 
di nuovo un teatro, da Cechov e forse da Sha
kespeare. 

Fine epoca H. Fra cannoni, linotype, treni, 
nella sala presse del Lingotto a Torino, Luca 
Ronconi, divenuto nel frattempo direttore dello 
Stabile di questa città, fabbrica l'immenso. In
torno al pubblico e sull'enorme palcoscenico 
a ferro di cavallo un'umanità brulicante, lace
ra, affamata, becera, volgare, violenta, igno
rante, spocchiosa si agita e parla e paria in una 
sorta di risonante bla bla bla. Il signore delle 
macchine ci ha provato a sfidare ifteatro del
l'impossibile, I fluviali, intriganti, misteriosi Ulti
mi giorni dell'umanità, di Karl Kraus, costruen
do attorno allo spettacolo un gigantesco sforzo 
produttivo finora mai visto. In mezzo noi, il 
pubblico, richiamati ora qua ora là dalla nostra 
curiosità dalle sollecitazioni più diverse: tante 
persone in piedi pronte a riunirsi e a separarsi, 
in mezzo alle quali passano carrelli mossi a vi
sta che trasportano personaggi, situazioni, pa
role, in un fluire che dà il senso del tempo. 

Nella sua mobilità che mescola avveniristi
che tecnologie e semplici praticabili di legno 
Gli ultimi giorni dell'umanità è uno spettacolo 
da fine epoca. Ci sarà mai quel teatro di Marte 
di cui Kraus parla? 

Fine epoca HI. Chissà se avrà mai fine la 
lunga tetenovela della legge per il teatro. Chis
sà come saranno i futuri dieci anni che ci sepa
rano dalla fine del secolo. Chissà se d toccherà 
di assistere ancora al balletto delle dichiarazio
ni rimangiate, alla scarsa progettualità globale 
del teatro italiano (ma, dicono gli esperti, non 
solo di quello). Chissà se ci toccherà ancora 
sentire che non esiste drammaturgia italiana 
mentre i nuovi autori ci sono e forse sono solo i 
grandi attori e i grandi registi a non saperlo (o 
quasi). 

A Zurigo Peter Brook lancia un messaggio di 
purissima teatralità «povera» con la sua Tempe
sta. Orgogliosamente solitario, nel generate bi
sogno di una ridefinizione della funzione tea
tro che tocca stabili e instabili giovani gruppi 
affamati di un futuro sempre più difficile. Leo 
de Bemardinis parta di un teatro che vive netta 
povertà, ricco di idee, consapevole di se stes
so, ma spesso impossibilitato ad esprimersi 
Che sia questo il teatro di Marte che cerchia
mo? 

l'Unità 
Domenica 
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SPETTACOLI 

Festa di Capodanno a Bologna 

Valzer, c< 
e Gran Pàfes» 

STIPANO CASI 

•SBOLOGNA «Domani tu mi 
lascerai e più non tornerai...»: 
sarà un grande coro in piazza ' 
Maggiore cantato a voce piena 
da tutti gli spettatori guidati da 
Ruggero Raimondi a dare l'ad
dio ad un 1990 che, specie in 
quest'ultimo scorcio di anno, 
non è stato particolarmente 
positivo per il capoluogo emi
liano. Il 'Valzer delle candele» 
costituirà il clou della notte di 
San Silvestro petroniana, come 
sempre doviziosa di feste e oc
casioni di divertimento per tutti 
i gusti Quest'anno il classico 
veglione cittadino, organizzato 
dall'Assessorato alla Cultura, 
raddoppia e nlancia alla gran
de Non uno, ma due spazi, 
non solo botti, ma spettacoli 
mozzafiato. Il primo spazio 
previsto è quello consueto di 
piazza Maggiore, affidato alla 
capacita visionaria di Valerio 
Festi e Monica Maimone. che 
hanno immaginato un'allego
ria neobarocca dal titolo •Ce
neri d'aria • Della ascesa e del
la caduta di Lucifero», ovvero 
una grande battaglia tra angeli 
e demoni interpretata da alcu
ni tra I più spettacolari funam
boli del momento. Ci saranno 
la trapezista Patricia Winter. I 
•Free Climber Eagles» (con 
una esibizione in caduta libera 
in mezzo ad una cascata di 
piume che invaderà la piaz
za), Kervmk Ramon in acroba
zia sul più alto palo oscillante 
del mondo senza rete (32 me
tri). e gli Hastiques in un magi
co volo finale degli angeli do
po la sconfitta di Lucifero. Nel 
tripudio del volo scoccherà 
dalla torre dell'orologio la 
mezzanotte, e sarà dato fuoco 
al tradizionale «Vecchione». 
Poi. il «Valzer delle candele» 
che unirà a Raimondi tutti i bo
lognesi (ma, come ogni anno, 
si prevedono arrivi in massa 
dalle '•Ina e dalle regioni vici
ne) , e un enorme sipario raffi
gurante il Nettuno da poco re
staurato, e realizzato da uno ' 
dei pio apprezzati scenografi 
hollywoodiani. Gino Pellegrini. 

calerà sulla facciata di Palazzo 
d'Accursio concludendo la fe
sta. Terminerà invece alle pri
me luci dell'alba la festa al pa
lazzo dello sport, trasformato 
in una astronave •spielberghia-
na> Il pubblico (pagante) co
mincerà ad affluire nel pala
sport alle 22, accolto da ospiti 
bizzarri- gli Archaos, teatranti 
punk postatomici, a metà tra 
Fura dels Baus e Mutoid da 
una parte e circo nostrano dal
l'altra Gli Archaos, formazio
ne cosmopolita folle e affasci
nante, si esibiranno con il loro 
spettacolo musical-circense 
(musiche della Roma Blues 
Band con la vocalist Phillips 
Brallord), accompagnati da 
due presentatori come Patrizio 
Roversi e Syusy Blady A mez
zanotte si cambierà atmosfera 
per pochi minuti, passando 
dalle automobili sfasciate degli 
Archaos ad una nevicata artifi
ciale dilla cupola del pala
sport trasformata in planetario 
Anche qui una canzoncina da 
lucciconi agli occhi non il 
•Valzer delle candele» (che 
per i teatranti superstiziosi por
terebbe iella), ma l'Intramon
tabile «Everybody love some-
body» con la voce calda e sua
dente di Dean Martin. Il tempo 
di auguri e buoni proponimen
ti per il neonato 1991, e via di 
nuovo con gli Archaos. Ma 
non è finita: con il nuovo anno 
ecco riapparire una vecchia 
conoscenza, il Gran Pavese 
Varietà, ricostituito per l'occa
sione, che riproporrà gli indi
menticabili sketches che un 
decennio fa ne hanno decreta
to la fama nel piccolo spazio 
del circolo Arci Pavese (che 
verrà restituito alla città pro
prio nel'91).Saranno presenti 
Patrizio e Syusy, con Vito, i Ge
melli Ruggen. Olga Durano, Ti
fa Ruggeri e ospiti vari, tra cui 
Mario Guamera, Andrea Min
gerai e Gianni Morandi, sotto 
la direzione di Daniele Sala. 
Orario di chiusura: l'alba. 
Quella di un anno nuovo che 
Bologna, tutto sommato, atten
de con fiducia. 

** 

Lo spettacolo «42nd Street» 
rifacimento di uno show 
disessantaannifa 
trionfa nella capitale francese 

In scena a Broadway dal 1980 
ha resistito nove anni 
Un cast d'eccezione 
che ha vinto tre Tdèy Awards 

D mtisical impazza a Parigi 
H N X ' f T H V ' ^ ^ B à H H H H i i H M K H H i L ^ M Trionfo per il musical 42na*Street (Quarantaduesi- warren furono rispettivamente Trionfo per il musical 42ncrStreet (Quarantaduesi-

ma Strada) al Théatre du Chatelet di Parigi. Tutte le 
sere il pubblico costringe l'ottima band a intonare 
lunghi bis di sola musica che riprendono i motivi 
anni Trenta dello show. Nato a Broadway nel 1980 e 
rimasto in scena ininterrottamente sino all'89,42nd 
Street ha battuto tutti i record di durata, dopo A Cho-
rus line. Totalizzando ben tre premi «Tony Awards».. 

MADINSLLAQUATTERINI 

Un momento del musical «42nd Street» In scena a Parigi 

BB PARIGI Piace molto ai pa
rigini la storia di 42nd Street 
(Quarantaduesima Strada) 
anche perche, prevedendo un 
largo afflusso di pubblico a 
questo musical giunto per la 
prima volta in Frància, il solle
cito Théatre du Chatelet ha al
lestito un tabellone per la tra
duzione simultanea dall'ingle
se. Confortati dall'idea di non 
dover tendere le orecchie per 
carpire una lingua venata di 
slang, gli spettatori si godono il 
luccichio della grande Broad
way che con scenografie ae
ree, danze di gruppo e canzoni 
dai motivi orecchiabili, canta 
ancora una volta se stessa. An
zi si cita addosso. 

La storia è quasi banale. 
Narra l'avventura della giovane 
Peggy che arriva dalla provin
cia per tentare la carriera di 
soubrette a New York. Giunta 
troppo tardi a un'audizione. 
Peggy viene comunque ingag
giata come chorusgirt balleri
na e cantante di fila. Lo spetta
colo in cui deve debuttare è fi-. 
nanzìato dall'amante di Doro-
thy, una star sulla via del tra
monto che mantiene una pre
caria relazione amorosa con 
Pai. antico partner di scena. 
Durante la prova generale, a 
Filadelfia, Dorothy cade e si 
rompe una gamba. Peggy, re
sponsabile Inrolontarla dell'In
cidente, viene cacciata. La 
produzione è sull'orto della ro-

A Roma il lavoro di Tony Cucchiara ispirato a Cervantes e Meli con Landò Buzzanca •' 

Viaggio in versi dalla Mancia a Girgenti 
Ecco il sogno di un contadino pelandrone 

A M B O S A V t O U 

D o * Chtaclotto di Girgenti, 
un musical di Tony Cucchiara, 
Uberamente Ispirato a Cervan
tes e Giovanni Meli. Regia di 
Armando Pugliese, scene di 
Bruno Buonlncontri. costumi 
di Silvia Polidori. coreografie di 
Raffaella Maria Interpreti: Lan
dò Buzzanca, Anna MaMca, 
Mimmo Migneml, Annalisa 
Cucchiara, Pietro Montandon, 
Camillo Mascolino, Domenico 
Clemente. Sergio Srvori, Barba
ra Fiocco, ecc. 
Rana: Teatro Vaile 

fé» Giovanni Meli (1740-
1815). poeta dialettale sicilia
no, uomo di vasta cultura e in
gegno (lo apprezzarono Uhi-
sof personalità del tempo suo. 
da Foscolo a Goethe), flran 
lettore di poemi eroici e di ro
manzi cavallereschi, scrisse fra 
le molte altre cose, in versi, un 
Don Chtsàoai eSandu Ponto, 
derivato dall'immortale capo
lavoro di Miguel de Cervantes. 
Non è dunque idea troppo biz
zarra quella di trasferire nell'i
sola mediterranea, dalla natia 
Spagna, le avventure dello 
sfortunato ma incantevole per-

gio, nonché del suo fido sonagglo, 
scudiero. 

Dal Don Chbdotti (e dal 
Don Chisciotte) all'attuale Don 
Chbdotto II passo non è breve, 
tuttavia. Qui. nella commedia 
musicale di Tony Cucchiara, 
s'immagina che. a impugnare 
spada e lancia (pur sempre in 
epoca settecentesca), sia Gio
vannino, un contadino pelan
drone, stufo della sua vita fati
cosa quanto monotona, e d'u
na moglie cosi bisbetica come 
poco attraente. Ad affiancarlo, 
nei panni di Sancio, sari il co
gnato, un rozzo villico, nel 
quale non coglieremo, peral
tro, nemmeno un barlume del
la semplice ma profonda sag
gezza del suo stupendo proto
tipo. 

Ritroviamo, comunque, nel
lo spettacolo, variamente pa
rafrasati, alcuni degli episodi 
EiQ noti della vicenda, dalla 

uffonesca 'investitura» per 
mano d'un oste burlone alla 
umiliante sconfitta nel duello 
col sedicente cavaliere della 
Bianca Luna. Nel caso, il prota
gonista avrà addirittura l'aria di 
defungere Ma poi si desterà, 
come da un sogno, per ripren
derlo, forse, di II a non mollo. 

Il testo, che al vernacolo in 
senso stretto concede, a ogni 
modo, avaro spazio, non sem-

Annalisa Cucchiara e Landò Buzzanca in «Don Chlsdotto di Girgenti» 

bra granchi, sebbene sia da 
lodarne, dove c'è. la corretta 
scansione metrica in endeca
sillabi (rispettata, evento ab
bastanza raro, dagli attori). Le 
musiche sono, nell'insieme, 
gradevoli, orecchiabili, e vi si 
avvertono spunti tratti, non 

senza abilità, dal repertorio 
folclorico: la compagnia nel 
suo insieme se la sbriga col 
canto (supportilo dall'orma! 
consueta apparecchiatura tec
nologica) e con la danza (ma 
le coreografie ci son parse 
piuttosto abborracciate); az

zeccato l'impianto scenico di 
Buonlncontri, una incastellatu
ra slmile a quelle costrutte col 
vecchio gioco del «meccano», 
attraverso la quale vedremo 
Don Chisciotte roteare, infor
cando un Ronzinante mezzo 
destriero di legno mezzo trici
clo, come un bamblnone sul 
cavallo di una giostra; e appro
priati i costumi di Silvia PoUdo-
rl. Ma la regia di Armando Pu
gliese si fa sentire solo a mo
menti (nella soluzióne, ad 
esempio, data alla battaglia, 
coi mulini a vento, resa, alme
no all'inizio, da un vorticare di 
fasci di luce), e una certa stiliz
zata andatura da Opera dei 
Pupi si perde rapidamente per 
strada. 

Quanto alla •sparata» pro
grammatica del nostro Don 
Chtosciotto contro I mostri che 
tormentano, ieri come oggi, la 
Sicilia, non diremmo che essa 
abbia conseguenze negli svi
luppi della storia; per cui suo
na del tutto retorica. 

Landò Buzzanca, del resto, 
dà prova d'una lodevole sciol
tezza comunicativa; e Anna 
Matvica fornisce vivo smatto al 
colorito ritratto della ossessiva 
consorte. Da citare, ancora. 
Mimmo Migneml. Annalisa 
Cucchiara, netto Montandon. 

Nikita, la ragazza con la pistola 
SAURO BOMUJ 

NlidU 
Regia: Lue Besson. Sceneggia
tura: Lue Besson. Fotografia: 
Thierry Arbogast Musica- Eric 
Serrai. Interpreti' Anne Parli-
laud. Jean-Hughes Anglade, 
Jeanne 'MeUaau. Jean Reno. 
Francia-Italia. 1990. 
MBano, Odeon 
Roca», Rivoli «Eden 

• a l O r a una volta un giova
ne, talentoso cineasta. Lue 
Besson. Francese, poco più 
che adolescente aveva realiz
zato un film assolutamente 
singolare, Le demier combat. 
Al primo approccio quello 
stesso film parve, ai più, pre
tenzioso., ermetico, allucinato, 
pur se si avvertiva che al fondo 
era animato da intenti per lo 

meno originali, per qualche 
verso allettarli e inquietanti. Le 
demier combat, in effetti, resta 
ancora oggi un'opera a parte, 
tutta Intrisa come è di sghem
be allegorie avveniristiche e di 
livide fughe prospettiche ed 
esistenziali. A parer nostro, 
non solo il miglior film finora 
fatto da Besson. ma davvero la 
sortita più significativa, innova
trice del giovane cinema fran
cese degli anni Ottanta. 

Però, si diceva, c'era una 
volta Lue Besson Ora, lo stesso 
autore, ormai smagato e cre
sciuto, si occupa d'altro, fa film 
di diverso tipo SI, anche il suo 
secondo cimento, Subway, ri
velava seppure tutto esteriore 
un estro visionarlo, post-mo
derno di indubbia, trascinante 

suggestione flgurativa-psicolo-
gica, ma poi il lustro, cartoline
sco Le grand bteu, nonostante 
innegabili, abbaglianti scorci 
di alta calligrafia, scopri deso
latamene l'ostinalo, irrilevante 
gioco del già promettente ci
neasta francese. Lue Besson. 
soprattutto, punta e volteggia 
quasi da virtuoso in quelle zo
ne d'ombra del reale dove so
vreccitata immaginazione, 
proterva violenza, pa'osslsmo 
visionario si mischiano, si in
tersecano in un groviglio mi
naccioso, irreparabile. Quan
do, però, restano da tirare le fi
la di simile eterodossa rappre
sentazione, ecco che l'inconsi
stenza dei dialoghi, i vuoti di 
sceneggiatura, I incongruenza 
drammatica affiorano irrime
diabilmente 

Il nuovo, cruentissimo parto 

di Lue Besson, Nikita, si unifor
ma, parrebbe, perfettamente 
all'impianto narrativo ora de
scritto C'è una eroina, appun
to Nikita (ispirata, si dice, da 
un noto motivo musicale di Et-
lon John) che, incappata nelle 
mani di un torvo superpoliziot-
to. viene strumentalizzata qua
le killer di Stato Poi. tuttavia, 
per la vecchia regola che «la 
carne è debole e il cuore tene
ro», la già micidiale donzella 
cerca di sottrarsi ad ogni crimi
nale servili!, ormai redenta 
dall'amore Certo, tutto il vano, 
concitato maneggio, il décor 
obliquo, le truculente imprese 
in cui Nikita viene via via, an
che suo malgrado, risucchiata 
mostrano un loro indubbio fa
scino del sordido, ma quando 
inline il racconto deve appro
dare a qualche plausibile 
sponda tutto sfuma, si anneb

bia in fugaci, superficiali rifran-
genze 

Unico elemento davvero 
convincente di questa favola 
torva e violenta risulta, in effet
ti, la prova interpretativa della 
fino ad ora sconosciuta Anne 
Parillaud (appunto Nikita) 
che fornisce per l'occasione 
una caratterizzazione insieme 
netta e complessa della figura 
di una donna malata, forse, 
tanto della vecchia condizione 
subalterna femminile, quanto 
delle più contingenti, logoranti 
nevrosi di ogni individuo d'og
gi o dell'immediato futuro. Uo
mo o donna che sia. In breve, 
Nikita appassiona anche, 
mentre lo si guarda. Dopo un 
attimo, però, non lascia segno, 
né emozione di sorla. Sbalor
disce, insomma, senza persua
dere minimamente. 

vina, ma la compagnia prote
sta la debuttante ingiustamen
te colpevolizzata è proprio la 
sostituta ideale della vecchia 
star. Cosi, dopo 36 ore ininter
rotte di prove, Peggy va in sce
na come in trance. Loshowot-
tiene un successo clamoroso e 
la giovane sconosciuta diventa 
una star nello spazio di una se
rata. Come non trovare in una 
trama cosi scopertamente 
americana tutti gli ingredienti 
tipici del vero musical, da On 
Yóut 7&esa A Ctiorus Uné> Ep
pure, 42nd Street non è solo la 
realizzazione del sogno dell'a
mericano medio che può di
ventare1 ricco e famoso con un 
colpo di fortuna, né un norma
le pezzo di teatro nel teatro. È 
la ricostruzione di un celebre 
film musicale del 1933 che ri
lanciò la fama della casa cine
matografica Warner Brothers. 
Si tratta, insomma, di un 
omaggio alla storia stessa del 
musical. 

Nel 1932 Danyl Zanuck. il 
leggendario direttore della 
Warner Brothers, predispose il 
progetto di un film musicale 
che avrebbe dovuto far dimen
ticare'tutto-quanto era stato 
prodotto «ino' allora. Zanuck 
Ingaggiò t migliori autori e 
compositori e-volle il celebre 
Bubsy Bertdey per I numeri di 
danza. Net casi figuravano 
Ginger Roger*-Ruby Keéler e 
Dick Power Al Dubln e Harry 

, - i i 

Warren furono rispettivamente 
l'autore delle canzoni e il com
positore L'impegno economi
co era tale da poter travolgere 
l'intera casa cinematografica, 
ma il film ottenne il successo 
sperato Di più contribuì a ri
sollevare le sorti della Warner 
Brothers, in crisi dal tempo del
la depressione economica del 
1929. 

Secondo gli organizzatori, 
anche la produzione di Broad
way del 1980 giunta festosa
mente a Pangi è stata un colpo 
fortunatissimo, ma rischioso, 
per il produttore David Mer-
rick. Basti ricordare che all'in
domani della pnma, al Winter 
Garden di New York, i giornali 
annunciarono la morte di Go-
wer Champion, regista e co
reografo dello spettacolo che 
aveva lavorato scrupolosa
mente, nonostante fosse già 
molto malato. 

Sul palcoscenico dello Cha
telet, dove resta sino al 20 gen
naio, 42nd Street fila via senza 
cali di tensione, come una 
macchina ben oliata C'è da 
credere che sia davvero inter
pretato dal cast originale: è 
danzato e cantato con la toga 
e la precisione delle migliori 
compagnie di musical ameri
cano. I numeri di tip tap in cui 
si impegna Peggy (Cathy Wyd-
ner) sono splendidi; i perso
naggi, perfettamente calibrati 
nella loro parte: dalla vecchia 
star smaniosa (Elizabeth Al
ien) al ricurvo DiUon (J Frank 
Lucas), l'amante di lei, che 
pare un elefante di Walt Di
sney. Il buon gusto generale 
delle canzoni (si lasciano n-
cordare Shadow Watz. Cetttng 
Out of Town e Lullaby of 
Broadway") e visivo, la verve. 
della Jazz-band spolverano via 
.l'eventuale dubbio di trovarsi 
di fronte a un pezzo d'archeo
logia del musical. 

È MORTA LA COSTUMISTA GAIA ROMANINI. É morta 
nella sua abitazione di Roma, per una cnsi cardiaca, la 
costumista Gaia Romanini Ne ha dato notizia il marito, il 
regista e sceneggiatore Franco Rossetti Gaia Romanini 
era nata a Chiusi nel 1923 e, dopo gli studi al Centro spe
rimentai» di cinematografia cominciò a lavorare sul set 
nel 1951 Nel 1954 collaborò a due film di Mano Mattoli 
con Totò. Miseria e nobiltà e // medico dei pazzi Durante 
la sua camera Gaia Romanim è stata sarta di Sophia Lc-
ren, Claudia Cardinale, Sylva Koscina e Catherine Spaak. 
Tra gli ultimi lilm a cui collabora figurano Straziami, ma 
di boa saziami e La cicala. Aveva smesso di lavorare da 
diversi anni a causa di un incidente. 

UN APPELLO DI MARLENE DIETRICH. Verrà trasmosso 
la notte di San Silvestro dal primo canale tv tedesco un 
appello registrato di Marlene Dietrich diretto a produttori 
e registi perché non lascino morire gli studi cinematogra
fici berlinesi, da tempo a corto di fondi e sottoutilizzati. 
La diva. 86enne. che vive da tempo a Parigi cominciò la 
sua camera proprio negli studi della sua città natale 

ULTIMO CIAK PER IL FILM MALEDETTO? Pare propno 
che su ics amants du Pont neuf, una stona d amore tra 
due giovani barboni che vivono sulle rive della Senna di
retta da Leo Carax, abbia pesato una maledizione Le ri
prese cominciano nell'estate 1987 a Pangi, ma dopo po
chi giorni il protagonista maschile, Denis Lavant, si rom
pe un braccio Arriva l'inverno e il Comune di Pangi rifiu
ta il permesso di continuare a girare dato che la città è di 
nuovo troppo affollata. Allora Carax decide di trasfenre 
baracca e burattini a Lansargues, presso Montpellier Ma 
D bisogna costruire un finto «Pont neuf» e quando le ripre
se stanno per ricominciare, tutto viene bloccato per mo
tivi giudiziari. Infine, come se non bastasse, Lavant si 
rompe anche una clavicola. Risultato della maledizione' 
Il film è costato circa 20 miliardi di lire. 

AI CUBANI PIACE WOODV ALLEN. Anna e le sue sorelle 
di Woody Alien. // nome della rosa, coproduzione italo-
franco-tedesca tratta dal libro di Umberto Eco, Donne 
sull'orlo di una crisi di nervi di Fedro Almodovar sono i 
tre film più apprezzati a Cuba quest'anno. L'ha stabilito 
un gruppo di venti enfici cinematografici cubani Un po
sto d'onore anche per Ginger e Freddi Federico Fellini. 

CINEMA SOTTOZERO. Molti film non vengono mai distri
buiti, molti altri vengono distribuiti male o poco A Roc-
caraso in Abruzzo, c'è per queste pellicole, spesso pre
gevoli, un vero festival inventato dalla cooperativa napo
letana Alice e dallo Sportine Paradiso di Roccaraso. In 
questi giorni saranno proiettati, per fare qualche esem
pio. Dicembre di Antonio Monda, lo. Peter Pan di Enzo 
De Caro e Con i piedi per aria, di Vincenzo Verdecchi. Il 5 
gennaio premiazione e serata di gala. 

BENIGNI SMENISCE L'AUTAUA. -Io non l'ho mai scnl-
to». Roberto Benigni si riferisce ad un articolo apparso a 
sua firma su Ulisse 2000, la nvista che l'Alitaha distribui
sce ai passeggen dei suoi aerei. «A pagina 208 della sud-
delta rivista - dice l'attore - c'è un articolo lungo una pa
gina intitolato "Che risate'" che porta la mia firma, litui-. 
to sembrerebbe più che normale ma c'è un fatto io non 
ho mai senno quell'articolo. Chiunque se ne accorgereb
be anche perché nell'articolo in questione ci sono due 
enormi errori di sintassi (per non dire del resto) e chi mi 
conosce sa che se l'avessi scritto lo ne avrei commessi 
molti di più. Insieme al mio intervento nello stesso nume
ro ci sono le firme di Cossiga, Andreotti. Woitjla, Gorba-
CKJV: ma saranno loro o questo goffo Noschese del sior-
nalismo che dovrebbe ripassare il condizionale7». Beni
gni conclude dicendo che nel suo caso il direttore della 
rivista è caduto in un increscioso errore. «Aspetto delle 
spiegazioni e punoppo, affinché ciò non si noeta, sono 
costretto a passare dalle "vie aeree" alle "vie legali" 

* 20! 'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 
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Oroscopo 
del'91 
per la città 
«marziana» 
• • «Previsioni astrologiche 
per la capitale nel 91? • trilla 
divertita Horus, esperta di astri 
• pianeti -, ma e praticamente 
Impossibile: Roma e la saniti 
riescono a capovolgere persi
no le profezie favorevoli...Pen-
si che il '90 poteva essere un 
anno eccezionale per miglio
rare le strutture sanitarie!». In
somma, una riproposta in 
chiave attuale del vecchio ada
gio che le stelle influenzano, 
ma non determinano. Peccato 
che l'amministrazione capito
lina si diverta a farsi Influenza
re dai transiti negativi e offu
schi il beneficio di trigoni e sa
nili determinando cattive deci
sioni. «La viabilità resterà co
munque pessima», sentenzia 
Homi, e su questo anche gli 
scettici blu che si sono trovati 
nel pantano di traffico dei gior
ni scorsi avrebbero pochi dub
bi da avanzare. Perle novità si 
dovrà aspettare la fine di feb
braio, quando probabilmente 
«•arra varata un'iniziativa per 
rane, orientabile fra II restauro 
di un monumentò e ̂ apertura 
di un nuovo spazio. 

Un sintetico «no-comment» 
proviene da Francesco Wag
ner, astrologo Impaciente da 
una vita ma poco propenso a 
rare previsioni su un «soggetto 
cosi difficile come Roma». Na
ta il 21 aprile sotto li segno del-
l'Ariete e «marziana» - come 
testimoniano I suol numi pro
tettori. Quirino prima,-scivola
to poi agilmente nei-panni di 
Area-Marte -, la Cini conserva 
Mndole ribelle sotto le ceneri 
di un ascendente Vergine, che 
qualche astrologa farualire al
la data simbolica della breccia 
di Porta Pia come-nascita di 
Roma capitale dliana (c'è pe
lò chi suggerisce un'ascenden
te Scorpione per via dei slmbo-
• dell'Aquila Imperiale). E sur
ra base di questi dati. Qualche 
mago azzarda previsioni in 
pio, proletto da un complice 
anonimato (in fondo, sono le 
steNeadirio): 

e.. Situazione generale. Inizio 
Kfit «nmo movimentato, cor* un 

iaH|orajii»feio*itt<toa>pejta»>-
dafla primavera quando molli 
plrMWislterarro nell'Arie-
te, sebbene l'elemento fuoco 
sari 'ancora in primo piano 
nelle cronache cittadine non 
solo In senso «tfobolico come 
astone, ma anche in senso aW-
me pU concreto in incidenti e 
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.Maretta in 
giunta verso febbraio-mano 
quando scoppieri un piccolo 
scandalo, in cui sari coinvolto 
un personaggio della De e In 
seguito al quale si verificheran
no del cambiamenti nell'asset
to amministrativo a ridosso 
detl>state. 
IMRco. Col passaggio di 

t'̂ ij dove in Vergine, verso agosto, 
soneranno venti di pulizia per 
le strade delia capitale: multe 
p*> severe per gli indisciplinati, 
nuove isole pedonali e un'on-
daradldivieudivariotipo. 
ElaculturaTBisognera aspet-. 
km H '92.0 un'amministrazio-
• e nata hi un segno più (avori-
tadagNasuL- OR.B. 
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La capitale è più vecchia di un anno 
Un dossier di quattro pagine 

Dodici mesi 
di fatti 
e fattacci 

90 
Strade bloccate oggi per la tradizionale maratona 

• • ì a mezzo servizio 
TKRKSA TRILLÒ-

tm • • Chiusure anticipate e 
aperture posticipate per nego
zi, supermercati, cinema, auto
bus e metropolitana. Biglietti 
Alac a 800 lire dal primo del- S 
l'anno: scompaiono infatti 
quelli da 700, validi per una so
la corsa. Strade bloccate intor
no a Caracalla per la consueta 
"Maratonina di Capodanno". Il 
«re 31 dicembre e ilJ gennaio 

ri sostituito con quello da 800, 
valido per un ora e mezza Chi 
avri acquistato, il blocchetto 
da 6.000 lire (dieci biglietti da 
700 venduti a 600) o si troverà 
nelle tasche qualcuno da 700 
potifi utilizzarli fino al 31 gen
naio 1991. Dal 1 febbraio al 30 
aprile sari possibile cambiare i 
vecchi biglietti presso I botte
ghini ; 

«:.', Catto-. 
Partirà questa matti

na alle 9.30 da via della terme 
di Caracalla. Dalle 8 alle 12.30 
tutte le strade percorse dai ma
ratoneti resteranno chiuse al 
traffico. Le macchine non po
tranno quindi transitare in via 
delle Terme di Caracalla, piaz
zale Nume Pompilio, via di 
Porta San Sebastiano, Porta 
San Sebastiano, via Appia An
tica, via delle Sette Chiese, 
piazza dei Navigatori, viale Cri
stoforo Colombo, cavalcavia di 
via Marco Polo (direzione 
piazzale Ostiense), viale Mar 
co Polo, via Roberto Brichetti, 
via Beccar), largo Giovanni 
Guerrini. via Guerrieri, largo 
Lazzerini, viale Giotto, largo 
Roritto, via Baccelli, Stadio 
delle Terme, dove è previsto 
l'arrivodegli atleti per le 12.30. 

Aatobo» e metropolita
na. Dal I gennaio scomparirà 
il biglietto Atac da 700 lire e sa-

-fifetro iMfflranrKr al 
vari caplllnea per l'ultlmaictìr»* uK] 
sa. Il 1 gennaio le vetture aran
cioni dell'Atac entreranno in 
servizio alle 5.30 del mattino 
ed effettueranno il consueto 
servizio previsto nei giorni fe
stivi, quindi orari domenicali, 
Sempre il I gennaio, i treni del
la metro A e B cominceranno a 
funzionare alle 8 del mattino e 
termineranno le corse alle 
23.30. 

Fuochi d'aitWdo nella 
notte di Capodanno- Le noto 
di una suite di Haendel. scritta 
nel 1749, accompagneranno I 
fuochi di artificio lanciati allo 
scoccare della mezzanotte dal 
belvedere del Gianlcolo e dalla 
terrazza del giardino degli 
aranci: Per mezz'ora le luci co
lorate del fuochi illumineran
no il cielo di Roma. Quest'an
no, l'assessorato capitolino al 
turismo, ha pensato di rispol
verare questa antica tradizio
ne, caduta in disuso. 

Negozi. Chiusura anticipa
ta per alimentari, supermercati 
e macellai 113) dicembre i ne
gozi apriranno I battenti alle 
8.30 e 11 chiuderanno alle 
18.30. Orario nò-stop per I su
permercati: pausa pranzo per 
alimentari e macellai. Anche I 
negozi di abbigliamento ri
spetteranno questo orario. 

Ristoranti. Cena fuori casa 
assicurata per la notte del 31.1 

^ristoranti..vjtoirrajwo Watt! 

/Seteclliu 

Cinema. Il pomeriggio del 
31 le proiezioni inizicrannotra 
le 15.30 e le 16.30 (dipende 
dalla lunghetta del film), ulti
mo spettacolo alle 18.30. Il 1 
gennaio 1 cinema apriranno tra 
le 15.30e le 17.00,1131 chiusi il 
Pasquino (cinema Inglese), I 
cinema d'essaUIWneclub. Al
l'Azzurro Sclptonl e all'Azzurro 
Melies si festeggierà 0 Capo
danno proiettando film daBe 
18 del 31 alte 9 del mattino del 
1 gennaio. Brindisi e dolci a 
mezzanotte. 

Luna Pai* delTEur. An
che il parco dei divertimenti 
dell'Eur funzionari a orario ri
dotto. Il 31 aprir* alle 15 e 
chiuder» alle l&U primo gior
no del nuovo anno; invece, i 
cancelU • si spalancheranno 
dalle 10 alle 13 e dalle 1S alle 
22. 

Sequestrati 
quindici 
quin 
di «b 

intali 
botti» 

trai Operazione rastrella
mento botti per un Capodan
no tranquillo. La «Polstrada», 
compartimento Lazio, ha se
questrato 15 quintali di botti, 
per un valore di 70 milioni e ha 
denunciato a piede libero 4 
persone per detenzione di ma
teriale esplodente. Alle ore 13 
f|li uomini della squadra di pò-
aia giudiziaria perlustrano 

prima il mercato della Por-
mense, poi. alle ore 17. se
guendo alcuni giovani che fa
cevano esplodere mortaretti e 
lanciavano razzi di notevole 
potenza nei pressi della Stazio
ne Termini, entrano nella car
toleria di via Cernala, «covo» di 
materiale di genere proibito. 

Altri due quintali tra giochi e 
artifici pirotecnici sono stati se
questrati ieri, dalla quinta e 
settima sezione della squadra 
mobile lungo le bancarelle di 
Porta Portese, viale Libia e 
piazza Vittorio. Gli agenti han
no fatto «visita» anche al nume
ro civico 35 di via Sellla al Casi-
lino dove sono stati trovati cir
ca 100 chili di ordigni ritenuti 
altamente pericolosi. Denun
ciati a piede libero 15 persone 
tracui 4 extra comunitari. 

Sono 825 
i vigili idonei 
Saranno assunti 
dal Comune 

Il corpo dei vigili urbani aumenterà di 825 unita. A partire 
dai prossimi giorni infatti saranno chiamati in servizio tutti 
quelli risultati idonei all'ultimo concorso. La decisione è sta
ta presa dalla Giunta che ha approvato il completamento 
previsto dalla deroga sulle assunzioni degli uomini della Po
lizia Municipale. Per il nuovo anno l'assessorato promette 
inoltre l'adeguamento tecnologico del corpo, l'attuazione 
piena del piano antitraffico mediante il Git sui cinque itine
rari preferenziali, le «conferenze di servizio» tra i gruppi cir
coscrizionali del vigili. 

Vicenda Fatme: digiuna da 
due settimane Ennio Morig-
gì, l'operaio in cassainlegra-
zione ricoverato all'ospeda
le di Frascati, che dal primo 
gennaio sarà licenziato in
sieme ad altri 260 lavoratori 
dell'azienda. Ieri l'ammini

strazione comunale di Frascati e la federazione Castelli ro
mani del Sunia sono intervenute per sollecitare il ministro 
del Lavoro, Donai Cattin a trovare una soluzione sulla ver
tenza dell'azienda di via Anagnina, costruttrice di apparec
chi telefonici 

Vertenza Fatme 
Ancora interventi 
afavore 
dei cassintegrati 

Prezzo-qualità 
sotto esame 
Nasce l'Ufficio 
del consumatore 

La ripartizione Annona e 
Mercati ha istituito, seguen
do le direttive della Cee. l'Uf
ficio speciale per la tutela 
del consumatore. L'Ufficio 
avri compiti di ricerca e stu-

1 ' ' '• • • • di sull'educazione alimenta-
•»»»»»»»••»•••»»»»•»»•»»»'•»»»•»•»•"• re ,jej cittadini ma avri an- . 
che compiti di consulenza In riferimento al prezzo e alla 
qualità dei prodotti, alla relativa tutela ghrridico-legale del 
consumatore truffato. La struttura, inoltre, poni contare an
che su un comitato tecnico presieduto dall'assessore all'An
nona e composto dai dirigenti comunali dei singoli settori , 
merceologici oltre che da un nucleo operativo permanente 
aggregato alla Xla ripartizione. 

È stata approvata dalla 
Giunta comunale la costitu
zione di un «Comitato per le 
pari opportunità» tra i lavo-. 
ratori. Il comitato promuove
rà «Indagini, ricerche analisi 
e seminari» che individuino 
le misure per difendere gli 

equilibri tra i lavoratori* le lavoratrici Particolare attenzione 
sari rivolta ai problemi delle lavoratrici sia per quello che ri
guarda l'accesso alle carriere che le relazioni interne al pò-
sto di lavoro. 

Pari opportunità 
e pari dignità 
nel lavoro 
Via agli studi 

Ipogeo di via Livenza, le 
sculture che ornano le ram
pe del Pincio. i portici dei 
templi di Bellona e di Apollo 
Sostano, le superaci murarie 
di alcune sale inteme del 

. •Tabularium-. gli affreschi 
depostuli all'«AntSquarium» 

Restauri 
La Giunta vara 
i progetti 
per la capitale 

del Celio: per tutte queste opere la Giunta ha deciso inter
venti di restauro. Anche altri monumenti di competenza del-
l'assessorato alla Cultura saranno restaurate. Sono: il padi
glione rinascimentale di villa Aldobrandini, le fontane e le 
scogliere di tufo di villa Lazzaroni, le decorazioni dell'Arco 
dei Quattro Venti a villa Pamphili, I due templi delIVArea Sa
cra» di largo Argentina. 

Quattro miliardi e mezzo so
no stati stanziati dalla Giunta 
regionale per la salvaguar
dia igienlco-sanitaria dei 
bacini dei laghi di Bracciano 
e Bobena. L'iniziativa servili 

' ' - ' '. ' ' ' ' " ' anche a promuovere lo svi-
^mm•»»»»•»»»•»»»»•••»»••»•»•»» I u p p o ^j anjytti agricole 
compatibili nei tenitori prospicienti gH specchi d'acqua la
ziali. Inoltre, un altro miliardo e trecento milioni sono stati 
impegnati dall'esecutivo regionale per la valorizzazione del
le attiviti di pesca e di acquacoltura. . , 

ADRIANA TERZO 

Tutela dei laghi 
Bracciano e Bobena 
La regione 
stanzia 6 miliardi 

Fine d'anno con lo scassinatore 
Per le porte blindate c'è un dischetto 
Le porte blindate un sicuro sistema antifurto? SI, ma 
solo se chiuse a doppia mandata. Durante un inter
vento per furto, infatti, agenti della polizia hanno 
scoperto un ingegnoso sistema usato dai ladri per 
entrare negli appartamenti nonostante il rinforzo 
metallico. Si tratta di un dischetto che, inserito tra i 
battenti della porta, non ne permette la totale chiu
sura. Quando l'inquilino esce, basta spingere e... 

• • Da tempre le feste sono 
un periodo a rischio per i fur
ti negli appartamenti. La ma
lavita si organizza e si affina 
escogitando continuamente 
nuovi sistemi che di regola 
mette in pratica nei momenti 
migliori. Appunto, per esem
pio durante i giorni di Natale 
e Capodanno. L'ultima trova
ta escogitata da ladri piutto
sto Ingegnosi, riguarda le 
porte blindate. Il nuovo me
todo, casualmente scoperto 
nei giorni scorsi dalla polizia, 
consente l'apertura dei bat
tenti senza intaccare le ante. 
SI tratta di un dischetto me
tallico , grande non più di 
due centimetri, che viene ap
plicato sulla fessura di divi
sione dei due battenti della 
porta. Quando la porta si 
apre. Il dischetto scivola e va 

a posizionarsi sul meccani
smo di chiusura della serra
tura. La porta, a quel punto, 
sembra perfettamente chiu
sa. In realti, basta una legge
ra spinta per aprirla. In que
sto modo I ladri riescono a 
penetrare nell'appartamento 
senza fare il minimo rumore 
riducendo sensibilmente, ov
viamente, I rischi di essere 
scoperti. 

L'ingegnoso stratagemma 
è stato scoperto durante un 
sopralluogo in un apparta
mento di via del Tritone, da
gli agenti del primo commis
sariato, dove poco prima c'e
ra stato un tentativo di furto. I 
ladri, disturbati dal rientro 
della domestica, erano dovu
ti fuggire lasciando sulla por
ta «iT prezioso dischetto». So
lo dopo un accurato esame, 

• gli agenti hanno trovato il cu- , 
Roso oggetto. Cosi si spiega
no i numerosi rutti compiuti , 
ultimamente negli apparta-,. 
menti senza alcun ségno di 
effrazione e che invece si ; 
pensava fatti con la complici
tà dei domestici II rimedio? 
A quanto pare. Tunica posst 
bllita per difendersi da que- : 
sto tipo di «ammanco», se- • 
condo la polizia, è quello di ' 
chiudere le porte blindate 
anche con le mandate: solo •: 
cosi infatti, si capisce se c'« < 
qualcosa che impedisca la. 
chiusura. 

Altri metodi usati dal ladri 
sono il tradizionale «piede di 
porco» e la pio tecnologica 
•sega circolare» che riesce a 
fare un piccolo buco nel cen-' 
tro della porta blindata. La ri" 
' produzione delle chiavi con' 
là cera, metodo preferito dal
la vecchia malavita, «V poco 
utilizzato!. I proprietari degli 
appartamenti, ormai, lo co
noscono bene e fanno atten
zione al minimo segno pre
sente sulla serratura. Partico
larmente Impegnati, in questi 
giorni, Polizia e Carabinieri 
assicurano un'intensificazio
ne del servizio di vigilanza 
verso un tipo di reato che nel 
periodo delle teste è in parti
colare aumento. 

*r$py 

Monumento a Pasolini 
resta una 
• a Cumuli di immondizia, 
striminziti ciuffi d'erba e fango 
assediano la memoria di Pier 
Paolo Pasolini. A venti giorni 
dalla protesta di un gruppo di 
Intellettuali, che chiedono la 
realizzazione di un parco pro
prio nel luogodove fu uccisa 
una delle più brillanti menti 
della cultura italiana, il Cam
pidoglio non ha ancora mos
so un dito. All'Idroscalo di 
Ostia, nulla rimane del vialet
to di pioppi e della stacciona
ta in legno piantati dall'ufficio 
giardini dopo "il fattaccio". 
L'unico testimone ancora visi
bile è una piccola stele in fer
ro e cemento bianco divorata 
dall'incuria e piazzata dove fu 
ritrovato il corpo dello scritto
re. 

Contro il degrado, Laura 
Betti, direttrice dell'associa
zione "Fondo Pier Paolo Paso
lini", il 12 dicembre non ha 
consegnato uno dei due con-
sueti premi in denaro - due 
milioni di lire - destinati ogni 
anno alla migliore tesi di lau
rea sull'opera e la vita del 
poeta. Per protesta, ha dato 
appuntamento a intellettuali e 
politici attorno al monumento 
commemorativo reso ormai 
una specie di rudere corroso 
dalla ruggine. LI, proprio dove 
la notte tra il primo e il due 

novembre del 75 fu ucciso 
Pier Paolo Pasolini, hanno let
to insieme le sue poesie. 

Il giorno dopo. Laura Betti 
ha preso carta e penna e ha 
scritto al primo cittadino della 
capitale, Franco Carraro.chie-
dendo un appuntamento per 
una delegazione formata da 
lei stessa, Ottaviano Del Tur
co, Lino Micciche, Fabio Mus
si, Ettore Scola, Enzo Sicilia
no, Walter Veltroni e Paolo 
Volponi. «Lei gii sa • si legge 
nel documento • che si tratta 
di ottenere che la città di Ro
ma dia a Pier Paolo Pasolini 
quanto gli deve. Quel luogo -
l'Idroscalo di Ostia - deve es
sere ricordato e rispettato, di
rei proprio "a futura memo
ria"». Ma dal Campidoglio non ' 
è arrivata ancora nessuna ri
sposta. 

•L'Idroscalo è diventato 
una vera discarica - dice Luigi 
Candeori, commerciante di 
carta macera, vice-presidente 
del Consorzio Nuovo Idrosca
lo, nato due anni fa dalla fu
sione di due associazioni di 
zona -Subito dopo la morte di 
Pasolini, qui fu fatto un parco, 
gli abitanti ci andavano spes
so. Poi il monumento è stato 
abbandonato all'incuria e al 
degrado che. In poco tempo. 

T3-

ha cancellato tutta Adesso la 
gente ha quasi paura di avvici
narsi a quel prato sporco, pie
no di cartacce e rifiuti di ogni 
genere». Frigoriferi, materassi, 
mattonelle spezzate e water 
sono disseminati nell'acquitri
noso fazzoletto verde che si 
affaccia sul mare, tra Ostia e 
Fiumicino. 

«A settembre abbiamo 
chiesto all'Azienda municipa
lizzata della Nettezza Urbana 
di pulire (Idroscalo - dice 
Gioacchino Assogna, presi
dente socialista della XH1 cir
coscrizione-ma ci ha risposto 
che bisogna prima accertare a 
chi appartiene l'area, mett 
demaniale e metà comunale. 
Abbiamo quindi chiesto al XID 
gruppo Vigili Urbani di fare la 
verifica». A chi appartiene 
dunque questa area? Secondo, 
l'ufficio Giardini del Campido
glio, « proprio questo aspetto 
burocratico che blocchereb
be la realizzazione del parco. 
•L'Idroscalo non è del Comu-
ne ma del demanio - sostiene 
Bruno Vergari. direttore del
l'ufficio Giardini - quindi non 
possiamo fare nulla. Nei 7 5 , 
in via eccezionale, facemmo 
pulizia. U Comune pud chie
dere l'area in concessione, 
ma questo non compete al 
nostro ufficio». (T.T.) 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Distrutto un piano dèlio Sma 
a Centocelle, chiuderà per 2 mesi 
Incendio anche al Gs di largo Loria 
sventato per caso dai gestori 

Rivendicazioni a un quotidiano 
«Colpiamo i prodotti israeliani 
siamo comunisti per rirìtifada» 
Le perplessità degli inquirenti 

Ancora fiamme in due 
Altri due supermercati a fuoco. Completamente distrut
to il secondo plano dei magazzini «Sma» in via dei Ca
stani a Centocelle. Quasi illeso, ma per caso, l'esercizio 
«Gs»di largo Lamberto Loria, sulla Cristoforo Colombo: i 
gestori hanno dato subito l'allarme. Secondo due riven
dicazioni si tratta di un attentato contro la vendita di 
•prodotti israeliani». Dopo gli incendi alla Stenda cre
scono rabbia e paura tra commessi e clienti. 

DULIA VACCAMULO 

Lo "Sma» di tortoceli». Sotta la «Standa» bruciata f8 dicembre 

Panica 
GKciManti: 
«È il racket» 

• • Altri due supermercati 
nel mirino degli incendinri. 
Nella notte tra venerdì e saba
to, alle 2,30. è andato a fuoco 
un intero piano dei magazzini 
Sma, in via del Castani. Un'ora 
e mezza prima le damme si 
propagavano nei locali della 
Gs, in largo Lamberto Loria. 
Un incendio che non ha creato 
grossi danni soltanto per caso, 
(responsabili della filiale si tro
vavano all'interno dell'eserci
zio e hanno dato subilo l'allar
me. Dopo qualche ora è giunta 
una rivendicazione dei due at
tentati, ripetuta ieri dopo pran

zo: •abbiamo colpito due su-
. permercati perche vendono 

prodotti israeliani». 
Ancora fuoco dunque. Una 

. spirale di fiamme e di paura 
che inizia col maxi rogo della 
Standa di Corso Trieste, conti-

' nua con i tentativi d'incendio 
nelle filiali di viale Margherita e 
Corso Francia, riaccende I ti
mori con l'attentato al magaz
zini Standa di piazza San Gio
vanni di Dio, ed esplode di 
nuovo l'altra notte. Ma questa 

'• volta si aggiunge un elemento 
' nuovo: la rivendicazione. Due 

telefonate, la prima alle 2.40 

dell'altra notte, la seconda alle 
15 e 30 di ieri, si attribuiscono 
la paternità del gesto: Motivo: 

' nei supermercati «si vendono 
prodotti israeliani». Le firme: 
gruppo comunista combatten
te e gruppo comunlstajper l'In-
tifada. Gli inquirenti sono per
plessi. Tutte le Ipotesi sembra
no aperte. All'Indomani del ro
go al magazzini Standa^eguito 
dai due tent'Jvi d'incendio si 
fece strada l'ipotesi di un ten
tativo di estorsione da parte 
della mafia catanese, una spe
cie di «avvertimento preventi
vo» visto che ai supermercati di 
Berlusconi non era arrivata 
nessuna minaccia. Un ipotesi 
che non escludeva le altre: il 
gesto di un folle, un incidente, 
ed anche-la possibilità che gli 
episodi non fossero collegati. I 
nuovi roghi estendono la rosa 
delle piste fino ad includere la 
matrice terroristica. Non si trat
ta di incendi di fine anno. Gli 
esercizi pubblici, ferramenta, 

* negozi di giocattoli e di surge
lati, sono stati più volte oggetto 
di attentati incendiari. Adesso 

pero l'obiettivo è sempre lo 
stesso: il supermercato. Cre
scono rabbia e paura tra com
messi e clienti che si sentono 
sempre più insicuri e vessati 
dalla delinquenza. 

Gli abitanti di Centocelle si 
sono trovati ieri senza super
mercato, i magazzini Sma for
se riapriranno a febbraio. Le 
fiamme hanno distrutto tutto il 
secondo piano, rendendo pe
ricolante il solaio in alcuni 
punti. L'incendio si è propaga
to dall'istituto professionale a 
fianco, probabilmente la scuo
la è stata usata come via d'ac
cesso per fare arrivare le fiam
me all'interno della Sma. Gli 
inservienti, impegnati a predi
sporre la chiusura, bloccano là 
clientela sulla porta: «È tutto di
strutto». Molti sbottano di rab
bia, altri si spaventano. Li 
prende la paura, lo stesso ti
more che serpeggiava tre gior
ni fa tra i dipendenti della 
Standa di Piazza san Giovanni 
di Dio: -E se decidessero di ap
piccare il fuoco di giorno?-. I 

controlli di sicurezza alla Stan
da sono intensificati, alcuni di
pendenti, quelli che hanno più 
paura, smontano a mezzano!-

' te. Ma In altri esercizi i respon
sabili si attardano. Com'è suc
cesso per la «Gs> di largo Lam
berto Loria, l'allarme 6 stato 
dato subito eie fiamme hanno 
distrutto soltanto alcuni scaffa
li. 
, Il gesto di un folle? Il crimi
nologo esclude questa ipotesi 
perchèal piromane «piace» ve
dere il fuoco, che in questi casi 
si propaga nel chiuso dei loca
li. Il racket delle estorsioni? 
Una pista che sembra più ac
creditata per gli -incendi che 
hanno colpito la Standa: 
un'organizzazione criminale 
in grado di «sfidare» più di una 
catena alimentare di grandi 
proporzioni dovrebbe essere 
gigantesca. Un attentato terro
rista? Non è la prima volta che i 
prodotti israeliani vengono 
presi di mira, anni fa venivano 

: avvelenati i pompelmi «Jaffa». 
Per gli inquirenti tutte le piste 
rimangono aperte. 

• i «Un altro incendio? È la . 
malia. Ormai comanda II rac- . 
ket delle tangenti». Rabbia. ] 
paura, impotenza. Gli abitanti 
di Centocelle, a gruppi o alla 
spicciolata, si avvicinano sen
za sasta alla saracinesca semi 
abbiMòta della Sma di via del 
Castani «Chiuso-: un cartello 
bianco che non da altre spie
gazioni Smarriti chiedono In
formazioni agli Inservienti: «Un 
incendio ha distrutto rutto la 
scotta notte». Poi sbottano. . 
•Non-si può più vivere -dice 
uag^BRpm metta nel suo 

J n f t ^ r ^ 
WangMU; e non ci danno più 
tregua». «Di certo per minac
ciar' un supermercato cosi 
glosso ci vuole un'organizza
zione potente» aggiunge un al
tro signore. «Hanno già incen
diato la Standa. e se appicca»- •, 
aero il fuoco di giorno? Sareb
be una tragedia per tutti». Si 
tymano in molti, fanno ca- -
pannello davanti all'entrata, , 
poi «crollano le spalle e si al-
lontinano. 

I disagi dell'Incendio, che si ' 
aggijngono ai tanti •mali» del
la periferia, dureranno per 
motto. Il supermercato non 
riaprirà prima di due mesi, al
meno cosi dicono gli addetti ai 
magazzini. Per gli abitanti non 
è un problema di poco conto: 
•Adesso dove andremo a fare 
la spesa?».É il supermercato 
più grande della zona, sono in 
molti a servirsene. Aldilà del 
disagi è la paura ad avere II so
pravvento. «Hanno incendiato 
la Standa, e adesso arrivano 
pure qua»,' è II commento di 
due anziani. Quasi nessuno 
pensa all'incidente, tutti parla- « 
no di «dispettU.minacce, inti

midazioni. L'incendio preoc
cupa lutti. •„-. '••,•••• -

Arrivano a coppie, a gruppi, 
dopo aver attraversato via dei 
Castani tempestata di insegne 
luminose natalizie. C'è aria di 
festa tra i viali di Centocelle. di 
questa periferia «spontanea» 
dalle palazzine basse e I viali 
alberati, senza un cinema o un 
teatro, dove il supermercato e 
un luogo di ritrovo. Arrivano 
sotto la saracinesca, tentano di 
entrare poi, appresa la notizia, 
alzano lo sguardo verso la pa
rete annerita, i vetri infranti, le 
grata dialluminlocontorte dal-
fe flamifte. E l'aria di festa 
scompare: Sono In pdchl a 
stringersi nelle spalle e tirare 
avanti. Gli altri hanno solo pa
role di rabbia. «Non c'è più go
verno e ad andarci di mezzo 
sono sempre i poveracci». Non 
sono solo proteste generiche: 
«lo scriva, io scriva, qui c'è il 
racket Le estorsioni non sono 
una novità. Qualcuno deve in
tervenire». 

Parlano soltanto I passanti, 
chi t Interessato ha là bocca 
cucita. Per gli inservienti della 
«Sma» vige I ordine tassativo di 
non dire nulla. Ma anche I ne
gozianti vicini al supermercato 
incendiato, potendo parlare, 
non lo fanno. «Impressioni? li 
mio negozio non è stato dan
neggiato, ho controllato, non 
c'è niente, per il resto non ho 
avuto neanche il tempo di 
pensare», dice 11 cassiere del 
bar tabaccheria a fianco alla 
•Sma». ' Un silenzio quasi 
•omertoso». l'altra faccia dei-
grido d'allarme della Conleser-
centi. L'associazione deicom-
mercianti ha chiesto una «linea 
verde» per denunciare Intimi
dazioni e taglieggiamenti. 

• OD.V. 

1 « » 

irrisolti 
Wm 11 maggio 1990. Un Incendio distrugge il negozio di gio
cattoli «Il mondo dei bambini», tra viale Trastevere e via Cesare 
Pascarella. Le fiamme raggiungono il palazzo sovrastante: 60 fa
miglie sgomberate per pericolo di crolli improvvisi. 
18 agosto 1990. Per intascare I soldi dell'assicurazione Pierluigi 
Rinversi, gestore della ferramenta di via Gandino 63 (Vaile Aure-
lia). incendia con l'aiuto di 7 complici il proprio negozio e man
da a fuoco un intero stabile. Ma un donna di 86 anni, Giovanna 
Callisto, non riesce a fuggire. I vigili del fuoco la trovano privi di 
sensi. Trasportata al Policlinico Gemelli muore II 30 settembre. 
8 dicembre 1990. Passate da poco le 23 va a fuoco il grandema-
gazzino Standa di Corso Trieste. Evacuato lo stabile. Panico tra 

?li inquilini del palazzo a cinque piani 
0 dicembre 1990. Due principi d'incendi nelle filiali Standa di 

corso Francia e di viale Regina Margherita. 
27 dicembre 1990. Bruciacchiata una vetrina del supermercato 
Standa di piazza S.Giovanni di Dio a Monteverde. 
29 dicembre 1990. Scintille di fuoco tra gli scaffali del super-, 
mercato «GS- di largo Lamberto Loria e fiamme al secondo plano 

* P de|rnag«*arW«Sffla»divtade»Castanl 

*d>" - " . V J I ^ ..<"':». 
L'opinione di Francesco Bruno ordinario di criminolpgià alla Sapie 

«Ma il colpev^n^ 
ANMATARQUINI 

• I Cinque incendi In un me
se. I primi tre contro i grandi 
magazzini Standa. gli altri al 
danni di due catene di super-
mercai. Potrebbe essere un fe
nomeno Imitativo, opera di un 
piromane che ha agito isolata
mente? Rivolgiamo la doman
da al professor Francesco Bni-
no, ordinario della cattedra di 
Criminologia all'università di 
Roma. ••. .-,...-,.. ••• ..,•..-. • • . : - . 

EsdadUmo l'Ipotesi del rac-
' ket. fanaughuarao che, sd 

esempio, gli uittmi due In
cendi di questa notte tUno 
stari appiccati da naptrom*-
ne. La ritiene un'Ipotesi pos» 
stbUe? ; 

Credo di no. Dietro gli incendi Ma queste 

della notte scorta, non pud na
scondersi la mino df un piro-
mane almeno per due ragioni 
Il soggetto che K>Bre di questa 
patologia è motivato dal desi
derio di- veder divampare le 
fiamme. È sempre presente 
davanti all'Incendio e non cor
re II rischio di poter essere sco
perto. La seconda ragione è lo 
scopo. Il pirom.ine non vuole 

. distruggere, mar appiccare il 
• fuocoTMi spiego meglio. DI so-
' rito II piromane1 agisce isolata

mente e sceglie oggetti che 
• possano facilmente .prendere 

fuoco. É comunque difficile 
che si metta nelle condizioni di 
fare vittime. 

sstresapBcé 
ejssMdTdeBa te aocbe agli 

, scoria Dotte? . 
È la scelta dell'obiettivo che 
rende difficile l'Ipotesi. Solita
mente Il piromane prende di 
mira oggetti piccoli, oppure; 
sceglie posti isolati, dove può' 
godersi, la scena indisturbato. 
In questo caso abbiamo lo 
stesso obiettivo che tende a ri
petersi nel tempo: un super
mercato o un grande magazzi
no. Sona atti criminali portati 
avanti, mi sembra, con tecni
che : professionali, , mirate a 
provocare un certo tipo di dan
no. Per il piromane non si trat
ta mai di un solo oggetto, e 
non esiste una letteratura cri
minale che riferisce di pirorna-
nl che amano incendiare ne-

Le misure decise per tutelare le recenti scoperte di reperti preistorici e repubblicani 

Nuovi vincoli sulla valle di Malafede 
La Sorjrintendenza blocca la lottizzazione 
Dopo i recenti ritrovamenti archeologici nella Valle 
di Malafede - almeno trentamila anni di storia in 
poche settimane - la Soprintendenza di Ostia ha 
deciso l'istituzione di nuovi vincoli e l'avvio di saggi 
di scavo realizzati in collaborazione con l'Università 
di Roma, la Regione ed il Comune. Sulla zona in
combe una massiccia lottizzazione: la scoperta, 
probabilmente, limiterà le concessioni edilizie. 

MASSIMILIANO DI OIOROÌO" 

un mese e nttSdàpitrova-
mento dr'ieperfrpreistorici e 
di età repubblicana, che testi-
monttno l'Importanza di que
sta valle fluviale quale nodoty 
commerciale abitato già tren« 
ramila anni fa da gruppi triba- -
li, la Soprintendenza archeo
logica di Ostia ha appena 
pubblicato i primi risultati 
emersi da una ricerca svolta in ; 
collaborazione con l'Universi- ' 
ti di Roma, fa Regione ed il 
Comune. Nella relazione - fir

mata dalla dottoressa Patrizia 
Gioia dell'ufficio Scavi del 
Campidoglio e dalla dottores
sa Margherita Bedello, dei Be
ni archologici di Ostia •» oltre 
alla conferma dei ritrovamenti 
.avvenuti in poche settimane 
di ricognizioni superficiali a 
Malafede, si stende un primo 
bilancio degli interventi che la 
Soprintendenza intende pro
muovere pertutelare l'integrità 
delle scoperte. Tra questi l'ap
posizione di nuovi vincoli ar
cheologici e l'avvio di saggi di 
scavo: due misure che forse 

riusciranno a limitare II vasto 
plano di lottizzazione della 
vallata. Il piano attende solo 
la firma della concessione da 
parte del Comune di Roma. 

Quella dei vincoli è una no-. 
vita importante per la tutela di 
tutta la zona di Malafede, un . 
vasta area di grande pregio 
storico. Per il 1991 è Infatti 
prevista una pesante cementi-
frazione: circa I milione 700 
mila metri cubi di cemento su 
una zona di 28 ettari, con una 
densità abitativa prevista pari 
a quella del quartieri più pò- ' 
Dolati della capitale. Un quar
tiere delle dimensioni di Ad
ria, Insomma, tanto per fare " 
un esempio, con i suoi 18 mila 
abitanti infilati in costruzioni 
di edilizia mista, residenziale ' 
e popolare insieme. La richie
sta di istituire nuovi vincoli ar
cheologici e monumentali, e . 
la necessità di approfondire la 
ricerca attraverso l'apertura di 
scavi nei luoghi più interes
santi (quasi tutti nelle aree di. 

lottizzazione), rischia di far 
slittare di parecchio tempo la 
stipula delle convenzioni edi
lizie. E probabilmente porterà 
ad una riduzione - è ancora 
presto per dire con quale con
sistenza - delle cubature pre
viste.' 

• Dalla fine di settembre alla 
prima settimana di dicembre, 
tanto sono durati i lavori di ri
cerca interrotti a causa del 
persistente maltempo: Duran
te questo periodo, l'equipe ar
cheologica ha raccolto una 
serie Impressionante di ere-
menti, per uno studio partito 
come semplice ricognizione 
superficiale: uh ideale mosai
co archeologico le cui tessere 
variano dal paleolitico all'età 
del ferro, fino e oltre la Roma 
di Mario e Siila. In tutto sono 
stati • rinvenuti elementi che 
confermano, oltre ad una pre
senza capillare di epoca ro
mana - è scritto nella relazio
ne - i segni di tre epoche risa
lenti a migliala di anni fa: selci 

che affiorano dal paleolitico 
medio, l'era dell'uomo di 
Neanderthal; strumenti e 
schegge di trentamila anni fa, 
manufatti dell'età del'bronzo, 
tra cui numerose punte di 
freccia.-' •' - • .;•-

Ma la «vocazione» residen
ziale della valle di Malafede 
non è una scoperta recente di 
Ugresti, Caltagirone e dei con
sorzi di cooperative che han
no acquisito quei terreni: essa 
era già nota ai potenti della 
Soma repubblicana che ave
vano eletto Malafede a ritiro di 
campagna, costruendo qui e 
nei. pressi della pineta di Ca-
stelfusano le proprie viBe. al
cune delle quali già scoperte 
in passato. I vincoli proposti 
sono tutti relativi, per il mo
mento, alla presenza accerta
ta di una nuova tenuta agrico
la di età romana, proprio a ri
dosso di. una delle zone di lot
tizzazione. Il luogo ha rivelato 
infatti la presenza di cerami
che, Intonaci lavorati, mosai
ci, monete e oggetti in bronzo. 

gozi. Un cestino di carta forse, 
un'automobile, anche Una fo
resta; in ogni caso luoghi e og
getti, che possano soddisfare 
questo tipo di psicopatia. Per1 

ogni psicopatico esiste l'equa
zione effetto/produzione del 
danno. In questa patologia il 
dannò non è mai vokrtaria-
mente lesivo Verso persone o ' 
cose. La distruzione è inciden
tale rispetto all'attrazione pa
tologica verso il fuoco. Infatti il 
fuoco produce un eccitazione 
simile a quella sessuale, la ma
nifestazione di una potenza 
che la persona non riesce a 
soddisfare nella sua natura. Ad 
esempio i bambini sono tutti 
potenziali piromani; poi certo 
questa attrazione viene Inibita. 
Può essere Invece un fenome
no «imitativo», una fantasia che 

Quartiere Eur 
Investito 
maitre 
feiwtìrìg 
M Era uscito dà casa per 
fare un pò di footing ed è 
stato investito e ucciso da 
un'auto. ; ,•••• 
] Ieri mattina, alle 9.50, Vit

torio Corsi, SO anni, abitante 
iti via Ussani 13, si stava alle
rtando vicino al marciapiede 
destro di viale della Scultura 
all'Eur quando' è stato travol
to da una Fiat Uno, guidata 
da Caterina Paulucci, 23 an
ni. L'uomo è stato inunedia- -
tamente soccorso. La stessa 
Paulucci si è preoccupata di 
accompagnare rinvestito al 
più vicino ospedale, al San
t'Eugenio di piazzale dell'U
manesimo. Ma, nonostante • 
la lunga corsa a clacson 
spiegato, il Corel*deceduto 
poche ore dopo il ricovero. 

Sono in corso le indagini 
della polizia stradale. Un 
brutto incidènte in una gior
nata In cui il traffico solita
mente caotico è risultato del 
tutto normale. 

si è scatenata dopo aver ap
preso le notizie, ma è comun
que molto difficile: sarebbe 
dovuto accadere immediata
mente dopo I primi incendi, e 
in ogni caso si tratterebbe di 
un episodio isolato. 

AIMtlpidipstologle,qaesta 
volta criminali che possano 
escludere l'Ipotesi del rac
ket? 

Potrebbero essere atti terrori
stici mirati verso i «templi del 
consumismo». In America è 
già successo. Si prendono di 
mira certi prodotti, oppure si 
avvelenano! farmaci per poi ri
cattare le case farmaceutiche. 
Ma non siamo più nel campo 
delle patologie. Queste sono 
tecniche criminali e molto raf
finate. 

"GIBAB0MAINTBEN0" 
MAEATCWA PODISTICA A SQUADRE 

10 FEBBRAI01991 t 

CONCORSO A PREMI 
PER LE SCUOLE ROMANE 

REGOLAMENTO DELCONCORSO 
1) Possono partecipare tutti gli alunni e le alunne delle scuole r 

di ogni ordine e grado di Roma. 
2) OH elaborati richiesti sono (a scelta): ' " ' V 

A) un manifesto pubblicitario (cm 50x70): disegno + slo
gan (con grafico a colori a scelto) che sottolinei e convinca 
sul vantaggi e fa priorità di potenziate, costruire e usare li
nee e mezzi di trasporto pubblici su rotaia (motro. tram, tre
no) in citta rispetto a quelli su strada sia pubblici che privati 
(automobili): 
B) una o due fotografie (bianco-nero oppure a colori) for
mato cm 20x23 o max 30x40 che contengano lo stessotne*-
saggio proposto per II manifesto. 

3! Oli elaborati con l'indicazione della scuola, classe, sezione 
e nome, cognome di ogni concorrente vanno firmati da un 
Insegnante a consegnati per mezzo posta a largo Alessan
drina Ravrzza, 16 • 00152 Roma (presso Video 1 ) entro e non 

1 oltre il 23 MARZO 1B91 (fa tede jl timbro postale). 
4) Una commissione formata da esperti e rappresentanti del 

comitato organizzatore sceglierà I migliori, lavori: n. 3 per 
ogni ordine di scuola per quanto riguarda I manrfeetJ pub
blicitari • n. 1 per tutti gli ordini di scuola per quanto riguar
do Il concorso fotografico. 
La commissione 6 cosi composta: Antonio CEDERIMA. am-

. bietalista; Alessandro QUARRA, architetto; Sergio PALUC-
Cl. presidente OH Roma; Enzo PROIETTI, presidente 
Coop.ve Lazio: Silvano STOPPIONI, consigliere allo Sport, 
Dlf Roma; Simonetta ROSSI, insegnante: Maurizio PIER-
MATTEI. esperto In comunicazioni pubblicitarie: on. Rober
ta PINTO. presidente Uisp Roma. 

5) Ai vincitori andranno: 1° premio. L. 500.000: 2" premio. L. 
350.000; 3° premio, L. 200.000. Sono previsti-anche premi 
per gli altri partecipanti. - - • 

6) La scuola che avrà partecipato con il maggior numero di la
vori sarà premiata con un interessante materiale didattico. 

7) La scuola premiata e I vincitori del concorso saranno avvi
sati quanto prima sulla data e II luogo della premiazione. 

8) I lavori inviati a consegnati non saranno restituiti e tutti I di
ritti degli elaborati vincenti diventeranno di proprietà del 
comitato organizzatore che ne farà l'uso piùopportuno. 

Il comitato organizzatore GIR AROMA IN TRENO 
> il Cip, Centro Iniziativa politica sull'anello 

Via Principe Amedeo, tas - Tel. 734077 < 

RECALO PI NATALE RAD.0GLAD.0 
PRENOTAZIONI E DISTRIBUZIONE • . 

PRESSO LASEZ. MAZZINI - TELB37.29521, , , -

RADIOGLAD.O 
È UN MESSAGGIO RECGAE-RAP ANCHE PER BALLARE 

copiate e diffondete RADIQCLADIO 
nonc'èCopy-Righr > ' 

GIOVEDÌ 3 GENNAIO 1991 • ORE 18 
Co Villa Fassini - Via G. DonatT, 174 .. '. 

• (Casalbruciato) y •> -••-•• - •-> 

Riunione delle compagne e dei compagni ••'"••[-' ' 
del ComiUto Federale, del Comitato Iterale '..., ~'. 

di Caranzia e dei segretari di sezione \ . ' : i . \ ' -
che aderiscono alla mozione: , ,<-.'• 

«Per i l Part i to democratico della sinistra» 

" G L I A N N I S P E Z Z A T I ' 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore1.5-Ì7; ,'J „ 

C/o CGIL - Università (Fronte Aule -CWmlcobicJoigica») 

Presso il Comitato d i quartiere Toscolano ' 
via dèi Quintili 105 -Tel. 7665668 ,;. ',• 

MARTEDl-VENERDÌore18-20 '•T>.•'"'• 

Presso sez. Pei Centocelle • 
via degli Abeti -Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12.30 
MERCOLEDÌ-VENERDÌ ore 17-19 

DA LETTORE 
A PROTAGONISTA. 

DA LETTORE 
A PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperati va 
soci de «l'Unità» 

DITTA MAZZARELLA 
T V - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V. le M e d a g l i e d 'Oro 1 0 8 / d - Tel. 38 .65 .08 

KENWOOD 

Midi, 
La Perla Nera 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

22 l'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 

IBIIBiailH™!!!!!1 
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2 ' gennaio. Caccia grossa alle porte 
di Roma. Si cerca la pantera awi-

- stata al 24* chilometro della Casill-
nae si finisce per trovare un orsetto 

mmmmm '. bruno, (uggito da una villa. «Arre-
' stato* dal carabinieri. Il (elino verrà 

Invece ripreso dal Tg3 una settimana più tardi. 
• Mimai n. Tremila immigrati in coda per 11 
primo Storno di sanatoria. In tanti arrivano da
vanti aia questura gii nella notte, per essere si
curi di farcela. E!non sbagliano: per smaltire le 
richieste, vengono distribuite prenotazioni (ino 
• l i t o i d i febbraio. 
19 tannalo Glenn Beatrice, americano da 

Roma ha un anno 

£-w 

'li 

f 
X 

ti 

poco in Italia, ferisce nel sonno la moglie Stefa
nia Di Bartolomeo, di 34 anni e (ugge con la A-

i ftanite bica, di appena un mese. La piccola 
viene trovala II giorno dopo sul Colle Oppio, 

• coperta solo danno straccio. Beatrice era con-
mtoche la piccola non fosse sua. 

, torma RubertL 
„' 32 tannala Pietro De Negri, il «canaio» della 

Magnane che uccise Giancarlo Ricci non si 
presenta alla prima-udienza del processa In 
•ut» viene tettaunsuo memoriale. Scrive; «Ero 
ai balia di quel prepotente». 
2S t twnJar Troppi morii, troppi incidenti, 

' par arrivare In tempo all'appuntamento dei 
; Mondiali. Per quattro ore gli edili bloccano 115 

cantieri di Maia "90, chiedendo prò sicurezza 
^ sul lavoro. ... 
M gennaio iSembrava non dovesse arrivare. 
E Invece la «cinese» comincia a mietere vittime. 
Boom dei ricoveri in tutti gH ospedali. Il S. Gto-
VMnLstrapierM. chiude l'accettazione. ' 
$1 tannala i finisce la tregua kstiva e rico
minciano gB sfratti, 4500 famiglie rischiano di 

• aw»rtatruMC«sa.lslrKÌacatrirKHilllnlprote-
atemcjOaOX delle dichiarazioni di necessita 
del pnpiietari nono labe*. * 

febbràio. Quattro corpi di pistola, 
spanti In pieno giorno. Enrico De 
r%DW*J«jnattna».«no dei IsoMdeK) 
In banda delia Magliana viene ucci
so da due killer a due passi da 
Campo de* Fiori, inizia la laida. 

• febbraio. «La Pantera e la memoria». Euge
nio Chignon!. «Kb*, interviene in un seminario 
autogestito a Scienze Politiche occupata. «La 
tose della tona annata e finita - dice - , ma b v 
•agra interrogarsi sul passato». Piovono sugli ; 
sturici acciite di filoterTorisnvUliTwvimento 
risponde ricordando Vittorio Bachete*, ucciso 
daUeBr alla «Sapienza». 
12 febbraio. A Morena, Nasario Foscarini uc
cide durante una lite il natio Simone di 19 anni. 
Votiva 30 milioni per (uggire insieme ad un 
tanntatMM) brasiliano, Raimondo Carlos Na-
«rJmiemo De Fonseca. 

» febbraio. Due omicidi compiuti, giorni di 
scorribande e di violenza. «Johnny lo zingaro», 
al aurato Giuseppe Mastini, viene condannato 

Pantère nere e universitarie 
Kfttà 

Delitti senza colpevoli 
Ritorna Marc'AureKo 
L'auditorium non si fe : 
L'Argentina è alla bancarotta 
Due erg5§toli allo «Zingaro» 
15annial«Canaro» 
Vìa Póma resta un giallo 
La galena Colonna chiusa 
poi vetidtitàper 400 niiliarcli 
Immigrati alla Pantanella... 
Dodici mesi di fatti e fattacci 

IcortMmtàDeLxJÓà . 
"Bettì̂ Sr îzBriì e Roversi 

In Appello a due ergastoli. 
, M febbraio. Una moschea In parrocchia. 
1 OMPiatioSiguranLdettachlesadelmNatlvlta. 
" Invia Galli», mette a disposizione del mussul-

nani che frequentano la mensa dei poveri uno 
atanzone per pregare Allah. 
S I febbraio. Comincia al cinema Diamante il 
coni»»;»» romano del Pel. SI concluderà con.' 

1 Mestone di 11 delegati aderenti alla mozione 
cW.si.edl8del.no.. 

1 27 febbraio. Il Consiglio di Stalo sospende la 
. v decisione del Tar che Bloccava II Peep. li piano 

per redUbia economica e popolare, via libera 
I alla costruzione di 60.000 nuove stanze. L'im-

> Ferdinando Aiuti minaccia di chiù-
Ultèntro Aids del PcOlclinico: «Ho uro» sola 

, Tra mimose e cortei. Car
raio promette alle donne I locali 
del Buon Pastore. 
17 mano. Prezzi alle stelle per 
(rutta e verdura e traffico più scor
revole. Dopo cinque giorni senza 

benzina, 1 romani sono allo stremo. I più fidu
ciosi si mettono in (Da davanti alle pompe *pe-

: rando nell'arrivo di qualche autocisterna. Ad 
arrivali * invece la stangata decisa dal Campi
doglio: aumentano le tasse. Tagli, come sem-
pre„alservlz»soclall 
l > piente. Due mesi di occupazione, tra aiti e 
bassi. Alla •Sapienza* gli studenti restituiscono 
le chiavi al rettore. SI tengono poche aule e tut
ti f problemi di prima. 
2 1 saarao. Fuggiva con poche catenine scip
pale. Uri proiettile di mitra lo folgora raggiun
gendolo alla testa. Marcello Marcellinl. 28 an
ni, muore sul colpo. Gli agenti dicono di averlo 
scambiato per un rapinatore che poco prima 
aveva tentato una rapina In una gioielleria di 

: Centocellr. 
23 mano, fi prefetto Alessandro Voci garanti
sce con un'ordinanza II passaggio degli sfratta
ti da casa a casa, imponendo a Comune, enti e 
lacp dimettere a disposizione delle famiglie 

sotto sgombero il 50% degli alloggi. Il ministro 
Prandini disapprova. Gli enti boicottano. " 
24 marzo. 18 operai morti in quattro mesi. Oc-

• legazioni di tutto il Lazio manifestano a Roma 
ad un'iniziativa promossa dalla Cgll. In piazza 
SS. Apostoli uno striscione: «Questa squadra 
non parteciperà ai Mondiali*, con tutti i nomi 
delle vittime di Italia '90. 

" 30 marzo. Ispezione parlamentare in 8 cantie
ri all'opera per I campionati dicatelo. Perples
se le opposizioni. Per gli altri tutto bene, anche 
se la sopraelevarJone dell'Olimpico costerà il 
doppio: 170 miliardi invece degli 80 previsti. 

2 aprile. Muore ad 84 anni Aldo Fa-
brlzl. • . . ' • • • 

4 aprile. Pubblicato II rapporto Ir-
ses sul Lazio. A Roma, secondo la 

O H * * * * ricerca, almeno 45.000 persone 
• non sanno leggere e scrivere. Ma 

cresce la produzione tecnologia: la. regione è 
quinta nella classifica nazionale. . 
9 aprile. Nudo e sporco di sangue. Abbando
nato In una scatola, accanto ad un cumulo di 
rifiuti sul ciglio della strada. Francesco, come 
viene battezzato dagli agenti, viene trovato da 
una studentessa vicino alla Cassia. È nato da 
poche ore. 
11 aprile. Traffico impazzito per l'imperatore. 
Dopo un restauro durato dieci anni, Marco Au
relio toma ninfalmente al Campidoglio, ma 
non sul piedistallo al centro della piazza. Verrà 
ospitato in una sala climatizzata nel musei ca
pitolini. E si riapre la polemica su lasciarlo al ri
paro o rimetterlo al suo posto. 
17 aprile. Doveva essere un evento e invece i 
romani lo snobbano. Viste le magre prevendi
te, il biglietto per il concerto di David Bowte al 
Palaeur viene ribassato da 65.000 a 40-50.000 

' lire. L'acustica e un disastro. Bowie: «Sono con
tento di essere a Roma, ma avrei preferito non 
dover suonare in un "cesso"». 
24 aprile. Una dose fasulla, uno sgarbo intol
lerabile. Luciano Casarnonica, un nomade di 

22 anni, uccide a pugni un ragazzo di 17, Luigi 
Ticconi, che gli ria venduto della droga sca-

. dente. La vittima rimane agonizzante sull'asfal
to. L'autoambulanza arriverà dopo un'ora. 
Troppo lardi. 
28 aprile. Pestato a sangue e strangolato. Il 
corpo di Domenico Semeraro viene trovato tra 
i rifiuti della discarica di Corcolle. Ex insegnan
te, omosessuale, il «nano» aveva una relazione 
condue giovantcne pochi giorni dopo vengo
no arrestati per omicidio. Michela Palazziru e 
Armando LovagUo, genitori di una bambina, si 
difendono: «Ci voleva costringere ad abbando
narci. Non sopportavamo più le sue angherie». 

3 ' maggio. Tutti sul metro B. Ma è so
lo un giro di prova, per annunciare 

; ; che il nuovo tratto Termlni-Reblb-
bla non aprirà per I Mondiali. «Chis-

a , , . ; ' sa, magari a settembre». 
•" 6 maggio. Si vota per le ammini

strative. A Roma, gli elettori sono chiamati alle 
urne per il rinnovo del consiglio regionale e 
provinciale.1 Il Pei perde terreno, attestandosi 
sul 24,8%: meno 1,8 rispetto alle comunali 
dell'89 e meno 5,7 sulle regionali dell'85. Si raf
forzano la De (più 0.8%). il Pai (più 1,5%). il 
PrieiVerdl.lncaloilPsdieilMsl. 
12 magalo. Niente fiori per Cristina Gonfianti-
ni. Un anno dopo la tragica morte della bambi
na a villa Torlonia, un vìgile vieta ai partecipan
ti ad una cerimonia in memoria di deporre fiori 
nel luogo dell'incidente. SI giustifica: «Sono ri
fiuti». Due mesi più tardi vengono condannati 
per omicidio colposo quattrofunzionari Comu
nali: avrebbero dovuto garantire la manuten
zione della Villa. 
15 maggio. Dopo mesi di slalom tra le buche 
e i cantieri, il momento fatidico è arrivato. A 
mezzanotte scade il termine per la consegna 
delle opere peri Mondiali. Mancano la segna
letica, l'illuminazione e più d'una rifinitura. 
Ma, si dirà, per quelle non 6 prevista nessuna 

?enaie. L'Olimpicoè ancora in alto mare. > 
7 maggio. I concerti nuocciono all'estetica 

di Italia '90. L'Accademia di Santa Cecilia vie
ne sfrattata dal Campidoglio. La stagione si ter
rà, tra le polemiche, all'Auditorium della Con
ciliazione. 
19 moggio. Scade la convenzione, ma di resti
tuire le terme al comune di Fiuggi nemmeno se 
ne parla. Ciampico si appella al lodo arbitrale 
che gli riconosce una »buonauscita» di 73 mi
liardi per l'avviamento degli impianti. Inizia 

' una lunga sequela di ricorsi. 
21 maggio. Il cupolone di San Pietro compie 
400 anni. L'ultima pietra, in realtà, è stata posta 
il 14 maggio 1590, ma l'annuncio ufficiale arri
va solo una settimana più tardi. 

• 22 maggio. Un commissario per 11 Teatro di 
Roma. Adun mese dalla chiusura per debiti (si 

/ parla di 10 miliardi) la giunta affida l'Argentina 
. a Franz De Biase, presidente dell'Ente teatrale 
italiano. 
23 maggio. Il quartiere Coppedè viene messo 
in vendita. 
28 maggio. La centrale del latte sarà demoli
ta. Lo decide la giunta dopo un ennesimo epi
sodio di violenza: il sequestro di un ragazzo 
stuprato nell'edificio da alcuni extracomunita
ri. 

4 ghigno. Sesso e preghiere. Predica 
l'astinenza e costringe le fedeli a la
vare i loro peccati nella sua camera 
da letto. Invita alla povertà e si fa 

^mmm donare beni e denaro. Il «Nuovo 
Messia», l'ex salesiano Domenico 

' Bernardini, viene fermato a Viterbo. La sua co
munità «Opera dell'ammore», a Sutri, finisce 
sotto sequestro. 
S giugno. Gli accessi sono troppo bassi e i 
mezzi di soccorso non ci passano.Niente pau
ra: un decreto stabilisce che l'Olimpico è sicu
ro. Anche se la copertura fa acqua. Dopo i 
Mondiali si vedrà. Parte la superfascia blu not
turna. 
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Per gli studenti 
è stata 
la «Pantera» 
il simbolo di 
quest'anno: 
la foto in alto 
è ormai 
«storica». 
Ma le novità 
oel1990 
sono state 
tante. 
Dopo un 
restauro ' 
durato dieci 
anni, 

l'imperatore 
Marc'Aurelio 
è tornato 
in Campidoglio 
insieme con 
il suo cavallo. 
L'estate? 
È stata tutta 
tricolore, • •• 
all'insegna 
di Italia'90. 
come 
testimoniano 
I festeggiamenti 
in piazza 
del Popolo, 
dopo una 
vittoria 
degli azzurri 
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Intervista all'urbanistaife Lucia 
«Aspetto in dono il parco dei Fori » 

«Grande gì 
sciatto 
e insostituibile» 

m 
STIPANO POLACCHI 

na signora in preda al traffico, soffocata da 
smog e lamiere, cercava un varco per salire 
sul marciapiede con il suo bambino nel pas
seggino. Non riusciva a passare tra le auto in 

a ^ a ^ a a , sosta, ha chiesto aiuto a una passante. Allo
ra, in due, hanno sollevato II carrozzino al di 

sopra delle macchine e sono riuscite a salire sul marciapie-
dJ. Una scena cosi si ripete ogni giorno. In ogni angolo di Ro
ma. Penso proprio che aveva ragione Moravia quando dell-

.. nWa la capitale "un grande garage"». Vezio De Lucia, urba-
, njsta; capogruppo comunista alla regione Lazio, parla di Ro-
'ma.1.-..- ~. ' . • <• 

Ceuvtztopartlcotarecteaffilggebcltta? 
Si. la'sciatteria. La vedi ovunque, la respiri dappertutto, ti 

. perseguita sempre. Un esemplo? La segnaletica della nuova 
ì metropolitana, allo snodo di Termini. Ci sono indicazioni di 
• mine colori, senza nessuna 
i logica: targhe bianche su 
rondo nero, blu e arancio su _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ 

''(ondo bianco, provvisorie, 
bianche su fondo rosso, illu
minate, blu su fondo bian
co., per non parlare delle 
umbelle che indicano la suc
cessione delle suzioni al-

- tlnttmo dei vagoni: spesso 
non sono orientate ne) sen
so di marcia del treno, e 
moki devono faticare non 
poco per capire dove sono e 
dove vanno. Per non parlare 
poi dei veri guasti del nuovo 
metro, (blocchi, i blackout. 
l'dJstcrvizi, I ritardi di anni... 
Questa e sciatteria, appros
simazione. Lo stesso vale 
perPrumtcIno, dove più rigi
ri con Paulo o a piedi, e più 
ti ritrovi a sbattere contro 
una qualche barriera che 
impedisce l'accesso al posto 
dove sei diretto. Tutto que
sto impoverisce e degrada il 
rapporto dei cittadini con il 
luogotlovevivono. 
; A pfDBvano> di cMa e di 
. laltvqMMo è M asso 
: Mttàtaate. Casa slgnaV 
.' cala legge per RotaaCa-

La Sapienza e la «Pantera». Il 
braccio di ferro tra gB studenti e 

•w» Rubarti dura mesi 

ha un anno di più 

Nor>.c'e dubbio che si tratta 
di un grosso fatto. Ma, se da 
Una parte dobbiamo ralle-

-' ararci delle vittorie ottenute 
', <e mi riferisco all'esproprio 
i pubbUco delle aree oefSi-
,«em»i direzionale orienta-
.^.dall-altra dobbiamo an-

-"" •"•flneai a tondo e In, 
luiacdiiep-PeiuoJO-. 

„ _.——_> arrischi di scivolare 
161 tM'MrjpM «consociati-
%M»vdéile grosse operazioni 
di riassetto urbanistico: ciò 
porterebbe a offuscare la * 
«Unzione;, che invece c'è ed 
« Importante, tra maggio
ranza •: opposizione nella 
guida della citta. 

La pantera nera 
e quella 
degli studenti 
L'Olimpico rifatto 
e le vittime 
nei cantieri 
dei Mondiali 
IlCupolone 
compie 400 anni 
I mercati varino 
alla Romanina 
Viene ucciso 
rimbalsamatore 
Domenico Semeraro 
Trucidata Ester 
la capoverdiana 

j QaalèDpUricco?'.. 
Senz'altro il parco del Pori e 

: dell'Appia. Ritengo che sia 
j dna delle più grandi Intuì-
! «ioni delta Roma moderna. 

D prossimo anno sarà il de
cennale della scomparsa di 
Luigi Petroselli, e fu proprio 
lui a cogliere la portata rivo
luzionaria per il riassetto ur
bano di chiesta grossa operazione. Leonardo Benevolo usa 
Ifr distinzione, ricorrente per tuttala storia urbanistica della 

| «ina, tra 'Roma aulica» e «Roma popolare». Cosi, come attor
no alia monumentante diSan Pietro c'era II Borgo, ai margl-

! ideila citta storica si estende la periferia difforme. Né l'idea 
- borghese della citta ha superato questa divisione, che ha la-
' scialo il culto del passato di Roma in ostaggio a una ristretta 
Classe di studiosi che mai hanno contribito allo sviluppo in 
senso moderno della citta. II progetto di parco dei Fori e del-

> fAppia, una spina verde che unisca il cenno alla periferia, è 
l« chiave strategica per affrontare in termini nuovi il tema 
dellacitUirKXtenvs. . ; ; ..' 
, t ,• . 

.£•> ^BCIW gli Immigrati taassa parte di qaeaio progetto di ila-
Ì\ •IBcazioae»? _-. 
; Certo, l| problema che si pose Petroselli per le periferie * va-
* Udo'allò stesso modo e ancor di più per la nuova immigra-
' (ione. San Pietro o il Colosseo non possono essere sempli 
. cernente dei monumenti, delle quinte: devono essere parte 
'[integrante della forma urbana, della vita di tutti. .. -
0 QualelaRrw—ciKnonvumaUT • •..• 
Purtroppo, quella attuale... ' 

^ UsMCltntattadabattarviat .".. 
No. anzi. Il ruolo di Roma è Insostituibile. Ne servono solu
zioni individuali o personali, come la fuga verso II paese o la 
campagna, che non cambierebbero di una virgola il proble
ma; Duo sono I livelli a cui agire: la gestione attenta delle 
piccole cose di ogni giorno, i grandi problemi strutturali. La 
grande scommessa e ora la nuova «citta metropolitana», che 

' dovrà essere perimetrata con legge regionale entro giugno 
: del nuovo anno. In quell'ambito dovrà trovare posto la rtcol-

' e della direzionalità (chea Roma ha 
più-elevalo al mondar), anche al 

lema stessodeU'infmigrazione e, fatto 
ilo dell'agro romano che sta scompa-
Impovcrlsce rutta la citta e che snatu-

ipoli- campagna indispensabile per un 
Corrado equilibrio anche cultural 

m<\ 

.O'JI 

in agosto la 
capoverdiana 
Ester Maria 
Benholiel. 
torturata e 
uccisa, viene 
trovata dentro 
un frigorìfero. 
In estate si 
decide: i 
mercati si 
faranno alla 
Romanina. 
IlCupolone 
compie*» 
anni 

¥ 
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«Roma, mio primo amore 
mi hai tradita» '? 

Leganascef 
Spiritose 
ma nel '60 

LAURA BaTTTt 

• I Roma è stata il mio 
primo amore Proprio quel-
io che «non si scorda mai* 
Il problema infatti è tutto 
qui Non riuscendo a non 
ricordarla nell'attimo stes
so in cui la vidi e mi fece ar
rossire, palpitare e balbet

tare proprio non riuscendo a 
dimenticare I colori le strade 
le piazze i terrazzini I mercati, 
tutto nspecchiato in un cielo 
pulito e quasi timido di fronte 
a tanta grazia, tanta bellezza, 
non riuscendo a dimenticare 
gli allegri <> dolcemente cinici 
artigiani dal buongiorno but
tato là un po' peloso, ma pu
ro e crista lino tra le vespe e I 
mobili da rimettere a nuovo 
oppure le serate sui muretti di 
Navona, Farnese, Pantheon o 
S Maria in Trastevere come 
gatti durante il rito dell anda
ta verso il sole, L'attenendo il 
respiro por meglio lasciarsi 
accarezzare dal ponentino, 
un vento che allora c'era, ne 
sono certi, non riuscendo a 
dimenticare appunto perché 
•non si scorda mai» mi ritro
vo in una condizione a me 
non solita e non del tutto gra
devole Sono perfettamente 
omologata Spanta ogni trac
cia di una unicità di cui sono 
stata forse fiera e che ho forse 

in qualche modo coltivato E 
dunque come tutti penso io 
questa Roma non la voglio 
vedere non la voglio sentire 

Per lei ho lasciato tutto pa
tria e famiglia Una Bologna 
altrettanto bella, ma forse pri
va della regale ambiguità del
la mia Roma degli anni 60 e 
dunque, del segreto della 
poesia stessa E Bologna, an
cora adesso, non mi ha tradi
ta, ma in una stona d'amore 
si sa questa è una colpa Non 
si abbandona nulla per chi 
non ti tradisce Allora, come 
nel romanzi per signonne7 SI 

Non volendo né sentire né 
vedere rimane però il fatto 
che non so come affrontare, 
tecnicamente, gli anni futun 

Diciamo subito che non 
esiste cera per le orecchie 
che non lasci filtrare le urla 
che ti aspettano In agguato, 
non appena esci per strada e 
magari sei persino di buon 
umore e già subito «en» 

Ma cosa dire ancora7 Viag

gi molto7 E provala la stazio
ne Termini e vedi se non de-
Sideri una qualsiasi Croce 
Rossa per uscirne in qualche 
modo, ti fermi un attimo da
vanti ad una farmacia' Zac 
le ganasce Le ganasce' For
se sarebbero state spintose 
negli anni 60 Ma adesso mio 
Dio Dicasi infatti •ganasce» 
ciò che viviamo, in Roma, a 
livelli diversi Politicamente, 
ad esempio Prova a ripescar
ti dentro una vitalità sopita 
dalle botte in testa, percrede-
re ancora e zac un im
mensa ganascia li blocca nel 
momento stesso In cui sai 
che, magari, riprenderesti an
che a marciare 

lo sto a via Monterò, una 
traversa di via Monserrato, 
parallela di via Giulia Un 
giorno dissero «Che meravi-

6Ha! La nostra via Giulia è li-
era, non più macchine 

erano 6007 E adesso se ne va
dano tutte a via Monserrato» 
E sono venute tutte e 600, più 
le nostre 600, più un intero 

parcheggio dedicato alla po
lizia, vuoto E prova dunque 
tu provaci, a tornare a casa 
Allora non hai la carta per
ché la V zona pare non la 
debba avere e buonanotte e 
quindi se esci e rientn dicia
mo tre volte al giorno per sei 
volte tiri fuon la carta di circo
lazione Ti fermi, fai la fila e la 
fai vedere Poi arrivi sotto ca
sa ma la macchina dove la 
metti7 E dopo due orette cir
ca che sospiri sotto il portone 
di casa nporti la macchina al 
luogo di partenza e prendi un 
taxi Accade poi che non si 
riesce più a dormire bene 

lo naturalmente con que
sto non ho detto nulla Non 
ho detto della Roma del 90 
Ho detto solo, credo, che so
no stata tradita Che non sop
porto i confronti e dunque 
non sopporto chi mi costrin
ge a farli Infatti non ho detto 
una cosa lo ho fatto l'impos
sibile per dimenticare gli anni 
60 Non mi piacciono le 
sconfitte. 

segue dalla prima pagina del dossier 

9 ghigno. Alle 22,50 esplode la festa per la 
prima vittoria degli azzurri contro l'Austna. 
Non c'è vino ma restano l'acqua e i tulli nelle 
lontane (che alla line verranno •prosciugate» 
per scoraggiare le intemperanze dei tifosi) I 
ristoranti chiuderanno per protesta contro 
l'ordinanza proibizionista. 
12 ghigno. Tre mostre in contemporanea-
Rubens, Schifano e la Roma dei Tarquini II 
Palazzo delle Esposizioni, dopo la ristruttura
zione durata cinque anni, si rilancia come 
spazio multimediale 
13 ghigno. Si taglia il nastro per il nuovo trat
to della tangenz.ale est Mancano i cartelli-
tré chilometri di fila invi penta. 

- 1S ghigno. «Sono felice di potervi ringraziare 
taccia a faccia». Nelson Mandela, il leader ne
ro Analmente libero, abbraccia la Roma anti-
razzista in piazza Farnese. 
tt giagno. Una scorribanda a sirene spiega
le per festeggiare l'addio al celibato E poi la 
tragedia. Le due auto con otto carabinieri a 
bordo vengono fermate da una volante della 
polizia. Forse qualche momento di tensione 
Rute un colpo Vincenzo Siracusa, militare 
dell'Arma di soli 20 anni, rimane ucciso. Ca-

' rabinierì e polizia concluderanno che si è 
trattalo di una fatalità. 
29 ghigno- Seminfermo di mente. La corte 
d'Assise condanna il •cariare» a 1S anni per 
omicidio e ad altri cinque per spaccia 
27 ghigno. Sei colpi calibro 38 In pieno 
giorno, sulla spiaggia di Tor San Lorenzo, vie
ne assassinato Salvatore Ruocchlo. mentre 
prendeva il sole a pochi passi dalla moglie e 
da uno dei due figli Cutollano. 30 anni, era 
evaso dai carcere un anno prima. 

2 A due giorni dall'ultimo 
termine utile per accedere ai fi
nanziamenti, Il consiglio comuna
le decide: i nuovi mercati generali 

•tarar» si faranno alla Romanina. Sconfit
ta la Oc che puntava a Castel Ro

mana Ma la polemica continua 
' S higUo. Notte a lutto: gli azzurri perdono 

con l'Argentina. Il Mondiale è finita 
S taglio. Assalto all'ambulanza arrivata in ri-

i tardo a Laurentino 38. Il piccolo ferito è già 
stato soccorso da un passante. Ma gli abitane, 
del quartiere sono infuriati. «Qui siamo ab
bandonati da tutti'. 
19 taglio. In ventimila al concerto di Madon
na al Flaminio. 

. 13 taglio. L'amminbtrazione scopre la Pan
tanella. Per gii immigrati arrivano solo prò-

1 messe. Il rettore della «Sapienza», Giorgio 
Tecce. rivendica l'edificio per l'università. 
Carraio preannuncia uno sgombero in au
tunno. Dieci giorni più tardi blitz della polizia 
Ira gli immigrati Sorpresa: sono tutti In rego
la. 
19 tagHo. Check up per II Colosseo malato 
dHrefffco. 

, 24 taglio. Seviziato e •incaprettato» con un 
! No elettrico. Il cadavere di Giancarlo Abbate, 

48 anni, capo operaio alla Serono, viene tro
vato in stato di decomposizione nel suo ap
partamento a Trastevere. È il primo di una se
rie di delitti che Insanguinano l'estate roma
na. L'assassino viene arrestato pochi giorni 
dopo. 
3 9 tagHo. Una modifica alla legge salva l'ex 
sindaco Pietro Giubilo. Decade infatti il reato 

• di interesse privato In atti d'ufficio. L'Inchiesta 
. sufle-mensescolastlche appaltate alle ditte di 
, Mp viene archiviata. 

31 tagJUo. Da alla luce un maschietto al San 
Camillo. E poi lo abbandona in un cassonet
to. Melita Austria. 33 anni, filippina, viene ar
restata mentre si aggira per le strade in stalo 
confusionale. 

1 agosto. Sodomizzata e torturata 
fino alla morte. Il cadavere di 
Ester Maria Urna Benholiel, colf 
capoverdiana ventiquattrenne, 

•atarata viene trovato in avanzato stato di 
decomposizione in un frigorifero 

' fuori uso in un capannone sulla Flaminia vec
chia. Qualche giorno piA#rJ| la polizia arre
sta un suo connazionale. Agusto Vera Cruz. 
7 agosto. Uccisa con 29 coltellate. Il corpo 
senza vita di Simonetta Cesaroni, 21 anni, 
giace riverso tvell'urffcH&ll via Poma Esclusa 
la violenza sessuale, Sforno alta morte della 

i si affollano ipotesi e misteri indistri-
BL ed un'interminabile scia di macchie di 

'; sangue tra cui si cerca la chiave per indivi
duare l'assassino. Trefgiomi dopo l'omicidio, 
viene arrestato Pietrino Vanacore. il portiere 
detto stabile 
19 agosto. «Lo abbiamo trovato in un casso-

- nettp^Ma è sobuna messinscena por sba
razzarsi di Lorenzo, nato da poche ore. I ge
nitori del piccolo, sfrattati, vivevano in un mo
nolocale con altri due bambini. 
19 agosto. Mega rissa alla Fontanella. Tre 
immigrati finiscono accoltellati. Cresce la 
tensione tra le diverse etnie costrette alla pro
miscuità. Ma degU alloggi alternativi promessi 

da Azzaro non c'è traccia 
24 agosto. -Ho ammazzato mia madre Lo 
rifarei altre cento volte» Antonio Prudenzi 
Pellegrino, 21 anni, si costituisce ai carabinie
ri poco dopo la mezzanotte Ha appena ucci
so la madre, Angela Prudenzi con una coltel
lata alla gola Da anni il ragazzo soffnva di 
turbe psichiche Dirà «Lei non accettava la 
mia omosessualità» 
29 agosto. Una rissa e una tentata violenza 
sessuale La polizia fa irruzione in un casale 
al Portuense e ferma tre persone Ma nel ca
sale c'è anche un bambino di 8 anni, Pascal, 
affidato ad uno dei tre dalla madre di cui per 
giorni non si ha traccia. Lieto fine- il piccolo 
toma con la mamma. 
30 agosto. Il Tribunale della libertà ordina la 
scarcerazione di Pietnno Vanacore, Il portie
re di via Poma II pm Pietro Catalani afferma. 
•Tutto riparte a 360 gradi» Ma la polizia conti
nua a lavorare sulla stessa pista. 

1 settembre. Finale tempestoso 
per un matrimonio a Palo Laziale. 
Una violenta tromba d'aria di
strugge la chiesa dove è appena 

«•—••a» terminata la cerimonia nuziale 
per Alba Palmieri e Stefano Fabri

zio Invece del riso piovono calcinacci' venti 
feriti tra gli invitati. 
3 settembre. Bacchettate d'autore sul Cam
pidoglio. Giuseppe Sinopoli accusa 'Prima 
di pensare all'Auditorium il sindaco costruirà 
almeno altri 14 stadi». 
11 settembre. Romagnoli suggerisce, la 
giunta esegue Arrivano (cancelli per la galle
ria Colonna. 
18 settembre. Un mese prima le fiamme di
vampate nei suo negozio si erano propagate 
agli scantinati di un intero isolato. Centoventi 
famiglie evacuate. 10 miliardi di danni Una 
donna anziana, intossicata dal fumo, muore. 
L'incendio è doloso Pierluigi Rinvenirli, Il 
propnetano viene arrestato indebitato fino al 
collo voleva truffare l'assicurazione. ' '" ' 
19 settembre. La giunta si spacca sulle no
mine. Due assessori e tre consiglieri de esco
no dalla maggioranza del partito in polemica 
conglisbardelliani. 
20 settembre. Dopo tre settimane di minac
ce, i farmacisti sospendono l'assistenza diret
ta, per protesta contro i mancati rimborsi del
la Regione per avere i medicinali bisognerà 
pagare Già nei giorni precedenti la gente ha 
fatto incetta di farmaci Chi non può resta per 
ore in coda davanti alle farmacie comunali. 
29 settembre. Muore Alberto Moravia. Ai 
suoi funerali pochissima gente Nove malati 
del Santa Maria della Pietà fuggono dal «nido 
del cuculo»: restano al soggiorno estivo, non 
vogliono tornare in manicomio. 

3 ottobre. Dopo rinvìi, dispute sul 
personale e sulla gestione, apre 
l'ospedale di Pietralata. Ma (un* 
zionano solo gli ambulatori. Brac-

•tata»» ciò di ferro tra il rettore Tecce e 
l'Usi Rm2, che vorrebbe trasferire 

100 Infermieri dal policlinico Umberto I al 
nuovo ospedale. 
4 ottobre. Passa alla Camera la legge su Ro
ma capitale Dopo l'accordo raggiunto in 
Campidoglio sull'esproprio generalizzato 
delle aree Sdo e sulla riassegnazione con 
asta pubblica delle aree private, il provvedi
mento si avvia al traguardo. Tutti d'accordo 
tranne il Msi. In amvo 618 miliardi per il pri
mobiennio. 
10 ottobre. Il Tribunale dei diritti del malato 
denuncia i farmacisti per interruzione di pub
blico servizio Arrivano rinforzi nelle farmacie 
comunali che avevano minacciato uno scio
pero Ma cresce la tensione. 
13 ottobre. '91 anno di vacche magre. Il bi
lancio presentato In giunta prevede nuovi au
menti delle tasse: ogni romano dovrà pagare 
in media 300 000 lire di contributi. 
20 ottobre. Nidi part-time. «Rivoluzionaria » 
proposta del prosindaco Beatrice Medi ridur
re l'orario d'apertura degli asili alla sola mat
tinata, dalle 7 alle 14,30 Si giustifica. «Sono 
strutture poco utilizzate». 
22 ottobre. La Regione pagherà i suol debiti 
con le farmacie Dopo 32 giorni di serrata, ri
prende finalmente il servizio normale. 
23 ottobre. Carraro evita il voto del consiglio 
sullo scandalo degli appalti della Fiera di Ro
ma, finiti ad amici e parenti di Vittorio Sbar
della. «Il Comune non eroga fondi a quell'en
te». Sommersi dall'acqua e dal fango, hanno 
aspettato Inutilmente i soccorsi del Comune 
per una settimana. A Malafede le famiglie 
esasperale bloccano per ore l'Ostiense 
25 ottobre. «Sbardella mi ricatta» L'assesso
re de Gabnele Mori denuncia in consiglio co
munale di essere stato minacciato La De re
plica. «È un fatto personale» Carraro invia al
la Procura il testo dell'intervento dell'assesso
re. 
3 novembre. I cancelli di Cinecittà si aprono 
al pubblico per un giorno, dopo nove anni. 
Ventimila curiosi si affacciano sul set 
4 novembre. Mega rissa alla Pantanella. Set-

Roma ha un anno di più 
I 2500 immigrati 
che vivono alla Pantanella 
sfilano in corteo 
e chiedono aiuto al Papa 
Una madre disperata 
partorisce e uccide 
due gemelli in ospedale 
senza che nessuno 
si accorgesse 
della sua maternità 
Giovanni Bruno 
«padre padrone» 
viene assassinato 
dal fidanzato 
di sua figlia 
a borgata Fidene 

«Non cederemo» 
Occupazioni, proteste, 

fax, seminari _ 
Per mesi, la protesta 

degli studenti contro la 
riforma-Ruberti 

riempie le cronache 
dei giornali: 
nella foto, 

una giovane «pantera» 
della Sapienza 

In alto Laura Betti 

te ore di scontri tra gli extracomunitari. Il bi
lancio è pesante- venti feriti e 80 arresti. 

5 novembre. Sbardella dal comita
to romano della De propone un 
govemissimo, allargato al Pri, ai 
Verdi e «magari al Pei». Poi ci ri-

•aa»ata pensa, viste le acque poco tran
quille in cui naviga il partito. La 

minoranza de scalpita e la maggioranza con
ta tra le sue file qualche perdita- si indaga su
gli appalti della Fiere di Roma finiti ad amici e 
parenti dello «Squalo» e alla Regione l'asses
sore scudocrociato Maselli denuncia pressio
ni illecite di Sbardelta per fargli truccare gli 
appalti delle pulizie. Tentazioni di crisi nel Psi 
capitolino che chiede un incontro con Craxi. 
9 novembre. Vetri spaccati e vecchi banchi 
dati alla fiamme Le voci di un imminente tra
sferimento dei 2500 immigrati della Pantanel
la in otto scuole abbandonate fanno esplode
re la rivolta della periferia romana «I veri ma
rocchini siamo noi. Ma per noi nessuno ha 
mai fatto niente». Gli extracomunitan restano 
nel ghetto. 
12 novembre. 240000 tesserati De, uno 
ogni due elettori. Record da regime dittatoria
le e sentore di grandi manovre sul prossimo 
congresso scudocrociato. Sul boom degli 
iscritti si aprono le polemiche e viene avviata 
un'ispezione intema, affidata a Luigi Baruffi 
Azione popolare chiede il congelamento dei 
tesserati e il commissariamento del partito. 
16 novembre. Belli, bellissimi Anzi «Beauti
ful» La soap opera statunitense sbarca a Ro
ma con quattro adoratisslmi protagonisti Ra
gazzine deliranti in coda davanti al Plaza, 
aspettando di vederli arrivare. 
19 novembre. Tre Inchieste della magistra
tura sugli affari «sporchi» di Roma gli appalti 
in Fiera, la mancata apertura di 26 delle SO 
farmacie comunali, le denunce dell'assesso
re Mori. 
23 novembre. «Gli volevamo solo dare una 
lezione» Ma tra le mani di uno dei tre spunta 
un coltello. Giovanni Bruno, 51 anni, viene 
ucciso a Fidene dal fidanzato della figlia, Ch
ristian Modena di 19 anni, e da due amici del 
ragazzo, Luca e Gabriele Vanesio, di 19 e 22 
Volevano punire la vittimka per le «attenzioni 
particolari» che dedicava alla figlia. Nel quar

tiere i giovani si schierano con Christian «Ha 
-solo esagerato». 
29 novembre. Sei comuni contro l'Enel. Per 
un giorno si ferma l'Alto Lazio, chiedendo in
terventi antinquinamento nelle centrali del 
comprensorio di Civitavecchia. L'Ente precet
ta i suoi dipendenti 
30 novembre. L'Antimafia indaga su Roma. 
La Sicilia non è poi cosi lontana. Ma la mafia 
romana lavora in guanti bianchi, tra società 
immobiliari e finanziarie. Mafia di insospetta
bili. 

5 dicembre. Il parlamento dà l'ulti
mo si alla legge su Roma capitale, 
vìa libera ai sogni nel cassetto 
Sdo, parchi archeologici, nuove 

*B»a»»a metropolitane, risanamento del 
Tevere e del litorale, università... 

6 dicembre. Le ganasce corniciano a «mor
dere» le auto in sosta vietata. 
9 dicembre. Pruno giorno del metro Termi-
ni-Rebibbia E sono subito guai. Treni in ava
ria, «colpi di fulmine», piccoli incendi. L'Aco-
tral solleva dubbi sui lavori Intermetto e chie
de al Campidoglio di nominare un perito 
13 dicembre. Luciano Pavarotti, Raina Ka-
baivanska e tanti vip per la serata inaugurale 
della stagione dell'Opera in fase di nlancio 
La Tosca a braccetto con capi di stato e di go
verno arrivata a Roma per il vertice Cee. 
14 dicembre. La Galleria Colonna è in ven
dita, il finanziere Vincenzo Romagnoli la of
fre a 400 miliardi insieme alla società Bastogi. 
Dopo una ridda di voci sui probabili acqui
renti, si scoprono le carte e spunta il nome di 
Cacassi, il «salotto buono» nel cuore di Roma, 
specialmente con le cancellate che ne hanno 
fatto un bunker di classe, e diventato davvero 
un affare. 
15 dicembre. Centro storico off-limits per far 
largo ai Dodici Non passano nemmeno i pe
doni E i commercianti annunciano richieste 
di risarcimento pergii affari mancati. 
17 dicembre. Un'amministrazione traspa
rente Il consiglio comunale vara il nuovo re
golamento 
21 dicembre. Già archiviata dagli ammini
stratori, l'inchiesta sugli appalti della Fiera 
viene archiviata anche dalla magistratura 
«Nessuna Irregolarità». 

«Io vorrei sapere: chi si è mangiato 
la pantera nera?» 

Quinto Fabio 
Carraro 
rAbbioccatore 

PATRIZIO ROVERSI 

S apete perché !e colonne e gli archi di Roma anti
ca sfidano ancora t secoli7 Perché sono impasta
ti di gomma SI, i mun di Roma sono mun di 
gomma Roma non e biodegradabile Forse non 

^ _ _ a sarà etema ma certo i suoi ntmi non sono meu-
rabili dalla cronaca, semmai lo sono dalla Sto

ria. Di conseguenza cercare di trarre qualche elemento dal
l'analisi di quanto avvenuto in un anno a Roma può essere 
impresa molto frustrante, per non dire mutile Lo strumento 
per misurare i mutamenti di Roma non è l'orologio, semmai 
è il Pendolo di Foucault che misura «postamenU'e velocità 
tanto vorticose e trascendentali da sembrare immobili 

Qualche tempo fa ho visto nel Tg regionale del Lazio un 
bel servizio dedicato alle proteste per la sopressione di alca- ' 
ne linee di comunicazione tra Fiumicino e il centro della cit
ta. Il tono del servizio era concitato, quasi arrabbiato, il sa
pore era quello della denuncia ed ardeva del sano (e sacro) 

fuoco dell'indignazione progressista Ma, ad 
un certo punto, ci fu l'totervHtìr'al tassinaro-
egli, con studiata arte drammatica pre-sordia-
na, prese innanzitutto una bèlla pausa che, 
da sola, demolì il tono di tutte il servizio Poi 
cominciò a picuuare duro, con l'aria saggia e 
sorniona di quelli che, essendosi arresi da 
molte generazioni hanno quella faccia un 
po' cosi, quell'espressione un po' cosi di chi 
non ha avuto bisogno di scomodarsi fino a 
Genova per capire come va il mondo Con la 
sua filosofia rassegnata-rassicurante e un po' 
cinica il tassinaro fece a pezzi la denuncia del 
Tg3. dimostrando che tanto vale essere fatali
sti Certo, in una città baciata dal Fato, come 
non essere fatalisti' Fatto-sta che il nordico 
che, sulle tracce di Unni o Lanzichenecchi 
cerca di marciare su Roma con il proposito di 
piegarla ai suoi scopi, rimedia come minimo 
1 ulcera 

I Mun di gomma di Roma non si spezzano 
né si piegano assorbono C\ fu, in effetti, una 
Marcia su Roma che ebbe buon esito ma (or
se fu solo apparentemente una marcia della 
Provincia verso Roma, in realtà fu il marcio di 
tutt'ltalia che si diede convegno a Roma. Ro
ma é un campanone sordo, di quelli che 
quando li percuoti con uno shock loro conti
nuano a vibrare sottotono-all'infinito, e con
servano memoria di tutto- certa burocrazia 
piccolo borghese che si è insediata a Roma 
con Mussolini, per esempio, è ancora II che 
vibra per lo Squalo E ce ne vorrà prima che si 
fermi, o prima che qualcuno la fermi 

Tutta questa «premessa» semplicemente 
per raccontare con quale stato d. animo si è 
costretti, secondo me. a vagliare e ad analiz
zare ciò che è accaduto a Roma durante l'ul-1 
timo anno, il duemilasettecentoquaranla-
quattro della sua stona, uno dei tanti, dun
que Le onde della storia di Roma sono cost 
alte che sommergono tutto, ricoprono e in
sabbiano chiunque- che fine ha fatto per'-
esemplo, la pantera che fu avvistata il 2 gén- <. 
naio sulla Casilina? Sparita £ svanita anche 
quell'altra pantera, quella studentesca, che fu 
avvistata all'Università La Sapienza qualche 
giorno dopo Entrambe non uccise, ma fago
citate Galleggiano meglio sulle pagine della 
Storia di Roma notizie che abbiano quella ci
clicità secolare, quella radicata natura che 
permette loro di saldarsi e collegarsi alle strut
ture stesse della otta. l'I 1 aprile per esempio 
toma al Campidoglio la statua di Marco Aure
lio, il 21 maggio il Cupolone di S Pietro com
pie 400 anni, e poco dopo scoppierà lo scan
dalo degli appalti della Fiera di Roma dati ai 
famigli di Caio Marzio Sbardella, che ci fa rivi
vere cost il fasto un po' lugubre della deca
denza dell'Impero 

Sotto il governo del Tribuno-Manager 
Quinto Fabio Carraro detto l'Abbicccalore 

'perché sembra sempre che si sia svegliato da poco) fu edi-
icato il Nuovo Stadio (ovviamente Olimpico) fu un'impre

sa epica, per realizzare la quale morirono diversi schiavi Già 
oggi è un po' in rovina, ma da nuovo deve essere stato bello. 
Per il resto tutto passa e va passano Madonna, David Bowie, 
Mandela, Johnny lo Zingaro, il Cariare della Magliana, Bush 
e Gorbaciov La storia di Roma digerisce anche la vicesinda-
co Beatrice Medi che ha in testa un'idea meravigliosa chiu
dere gli asili al pomenggio La digerisce senza giustificarla ' 
né fame giustizia, semplicemente la protocolla, negli archivi 
di uno dei sette Colli A Roma prevale la continuità di Giulio, 
che pnma fu Cesare, poi é stato Papa, ed ora è papà di ben1 

240 000 tesserati alla De capitolina, che si considerano figli 
prediletti e protetti di Giulio-Cesare-Pio-Andreotti. E nel frat
tempo, tanto per rispettare la ciclicità della stona, le Provin
ce sono in fermento e le Leghe predicano l'indipendenza da 
Roma. Ma la capitale sorride imperterrita, pregustando i ca
pitali della Legge su Roma Capitale. 

Fin qui l'evolversi della Stona della Città, per i singoli citta
dini la cosa é diversa. Cercando di tessere il proprio filo per-. 
sonale attorno alla grande matassa secolare dell'Urbe, 
ognuno vede la propria vicenda evolversi e mutare di giorno 
in giorno, e ogni alba romana é fonerà di novità lo. per 
esempio, giovedì 29 novembre 1990, ho avuto la soddisfa
zione di batter un record personale da via Brevetta a Circon
vallazione Glanicolense (saranno 500 metri) ci ho messo-la 
bellezza di 55 minuti! Buon anno! 

26 l'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 

**. 



w 
ite-

mimmuTiu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambularne 
Vigli, urbani 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4996375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdl'8554270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4758741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto interventoambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

580034075810078 
Alcolisti anonimi 5280478 
Rimozione auto " 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-88177 
Coopatrtot 
Pubblici '7594568 
Tassisti» • ' " ' • • ' 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6641646 

Una guida ':••".."" 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua ' 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto inMbento 5107 
Nettezza urtÉrlr 5403333 
Slpservizia§uasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provinciali Roma 67661 
Regione Cazio 54571 
Arci (baby Bitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Aeotral % 5921462 
Uff. Utenti Atac ^ . 46954444 
S.A.FE.fl (autolinea) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
C(Jycross • - 861652/8440890 
AMs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bieinofeggto 6543394 
Collatti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

«ORMALI M NOTO 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Coten
na) 
Esquiiino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (8. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v» 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellull) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Arte, nebuloso 
| è f l panorama 

INIUCOOAUIAN " 

M 

i f*V Sembrava all'Inizio di 
ri quest'anno (ormai £ preisto-
j ria) che. nonostante 1 tagli 

- f della spesa pubblica, la crisi 
,} (o probabile guerra) del Coi-
i ; to e l'abbattimento del muro 
• ' di Bettino, tutto avesse dovuto 
•i prendere cftropiega. Piegaar-
» Ustica diversa, «tirando fuori 

; | rane Povera, oggetti de rici-
I dare sembrava che avessero 
'dovuto invader*'H mercato 

< ! per stabilirsi come nuova for-
• ' ma d'aite per tutti gli anni No-
; < vanta. La stagione artistica 
; ; che sta volgendo al termine, 
11 con tutte le esposizioni che si 
• ! sono tenute e che sono anco-
' ; ra bi corso, ha invece un se-
• gno distintivo diverso/Tutto 
I concorre a rendere.'ancora-
! più contuso e nebuloso que-

' I sto panorama artistico roma-
| no. Di una nebulosità che la
scia perplessi. 

; Le Istituzioni espositive una 
; volta a settimana inaugurano 

' < fnega-mostre con cataloghi 
' \ «ponderosi» senza dare nean-
. ' che il tempo di utilizzarle di-
|'f daltJcamente. Quelle privale 

• continuano ad esporre solo 
; per ristrette cerchie di colle-

L: zionisti e mercanti o addetti ai 
, lavori che sono sempre gli 
? stessi. La polemica artistica 
più o meno fuorviante è stata 
bandita sino al punto che 
eventualmente I messaggi Ira 
toro, tra addetti ai lavori, av
vengono trasversalmente, hit-
tatolO per telefono, lasciando 
fuori cosi i fruitori di diritto. 
Nette scuole artistiche i cen
t'anni di arte contemporanea 
se si Dovano per legge mini
steriale nei programmi scola
stici, o vengono rimossi o le 
lezioni non superano gli Im
pressionisti e per giunta svotte 
superficialmente. -

A Roma quest'anno quindi 
tutto si è svolto sommaria
mente poggiando su he filoni 
artìstici. GFspazi pubblici co
inè II Palazzo delle Esposizio
ni e II San Michele hanno 
riempito le loro sale con storie 
di mercato e sema Interdisci-
pilnarieU: storie senza un prò-

Dalla e ospiti 
I alla Befana Ps 

' , > • • La befana porterà anche 
; - quest'anno nel suo sacco l'or-
; I mai consueta festa dedicala al-

; le forze di polizia. Si chiama 
' ' «Befana del poliziotto», e giun
g la alla sua sesta edizione ed è 
•i ' organizzata dalla segreteria re-
>; i gioitale del sindacato autono-
; m o di polizia, in collaborazio-
; : ne con la segreteria provincia-

> le e con l'associazione cultura-
1 te •Amici della polizia». Cosi il 

:';6 gennaio, dalle 10. il teatro 
r All'Opera Brancaccio di via 
;• ; Menilina ospiterà una manlfe-
:' > stazione-spettacolo, presenta

ta da Valerio Merola e Flavia 
* Fortunato, cui interverranno 

1 tra gli altri Luca Barbarossa, 
;: . Giancarlo Magalll. Lucio Dalla, 
• ' Paola Turci, Gigi Sabani, Jova-

: notti. Mletta. I Ricchi e Poveri e 
? Gigi SabanL Agli ospiti saran-

i no offerti regali dagli organiz-
.zatorl e dal pittore Ernando 

• ;Venanzi; altri doni andranno. 
• ' com'è tradizione, a tutti i bam

bini presenti 

gramma preciso che danneg
giano il reale bisogno di cono-

' scenza dei giovani Le gallerie 
private o hanno riproposto la 
loro scuderia o hanno tentato 
di lanciare sul mercato giova
nissimi che già avevano alle 
loro spalle un lungo tirocinio. 
Tutti e tre i filoni artistici, l'arte 
Povera-Concettuaie-Mlnlma-
le-Oggettistica, Informale a 
tutto tondo e accenni di figu-

- rahVo peraltro più storico che 
nuovo-nuovo, hanno inaugu
rato le loro esposizioni al rit
mo di dieci, quindici giorni di 
durata. Tutto è passalo Inos
servato al grosso del pubblico. 
Tutto si è svolto senza patemi 
d'animo e senza notevoli 
scosse. Ajimentano.ln com-. 
pensò sia i critici che gli artisti: 

• tutte e due le categorie fanno 
a gara a chi asseconda pia fe-

, delmente le direttive Imparti
tegli dalle riviste di tendenza e 
dalle indicazioni di mercato. 

Mercanti, collezionisti e gal
leristi usano II denaro pubbli-

: co destinato alla cultura per 
storicizzare la propria mer
canzia e tirarla fuori a tempo 
debito a prezzi maggiorati. Sa
rebbe anche una tendenza 
giusta se fosse indirizzata dia
bolicamente per imporre una 
linea artistica rivoluzionaria, 
ma poi quando ci si accorge 
che non è cosi è troppo tardi. 
I) cattivo gusto imperante è 
patrimonio esclusivo degli Sti
listi che deformano il rapporto 
fruitore-soggetto pagante e 
cosi non può risultare scanda
loso ritrovarsi addosso un ma
glione disegnato del pittore 
Dorazto o una minimal-lam-
pada Fluxus.un quadrante di 
orologio contaminato da un 
progetto di Cucchi, Tadini. 
. Sovvertendo l'ordine delle 

••• «faccende» artìstiche 11 guada
gno è assicurato e il segno del 
nuovo rispettato. E le gallerie 
riaprono ingagliardite. E le 
esposizioni ufficiali riaprono e 
richiudono convinte di essere 
un'avanguardia Informammo 
e parole, parole - basta che 
aprano le ali, e millenni cado-
nodal toro volo. . 

Teatro orientale: 
seminari Abraxa 

•a l Riprendono, in gennaio, 
gli appuntamenti con il «pro
getto teatro» dell'Università di 
quartiere diretta da Abraxa e 
realizzata in collaborazione 
con numerosi docenti univer
sitari. Dopo esser passato per 
la danza e per la commedia 
dell'arte, il ciclo di incontri. 
che ha per tema le «forme sce
niche di improvvisazione» e 
che prevede per ogni argo
mento trattato un seminario 
teorico e uno pratico, si accin
ge ad occuparsi di teatro 
orientale. Il seminario teorico, 
che si intitola «Le tecniche del 
teatro orientale, è a cura di Ni
cola Savarese e si svolgerà nei 
giorni 8 9 e 10; dal 13 al 19 
avrà poi luogo un seminario 
pratico su «L Improvvisazione 
nel teatro indiano» tenuto dal 
regista Renzo Vescovi. La se
de dell'Abraxa si trova a villa 
Flora, via Portuense 610. Il te
lefono per informazioni è il 
6813733. . 

Cala il sipario sul teatro ideato da Meme Pedini e Antonello Aglioti 

È :orol]^^ 
ROSSELLA BATTISTI 

• I «Chiuso per noia»: po
trebbe essere l'ideale cartello
ne appeso ai battenti della Pi
ramide, che quest'anno spen
ge definitivamente I suoi riflet
tori per passare ad attivila non 
meglio identificate e più nazio
nal-popolari del teatro d'avan
guardia (forse una discoteca o 
un ritomo alle origini come 
fondo di magazzino). «Franca
mente non ne potevamo più -
si sfoga Antonello Agitoti che 
accanto a Meme Berlini ha ' 
condiviso per oltre dieci anni 
la lunga gallone teatrale della 
Piramide. - Con queste nuove 
leggi ministeriali gestire questo 
spazio era diventato un'impre- . 
sa assurda. Per ottenere le sov
venzioni devi dichiarare un an- . 
no prima quello che intendi fa
re, poi se nel frattempo cambi 
idea, ti modificano il premio o 
magari te to tolgono del tutto. < 
Ma allora, mi chiedo, dove fini
sce la creatività?"!-! riduci a fare : 
il contabile dietro le quinte, : 
passando il tempo a rifare con
ti e resoconti senza più un bri- ' 
dolo d'estro. No, non si può la
vorare cosi, lo e Meme abbia
mo deciso di chiudere e siamo ' 
proprio curiosi di vedere come 
questi burocrati del Ministero > 
sapranno inventarsi delle alter- • 
native per non far sentire la 
mancanza di questo spazio». 

Una sfida difficile da racco- : 
gliere, sa non-impossibile. A 
cominciare dalle dimensioni 
•fisiche» del teatro: 2000 metri ; 
quadrati, un palcoscenico di ; 
60 metri di profondita, più : 
grande persino di quello del- ; 
FOpera. Fu proprio questa in
credibile versatilità di spazi 
che convinse Peter Brook ad -
allestire qui II suo Ubu roi. : 
«Avevamo preso in affitto da 
poco la sala - ricorda Aglioti - . " 
o meglio lo "scantinato". Era j | 
umido, polveroso e tutto da ri- ™ 
strutturare, ma cosi Incredibil
mente vasto da concederti 
qualsiasi acrobazia dell'Imma
ginazione, per cui accettam
mo di prenderlo per tre milioni 
al mese. Una cifra non trascu
rabile per il 76, ma la confer
ma di aver valutato bene le sue 

possibilità è arrivata subito con 
Peter Brook, appunto, che ha 
inaugurato lo spazio». Non do
veva essere l'unica sorpresa 
scenica di quella stagione: il 
pubblico accorso a quella pri
ma rappresentatone e che 
aveva fatto l'occhio all'allesti
mento raccolto di Brook, quasi 
non riconobbe la stessa sala 
smantellata da FVrlini e Aglioti 
per il loro' spettacolo, // risve
glio di primavera. «Entravamo 
Fn scena con un carrarmato» si 
limita a descrivere Aglioti di
vertilo e con un pizzico di no
stalgia per quello spazio «privi
legiato e fantastico per la crea
tività, ma scoraggiarne dal 
punto di vista pratico». Duttile, 
forse troppo, ('«antro» della Pi
ramide ha stimolato su misura 
delle sue «fattezze» più di un la
voro, in un'infinita metamorfo
si dei suol Interni «Prima era 
tutto aperto, poi lo abbiamo 

diviso in sala A e sala B, ma in 
realtà ogni volta potevamo 
cambiare le...quinte in tavola 
secondo le nostre esigenze». E 
quelle di tutti gli artisti che si 
sono avvicendati nel corso del- : 
la lunga stagione della Pirami
de, da Richard Foreman al 
gruppo Fiat Teatro Settimo To
rinese, «scoperto» e portato a 
Roma proprio da Aglioti che 
convinse personalmente I criti

ci a venire a vedere la nuova 
(e col senno di poi, ben nata) 
«creatura! teatrale. Nel «ventre» 
della Piramide sono stati cre
sciuti anche 1 germogli della 
giovane danza italiana, Fabri
zio Monleverde. Enzo Cosimi, 
Virgilio Sieni, solo per citarne 
alcuni 

Una stagione tramontata 
per sempre. Non certo a spese 
di Meme Perlini, attualmente 

impegnato al Colosseo con il 
suo amico di scorribande tea
trali Ulisse Benedetti, o di An
tonello Aglioti, intento a tra
sporre in chiave cinematogra-

, fica il suo allestimento de // 
giardino dei ciliegi. L'ultimo 
spettacolo andato in scena al
la Piramide, che i nostalgici del 
buon teatro d'avanguardia do
vranno accontentarsi di rivede
re su Ilo schermo. 

Haendel accende 
fuochi e suoni 
di buon anno 
•.•• • V . M U W I O V A U P I T B V , T ~ ~ " 

Antonello Aglioti e sopra Meinè Perlini; a sinistra «Torpore», un quadro 
d)Nurwk)(1989,pjirlicolafe) 

Zam, musica senzaì confini 
f*al •Africa Free e il nostro 
contributo alla lolla contro l'a
partheid che di fatto ancora 
esiste in Sud Africa» dicono 
Marina Fiorentini e Zandy Gor
don leader* del gruppo «zam». 
Questo brano lo hanno esegui-
to dal vivo alla presenza di Nel
son e Winnle Mandela nel lu- ' 
gito scorso a piazza Mandela. 
Adesso è entrato a far parte di 
un album •promo» realizzato 
in questi giorni e presto desti
nato ad una normale diffusio
ne discografica. «...Libertà/noi , 
ti amiamo/musica di liberazio
ne in ogni città/suono di liber
ta dal Nord al Sud..» dice il te-
sto di Africa Free. Parole e mu
sica sono, ovviamente, di Mari

na e di Zandy. 
• Il gruppo «Zam» nasce nel 
1982 a New York. Una band di 
otto elementi che-debutta al 
•New music festival». Seguono 
altri concerti in California è In 
Messico. Quindi II trasferimen
to prima a Londra e poi a Ro
ma (1987). il gruppo si rinno
va e continua a Fare concerti: 
alle «Scimmie» di Milano, al 
«Music Inn» di Roma, al «Ragti
me» di Cannes. Il più recente 
concerto romano è stato quel
lo tenuto al «Castello Rock». La 
musica è sempre quella delle 
origini: chiara impronta roek-
&blues. ma senza fincoli para
lizzanti. Gli arrangiamenti di 

Gordon, mente (con Marina) 
del gruppo, spingono verso 
continue ricerche sonore ed 
espressive di forte effetto, un 
lavoro che deliberatamente 
scavalca confini e steccati Tra 
le diverse, originali iniziative 
del '90. «Zam» ha anche lancia
to l'idea di riproporre il «carne
vale romano» (un evento pub
blico che non si celebra da più 
di cent'anni). 

Al fianco di Gordon (tastie
re e voce) e di Fiorentini (vo
ce) sono Francesco Tartara e 
Gianluca Lucantonio (chitarre 
elettriche), Valerio Serangeli 
(basso elettrico) e Luca In-
gleni (batteria). DP.LC. 

• t C'è, alla grande., un ritor
no di Haendel. Roma e Viterbo 
si contendono la musica di 
questo genio che ebbe cara l'I
talia in gioventù edurante tutta 
la vita, anche quando a Lon
dra, diventato cittadino ingle
se, si dedicò al melodramma 
italiano. Passo attraverso alter
ne vicende e disastri finanziari, 
senza però cedere mai alle av
versità. Riuscì a riversare nel 
suono, sempre, la sua Immen
sa forza vitale. 

Prendendo esempio da 
Haendel, Il Festival del Festival 
riprende, a Viterbo, la sua atti
vità dopo due sofferte edizioni 
di anni scorsi. Si incomincia 
oggi e si andrà avanti fino a 
marzo. Il Festival si Inaugura 
alle 18 (Teatro dell'Unione) 
con il «Messia» di Haendel . 
grande oratorio che nacque 
dal fallimento delle iniziative 
dedicate al melodramma. Ben 
venga questa musica che trion
fa nel mondo da duecerttoetn-
quanta anni Composta nel 
1741, fu eseguita a Dublino 
l'anno dopo. Nel 1743, in oc-. 
castone della «prima» a Lon
dra, accadde che l'uditorio, 
con alla testa il re (Giorgio II) 
si alzò in piedi allo scoccare 
de)l'«AIIeluia», per ascoltare in 
piedi tutto il brano, un vero in
no alla vita. Partecipano all'e

secuzione il Kollegfum Carte-
sianum e il Coro di Colonia. 

Da Viterbo. Haendel arriva a 
Roma, giusto in tempo per au
gurare il buon anno alla mez
zanotte di lunedi 31. L'appun
tamento è al Giardino degli 
Aranci (Aventino). dove la so
cietà «Murales» darà il via a un 
fitto fuoco d'artificio e alla ese
cuzione, diffusa da sofisticati ' 
impianti elettronici, della fa
mosa «Fireworks Music» di 
Haendel, composta nel 1749 
per solennizzare la Pace di 
Aquisgrana. Una composizio
ne geniale, coinvolgente una 
quantità di strumenti a fiato. 
Suoni e frastuoni si mescole
ranno all'esplosione dei tappi 
di centinaia di bottiglie Cian
cia, offerte per un brindisi al
l'anno nuovo. 

La riflessione sulla Immuta
bile distesa del tempo si avrà 
martedì, primo gennaio, in 
Santa Maria Maggiore, alle 
19.30. Qui l'Associazione ro
mana di musica sacra e religio
sa affida a Vittorio Bonolis l'e
secuzione di pagine del «Mes
sia», d'una Sintonia di Haydn, 
deH'-Exultate» di Mozart e d'u
na novità di Sandro Glndro, «Vi 
lascio la pace», per voce reci
tante e orchestra. Si potrà an
che ammirare, speriamo, il fa
moso presepio di Arnolfo di 
Cambio. 

Le rime scialbe^^pm/ed\mve^ 
Verri a parte. Da chi parte (nelle sale d'attesa del
le stazioni), dalle sarte, frasi corte e foglie morte. Ri
me sciolte, colte, folte. Altre volte solo versi. Quelli 
mai letti, persi sui foglietti scritti in fretta, usa e getta, ; 
che nessuno si aspetta. Viaggio nei vicoli di una 
poetica sommersa, anzi immersa, dispersa tra i rivo
li di vite senza verso. Poesie però. Questa volta è il 
turno di Dante De Joris. 

OIUUAPANI 

ffM Checosac'einunpoela 
estemporaneo che manca in 
un'altra persona qualsiasi? La 
capacità di cogliere la magia 
di un gesto quotidiano, di gio
cherellare con parole e senti
menti, senza neanche spe
gnere la luce. L'Ispirazione 
che fa nascere il verso, all'im
provviso, davanti al bancone 
di una macelleria, sul 309 pro
prio nell'ora di punta, mentre 
l'amministratore del condo
minio parla delle spese ag

giuntive per la gestione scale. 
In Dante De. Joris, poeta 

epico-contemporaneo, c'è 
tutto questo. La fantasia per
corre le praterie della poetica, 
a briglia sciolta, e la mano ap
punta rapida. Sulla carta-car
tone delle fettine. Sul pacchet
to di sigarette, sul conto del ri
storante. Rime serrate. Buttate 
giù con scioltezza, con l'agili
tà di chi è abituato a dipingere 
ogni attimo di epigrammi e 
versi. . . 

•"•' In questo contesto si pone 
la collocazione culturale del 
rimatore perilerico-metropoli-
tano. De Joris capta. Attende 
e capta frammenti di letteratu
ra nell'aria dei bardi San Basi
lio, tra le rotale dello scalo Sai 
Lorenzo. Una volta una rima 
baciata l'ha colto di sorpresa 
sulla Tiburtina, poco prima di 
ponte Mammolo. 

Quel giorno vergò sulla car
ta del prosciutto cotto: «Cop
pie di pesci». Una poesiola 
composta da solo titolo. Sim
bolicamente coppie come 
doppia P; come pietre, origine 
materiale per arrivare alla 
spazialità liquida e marina dei 
pesci. Analogica. Come «Ossi 
di seppie», dove alla P si sosti
tuisce la S di sassi, base pie
trosa della metafora della sep
pia. .'• 

La sua opera ha raggiunto 
l'apice creativo in due poesio-
le: «Oltre un Martini» e «Amore 

di sarta». La prima scivola nel
l'ispirazione del Dante odier
no da Rosati due a piazzale 
Clodio. «Osso d'oliva/immo
bile figllo/d'un martini anda
to/retrogusto amaro/secco 
come si deve/leggero sapore 
salato/Gridi II tuo stupore/ora 
che l'ultima goccia/distillato 
di vita/ scivola inutile/sul ve
tro sottile/d'una coppa svasa-
ta./Restano le parole/lo 
sdeng metallico/che fa la cas
sa/i soldi sul bancone/spic
cioli di manciayil martini fini
sce/e la vita svanisce/i bar 
chiudono/le serrande cala
no/e dei silenzi inutili/che ta
rai?». 

Clamorosa, esistenziale, 
dolorosa e temporale. Una 
metafora sulla fatica di vivere, 
intesa come fatica psicofisica 
(alzarsi, prendere l'autobus, 
perderlo, correre in orario, 
pranzare a casa, attendere il 
verde, arbitro fischia la fine); 

e alla fine di tutto un martini e 
I suol riti. Fino a quello, tanto 
simile alla morte, delle serran
de che.lnesorabill, calano. Al
le domande senza tempo luo
go e storia. Senza altro senso 
che la perdita di una mancia
ta di tempo per chiedersi 
qualcosa, che in fondo, sia 
profondo. 

Poi l'amore. Poteva manca
re nelle rime di un animo cosi 
periferico e gentile? No. Ecco 
cosi il verso minimo, quasi un 
epigramma, intitolato: «Amo
re di sarta». «Un filo di scozia 
mi conduce a te/Lo seguo 
mentre tesse la sua maglia/fa
cendo scivolare le mie emo
zioni/sulla seta delle tue am
bizioni». Mitico e tenero. Co
me la volta che cedendo il po
sto a una cassiera della Stan-
da, sul 309, declamò a brac
cio: «Dolce sia il suo 
tragitto/che importa se io 
viaggio ritto». E lei: «Ma che 
voJMtrò s'accomodò. 

I APPUNTAMENTI I 
Et Charango. Rassegna di cinema latinoamciicano netto 
spazio di via Sant'Onofrio 28: stasera, ore 18. «Yo soy el que 
tu buscas» di Jaime Chavarri; ore 19.30 «El hombre tempra
no» di Alberto Marziatetti. Una pausa e ripresa giovedì 3 gen
naio con lavori di Barrerà e Blaser. 
Food for llfe, not for money! Oggi, ore 18, nella nuova se
de della Casa dei diritti sociali (Piazza Capranica 72) dibat
tito su vegetarianismo e fame nel Terzo Mondo. Partecipe
ranno il prof. D'Elia. Adele Faccio, Michele Grippa e un 
esponente della Lega antì vivisezione. 
Fiabe sul ghiaccio. Cenerentola e altre storie. Spettacolo 
che presenteranno i bambini di Praga ai Palazzo del ghiac
cio (km.19 della Via Appia Nuova, teL 93.09.480) nei giorni 
2 e 3 gennaio, ore 15.30 e 18.3 (ingresso gratuito per ragazzi 
finoa 14 anni, lire I Smila per adulti). 
Azzurro Scipionl. Il cinema di via degli Scipioni 82 (metro 
Ottaviano) e il Grand Cafè du cinema Sllencleux Azzurro 
Melies di via Faa di Bruno 8 informano che l'ultima notte 
dell'anno ci saranno presso le due sale proiezioni non stop 
di film capolavori della storia del cinema muto e sonora Co
sti: all'Azzurro lire 20mila, al Grand Cafè lire 25rnila (inclusi I 
brindisi di mezzanotte). 

Tamburi di pace. Rassegna dal 3 al 5 gennaio al Villaggio 
Globale (ex Mattatoio) nell'ambito di «Umani orizzonti»: in 
concerto i «Taakoms» (il 3), World music ensemble con. 
Karl Potter (il 4) < «Latìn-furocon Fabrizio Ajello (il 5 ) . 
Occupazione. La scuola di psicosociologia dell'organizza
zione ha attivato presso la sede di via Quattro Fontane n.5 
un Centro di orientamento, informazione e supporto per 
l'occupazione rivolto a giovani e adulti che vogliano lare 
scelte formative e/o professionali Informazioni ai telefoni 
48.25.158.4824.072. 
Dizione e redtaztooe. Presso Crai lmps (Via della Suzfcv 
ne di S. Pietro 22. tei. 88.48.756) sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per ragazzi e adulti (insegnante Marcia Caputo). 
Presepe. Costruito dai bambini 5a mostra. Basilica dette 
Sacre Stimmate di S. Francesco (Lgo Argentina). Tutti t 
giorni (ore 9-13 e 15.30-20) fino al 6 gennaio. 
Unga* rosea. Corso propedeutico di Italia-Urss dal 7 ai 15 
gennaio (lunedlmartedi e mercoledì 18-20). Informar ai 
tel.48.84.S70e48.81.411. 
•Galleria dell'Oca». È in via dell'Oca 40 (ovviamente) e in 
clima natalizio ha allestito la mostra «Regali tfarttsta» espo
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggetti. 
multipli, carte, tutti possibili cadeau originali e divertenti. 
ApertaftaoeJIjin^dljj^smio.,.,^',, ;•;_„._•,,,•, ;,r '_, _,-••_ 

MOSTRE! 
ùprcsttonlsmo. Da Van Gogh a Klee, capolavori deBa 
collezione Thyssen-Bomemlsza. Palazzo Ruspoli. vi» del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23. Ingresso lire 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila.Finoal 12 febbraio. 
Artisti russi 1000-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
PusUn di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso Uier I2mila. Fino al IO 
febbraio. 
Pericle FazzlnL Opere inedite dal 1930 al 1986. Arreco» 
temporanea, via Garibaldi aS3. Ore 10-13e 16-19.30. 
to pomeriggio e domenica chiuso.Fino al 10 gennaio. 
Roma lusitana. In mostra una enorme quantità di 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italianL Villa Medici viale Trini
tà del Monti I. Ore 9-19, sabato 9-21. lunedi chiusa Fino al 
24 febbraio. 
L'aixMtettnra del qwrtMUano 1930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschl piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30. giovedì e sabato anche 17-19.30. lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
n ritorno del dlaosanri. Robot semoventi vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo- -
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotai. 23.20.404 e 32J1.884. Lire 6A0O. ri-
dotti4.000.Finoal 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE l 

I NEL PARTITO I 

Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 69833.33). Ore 8.45-
16. sabato 8.45-13, domenica chiuso, mal'uUiraad'ogniroe-
se è invece aperloe l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazkmale d'arte roodema. Viale delle Bete Arti ' 
131 (tei 8027.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30. lunedi 
chiusa 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
6736.482). Ore9.21.lngressolire4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardelti 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festfvL 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce fai Gero-
salemme9/a, telef. 70.14.796. Ore9-14 f e n ^ chiuso don>f> 
nicaetesthi. 

FEDERAZIONE ROMANA 
oca 

Congresso della sezione Testa di Lepre ore 19 (E. Montino 
A. Rosati). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Frosisone. CONGRESSI: Pico ore 930 in se
zione. Perelle ore 9 in sezione. • 
Federazione Rieti. Fiammignanoore lOcongresso. 
Federazione Viterbo. Nepi continua congresso e sten»' 
elude. Capodimonle ore 10 in sezione congresso. Fatarla 
óre 10 presso la Sala Consigliare congresso. Farnese ore 17 
in sezione precongresso. 
TrOermiInnmTtmiì ririli»«rt>». Ifi^miym»»» 

l'Unita 
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; 
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miROMAM 
Ora 10.45 Edicola aperta;11 
Meeting anteprima su Roma 
• Lazio: 14 In campo con Ro
ma e Lazio: 16.48 Tempi sup-
plementarl:10.4S «Veronica II 
volto dell'amore», novela; 
10.45 «Tutta la città ne «par-
la - . Film: 31.1S Edicola aper
ta 21.30 Goal di notte rotocal
co de l l * domenica. 

QBR .-• 
<*: 

Ore 12.08.Rubrica: Italia 5 
alalie: 13 Domenica tutto 
sport: 17 Basket: Messagge
ro Roma-Stelanel Trieste: 
20.30 -La signora e I suoi m'a
riti» Film: 22.30 Calciolandia: 
24 Pianeta Acqua «acqua alla 
gola» documentario. 

TELELAZIO 

Ore 11.08 «I giorni di Bryan», 
telefilm: 14.05 «Junior Tv-, 
varietà, carloniapimati; 10.55 
«FBI oggi- Teffemm: 20.48 Ro
ma contemporanea; 21.4S 
•La schiuma dei giorni» Film: 

0.30 «I giorni di Bryan», Te
lefilm. 

^'ROMA 
CINEMA Q OTTIMO 

O BUONO • 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: OR: Brillante; D.A.: Disegni animiti; 
DO: Documentario; DR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico: FA: 
Fantascienza; 0: Giallo: H: Horror, M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: SM: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

11.30 Non solo calcio, rubrica 
cond. da Antonio Creti; 14 Bar 
sport conto alla rovescia: 
14.30 Videogoal cronache 
della giornata calcistica: 17 II 
telefono nel pallone: 18 Bar 
show, cond. Claudio Moroni; 
10.30 Arte oggi rubrica d'arte: 
21.30 World Sport Special; 22 
Il meglio di non solo calcio 
sera;24 Rubriche della sera. 

TELETEVERE 

Ore 9,15 «L'uomo ombra» 
Film; 11.30 Euroform: l'Euro
pa giorno per giorno; 14.30 
Pianeta Sport: 18 Calcio Ex
press; 19 Diario romano; 
20.30 «Una notte all'opera» 
Film; 1 «Il mostro di Dussel
dorf» Film. 

TRE 

13.00 -Thunder Atiey-
Film;15 «Non sta bene rubare 
il tesoro», film: 16 J 0 « U n ado
rabile canaglia» film; 19 Car
toni animati: 20.30 «Valan
ga», film; 22.30 -Casalingo 
superpiù» film; 23 «Seconda 
vittoria-Film. . l ' , 

• PRIMI VISIONI I 
ACAOCMYHAU 1.8.000 O IIviaggio diCapitanFracassadiEt-
ViaStamira Tel. 426778 tort Scola; con Massimo Troisi. Ornella 

Mull-BR (16.30-19.35-2215) 

ACUIRAI 
Piazza Varcano. 8 

1.10.000 
Tal. 8841196 

Tra scapoli a una bimba di Emlle Ardo-
lino-BR I16-16.10-20.15-22.30) 

Piazza Cavour. 22 
L10000 

Tal. 3211896 
Rodr» V di John G Avildsen:conSylve-
itorStillone-OB|16-1620-20.20-2230) 

VlaMorrydetval.14 
L. 10.000 

Tal. 88(00» 
D H 11 nel desertodi Bernardo Berto
lucci-DR (14.45-1715-20-2230) 

ALOOM 
Via I d i Lesina. 39 

L 6.000 
Tel. 8360930 

Chiuso per restauro 

L10 000 In noma dal popolo sovrano di Luigi 
Tel 5406901 Magni; con Nino Manfredi- OR 

(15.30-17.50-20.1Q.?2.30) 
Accademia Agiall. 57 

ViaN,dalOrande.6 
L 10.000 

Tel. 6616166 
ARCHUaiM 
Vie Archimede, 71 

RoctyVdi John CAvildsen: con Sylve-
slarSlallone-DR|16-ie.20-20.15.22.30) 

L 10.000 
Tel. 875567 

O la stazione di e con Sergio Rubini 
BR (16.3518,30-20.30-22.30) 

AMST0N 
VHCIc-fOlw.1t 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

ARISTONO 
Galleria Colonna 

Vacante di Natala 90 di En r i» Oldoini -
BR (16-18.20-20.20-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
VUIeJonlo.225 

1.7.000 
Tel. 8176258 

Le cornicile di Nari Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renato Pozzetto • BR 

(16.10-16.10-20.20-22.30) 
ATLANTIC 
v ruscQiana.745 

L60O0 
Tal. 7810888 

Rock» V di John Q. Avlldsen; con Sylve-
sterSlallone-DRI18-16.20-20.1522.30) 

PiazziBarberini.25 

AIMUSTUS L.7.000 • IlaUa-Germonia 4 e 3 di Andrea 
Ciò VI Emanatela 144.6675*55 Barzinl; con Nancy Brilli-DR 

• • - • (16.30-1630-20.30-22.30) 
L10 000 • Stasare a casa « Alice di e con 

Tel. 4827707 Carlo Verdone-BR 
|15.2O-17,S0-20.10-22.30) 

CAPITOL L. 10.000 a U akeneaa di John Musker e Ron 
VUaSaceoni.39 Tet.383260 Clemente-DA 

• • (15-18.59-18.40-20.30-22,30) 
CAPfWMCA L. 10.000 La storia InflnHa 2 di George Miller, con 
PtazzaCapranlca.101 Tet.6782465 Joriallian Brandii-F 

(1S.17.40-19.152O50-22.») 
CAPRAleKHBTTA 
PzaMomacitorio.125 

L10000 
Tel. 6798967 

O Se Angelina di Etienne ChaUliez 
BR (18-1810-20.20-22.30} 

CrVtSIO L 6.000 O «nomo al futuro HI di Robert Ze-
VUCattla.882 " Tel3651607 rneckla:conMlchaelJ.F(n-FA 

(18-16.10-20.20-22.30) 

COUMMDO» L 10.000 
Planacela di Rienzo. 88 Tel. 8878303 

rantolìi ala riscosse di Neri Parenti; 
conPaoloVillaggio-8R 

I15.80-17.30-19.10-20.S0-22.30) 

vtaPrenaalina,290 
L 7.000 

Tel. 298808 
Le comiche di Neri Parenti; con Paolo 
Villaggio, Renalo Pozzetto - BR 

(16.2fr1820-2P.20-22.30) 
L 10.000 N*lta di lue Besson; con Anne Parli-

PjaColadlWeiujo.74 Tel.6676652 laud-OR (18-18.10-20 20-22.48) 

e M a M V L10.000 U atarla lialatla» HI George Miller, con 
VtaStsppani? ; ' Tel.670245 JonathanBrandls-F 

' (16-17.40.19.1520.50-22 30) 
L. 10.000 

VtatoRMsrgliertla.29 Tel.8417719 
di John Musker e Ron q i a e b i 

demente-0A 
(1516.50-ie.4O.20.30-i2J0) 

12 L. 10.009 Vecaiae di Notale 90 di Enrico CHdoinl 
VledeUTaercHo.44 Tel. 5010882 BR (18-182fr2IU0-22.30) 

' (OPCRIA . L.7.000 ld»»ire«i«-»ljirlevia privata di Cristi-
PkuzaSoreano.37 ,.,TeL552664 naComencim-BR 

(t»t6JfrM.30-22.8tn 

STOMI •> ' 
Hajnmlucina.41 

L.1O000 H, aetaa est pepale eo-ienodi Luigi 
Tel 0878128 Magni; con Nino Manfredi - DR 

(t5.3fr17.5fr20.10-22.30) 

via Dea 32 
L. 10.000 • Stasera a casa di AJkse di e con 

Tet5910888 Carlo Verdone-BR 
(1535-17.5fr20.05.22 30) 

CortotrtlaltS.KI7/e - TeL85SS736 
Ano al lena di Paul Verhoeven; con Ar-
naMScImarzenegger-FA 

(1H81fr20.20-22.30) 
L 10.000 

VUO.V.delCarniele.2 Tel.5292296 
O i t* nel deserto di Bernardo Berto-
lued-OR (17-H.50-22.30) 

FAMOSE L7.000 • Pre-Mito Imocenlo di Alan J.Paku-
Cernpode'Fiori Tel. 6864396 , laiconHarrlsonFord-G 

(16-1810-20.20-2230) 

Vwttssotatl.47 
L 10.000 • » té nel deserto di Bernardo Berte-

Tel 4827100 lucci-DR (14.40-17.1519.50-22.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

VlaDiseaia«.47 
L10 000 Faassnl ala riscossadi Neri Paranti: 

Tel 4827100 canPaoloVlllaggio-BR 
(15.10-17-16.50-20.4Q.2230) 

L&000 
WeJaTraatavere,244/a Tel. 562646 

L 10.000 
VlaNomenlana.43 Tel. 8554149 

di Nari Paranti: 
con Paolo Villaggio • BR 

(1S.1fr17.ia50-20.40-22.3P) 
la storia Inanità 2 di George Miller, con 
JonathanBrandis-F • 

(16-17.40-19.1520 50-22.30) 

VTaTaranto.3» 

L 10.000 
VleGregorioVILIM Tel. 6364652 

L 10.000 O Usese-ae di John Musker e Ron 
Tel. 7596602 Clemenls-DA 

(15.165M6.40-20 30-22.30) 

HOUOAV L 10.000 
largo 8. Marcelo. 1 Tel. 6548326 

Ala di farsa di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger • FA 

(1610-16.10-20 20-22 J0) 
• Tati Sten di PavelLounguine: con 
PiotrMamonov-DR 

(16-16.1fr2ft1S-22.30) 

VlaO-Induno 
LiaOOO D Uslreaete di John Musker e Ron 

Tel.592496 Demente-DA 
(1H8S0-1t4fr20.30-22.30) 

VleFogllano,S7 
L 10.000 

Tet8319641 ! 

VUChiabrera.121 
L5000 

Te).5128»28 

e cesa di Altee di e con 
Certo Verdone-BR 

(15.35-18-20.10-22 30) 

te comiche di Neri Parenti: con Paolo 
Villaggio. Renalo Pozzetto • BR 

(16-17.4H9.1520.5fr22.30) 

WaCNabrem.121 

MAESTOSO 
VtaAppia,41S 

L. 8000 Preey Woman di Garry Marshall: con 
Tel. 5126926 Richard Gare. Julia Robert»-BR 

(1610-1620-20 20-22 30) 

Tel 
1.5000 Alo di forza di Peul Verhoeven; con Ar

nold Schwarzenegger-FA ' 
(1545-1810-20.20-22.30) 

MAJCSTC - L . 10.000 
VlaSS.Apoetoll.20 Tal «794908 

O Ghost dì Jerry Zucker. con Patrick 
Swayze. Oeml Moore • FA 

(15.30-17 4520.05-22 30) 
saKIIOPOUTAN L. 8.000 Atto di fona di Paul Verhoeven; con 
VladelCorsc.8 ~ ' Tel. 3200033 Harnok) Schwarzenegger-FA 

(16.10-16.10-2020-2230) 

Via Viterbo. 11 
L10000 

Teli 

NEWYORK 
Vie dette Cave. 44 

L10 000 
Tel. 7810271 

diAlinBunco-DA 
(16.30-19.30-22.30) 

«Natale Stdi Enrico Oldoini 
(16-18 20-20.20-22.30) 

Vis Maona Grecia. 112 
L 10.000 

Tel. 7596568 
Roca» V di John Avlldsen: con Sytve-
ater Stallone-OR (18-16.15-2O.3O-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

1.5.000 
Tel. 5603622 

Re-enee (in inglese) 
(16-18.1520.30-22.40) 

Via Nazionale. 190 
LS.000 

Tel 4682653 
Tre scapo» e «se bimba di Emlle Ardo-
llno-BR (1518.10-20.15-22.30) 

MslM. MfA0hsjr1lt»9 
L. 10.000 • Veraeaera di Francesca Archibugi; 

Tal 8790012 con Marcello Mastrolanni-OR 
(16.3M83fr20.30-22.30) 

Piazza Sonnlflo 
L 10.000 

Tel 5810234 
di Natale 80 di Enrico Oldoini -

(16-182020.20-2230) 

RIALTO L. 7.000 Pretly Woman di Curry Marshall; con 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 Richard Cere, Julia Roberta-BR 

(16.1C-16,20-20.2522.30) 
RITZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. 837461 

floety V di John G. Avlldsen: con Sylve-
sler Stallone - OR (16-18.20-20.15-22.30) 

RIVOU 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4680863 

NUiNe di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR [16-18.10-2020-22.45) 

R0U0EETN0IR L. 10.000 • Tartarughe Nw>|a ata riscossa di 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 Sleve Barron- FA 

(16-18.10-20.20-22.30) 
ROVAI L. 10.000 • Tartarughe Maja ale riscossa di 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 Sleve Barron-FA 

(16-18.1fr20.20-22.30) 
UNIVERSAL 
VIS Bari, 18 

L.7.000 
Tel. 8831216 

Vacante di Natale 90 di Enrico Oldoini -
BR (16-16.2fr20.2fr22.30)' 

VIP-SOA L. 10.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Atta di Iona di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger- FA 

(15.45-18.0520.15-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Vii Pannilo, 24YB 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Il SOM I IKIH) di note (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE L. 5.000 
Viale delle Provincie. 41 Tel. 420021 

Ritorno ai 8Aro NI (1522.30) 

NUOVO 
largo AsciangMI 

1.5,000 
Tel. 598116 

MrcMraBridf^c (15.45-22.30) 

PALAZZODEUE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 485495 

Rassegna "Effetti speciali" La conqui
sta del peto e 20.000 leghe eolio I mari 
(16): Dar Gote*) (18.40): Dracma 
(19.46): Biada n-wor (21.16). 

RAFFAELLO 
VleTeml.94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

. (15.30-21) 

S. MARIA AUStUATRICE L. 4.000 
VloUmborlldO Tel. 7806841 

Buon Natale buon eneo (16-18) 

TIBUR L.4.00fr3.000 
Via degli Etruschi. 40 Tel. 4957782 

MfWcMpofiei ,, (16.fS-22.30) 

TIZIANO 
ViaRenl.2 

L. 5.000 
Tel. 382777 

WsMMfltd con H nont (17-2230) 

VASCEUO (Ingresso gratuito) 
Vii G. Cerini. 72-76 Tel. 5809389 

Riposo 

! CINECLUB! 
AZZURROMEUES LS.000 
Via F M di Bruno, 8 Tel. 3721640 
AZZURRO SCa>tOM L 5.000 
Via degli Sclpionl 84 Tel. 3701094 

Rassegna «La rinascila del cinema si-
lenzloso. (18,30-01.00) 

BRANCALEONE (Ingresso gratullo) 
VlaLevanne.11 Tel. 699115 

Salella 'Lumiere*. l'eoa» di Area (16); 
Lea entents de parei*|l7.30): L'ago 
<Tor(21);Monone»e(H). 
Saletta "ChapHn". U vece della lane 
(16): lo e H vento(ie,30|; Noetoe H ritor
no (20.30); Lo 
(22.30). 

Mcasco» reiasaas - . (21.30)' 

ORAUCO L.6.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

rLLABIMNTO L.6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3218263 

Selezione Herzog: La grande estasi 
eerMatstatore Steiner (19); La sou-
frlare (19.45). Cinomi giapponese: 
Ognai Sema di Kel Kumai (21). 
Sala A: L'arie serena derOvest di Slt-
vlo$oldlnl(17-18.5fr3b.4fr22.30) 
Sala B: La Mtsmene della sAnge di Da
niele Lucchetti (17-16Jfr20.4fr22.30) 

• visioNisvecntivi i 
AMfMSCUTOMSEXT 
via Monterà lo. 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Fllmperadulti . ;10-11.30-1522J0) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 5.000 
Tel. 7694951 

Film per aduhi 

MODERNETTA 
Ptazta Repubblica. 44 

L.7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

P i m i Repubblica. 45 
L.6.000 

Tel.4880268 
Film per sdutti (18-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5582350 

Film per adulti (18-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L. 4.000 
Tal. 484760 

Film per adulti 

PRESlDENT 
Via Appiè Nuova. 427 

L.S.000 
Tel. 7810146 

Fllmperadulti (11-22.30) 

PUSSICAT 
yiaCalrotl.96 

L 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

SPLENDO) 
Via Pier dette Vlgne4 

1.5.000 
Tal. 620205 

Fllmperadulti (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTiburlina,380 

L5000 
Tel. 433744 

Fllmperadulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

1.10.000 
Tel. 4827557 

Fllmperadulti (1522) 

i FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.6.000 
Tel. 9321339 

(1522.15) 

BRACCIANO 
V1RORJO L5000 
VlaS.Negrettl.44 Tel. 9024046 

Atto di forza (16-22.30) 

COLUFERRO . 
aNEIUARISTON L. 8.000 
Via Consolare latina Tel. 9700S68 

Sala Da Sica: Stasera e cesa si Altee 
(15.50-22) 

Sala Rosselllnl: Vaeanzadl Natale SO 
• (15.50-22) 

Sala Leone: Uslrsaieai (1830-22.10) 
SalaVlsconb:Re«ir»V (15.59-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPinizza.5 

SUPERCMEMA 
P za del Gesù, 9 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 8 

L 9.000 
Tel. 9420479 

1.9000 
Tel. 9420193 

L 6.000 
Tel. 9364484 

QROTTAFERRATA 
AMBA88ADOR L.6.000 
P.ze Bellini. 25 Tel. 9456041 
VENERI 
viale 1* Maggio. 88 

L.6.000 
Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MAItCtNI L.6.000 
VisG.Mltleottl.53 Tel. 9091888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPalWlinl 
SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERBA 
V.ledella Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi.S 

L. 9.000 
Tel. 8603188 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

L.7.000 
Tel.0774-M087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

" ' ' ' • < ' . . ' • 

Sala A: tflaasrssoaeael Altee 
(1530-22.30) 

SalaB:Uekeae«a (15.30-22.30) 
RockyV 

Yarsale di HslsleW 

V _ . ^ . t o 

Stessreacaaadi Altee 

Stasera e case di AHce 

La slfesieSB 

Stueraacasedl Altea , 

RocayV 

Uslreneeta 

Chiuso per restaura 

(15.30-22.30) 

' (15.30-22) 

(18.30-22.30) 

(15.30-22.30) 

'.- (1522) 

(15.30-22.30) 

(16.45-22.30) 

(18-22.30) 

- ., 

VELLBTRI 
CINCMA FIAMMA L7000 
via Guido Nati. 7 Tel. 9633147 

(15.30-22.30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A • 

Tel 3204705) 
'. Riposo 
AGORA 80 (Via della Penitenza. 33-

Tel 6896211) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Filari. 81 • 
Tel. 6866711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 • Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. ' 
5750627) 
Oggi alle 18. domani e martedì al- , 
le 21.15. La criel del settimo anno 
da G. Courteline : con Francesca 
Biagi. Massimiliano Carrisi. Re- , 
già di Sergio Dorla. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Vedi spazio "Jazz-Rock-Folk-

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e 27 - Tel. 5896111 ) 
Al numero 21: Oggi alle 18. doma
ni riposo e martedì alle 21. Vole
vamo essere gli U2 scritto e dnet- . 
to da Umberto Marino; con i neo 
diplomati del Centro Sperimenta
le di Cinematografia. 
Al numero 27: Oggi alle 18, doma
ni riposo, martedì alle 21.1$. Il 
teatro comico e la commedia del
l'irte di Carlo Goldoni. Adatta
mento e regia di Carlo Alighiero, 
con-Enzo Guerini, Maurizio Pani
ci. . 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4455332) 

AUVAÓT (Via degli Zingari. 52-Tel. 
4743430) . 
'RIPOSO 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 5894675) . 
-Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via lebteana. 
42 -Tel. 7003495) 
Alle 21. Otello Scritto ed Interpre
tato da Franco Venturini: Ragia di 
Francomagno. 

CENTRALE. (Via Celia. 6 • Tel. 
6797270) 
Oggi alle 17.30, domani riposo e 
martedì alle 17.30. Due storie re
mane scritto e diretto da Romeo 
De Saggia: con Antonio Zequlla. 
Sergio Basile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

' Oggi allo 17.30. Storta di ordinarla 
fsilla di Charles Bukowski; con 

. Antonio Zequiia. Sergio Baelle. 
Adattamento e regia di Meme 
Panini. (Ultima replica). 

OBI COCCI (Via Galvani. 89 - Tel. 
'6783502) 

: Ogglalle21.15,domanlallo20.lS. 
martedì riposo. Pulizie di prima
vera di Ludovica Marlneo: con 

• Emiliana Franzone, Roberta Pae-
v serlni. Regia di Isabella Del Blan-

OEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780460) 
Riposo 

OCl SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19 -Tel. 6540244) 
Giovedì S gennaio alle 21. Manolo 

• con Daniele Trambusti. Regia di 
Alessandro Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cel to. 4 - Tel. 6784380) 
Oggi 17. domani alle zoo martedì. 
alle 17. In cuelnedlA: Ayckbourn; 

• - diretto ed interpretatola Otova-n' 
ni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Vie Sicilia. 69 - Tel. 
4818596) 
Oggi alle 17, domani alle 20.15 e 
martedì alle 17. Bar-biturtco scrit
to e diretto da Giorgio Galllone. 

DEUS MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
6831300*440749) 
Oggi alla 18. Star Trtek e Trac* di 
Oraghaltt e Insegno: con la Com
pagnia 'L'Allegra Brigala". Regia 
degli Autori. (Ultima recita). 

DELLE VOCI (Via 8ombelli. 24 - Tel. 
S594418) 
Sabato 5 gennaio alle 21. ANTE
PRIMA Il re ovvero Le allegre 
donnine di E. Bourdier, regie die. 
D'Amico. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tot. 
6795130) 
Oggi alle 17.30. lunedi riposo e 
martedì alle 21.15. Fé mele U ta
bacco», o no? da A. Cechov e 
Gente tutto cuore di E. Cartari; 
con la Compagnia Silvio Spacca
si. Regia di Sergio Patou Patuc-
chi. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. ' 
6786259) 
Dal 10 gennaio Cuori tconoechia 
di Emanuela Giordano e Madda
lena De Panfilia. 

DUSE (ViaCrema.8-Tel.7013522) , 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4662114) 
Oggi alle 17. domani alle 20.15 e 
martedì alle 17. Il medico del pez
zi di Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Giuffre, Angela Pagano. Regia di 
Antonio Calenda. 

EUCLIDE (Piazza Euclide.34/a-Tel. 
6082511) 
Riposo 

FUMANO (Via S. Stefano del Caoco. 
15-Tel. 6796496) 
Giovedì 3 gennaio alle 21. PRIMA 
La conversazione con la moria di 
Giovanni Testorl, con Gianfranco 
Sbarra A cura di Roberto Guic
ciardini. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7667721) 
Riposo 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
.- • 6372294) . 
.' Oggi alle 17. domani riposo e 

martedì alla 17. Il burbero eenefl-
- ' codiCarloGoldoni;lnterpretatoe : 

direno da Mario Carotenuto. 
IL PUFF(Via G. Zanazzo. 4 - Tel. 

5810721/5800989) 
Alle 22.30 Alle ricerca della •co
sa" perdute di Mario Amandoli e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini. 
Giusy Valeri. Carmine Fara» e ' 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amandole. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 1 -
Tel. 5895762) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Oggi alle 
18, domani e martedì alle 21. Si*-
dharla di Stello Fiorenza: con Lui
gi Mezzanotte. Regia di Shahroo 
Khendmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
•Tel.3215153) •••. 

' Ripoto 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 

82/A- Tel. 737277) 
Oggi alle 17,30. domani riposo e 
martedì alle 17.30. Stasare con 
nel al Cabadreue di Guido Finn; 
con Gastone Petcucci. Luciana 
Turine. Ramella. Muelche di Ric
cardo Baipassi. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 • 
Tet.5817413) 
Oggi alle 17. domani' riposo e 
martedì alle 21. Caead* bambole 
di H. ibsen: Regia di Giancarlo 
Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel. 6783148) 
Oggi alle 21.15. domani alle 16 e 
martedì alla 21.15. T* aeroe timo
ne di Ludovica Marlneo: con Car
lo Del Giudice e Fabrizio Passeri
ni. 

LET 'EM IN (Vie Urbana., 127A -Tel. 
4621250) . . 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebto. 14/C -
Tel. 3223634) 
Oggi alle 17 30. domani e martedì 
riposo. Visioni di Giacomo Pucci
ni di Gustavo Giardini; con Duilio 
Del Prete. Luigi Tani. Regie di Ric
cardo Bernardini. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
. S89S807) 

Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale. SI • 

Tel. 465498) 
Oggi alle 17. domani alle 20.16 e 

> martedì alle 17. Un «latteo deeot-
' ss di mandragole interpretato e 

diretto da Luigi De Filippo. 
OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a -

Tal. 6548736) 
: SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
, SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ve-
. nord! 4 gennaio alle 21. Nu Jeans 

enùMseltetloOIreUoedlnterpre-
' tato da Alan De Luca. 
PALAZZO DEUS esposmoNi 

(Via Nazionale, 194 - Tel 465496) 
- Òggi alle 16 e alle 21.18. CSM 

proibita di Marto Lunetta; cor»Rlta. 
, .pensa, Giuliana Adezlo. Regia di 

JulioZuloeta. . . . 
PARtOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel. 

i 8063523) 
. Oggi elle 1730. domarti alle 20J» 
, ,e rr»iiSedLalte:17J0,-An>lllg|s4l : 
' Edipo di e con Gioele Dia, 
•PICCOLO ELISEO (Via Nazionale.• 

183-Tel. 4665096) 
Riposo 

POLITECNICO (Via Q.B. Ttepoto, 
13/A-Tel.38t1S01) 
Oggi alle 21. La nodo spsannle 
aerino ed interpretato da Rossella 
Or: con Loti Castel. Annalisa Foa. 
Regia di Mano Prosperi. (Ultime 
recita). 

QUIRINO (Vie MingheW. 1 - Tel. 
, 6794585-8790616) , , 

Vedi spazio "Danza". 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

6542770) 
Mercoledì 2 gennaio elle 17. Care 
Veneralo te octtve questa mie di 

' Enzo Ubarti: con Anita Durante. 
. Leila Ducei. Regia di Leila Ducei e 

Altiero Alfieri. 
SALA UMBERTO (Via della Merce

de. 50-Tel. 6794753) 
Venerdì 4 gennaio alle 21. Cuccio
li di Andrea Jeva; Regie di Giam
piero Solari. 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Oggi riposo, domani e martedì al
le 21.30. Troppe trippe di Castel-
lacci e Fingitore; con Oreste Lio
nello e Pamela Prati. Regia di 
Pierfranceaco Plngliore. 

SANGENEStO(VlaPodgora.1-Tel. 
3223432) ; 
Riposo' 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4626841) 
Oggi alle 17. domani alle 19.30 e 
martedì alle 17. Ni principio are » 
Trio scritto, diretto ed interpretalo 
da Massimo Lopez. Anne Mar
chesini eTullioSolengM. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Oggi e domani alle 2115. Casa 
Mante madri afmtael di Diane 
Raznovich. con G. Morra. S. Scat
ti. A. Caselle. Regia di Seviana 
Scalfì. 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de 'l'Unità» 

Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 

Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberia. 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel. 
- 5743089) 

Oggi alle 21.30. domani riposo e 
martedì alle 21.30. Gonne scritto 

~ ed interpretato da Rodono Lega
ne, con Paola Tiziana Crucimi. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 

s Oggi alle 17.30. domani e martedì 
riposo. Arsenico e vecchi merletti 
di J. Kesselring: con Luisa De 
Sanila, Silvana Bosl. Regia di Ce
dila Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25 -Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amamela-
ni. 2-Tel. 6667610) 

' Oggi alle 18. domani riposo e 
; martedì alle 16. Rote rosse di 
. Wirdll: con Viviana Polle e War-

dal. Regia di Marco Gagliardo. 
TORDMONA (Via degli Acquaspar-

ta, 16-Tel. 6545890) 
Giovedì alle 21. Donne de brucia
re di Aprii De Angelis, con Franca 
Stoppi. Nathalie Guaita. Regia di 
Mario Lanlranchi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel. 7860965) 
Oggi e domani alle 21. martedì ri
poso. Preaepldi AlbertoDi Stasio. 
Arnaldo Colasantl, Antonio Obi-

' no. 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 6543794) 
Oggi alle 17.30. domani riposo e 
martedì alle 17.30. Don Chleclotle 

. di Glrgentl di Tony Cucciare: con 

. Landò Buzzanca. Regia di Ar
mando Pugliese. 

VASCEUO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5809389) 
Vedi spazio "Musica classica" 

VSUA LAZZARONI (Via Apple Nuo-
. va, 522/B-Tel. 787791) 
' Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice. 8-Tot. 5740596-6740170) 

' Oggi alle 17.30 e alle 21. domani 
alle 20.30 e martedì alle 17.30 e al
le 21 The Rocky horror shoar Ali
ve on Stage. 

• PER RAGAZZI BHBBI 
ALLA RINGHIERA (Vladei Riarl, 61 -

Tel. 6866711) 
Alle 16. Il coniglio dal cappello 
Spettacolo di illusionismo e pre-
aMgiazioneper le scuole. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42:Tel.7D03495) 
Alle 17. Un cuore grande cosi con 
Franco Venturini. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069O2S) 
Teatro dei burattini e animazione 
feete per bambini. 

CRISOOON JONO (Via 3. Gallicano, 8 -
Tel, 6280945-636575) . . 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bomboli!. 24 - Tel. 
5594418) .. 

OONCSÓSCO (Via Publio Valerlo. 83 
-Tel. 7487612) 
Giovedì 10 gennaio alla 10 L'arte 
«Mie commedia di Eduardo De Fi
lippo, con la Coop. Teatro Artigia-

ENOUSH PUPPÉT THEATRJB CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670-
8896201) 
Alle 16.30. Pinocchio. (Alle 17.30 
in lingua inglese). 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7001785-7822311) 
Alle 16.30. Pierino e II lupo e altri 
riccone di Walt Disney. 

S, TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel. 682040) 
Riposo 

TEATRO saONOtOVINO (Via G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Martedì alle 16.30. Festa della be
fana con la Compagnia degli " Ac
coltella". 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Udì-
tpoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 6892034) 
Sabato S gennaio alle 17.1 suona
tori ambulanti di Brema con la 
Compagnia "Nuova Opera dei bu
rattini", rogiadl G. Oi Menino. 

• DANZA BBBBBBBBB1 
QUIRINO (Via Minghetti, f - Tel. 

6794585-6790616) 
Oggi alle 17 e alle 2045. Lo 
schiaccianoci musica di Plotr I. 
Ciaikovskij: con la Compagnia 
"Aterballetto". (Ultimo epettaco-

VASCEUO (Via G. Carini. 72-78 -
Tel. 5609389) 
Alle 17. Cantata protana.a ueaSbu 
voci con Giovanna Marini. Lucilla 
Galeazzi. Patrizia Nastra, France
sca Breschl. 

• MUSICA CLASSICA I • J AZZ-ROCK-POLK • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 4863641) 
Oggi alle 16.30. Tosca di Giacomo 
Puccini: con Ralna Ksbalvanska. 
Nicola Martinuccl, Ingvar Wlxell. 
Direttore Daniel Oren, regia di 
Mauro Bolognini. Orchestra e co
ro del Teetro dell'Opera di Roma. . 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

; Venerei 4 gennaio alla 21. Con
certo di Margaret Prlce (mezzoso
prano), accompagnata al piano-
torte dal Graham Johnson. In pro
gramma: Schubert, Schumann e 

' Brahms. 
ACCADEMIA D'UNGHERIA (Vie 

Giulia, 1) • 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro in Mortorio. 3 - Tel. 

, 5816607) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PUH (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294266) 

' Alle 17. Bastiano e Batbena ope
ra comica In un atto di W. A. Mo
zart, direttore Franco Trinca. 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Botls 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 - Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
. del Serafico, 1) 

Riposo 
AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz

za A. Moro) . 
Riposo 

AVILA (Coreo D'Italia.'37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

BASILICA 8. MARIA MAGGOtORE 
Martedì alte 19.30. Concerto diret
to dal, maestro Sandro Gindro. In 
programma Haendel. Haydn, Gin
dro. Mozart. (Ingresso libero). 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Sale». 14 - Tel. 
6868136) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vladei Glandolo,.14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa SM -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA Dt STATO (Via Caete-
nl.32) 
Riposo 

. GALLERIA NAZIONALE ' D'ARTE 
. MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 

Riposo 
ORIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
Alle 21. Concerto di Michael Aapl-
nall (soprano) con Karen Chri-
stenfeld e Andrea Mugnaio. 

IL TEM PhTTTO (Tel. 4814600) 
. Oggi alle 18. Festival musicale 

- ' delta Nazioni tn programma: La 
• tmoalcuJlMozart;' • :-.-•, 
ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia S. 

Agostino, 20/A. Tel. 6868441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Alle 17. Trillim. Magici organetti e 
altre meraviglie. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo delle Scimmia. 1/b - Tel. 
8875»52) 
Riposo i 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Alle 21. Concerto di fine enne con 
l'Orchestra "Kammorkonzert" di 
Roma, direttore Alberto Maria 
Giuri. In programma: Mozart 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA OEUO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa-Via S.MIcnele. 22) .. 
Riposo ' 

SCUOLA TESTACCtO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel.5760378) , .. 
Riposo . ,(,, 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel. 3729398) 
Oggi riposo. Domsnl alle 22. Con
certo con la Band di Mercede Ro
te. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 42 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 Concerto di Amedeo Min
gili (Uitimotpettacoto) 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A -
: Tel 6674972) 

Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a Rt-
. pa. 16-Tel. 562561) 
. Oggi alle 21.30. Concerto Muei 

con la band del chitarrista Loat-
olanafled. 

: Domani alte 21. Gran veglione di 
Capodanno con ta band del chi
tarrista Louisiana Red. 

BIUIE HOUOAV (Via Orti di Traste
vere. 43-Tel. 5816121) 
Riposo • • -

BIRD UVESI (Corto Matteotti, 163 -
Tel. 0773/489802) . 
Riposò 

BLITZ (Via M. Ruini, 46) 
Sabato 5 gennaio alle 21. Festa-
Concerto di sottoscrizione con il 
gruppoThlrdDogree. 

CAFrt LATINO (Via Monte Tettac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Oggi e domani alle 22. Concerto 
del cintamela Roberto Clou. 

CARUSO CAFFf (Via Monte Tettac
elo, 38> 
Ripoto 

CASTELLO (Vie di Porta Castello. 
44 -Tel. 6866328) 
Oggi alle 22. Lambada loca sam-
bacon IfgrupeoByebyeBrezII. 
Domani dalle 22 alle 6 Happy New 
Vear. 

CLASSICO (Via Llbetta. 7 • Tel. 
- 5744955) • s 

Oggi alle 22. Concerto del Linde 
MlromtBead. 

. Domani alle 22. Concerto dell'Or
chestra Troberoese. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28) 
Alle 22. Concerto del gruppo Lea 
Corredini. 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3- Tel. 5892374) 
RIPOSO : 

FONCLEA (Via Crescenzio. 827e -
. Tel. 6896302) 
. All»22 SluetcongHEmporturnS 

Horoio Golneja. < 
Domani dalle 20.30 alle 6. Serate 
di Capodanno con il gruppo The 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tel. 5613249) 
Domani Gran veglione di Capo-

'. danne. Sereta dedicata agli ami 
•70. 

L'ESPERIMENTO (Vii Rateila. 5 -
Tel. 4628*8») ' ' 

. Demoni dal»22.30FeetadlCapo. 
• danno. Suonerà per tutta laser ala 
: un supergruppo a sorpresa con 

ospiti. 
MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/A -

Tel, 5897196) 
. Oggi alle 22. Concerto di GII Ba-

esire e W—aTje we—i-jy. 
i Domani-Festa di C 

AlanaeEsteban. 
MUSIC INN (Urge dei Fiorentini, 3 -

Tel. 6544934). 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel. 3962636) 
Riposo 

PAUADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 6) 
Non pervenuto 

PANICO (Vicolo della Campanelle. 
4 -Tel. 6874953) 

' Riposo ' " - ' 
SAINT LOUIS (Via del Cerdeilo. 13/a 

-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto del C 

veglione di < 
damo con Joy Garrteon, l 
Mlrond. Oary AMon e discoteca 
Afro-Latina. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tel. 380047) 
Oggi alle 20 30. Mutici d'escono. : 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
393- Tel. 5415521) 
Oggi alle 15 e alle 18.30. ( 
Circuì di Liana Orlai. 
Domani alle 21.30. Gala di Ce 
damo e spettacolo. 

APPLAUSI AL QUIRINETTA 
IO SCOOP aNEMATOGMflCOBIHATAU 

MARCEUOMASTROIANNI S ANDRINE BONNAIRE 

VERSO SERA 

IN COLLABORAZIONE CON RAIUNO 
COSÌ LA CRITICA: 
E brava Francesca Archibugi. . . Marcel lo Mastrolanni bravissimo, 
pieno d i sottigliezze, d i violenza e d i tenerezza... 

( IreiMBlff ie^-teRetMibbacai 

Una smaglianteconsacrazionesul campo perFrancesca Arch ibugi , 
nuova, originale autrice che dalle ragioni del cuore e della mente sa 
trarre favole e suggestioni co lme di una viv ida, pietosa intelligenza 
del reale. Non è poco, ci sembra. 

(SefKtroBorreni-rUnKA) 

...al varco del secondo f i lm dopo la sorpresa di «Mignon è partita» 
Francesca Archibugi torna a farsi onore. 

(C^cnrermlGrezzinl-IIMeaaeggero) 

r ORARIO SPETTACOLI: 16,30-18.30-20,30-22,30 

28 i 'Unità 
Domenica 
30 dicembre 1990 
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SPORT 

Serie A 
Idue 
match-clou 

Azzurri-contro nella partitissima di Genova: Zenga, Serena, Bergomi 
e Berti sfidano Vialli, Mancini, Vierchowod e Lombardo. È anche un duello 
sulla rotta dello scudetto tra i due centrocampi migliori del torneo 
Katanec suona la carica: «Battiamo l'Inter e non ci pensiamo più... » 

Inerodo pericoloso a Marassi 
Maradona 
no a Cesena, 
Capodanno 
a Rimini 

••NAPOLI Diego Marado
na non è partito con la squa
dra per Cesena. L'argentino 
non si è presentato ieri al 
Centro Paradiso per l'allena
mento di rifinitura, né tanto
meno ha raggiunto successi
vamente I compagni di squa
dra. Maradona non ha dato 
notizie di se né direttamente 
né, come é solito fare in que
sti casi, per interposta perso
na. Stasera sari ospite, a Ce
senatico, di Bagni e di altri 
giocatori del Napoli. Pare 
che avrebbe anche prenota
to il cenone per la flne del
l'anno in un locala di Rimini 
(«Paradiso»). Della comitiva, 
che è partita con un volo 
charter per Cesena, non (a 
parte neppure Incocciati a 
causa del malanno al bicipi
te femorale destra . 

Firenze 

Massiccio 
schieramento 
di polizia 
— minge . Par evitare inci
denti fra le tifoserie, la zona at
torno allo stadio Comunale, 
dova oggi si giocherà la panila 
Fiorentina-Bologna, san presi
diata da Ingenti Ione dell'ordi
ne. I tragici (atti di due armi la. 
quando una banda di teppisti 
lanciò un ordigno sul-treno 
che trasportava ) , tifosi bolo
gnesi * il quindicenne Ivan 
DaD'Ogtio rischiò di perdere la 
vita, non sor» stati dimentica
ti. Anche se nei giorni scorsi 1 
rappresentanti delle due tifo
serie si sono incontrali allo 
scopo di fare la pace, la città e 
la linea ferroviaria Firenze-Bo
logna (dal capoluogo emilia
no é previsto, alle 13.07 alla 
stazione del Campo di Marte, 
l'arrivo di un treno straordina-
rio), la citta sarà vigilata da 
due elicotteri e da 650 fra poli
ziotti e carabinieri. Nell'incon
tro fra le due tifoserie é stata 
presa una iniziativa a scopo 
umanitario: davanti alla curva 
Resole a.chi verserà una offer
ta sarà consegnato un adesivo 
con il seguente slogan: «Un 
adesivo per la vita». Il ricavato 
•ara devoluto all'Associazione 
Italiana per la ricerca sul can
cro. Per l'occasione la società 
viola ha messo a disposizione 
delle signore, al prezzo di IO 
mila lire, dei biglietti numerali 
per la gradinata di Maratona. 

Zenga. Serena, Berti, Bergomi si confrontano con 
Pagltuca, Vialli. Lombardo, Vierchowod e Mancini, 
ma soprattutto quella di oggi è una sfida fra centro
campi che taluni considerano i migliori d'Italia. Si 
deciderà in questa zona del campo il duello che po
trebbe orientate il campionato dei prossimi mesi? 
Intanto, la Sampdoria torna a giocare a Marassi do
po più di un mese di assenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO SUCCHIMI 

Lo iugoslavo Katanec, 27 anni, da due stagioni alla Sampdoria 

••GENOVA. Ricorrenze,spe
ranze, scaramanzie: a Capo
danno nulla è vietato, la Samp 
che ntrova il suo campo di Ma
rassi dopo più di un mese spe
ra dì ritrovare anche il gioco 
perduto in quella spettacolare 
goleada di Napoli (due pareg
gi e una sconfìtta nelle succes
sive tre deludenti esibizioni) e 
magari un successo contro 
l'Inter qui battuta per due a ze
ro l'anno scorso E in aggiunta, 
magari, Qanfycd„Vialli, ogget
to smarrito e mal varamente n-
trovalo: proprio 130'dicembre 
di un anno fa, sempre-a Maras
si, l'ex uomo simbolo del foot
ball italiano si fratturò un pie
de e da 11 partirono tutti i suoi 
narratissimiguai 

Sotto il cielo di Bogliasco, 

Qui Milan. È Rijkaard l'asso nella manica di Sacchi 

L'olandese dai gol Doc 
vuole conquistare S. Siro 
Frank Rijkaard si è detto entusiasta del clima e del
l'accoglienza che il Milan ha travato in Toscana. Se
condo il «tulipano» la partita di oggi pomeriggio non 
emetterà ancora giudizi definitivi. Milan-Juventus 
non sarà una rivincita di Coppa Italia, ma una tappa 
intermedia per arrivare a grandi traguardi. Se il ter
reno del Meazza sarà al meglio, l'olandese promette 
grande spettotcolc*eun^randerMrlan. —,J 

FRANCO DARDANELLI 

• • MASSA. Con la rifinitura di 
ieri mattina si e conclusa l'*e-
migrazlone» toscana del Milan 
in vista dell'incontro con la Ju
ventus. Insieme a Donadoni e 
Baresi, Ri)kaard si e trattenuto 
sul terreno di gioco più dei 
compagni per calciare alcuni 
rigori. Dopodiché si e esibito in 
uno show con la palla, che ha 
deliziato il numeroso pubblico 
accorso allo stadio della citta
dina apuana. «Mi sento abba
stanza bene - dice il «tulipano» 
sorridendo - . Spero di poter 
disputare una bella partita e 
magari contribuire alla vittoria 
del Milan. vittoria che in que
sto momento si rivelerebbe 
mollo salutare, anche se II ri
sultato di questo incontro non 
potrà emettere ancora giudizi 
definitivi» 

L'olandese si é detto entu
siasta di questo trasferimento 
in Toscana «Abbiamo trovato 
dei giorni magnifici -continua 
- . Sole, cielo azzurro, aria puli
ta e soprattutto un terreno di 

gioco che può chiamarsi con 
questo nome Tutte cose che a 
Milanello in questo periodo 
non potevamo avere, e poi il 
calore umano del quali ci 
hanno circondato I tifosi, ci ha 
fatto trovare la giusta carica 
per prepararci per un incontro 
cosi impegnativo» Per l'incon
tro di oggi pomeriggio Sacchi 
dovrà lare a meno oltreché di 
Maldim ed Evani, anche cji Van 
Basten. «L'assenza di Marco -
prosegue Rilkaard - , e quella 
di Evani e Maldlni peserà mol
lo nella nostra economia. So
no tutti e tre giocatori molto 
importanti, cercheremo co
munque di lar risultato anche 
per loro». 

Milan-Juventus arriva a otto 
mesi dalla finale di Coppa Ita
lia vinta dai bianconeri a San 
Siro. In casa milanista c'è quin
di gran desiderio di prendersi 
una nvincita. «lo non guardo 
mai al passato - afferma anco
ra l'olandese - , ma al futuro. 
Domani (oggi, ndr) avremo di 

fronte una squadra, molto forte 
che merita la posizione che 
occupa in classi! ica. La Juven
tus é una squadra piena di 
grandi campioni, quindi con 
Indivlduallla di spicco, ma 
penso che la sua vera forza 
venga dal collettivo. Non credo 
che nessuno-dr noi prima del-
l'Meaf»tfv*e*9ftsefĝ MaMÌr4ale di 

da II a pochi minuti. Quello 
che conta é riuscire a far no
stro il risultato, magari con una 
bella prestazione, per conti
nuare a lottare ni vari fronti». 
Cla. perché il Milan, come 
consuetudine, è in lizza in più 
di una competizione. In pro
posito il centrocampista olan
dese non si sbilancia in previ
sioni: «Non spetta a me decide
re quale del traguardi ha più 
Importanza di un altro. Pe-
roabblamo la forza di giocare 
contemporaneamente su vari 
fronti, senza delle predilezioni 
precise. Sara il campo a deci
dere». 

Rilkaard è un giocatore di 
grande potenza, oltre che di 
gran classe, ma molto spesso II 
terreno del Meazza ha costret
to Il giocatore a non esprimersi 
al meglio delle sue reali possi
bilità. «Ho letto -conclude Rij
kaard - che per la partita di 
domani (oggi, ndr) Il terreno 
dovrebbe presentarsi In buone 
condizioni. Se cosi fosse vera
mente sono convinto che po
trete vedere una grande partita 
e soprattutto un grande Milan». 

più nuvole che azzurro (oggi si 
ripresenta il pericolo-pioggia 
per il disastrato terreno del
l'impianto genovese), ogni il
lusione è lecita- come quella di 
battere l'Inter e di sistemarsi 
virtualmente in testa alla clas
sifica, più che mai in lizza al
meno per lo scudetto d'inver
na Per superare l'ostacolo ne
razzurro e soprattutto l'ostaco-
lo-Matthaeus, fresco «mister 
Europa», la Samp non si affida 
tanto alle parate di Paglluca o 
alle possibilità di un attacco 
che in attesa di restituire digni
tà a Vialli può sempre contare 
su Mancini e Lombardo, ma 
sulla forza dei suo centrocam
po che allinea Pari, Mikhaili-
chenko e Katanec (oltre a 
Dossena) ed é considerato as

sai competitivo malgrado il 
perdurare dell'assenza di Ce-
rezo. Può bastare con l'Inter? 
Dice Vierchowod' «C'è da au
gurarselo, io comunque ci cre
do. Perche non solo le partite 
ma anche I campionati si vin
cono a centrocampo. Quando 
era a Roma ci pensarono Fal-
cao, Di Bartolomei e Prohaska, 
ma anche dopo il Milan «cu-
dettato aveva 11 In mezzo un 
grande Ancetoltl, l'Inter dei re
cord grandi cursori attorno a 
Matthaeus, il Napoli dell'anno 
scorso, Alemao e soprattutto 
Maradona». Specie sulla po
tenza del suo motore, il cuore 
blucerchlato creò quella par
tenza bruciante che avrebbe 
portato ad una leadership soli
taria troppo presto sfumata e 
tuttavia non del tutto compro
messa, malgrado I tanti giri a 
vuoto dell'ultimo mese «Qual
cosa si è inceppato - ammette 
Fausto Pan, oggi incaricato 
speciale alla marcatura di Lo-
thar Matthaeus, dopo aver 
controllato Maradona e Bagglo 
- ma niente è perduto stiamo 
pagando a caro prezzo l'as
senza di Cerezo, lasciamo sta
re la storia deli. ."-amp etema 
immatura, non <- entra niente, 
é solo una barzelletta. Mat

thaeus l'ho marcato anche 
l'anno scorso a San Siro: segnò 
due gol ma su episodi acci
dentali, una punizione e una 
mischia sotto porta. Fermarlo 
non sarà facile nemmeno sta
volta. Ma nel calo del motore 
sampdoriano c'è anche chi ha 
intravisto una personale crisi di 
Mikhallichenko: il sovietico 
gioca male dal derby col Ge
noa dopo un inizio di stagione 
alla grande. Con Katanec. il 
duo dell'Est aveva costituito fi
no ad allora una cerniera insu
perabile. «Ma adesso battiamo 
l'Inter e non ci pensiamo più -
è il pensiero dello jugoslavo, 
che col nerazzurri è arrabbiato 
nel ricordo dei due infortuni ri
mediati in passato su duri In
terventi di Bergomi - poi avre
mo un calendario facile facile. 
Berti7 Un avversano cosi lo vor
rei più spesso Peggio sta chi 
deve badare a Kiinsmann» 
Sull'esito della sfida-scudetto. 
Katanec ha un personale au
gurio da farsi: «Che si vinca noi, 
magari con un gol di Vialli o 
Mancini, cosi ci saranno molti 
più soldi per le nostre tasche». 
In attesa di vedere all'opera la 
muraglia blucerchiata contro 
«mister Europa», evviva la sin-
centà. 

Qui Juve. Haessler raccoglie il guanto di sfida 

Un pizzico di fantasia 
tedesca per Maifredi 
Thomas Haessler ha finalmente convinto tutti: è 
uno straniero Doc, non ci sono dubbi. «Assente il 
brasiliano Julio Cesar per squalifica, sarà il tedesco 
a rappresentare la «legione» d'oltrefronttera juventi-
na a San Siro contro il Milan. All'appuntamento con 
la squadra di Sacchi si presenta intanto un tedesco 
che sta marciando meglio del previsto: potrebbe es-
serelur arte-dei nuovi leader " 

MARCO M CAULI 

• 1 TORINO. Prima di Natale 
gli ha telefonato Berti vogts. È 
siala la asconda volta in un 
mese. «Stai andando benissi
mo, continua cosi», gli ha detto 
il tecnico della nazionale tede
sca. Forse neppure Becken-
batter gli aveva parlato In que
sto modo. Il motivo è sempli
ce: non conosceva un Haessler 
cosi determinato, coraggioso e 
motivato, lì «tato lo stesso 
Vogts a confessarlo al suo •pu
pillo» Il Kaiser lo considerava 
come un bel glocatorino, pie
no di estro e fantasia, ma fragi
le e discontinua «E in Italia 
queste due caratteristiche so
no le più negativa», sorride 
Thomas. Una pausa e ripren
de: «Sono difetti che bastano e 
avanzano per deludere tecnici, 
compagni e pubblico. Ho ca
pito che qui non ci si può fer
mare e aspettare Ho capito 
che questa di Torino era l'oc
casione della mia vita, che non 

potevo fallirla e gli ho dato sot
to». 

E cosi, oltre a confezionare 
assist e a cucire un po' tutte le 
trame offensive della Signora, 
il tedeschino si è messo a fare 
pressing, a consegnare decine 
di palloni a Tacconi dopo 
averli strappali agli avversari, a 
correre (ino all'ultimo minuto. 
£ questo, insomma, .'Haessler 
che si presenta a San Siro, con
tro il Milan degli olandesi. Un 
duello inedito, che ai Mondiali 
gli sluggl: quella volta, negli ot
tavi di finale, sempre al «Meaz
za», lui non giocò, era infortu
nato. «Eppure Milano è una cit
tà che mi porta fortuna. Le pri
me tre partite di qualificazione 
le ho giocate su quel prato e fu 
allora che mi accorsi che il 
Mondiale si poteva vincerlo. È 
meglio dimenticarlo, però, 
questo Mondiale- bisogna en
trare In campo e giocare l'en

nesima partila, per dimostrare 
di essere ancora a certi livelli». 

In fatto di dimostrazioni, in
tanto, Haessler non può certo 
lamentarsi. Ha giocato questa 
prima parte di campionato alla 
grande, dando un contributo 
non indifferente alla marcia 

spe<llia'«Jel-MarcaMrb «E il 
mio lavoro, quello che ho sem
pre fatto In Germania, ma sono 
particolarmente contento per
ché sto riuscendo a dimostrare 
che pure la scuola tedesca sa 
offrire giocatori estrosi e non 
solo potenti». 

A San Siro, però, la potenza 
del Milan potrebbe schiacciare 
l'estro della Juve, certamente 
più penalizzato dal fondo orri
bile del «Meazza» più di quanto 
non lo sia quello rossonero, 
più basato sull'essenzialità: 
«Ma il nostro è anche più Im
prevedibile. Lo è al punto che 
spesso, forse troppo spesso, 
regaliamo qualcosa agli avver
sari. A questo, comunque, ci 
ha pensato Maifredi: non l'ho 
mal visto cosi arrabbiato come 
negli urtimi tempi, quando ab
biamo riesaminato I nostri er
toti contro il Cagliali. Ecco, è 
proprio qui il punto: se non ca
dremo nella trappola del fuori
gioco del Milan, sari una parti
ta apertissima>.E magan, dia
volo di un tedesco, dice pure 
sul serio. 

I nerazzurri si presentano a Genova 
%pn un Matthaeus in gran forma 

Feste spartane 
per Mister 
Pallone d'oro 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARKLU 

• • APPIANO GENTILE. Biso
gnerebbe darlo a tutti un Pallo
ne doro Fa bene-trasmette al
legria, parlantina sciolta e per 
fino una spruzzata di originali
tà. Chiedetelo a Lothar Mat
thaeus. che pure in fatto di per
sonalità non era certo l'ultimo 
arrivato. Adesso, mister Pallo
ne d'oro è un uomo sereno. Si 
potrebbe dire anche arrivata 
se non fosse una definizione 
che gradisce poco «lo non so
no appagato - sottolinea con 
una occhiata furba - appena 
supero un traguardo penso già 
a quello successivo Anche do
po il mondiale, ho ritrovato su
bito delle nuove motivazioni. 
Anzi, In un certo senso, mi sen
to più responsabilizzalo. Vo
glio ancora vincere tanto» 

Belle parole Già sentite So
lo che Matthaeus, a differenza 
di molti altri suol colleghi, rie
sce a metterle in pratica Co
me7 Per cominciare, dandosi 
una regolaUna sugli stravizi na
talizi La ricetta è questa, dopo 
il panettone e lo spumante, 
una bella corsa sui prati. «SI, 
anche a Natale - racconta - mi 
sono sempre allenato. Cose 
leggere, footing e un po' di gin
nastica, che però mi hanno 
permesso di npresentarmi in 
buone condizioni al pnmo al
lenamento. Io sono fatto cosi-
se sto due o tre giorni senza far 
qualcosa, non mi sento tran
quillo. Poi a Natale si beve, si 
mangia, non ci si alza mal da 
tavola Meglio controllarsi, in
somma» Parliamo della Samp
doria? Mister Pallone d'oro n-
de. Non della Sampdoria. che 
pure considera una squadra 
coi flocchi, ma ride cosi, per
chè ha voglia di farlo. Lo stress 
del campionato, la «tensione 
della vigilia», non sono I tarli di 
Herr Matthaeus Tanto per ac
contentarci, snocciola due pa
role, di quelle che non fanno 
male a nessuno. «E' una partita 
difficile, e tamjonamnllo ora*, 
vi. Se non avessero una partita 
da recuperare (con la Roma, 
ndr), ci sarebbero quasi ad
dosso Oltre ai giocatori, non 
bisognadlmentlcare II loro tec
nico, Boskov. Un tipo in gam
ba, che ha anche allenato il 
Rea! Madrid e conosce bene il 

calcio». 
C'è aria di festa, alla Rneti-

na, prima della partenza perla 
Liguria. TanU tifosi, addobbi, 
regali, e una vaga impressione 
di un futuro radioso Un tifoso 
blocca Trapattoni facendogli 
gli auguri per un nuovo scudet
to E il Trap, toccandosi là do
ve immaginate, lo fulmina con 
gli occhi. «Mi bastano gli augu
ri per II nuovo anno », bofon
chia con un sordo brontolio. 
Matthaeus. invece, se ne Infi
schia anche dei gufi e della ca
bala Tanto gli va tutto bene. 
Ogni giorno un premio. Qual
che giorno fa, I sovietici, che 
pure hanno altre cose cui pen
sare, l'hanno riconosciuto co
me miglior atleta dell'anno. Il 7 
gennaio, a Bonn, sarà invece 
l'Adidas a premiarlo. Sotto le 
feste, comunque, si è tutti un 
po' più buoni. Cosi Matthaeus 
spende delle parole d'elogio 
per Totò Schillaci, uno dei suoi 
rivali nella corsa al Pallone 
d'oro «Si. io lo proporrei come 
miglior atleta dell'anno. Poteva 
anche vincere il Pallone d'oro, 
solo che nell'ultima parte della 
stagione non ha reso secondo 
I suoi soliti livelli». 

Si parta anche dell'Inter, di 
quella del presente e di quella 
del passato. «È molto cambia
ta», fa notare Matthaeus. Quat
tro, cinque anni fa era ancora 
una squadra difensivista, cate-
nacciara. Poi è cambiata, è di
ventata una squadra d'attacco. 
E in questa svolta, un po' <fl 
merito l'abbiamo anche noi te
deschi». Giochetto ozioso: chi 
potrebbe sostituire Trapattoni? 
Matthaues non cade nel tranel
lo. «DI allenatori bravi ne cono
sco, ma non è detto che siano 
anche adatti all'Inter. Guarda
te Beckenbauen é bravo, tutti 
lo sanno, ma nel Marsiglia per 
via della lingua ha avuto delle, 
difficolta. A Capodanno lo ve
do, ma non lo consolerò: non 
ne ha bisogno. A MartgBJr ie> 
ttora ancora due anni. Poi, al 
Milan, potrebbe giocare anche 
qualche brutto scherzo». Ter 
miniamo con una piccola 
chicca di Brehme, che oggi 
rientra dopo la lunga assumi 
•Perchè mi (accio curare dal 
medici tedeschi? Dementate, 
sono più bravi». 

Viola migliora ma la prognosi 
resta ancora riservata 

• • PIEVE DI CADORE. Passata 
la paura, non è però stata an
cora sciolta la prognosi: le 
condizioni del presidente della 
Roma, Dino viola, operato 
d'urgenza venerdì per un'oc
clusione Intestinale, sono in
fatti definite «stazionarie». «Il 
decorso post operatorio é buo
n a I parametri vitali sono nella 
norma. Il paziente è sveglio, ha 
trascorso una notte tranquilla 
e parla volentieri, anche te la 
prognosi rimane comunque ri

servata per sette-dieci giorni»: 
questo il bollettino emesso ieri 
dal professor Cario Rizzo, pri

mario del reparto di chirurgia 
dell'ospedale civile di Pieve di 
Cadore. Il medico ha poi preci
sato: «Le complicazioni, hi casi 
come questi, subentrano fra H 
terzo e 11 quinto giorno. Le 
condizioni dell'ingegnere Vio
la non erano ottimali per l'età 
(75, ndr) e il numero elevato 
di sigarette che solitamente fu
ma». Ieri pomeriggio, Intanto, D 
presidente Viola ha ricevuto 
una visita: quella dell'ex presi
dente del Brescia Saieri, che 
ha detto di averto trovato a b » 
to e in buone ccodizkmL 

<QHff 14.1)0) 

Parma e Genoa 
, cercano gloria 
• 0 Torme-Parma e Cagliari-
Genoa, ovvero le sfide a margi
ne del due big-match di oggi 
che potrebbero però allargare 

^ il numero delle squadre al ver
tice della classifica. Torino-
Parma vede in campo due 
neopromosse che hanno dige
rito con estrema disinvoltura il 

> salto di categoria. I padroni di 
casa sono costretti a fare a me
no di Muller. tornato dal Brasi
le giù di forma, e di Bresciani, 
squalificato. Scala, invece, so
stituirà Apolloni, appiedato 
per un turno, con Monza. Ca-
glian-Genoa: la disperazione 
Contro l'euforia. Ranieri con
fermerà gli undici che due set
timane la imposero li pari alla 
Juve. Bagnoli ha il problema 
Fionn. febbricitante. Torrente, 
squalificato, sarà rimpiazzato 
daCoilovatl. 

ATALANTA-ROMA 

Ferron 1 Zinetti 
Porrmi a Tempestili! 

Patcfullo S Carboni 
Bonectna 4 Berthold 
fagliami a Aldalr 
Prégna a Comi 

Stromberg 7 Desideri 
Bordin a Piacentini 

Evalr a Voeller 
Perone IO Salsa no 

CanlgglaH Gerolln 

Arbitro: Petratto 

Pinato 1 a Cervone 
Monti 13 Pellegrini 

Moretti 14 Nola 
Catelli 18 Maini 

Maniero l a Muzrl 

LECCE-BARI 

CAGLIARI-GENOA 

Zunlco 
Garzla 

Ceromante 
Mazlnho 

Ferri 
Marino 

AlelniKov 
Morello 
Pasculll 

Benedetti 
Virola 

1 Blato 
a Loseto 
a Carrara 
4 Gerson 
5 Brambati 
a Lupo 
7 Colombo 
a Cucchi 
a Raduciolu 
10 Malellaro 
11 Joao Paulo 

Arbitro Lanose 

Gatta t a Alberga 
Amodio 13 Dicara 
Panare 14 Maccoppi 
Moriero 18 Di Gennaro 

Conte 18 Soda 

lei pò 
Festa 

Nardlni 
Greco 

Cornacchia 
Flricarto 
Cappio» 

Francescoli 
Matteotl 
Fonseca 

Broglia 
Coilovatl 
Branco 
Erank) 
Concola 
Signorini 
Ruotolo 
Bortolazzl 

_ Aguiiere 
10 Skuhravy 
11 Onorati 

Arbitro: Frlgerio 

DI Bitonto 1 t Pioni 
Herrera 13 Signoroni 

Correità 14 Ferronl 
Paolino 1 a Florio 

Coppola 18 Pacione 

MILAN-JUVENTUS 

Panagli 
Tassoni 
Carabbl 

Carbone 
Ceatacurta 

Baresi 
Donadoni 
Rijkaard 
Massaro 

Gullit 
Ancetottl 

I Tacconi 
a Luppi 
a Bonetti 
4 Conni 
a De Marchi 
e De Agostini 
7 Haessler 
a MaroccM 
a Scrunaci 
IO Bagglo 
I I Di Canio 

Arbitro: Beschin 

Rossi 19 Bonaiuti 
Galli 13 Napoli 

Gaudenti 14 Galla 
Stroppa 18 Fortunato 
Agostini 18 Alessio 

CESENA-NAPOLI FIORENTINA-BOLQGNA 

Fontana 
Calcaterra 

Nobile 
Esposito 
Barcana 

Jozlc 
Piraoeirvl 

Sliss 
Amarildo 

GlovanneHI 
Ciocci 

I Galli 
a Fan-ara , 
a Francinl 
4 Grippa 
a Alemao 
8 Baroni 
7 Corradim 
B Da Napoli 
a Carnea 
IO 2olo 
I I Silenzi 

Arbitro: Luci 

Ballotta 11 Tagliatetela 
Gelainia Rizzarti 

Anseidl 14 Renica 
Del Bianco 18 Venturln 
Turchewa 18 Mauro 

SAMPDORtA-INTEB 

Paglluca 
Canna 

Katanec 
Pari 

Vierchowod 
Pellegrini 

Mlkhetllcnenko 
Lombardo 

Vialli 
Mancini 

Dossena 

I Zenga 
8 Uergoml 
a Brehme 
4 Berti 
8 Paganln 
8 Msndorllnl 
7 Bianchi 
a Battlstlnl 
e Kiinsmann 
i o Matthaeus 
I I Serena 

Arbitro: Stafoggla 

Nudar! 1B Malvoglio 
Bonetti 13 Baresi 

Invernizzi 14 Stringare 
Branca 18 Pizzi 

Calcagno 13 Iorio 

Miregalnl 
Fiondala 
Dichiara 

Ounga 
Faccenda 

Maiusci 
Fuser 

Salvatori 
Borgonovo 

KublK 
Nappi 

I Cusln 
a Blonda 
8 Cabrlnl 
4 Bonim 
• villa 
8 Triceila 
7 Mariani 
8 Verga 
8 Tunwilmaz 
IO Di Già 
I I Waaa 

Arbitro: Postila 

Lsnduccliavatlerleni 
DeiragHo 18 Negro 

lecRInl 14 Galvani 
Orlando 18 Schenerdi 
Lacatus 18 Aneclerk) 

TORINO-PARMA 

Tancredi 1 Tarfare) 
Bruno a Donati 

Faticano a Gambero 
Fusi 4 Mlnottl 

Benedetti 8 Monza 
Cravero 8 Grun 

Mussi 7 Malli 
Romano 8 Zoratto 

Skoro 8 Oslo 
M. Vazquez 10 Cuoghi 

Lentinl 11 Brolin 

Arbitro. D'Ella 

DI Fusco 18 Ferrari 
Annonl 13 Rossini 

D. Bagglo 14 Sorce 
Sordo 18 Cotonosa 
Carlllo 13 Mannari 

LAZIO-PISA 

Fiori 
Bergodi 

Sergio 

Greguecl 
Soldà 

Madonna 
, Sciosa 

Riedie 
Domini 

S O M 

I Slmonl 
B Cristallini 
8 Lucarelli 
4 Argentea! 
8 Pullo 
a Bosco 
7 Neri 
8 Simeone 
a Padovano 
lOOolcetti 
I I Plovanelll 

Arbitro: Comletl 

Orsi 11 Lazzarlnl 
Lampugnanl 13 Chamot 

Sacci «Cristallini 
TroglloIBLarten 
Sourinl 13 Fiorentini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 6/1/91, oro 14.30 

Atalanta-Ceaena: Bari-Pisa; 
Bologna-Milan; Fiorentina-La
zio; Inter-Genoa; Juventus-Na
poli; Parma-Lecce; Roma-Ca
gliari; Sampdorla-Torlno. 

LA CLASSIFICA 
Inter 19, Juventus 18, Samp 
17; Milan e Parma 16, Genoa 
15; Torino, Lazio e Napoli 13; 
Roma, Bari e Atalanta 12; Pi
sa e Lecce 11; Fiorentina 10; 
Bologna e Cesena 8; Cagliari 
6. Milan, Pisa, Sampdoria e 
Roma una partita In mano 

SERIIB 
Ancona-Avellino- Rosica 
Barletta-Avellino- Fabrtcatore 
Cremonese-Brescia: Boga! 
Lucchese-Ascoli: Boemo 
Pescara-Modena: Cardorta 
RecQlana-Coaenza Battln 
Rogglna-Padova- Chiesa 
Salernitano-Triestina Bruni 
Taranto-Fooola- Guidi 
Udinese-Verona: Merlino 

CLASSIFICA" 
Foggia punti 20; Messina 19; 
Verona 16; Ancona e Lucchese 
17, Reggiana, Ascoli e Taranto 
16, Salernitana e Avellino 15. 
Cremonese, Brescia, Padova e 
Barletta 14, Pescara e Cosenza 
13, Reggina 12; Udinese» Trie
stina 11; Modena 10. Udinese 
penalizzata di Spunti. 

PR0SSIM0TURN0 
Domar*» «/1/tl or» 1*30: 

Ascoli-Salernitana 
Avellino-Pescara 
Brescia-Reggiana 
Cosenza-Barletta 
Foggia-Ancona 
Mattina-Taranto 
Modena-Reggina 
Padova-Cremonese 
Triettlna-Udinete 
Verona-Lucchese 

SERIE CI 

GIRONE A 

Carpi-Carrarese 

Chiave-Varese 

Como-Monza 

Empoli-Piacenza 

Pavia-Baracca L. 

Pro Sesto-Fano 
Spezla-L. Vicenza 
Trento-Casale 

0-0 

Venezia-Mantova 

GIRONE 8 

Arazzo-Catania 

Cuarano-Battipagliese 

F. Andrla-Torres 

darre-Casertana 

Licata-Catanzaro 
Monopoli-Palermo 
Nola-Campania 
Perugia-Siracusa 

S lena-Ternana 

SERIE C2 
QIRON1A 

Ceclna-Pontadera 
Cuneo-Livorno 
Derthona-Templo 
Gubbio-Viareggio 
Maseeae-Prato 
Ponsacco-Alossandrla 
MMtevartfi-PoOTiboMi 
Novara-Sarzansae 
Olbia-Oltrepò 

QIR0NEB 
Fiorenzuoia-Cmadella 
Lecco-Viretcit 
Leffe-Trevlto 2-1 
Palazzolo-Ravema 
Pievigina-Legneno 
Saronno-Ospltaletto 
Spal-Pergocrama 
Suzzara-Solbiateee 
ValdtBnc-Contwe 

amoMcc 
Blscegtle-Tranl 
Chiett-Altamura 
Clvltanovesa-Francavllla 
Faaanc-Martina 
Glullanova-Teramo 
Molfetta-Rlmlnl 
Rlcclone-Leneiano 
Vaetese-S*.-ribened 
VePeeerc-Y»»' 

omoNto 
A Leonzlo-Enna 
Formla-Pro Cavate 
lechla-Casteltengro 
Kroton-Ostlamar» 
Lodlglanl-Aatrea 2-0 
Potenza-Celano 
Sangiuaep.-Latina 
Turni-Savoia 
V Lamezia-Acireale 

l'Unità 
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^ La prima , Grande follie gli auguri di Casarin per l'esordio a Gubbio di Paola Bazzoli 
I donna-arbitro 

m 
BV 

»:& 

nel calcio 

• • «j«> " - . . . . . . . . . . . . 

Fiocco rosa in area di rigore 
Debutto in grande stile per Paola Bazzoli, la prima 
donna arbitro italiana. Ieri a Cipolleto di Gubbio c'e
rano più fotografi, giornalisti e cameramen che pub
blico a vederla «fischiare» alla partita Cipolleto-Mo-
caiana. Applausi, fiori e sorrisi e interviste per il suo 
esordio in una professione finora coniugata soltanto 
al maschile. «Emozione? È scomparsa dopo il fi
schio d'avvio» ha raccontato alla fine 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

M GUBBIO. Quella di Cipolle
to è una (razione di Gubbio 
che conta qualche centinaia di 
anime. E ieri. alloctadio comu
nale San Rocco, gli abitanti 
c'erano tutti. Si erano dati ap-

. puntamento per vedere all'o
pera la prima donna che arbi
trava una partila di calcio. Lei, • 
la protagonista, Paola Bazzoli. 
ragioniera di 27 anni, era com
prensibilmente emozionata 
per l'assalto di lologralì, opera
tori televisi e giornalisti prove
nienti da ogni parte d'Italia. 
Centinaia gli «scatti» e i lampi 
dei flash che hanno immorta
lato la storica giornata. Ma la 
sua emozione è svanita subito 
dopo il fischio d'inizio. In cam

po erano schierati i ragazzini 
.categoria esordienti, della lo
cale trazione di Cipolleto e di 
quella di Mocaiana. Erano 
emozionati anche loro: una 
donna arbitro era un evento 
straordinario. Alla line ha vinto 
Cipolleto in virtù di un rigore 
( 12' del primo tempo) «onte-
stato» da un tifoso del Macoia-
na. Il quale ha più sussurrato 
che gridato: •Arbitro casalin
ga», ovviamente non per invi
tarla a tornare tra i fornelli. Vi
ceversa la Bazzoli non ha avu
to esitazioni: •Quel fallo in area 
era da rigore e l'ho concesso. 
Qualcuno dei ragazzi ha cer
cato di protestare, ma gli ho 
fatto gli "occhiacci" e l'ho zitti-

Meneqhln minaccia Roma 
SEHEA] 
FILANTO FORLÌ-PAN ASONIC R.C. (Fiorito-Maggiore) 
KNORR BOLOGNA-TORINO 89-101 (g.ieri) 
CLEARCANTU-LIJVORNO 92-86 (g.ieri) 
PHIUPS MILANO-SIDIS REGGIO E. (Montella-Baldi) 
MESSAGGERO ROMA-STEFANa TRIESTE (Garibottl-Nuara) 
RANGER VARESE-NAPOLI (Zaricanella-Deganutti) 
SCAVOUNI PESARO-FIRENZE (Casamassima-Borroni) PHO-
NOUCASERTA-BENETTON TREVISO (Nelli-Pasetto) 
Classifica: Phonola. Clear. Benetton 22; Philips, Messaggero, Li
vorno 20: Stefanel 18: Scavolini e Ranger 16: Knorr. Sidis .Torino 
12: Pianto 10; Napoli 8; Panasonic 6: Firenze 4. 
SERIEA2 
TEOREMAARESE-APRIMATICBOLOGNA(g.ieri) 
VENEZIA-LOTUS MONTECATINI (Paronelll-Cicorla) ' 
P.UVORNO-BILLY DESIO (Coluccì-Pascuccl) 
FERNET BRANCA-GLAXO VERONA (Bianchl-Cagnazzo) 
TELEMARKETBRESCIA-FABRIANO (Zanon-Marotto) 
KLEENEX PISTOIA-BANCO SASSARI (Tulllo-Morisco) 
CREMONA-TICINO SIENA (Cazzaro-Guerrinl) 
EMMEZETA UDINE-BIRRA M.TRAPANI (Rudellal-Zucchelll) 
dassinca: Glaxo 28; Fernet e Lotus 24; Ticino 22; Kleenex 20; 
Teorema e BiUy 14; P.Uvomo. Telemarket. Turboair. Banco Ss, 
Emmezeta 12; RMessina. Venezia, Aprimatic 10; Cremona 4. 

Paola Bandi In azione sul campo di Gubbio 

to». Comunque i giornalisti po
lemizzano scherzosamente, e 
sugli spalti la gente applaude 
mentre in più di una occasio
ne, nel corso dell'incontro, 
aveva gridato «Viva l'arbitro». 

A partita conclusa tutto è di
menticato, e i due giovanissimi 
capitani, Luca Mangiatene 
(12 anni), ala sinistra del Ci
polleto, ed Enrico Baldinelli 
(13 anni), centrale del Ma-
coiana, hanno stretto la mano 
a Paola e le hanno consegnato 
due splendidi mazzi di rose. 
Per lei il fischio finale è stato 
come una liberazione: -Il mo
mento più bello, che conclude 
una giornata indimenticabile. 
Sono felice più che stanca, e 
dopo questa prova la mia pas
sione per il calcio ne esce raf
forzata». Massimo Leni, ex fi
schietto nazionale, oggi re
sponsabile della sezione um
bra dell'Aia (Associazione ita
liana arbitri), era soddisfatto. 
•Non mi era mai successo in 
dieci anni di arbitraggi - com
menta Leni - , di vedere il pub
blicò esultare ed applaudire in 
questa maniera.» Dal canto 
suo Paola era cosciente di es
sere sotto stretta osservazione, 
e di avere tutti gli occhi puntati 

addosso, per cui sprizza felici
tà per aver superato l'esame. 
•E andata bene - dice sorri
dente e un po' affaticata - . Tut
to sommato pensavo peggio». 
Come si sono comportati i ra
gazzi? - le chiedono. «Ottima
mente - risponde -. Sono stati 
molto corretti. Certo qualcuno 
ha usato un gioco pesante e 
l'ho ammonito». La giornata di 
Paola era cominciata molto 
presto. 

La prima telefonata era stata 
di Paolo Casarin, il 'grande ca
po» degli arbitri. -Mi ha fatto gli 
auguri - ha raccontato la Baz-

. zoli - . e mi ha detto di stare 
tranquilla». L'idea di fare l'arbi
tro è nata a Paola assistendo 
alle partite. Una volta iscrittasi 

.al corso della sezione eugubi
na dell'Aia, ha preso via via le 
cose sul serio, superando poi 
l'esame senza alcuna difficol
ta. La famiglia non le ha creato 

, nessun problema: «Anzi, negli 
ultimi giorni mia madre e le 
mie sorelle mi sono state mol
to vicine». Immaginava che la 
sua prima gara avrebbe provo
cato tanto rumore tra i mass 
media? «Sinceramente no - ri
sponde decisa - . Non capisco 

. perche il fatto che una donna 

arbitri debba destare tanta cu
riosità». Non teme che in cam
po i maschi possano metterla 
in discussione? «Perché dovrei 
aver paura? In campo sarò in
flessibile verso chi commetterà 
scorrettezze, e questo non in 
quanto donna, ma per far ri
spettare il regolamento». Come 
si sono comportati sino ad og
gi i colleghi dell'altro sesso? 
•Devo essere sincera - dice - , 
con grande correttezza e mol
ta simpatia. Mi hanno incorag
giato fin dal primo momento, e 
aiutata sino all'ultimo. Se ce 
l'ho latta è anche grazie a lo
ro». Finalmente la madre, si
gnora Tecla, riesce a tarsi largo 
e ad abbracciarla: «Ero più 
emozionata io di lei. Avevo 
paura che potesse sbagliare 
ma. a quanto mi dicono, ha 
fatto bene». Felice anche Elio 
Giulivi, presidente della Lega 
nazionale dilettanti: «È una 

•^svolta importante, storica direi 
l'Anzi, rappresenta sicuramente 
. la soluzione di un grave pro

blema: l'arbitraggio nei settori 
giovanili. Nella stagione incor
so duemila delie quattromila 
donne iscritte ai corsi, potran-

. no scendere in campo». 

Cantù e Torino brindano a San Silvestro 
Basket, espugnato a sorpresa 
il campo della Knorr alla quale 
non basta Brunamonti. La Clear 
supera Livorno. Oggi l'incontro 
più atteso tra Phonola e Benetton 

' ~"" . «NRICO CONTI : ..'..,.' 

• I Due anticipi di lusso, ieri : 
pomeriggio, nel campionato di 
serie Al di pallacanestro. Il ri
sultato a sorpresa e venuto da 
Bologna dove l.'Auxillum dt To
rino ha battuto la Knorr per 
101-89. Zamberlan è stato il 
migliore realizzatore tra i pie-

montiesl con 22 punti (Daw
kins 20. Kopicky 19). Bruna-
monti ne ha segniti! 28 ma non 

•è bastato ad evitare la sconfitta 
alla squadra di Messina, anche 
ieri priva di Ricriardson. > ' 

Pronto riscatto casalingo, in
vece, per la Clear che, reduce 

dalla sconfitta pre-natalizia di 
Pesaro, ha chiuso I' anno im
ponendosi sulla Uberto Livor
no, con la quale divideva il ter-

. zo posto in classifica. Il succes
so ha proiettato i brianzoli, al
meno per un giorno, al vertice 
della classifica, in attesa dell' 
esito del confronto diretto di 
oggi fra Caserta e Treviso. È 
stata la classica partita dai due 
volti: primo tempo'tutto a favo
re di Livorno, secondo tutto 
per Canute, nel quale,! toscani 

' hanno pagato un pesante tri
buto ai talli. La formazione 
ospite è riuscita a prendere un 
-discreto margine di vantaggio 
a metà del primo tempo sotto 
laspimadi Jones. Nonostante i 
tentativi della Clear di rosic
chiare il ritardo, il primo tem

po si è chiuso con la Ubertas 
avanti di 9 punti (45-36). Ma I' 
avvio di ripresa ha mostrato 
una ben diversa Clear, più 
concentrata e decisa a sfrutta
re sotto canestro la serata di 
buona vena di Bouie, che ha 
sempre avuto la meglio sui di
retti avversari. Cosi un parziale 
iniziale di 9-3 ha dato il via alla 
rimonta canturina, che.si e' 
concretizzata a meta tempo 
con il primo, vantaggio, «vero» 

. (62-59). Da quel momento la 
Clear, malgrado un paio di 
sbandamenti, ha sempre avuto 
In pugno la partita anche se ha 
dovuto soffrire lino al termine, 
nonostante appunto I' ottima 
prestazione di Bouie e a tratti 
di Pessina e Bosa. Nella Uber
tas note di merito per Fantozzi 

e Jones. -
Clear: Bosa 14. Rossini 5, 

Gianolla 4. Bouie 25, Pessina 
18, Marzorati 8, Dal Seno. 
Mannìon 18. NE: Zorzoto e 
Gilardi. 

L-Uvorno: Jones 18, Tonut 
11, Fantozzi 22, Carerà 14, Bi-
nion 9. Maguolo 5, Forti 7. N.E: 
Donati. Giusti e Fabiani. 

Arbitri: D'Este di Venezia e 
Pozzana di-Udine. 

Note: tiri liberi: Clear 20/24; 
Ubertas 16/24. Uscito per cin-

. que falli: 37'44 Carerà. Tiri da 
tre punti: Clear 6/14 (Bosa 
0/1. Rossini 1/2. Gianolla 0/1. 
Marzorati 2/4, Mannlon 3/6); 
Ubertas 4/12 (Tornii 1/2, Fari-
tozzi 1/4. Jones 1/3. Forti 
1/3). Spettatori: 2000. 

LOTTO 
52" ESTRAZIONE 

(29 dicembre 1990) 

BARI ;. 35 76 67 40 78 
CAGLIARI 766513 4014 
FIRENZE 134658 623 
GENOVA 34 84861035 
MILANO 66 64 9084 41 
NAPOLI 27 31 87 14 16 
PALERMO 46 247 5629 
ROMA 6325 5038 82 
TORINO 5917 76 2 71 
VENEZIA 29 583653 87 
ENALOTTO (colonna vincente) 
X 2 1 - X 2 1 - X 2 X - 1 X 1 

PREMI ENALOTTO 
al punii t 2 ' L. 21.181.000 
al punti 11 L. *• 1.095.000 
ai punti 10 L. 117.000 

— ^ • — — 
É IN VEMDITA IL MENSILE 

DI DICEMBRE 

da 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

IL CALCOLO DBLLE 
VINCITE AL LOTTO 2" 

"Pramio in rag in 
par la combinazio-

LDTTD 

dalla 
posta dlviM par 
ni giocata a moltiplicata par 
quatta sortita "**". , 

Quatto * quant^ ti Tagga, 
coma abbiamo già ateannato 
praoadantamanta, au ogni sin
gola bolletta. 
• Facciamo ora l'aaampio di 
giocara 5 numari In una ruota, 
puntando Llt. 5000 ripartita 
in: Lit. 4.000 ulta aorta di 
ambo • Lit 1.000 *u qualla di 
terno. In caso di uscita di un 
tamo (3 numari) ai vincarabba-
ro 3 ambi a un tamo: 
peata puntata sull'amba) molti
plicato il pramio d'ambo, divi
so 10 (ambi dia ai formano 
con 1 5 numari), moltiplicato 
3 (gli ambi dia ti formatto con 
I 3 numari inciti), 
più tamplleamente: 
4.000x250: 1 0 x 3 » ' ' 

= Lit 75.000 (par l'ambo) 
peata puntata sul tamo molti
plicato il pramio dal tarno, di
viso 10 (terni dia ti formano 
con I 5 numeri), moltiplicato 1 
(I fami dia ai formano con 13 
numeri usciti), 
più tampircamanta: 
1.000x4.250: 10x1 = 

= U t 425.000 
Vincita totale: 
Lit 75.000 • Lit 425.000 = 

= Llt 500.000 

Abbigliamento 
per lo sport e il tempo libero 

Un marchio vittorioso nel grande ciclismo, 
con Adocchio, Moto e Dazzani < ? 

Sulle strade della stagione '91 con, 
Allocchio ; Fontane!!) ''..'"•Z 

JMoro 
Podenzana 
Bordignon 

Settembrini 

Dazzani 
Gioia •••>"• 
Capolino 
Kulas v ' 

LJ&E1ÌnM>I iù*S*nUjÌi 
»'r«;i'"'"\ ( ..,->"i. .:*?:•••'<;;,>''•••••••'• • • %r - ^ v * " * * 

elettrodomestici, si perdono migliaia di kflowatt-ora «molti sòldi. 

E non ce ne accorgiamo neanche. Sono vittime delle dispersioni 

di calore o di un cattivo funzionamento. Per ritrovarci questi soldi 
' , • • ' ' '' •' •'• -•'" '••• ••'-• • - ' ' •'••• '''"•• ' ' v \ , •.•'-,:--v> 

in tasca, salvando cosi l'energia che andrebbe sprecata, serve solo 

un po' di buona volontà. Basta aprire il frigorifero solo quando > 

necessario e tenere il termostato su una posizione intennedùt. 

Basta lasciare acceso lo scaldabagno solo di notte, regolare la 

temperatura a 50-60 gradi ed evitare che l'acqua calda scorra 

inutilmente. Se utilizziamo la lavatrice e la lavastoviglie sempre 

a pieno carico, senza esagerare con le alte temperature, ognuò» 

di noi può risparmiare altro denaro. E l'Italia oltre 2 miliardi 

di kilowatt-ora, equivalenti a 400 miliardi di lire. Sé guar

diamo un po' più in là scopriremo che nelle nostre mani c'è 

la fonte di energia più economica e pulita che si conosca. 
È .) * ; 

un consumo intelligente. Quello che evita gli sprechi, che non 

costa soldi né rinunce. L'ENEL sta investendo molte risorse ili 

centrali più efficienti e pulite, e nella ricerca di fonti rinnovabili. 

E da sempre offre informazioni e consulenze sul "consumo 

intelligente" dell'energia^ attraverso gli oltre 600 uffici aperti 

al pubblico in tutto il territorio nazionale. In fondo, ognuno 

di noi può fare molto, basta solo un po' di buon senso. 

Se uniamo le nostre energie non ci costerà nessuna fatica. 
r* — —» — —» — — — — — — — —.— — — — —. — — — —. — .— — - i 
ì U U T M H H I U A * O M I M l ' * t M , 0 ° * • » * • grotuitomantt uhtriorl Informazioni sul Consumo' : 
! UN CONSUMO tafolligonio • in particolare por quonlo riguarda CU tlottrodomottitl. ' 

- -Il 

—t 
iman la batta dilato o: 

M B , UNA NUOVA 
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Un anno di sport 
Formula 1. Campionato segnato da ripicche 
e polemiche, protagonisti Prost e Senna 
I gravi incidenti di Donnelly e di Nannini 
prima del mesto epilogo sulla pista di Suzuka 

Il circuito 
della vendetta 
Una recita di stile pirandelliano7 Certo i personaggi 
in cerca di autore non sono mancati nel campiona
to mondiale conduttori di questo 1990. La Formula 
1 ha ancora rivelato i propn squallidi retroscena, co
me le polemiche tra Senna e Prost, con il brasiliano 
ìnsediatosijSul trono più alto. Un anno drammatico 
per t gravi incidenti di cui sono rimasti vittime Nan
nini e l'inglese Donnelly. 

LODOVICO BASALO 

• I Difficile dire se questo 
campionato mondiale che se 
ne va in archivio, con I onore 
tra l'altro di aver celebrato il 
Gran Premio numero 500, sia 
stato o-mencMUi latto di sport 
Certo é s tat ion campionato 
errKKionantejteorapatluto co
me pochi neguultunl anni, ma 
durante il quale spesso hanno 
prevalso gii intrighi di palazzo 
e le polemiche di corridoio 
Una tendenza del resto espo
nenziale negli ultimi anni, anni 
che hanno visto cambiare pa
recchie consuetudini tra i vari 
inviati della stampa intemazio
nale, ora costretti a seguire pio 
le lamentele di un Senna o di 
un Prost. che non le cronache 
della gare Una recita durata 
dodici lunghi mesi, replicata 
dunque pio volle, fino ad esa
sperare certamente molti in 

occasione dell'incidente tra la 
Ferrari del francese e la Mela-
ren-Honda del brasiliano nel 
decisivo (ai fini indati) Gran 
premio del Giappone 

Le gare si perdono in par
tenza od anche a sei giri dalla 
line» ebbe adire Ayrton Senna, 
a caldo, subito dopo II fattac
cio Come a dimostrare che 
nemmeno decine di miliardi 
versati dai munifici sponsor a 

Suesti gladiatori del volante 
escono a cambiare una men

talità che forse appartiene più 
a imberbi ragazzini che a tren
tenni consacrati da stampa e 
televisioni Una vendetta segui
ta ad una pace fittizia latta in 
occasione del Gran Premio d'I
talia a Monza tra i due, alla 
quale peraltro nessuno aveva 
creduto Una pace che seguiva 
a più di un anno di battibecchi 

esasperati sempre in Giappo
ne, però nel 1989, quando 
Prost facilitò proprio a sei giri 
dalla fine I incidente in chica
ne con I odiato rivale conqui
stando il suo terzo titolo «La 
successiva squalifica che mi fu 
intinta dalla Fisa e da Jean Ma
rie Balestre, suo presidente, mi 
fecero davvero pensare ad un 
ntiro-ha confidato Senna più 
volte- ma poi la fede in Dio e la 
coscienza di essere superiore 
a tutti mi hanno indotto a con
tinuare Quella gara l'avevo 
vinta e loro mi hanno tolto un 
successo che meritavo» 

Una vendetta covata dun
que per un lungo anno e final
mente espletata proprio sul 
circuito di Suzuka, che appar
tiene alla Honda Senna in ve
ste di Samurai, del resto lo si 
era visto sin dall'inizio di que
sta stagione, apenasi con una 
sua vittoria nel Gran Premio 
degli Stati Uniti, conclusosi per 
la Ferrari tra fuoco e fiamme 
con entrambe le «641» di Prost 
e Mameli ritirate, Tutti i miliar
di stanziati dal gruppo Rat per 
la riconquista di un mondiale 
che manca dal 1979 sembra
vano dunque finiti letteralmen
te In fumo Questo, nonostante 
i tentativi di aggiustamento di
plomatico attuati dal diesse 
Cesare Florio, dopo che il pre
sidente della Ferrari Piero Fu-

sarò aveva detto che «mai co
me nel 1990 per il programma 
agonistico non si è badato a 
spese» Ma i dieci miliardi che 
era costata pochi mesi prima 
l'operazione Alain Prost, dove
va ben presto rivelarsi una 
scelta appropriata II transalpi
no rivaiava tulle le sue grandi 
doti di collaudatore portando 
ben presto la «rossa» ad una 
inaspettata vittoria in Brasile 
La squadra era ormai tutta con 
lui per la disperazione di Nigel 
Manscll che cominciava ad ur
lare e a piangere per presunte 
disparità di trattamento Imola 
e Montecarlo non erano però 
munifici con la squadra di Ma
nnello, mentre Jean Alesi co
minciava a firmare contratti a 
destra e a manca dopo le bril
lanti prestazioni di inizio anno 
con la sua inconsueta Tyrrell 
dal muso ad aliscafo 

La prima puntata di una te-
lenovela che doveva conclu
dersi con I assunzione del 
francese alla Ferrari dopo un 
opportuno «regalo» a Frank 
Williams, che reclamava giu
stamente dei diritti sul pilota di 
Avignone In Canada era anco
ra Senna ed il brasiliano di
chiarava: «E Dio che guida le 
mie mani.lo vedo dietro ad 
ogni curva che mi dice cosa fa
re E una sensazione bellissi

ma, Impossibile da descrive
re» Ma la fede mistica del pau-
lista non bastava in Messico, 
Francia ed Inghilterra una tri
pletta per il sempre più odiato 
Alain Prost addirittura in testa 
al mondiale piloti Alla Ferrari 
è una lotteria di cifre la nuova 
641/2 va finalmente a gonfie 
vele dopo che Enrique Scala-
brani II tecnico che I aveva 
modificata, è stato licenziato, 
cosi come il motore «037» 
Prost e Steve Nichols, l'inge
gnere americano che viene 
dalla Mclaren, si intendono 
perfettamente Imsomma sem
bra tutto combaciare, ma è al-
I Est che avvengono degli 
scontri da vera e propria guer
ra fredda Al Gran Premio di 
Ungheria Senna butta fuori 
Nannini e Berger fa altrettanto 
con Manseli E il putiferio, con 
Cesare Florio che minaccia, 
RonDennis proprietario della 
Mclaren che fa spallucce e Ba
lestre che promette sanzioni 
Tutto finisce dapprima nel nul
la, poi il presidente della Fisa 
promette una fantomatica 
commissione sulla sicurezza 
che dovrebbe essere operativa 
nel'91 

In Dalla, dove Senna vince 
ancora dopo aver fatto altret
tanto in Belgio, si sfiora il 
dramma con Derek Warwick 
che si ribaita con la sua Lotus a 

250 all'ora ma rimane assolu
tamente illeso In Portogallo è 
di nuovo il putiferio polemico 
con Manseli che quasi butta 
fuori Prost e vince per poi fir
mare per la Williams, dopo 
aver detto a luglio che si ritira
va 

In Spagna Martin Donnelly 
si disentegra sul guard-rail con 
la Lotus e ancora adesso è in 
pencolo di vita Ma I Italia tutta 
rimane impressionata quando 
a meta ottobre Alessandro 
Nannini precipita con il suo 
elicottero a Siena, perdendo 
un braccio che gli viene reim-
piantato al Cto di Firenze È un 
miracolo, che per un momen
to fa dimenticare la disputa 
sempre più avvilente tra Prosi e 
Senna, mentre Piquet vince in 
Giappone e Australia con la 
Benetton Pochi giorni fa Bale
stre annuncia che tutti I 16 
gran premi saranno validi per 
Il punteggio, favorendo certo 
Prost neP9l Alla Ferrari toma 
l'esperto in aereodinamica Mi-
geot ma non tornano 1 conti 
per Prost che continua a discu
tere per II rinnovo del contratto 
con Florio Corre? Non corre7 

Ancora non si sa mentre Sen
na ritoma tra la gente, dopo 
minacce di sequestro lm Brasi
le Un altra stagione se ne va 
senza certo II ntuale «buon an
no-Ira i due 

Ciclismo. Bugno è primo nel mondo, la federazione è in pieno marasma 

L'Ilalia a due ruote fa il 
n n AUGUSTO STAGI 

• • Cala H sipario sulla sta
gione del miracoli. Il W va in 
archivio e l'Italia del pedale si 
trova a lare l'Inventario di 
un'annata senza precedenti. 
Dodici mesi fa in cima al mon
do c'erano i francesi Fignon e 
Mottet, il primo Italiano era 
Fondriest al decimo posto e tra 
i primi cinquanta c'erano sol
tanto quattro italiani Ora, do
po un anno, al vertici del cicli
smo mondiale, troviamo lui 
Gianni Bugno, il numero uno 
assoluto e riconosciuto da tut
ti Subito dietro, anche se stac-
catissimo nel punteggio, c'è 
Claudio Chiappucci,l'omino 
in giallo I numeri spesso non 
trovano terreno fertile nel cicli
smo, sovente dicono poco, pe
rò alutano ad analizzare un in
tera stagione Spulciando tra le 
cifre si trovano ben otto italiani 
nel primi cinquanta, perché 
Fondriest, Baffi e Argentln, re
stano nell'iute, mentre I vari 
Ballerini, Glovannettl e Ghlrot-
to, sono tra gli emergenti del 

ciclismo mondiale Un anno 
ricco, ricchissimo, migliore a 
livello numerico, delle stagioni 
'48 e '49- gli anni d'oro del no
stro ciclismo; allora aggrappa
to alle maglie di corridori che 
rispondevano ai nomi di Batta
li, Coppi e Magni Il-SO meglio 
del '48 solo a livello numerico 
E si, perché a livello qualitativo 
manca pur sempre quella ma
glia gialla portata per otto gior
ni In giro per la Francia da 
Claudio Chiappucci, prima 
che la cedesse definitivamente 
a Greg Lemond. Nel '48 quella 
magha rese felice Gino Banali, 
il quale fece suo nello stesso 
anno anche il campionato di 
Zurigo, mentre a Coppi anda
rono la Milano-Sanremo e il 
Giro di Lombardia. Il Giro d'I
talia lo vinse Fiorenzo Magni, Il 
•terzo uomo», mentre Camellf-
ni fece sua la Freccia Vallone 
Sei vittorie pei il '48 , stesso 
bottino I anno seguente Fau
sto Coppi si aggiudicò Milano-
Sanremo, Giro d'Italia, Tourde 

Franco e Giro di Lombardia. Al 
fratello Serse andò la Parigi-
Roubaix, mentre Magni vinse 
per la prima volta II Giro delle 
Fiandre (tre le vittorie n.d r ) 
E questo 1990 cosa ha riserva
to agli sportivi italiani? Molto, e 
state a sentire Gianni Bugno 
ha Incominciato con la Mila
no-Sanremo e ha poi prosegui
to il suo momento magico sul
le strade del Giro, conquistan
dolo con l'autorità dei fuori
classe, vestendo la maglia rosa 
dalla prima all'ultima tappa, 
come seppero fare solo I gran
di signori del ciclismo (Girar- , 
derido. Binda Merckx). Nel
l'anno della rinascita del cicli
smo italiano, non poteva man
care uno come Moreno Argen-
tin, il quale si aggiudica due 
classiche del nordcome il Giro 
delle Fiandra e la Freccia Val
lone. Marco Oiovannettl, emi
grante del pedale, gettonato 
da una squadra spagnola (la 
Scur), si aggiudica il Giro di 
Spagna La passione ciclistica 
tra gli sportivi sale, come Clau
dio Chiappucci. il piccolo, 

grande eroe del Tour de Fran-
ce, che si aggrappa sui tornanti 
della «grande boucle», contra
stando sino all'ultimo l'ameri
cano Lemond, unochediTour 
se ne intende L'atleta varesino 
conclude la sua avventura 
transalpina al secondo posto e 
non accadeva a un italiano dal 
1972, mentre Bugno e Argentln 
fanno la loro parte conquistan
do nella «grande boucle» pre
stigiosi successi Ecco poi arri
vare, sul finire di stagione. 
Franco Ballerini, uno del pro
tagonisti del mondiale in Giap
pone L'ex gregario di Fon
driest, vince la Pangi-Bruxelles, 
il Gran Premio delle Americhe 
e 11 Giro del Piemonte tre perle 
che hanno messo un sigillo in
delebile ad una stagione fanta
stica Nell'anno della resurre
zione, ve segnalato anche il ri
sveglio da parte del pubblico. 
Grandi indici di grandimento 
sono stati toccati in occasione 
del Giro d Italia e del Toura te
stimonianza che la bicicletta 
non e più sport di archeologia. 
Che altro si poteva pretendere? 

Basket La Scavolini tricolore, la caduta di Milano, i miliardi di Roma. La stagione si chiude 
con la Jugoslavia del giovane asso di Spalato dominatrice su tutti i fronti e la nazionale di Gamba da restaurare 

Azzurro tenebra nel segno di Kukoc 
Il mondo dei canestri saluta il 1990, l'anno dello 
scudetto della Scavolini e del crollo del mito della 
Philips Milano. In agosto la nazionale azzurra rime
dia un modestisissimo nono posto ai mondiali men
tre il Messaggero impone una nuova politica dei 
prezzi sborsando 18 miliardi per Dino Radia. Tutto 

Suesto aspettando il 1991, l'anno del Centenario 
ella nascita della pallacanestro. 

U J O M A R O O I A N M A C C I 

• I Pesaro ade stelle e Mila
no al tappeto, gli azzurri In ca
stigo « li «new deal» miliardario 
del Messaggero. Bologna final
mente europea e la Jugoslavia 
sul tetto del mondo. Tutto 
quello che avreste voluto sape
re del grande libro del basket 
1990. lo si può racchiudere in 
questi sei capitoli che riassu
mono dodici mesi Intensi, non 
privi di qualche «scheggia» feli
c e pet w nostre squadre, ma 
complessivamente contraddit

tori per la pallacanestro italia
na Ma andiamoedn ordine 

Alla vigilia dei festeggiamen
ti per II Centenario della sua 
nascita - la «palla nel canestro» 
venne Inventata Infatti nel 
1891 come sport alternativo al 
solito baseball da James Nai-
smith, un professore della 
scuola YMCA di Springfield. 
Massachusetts, - il basket 
chiude una stagione targata 
Jugoslavia, signora degli anelli 
per tutte le stagioni In apnle. 

le final-tour di Coppa del Cam
pioni vedono ancora una volta 
Il trionfo della Jugoplastlka 
Spalato trascinata dalla coppia 
terribile Toni Kukoc-Dino Rad
ia Assente all'appuntamento 
conclusivo con la Coppa Euro
pa, la Philips campione d'Ita
lia, eliminata nel glronclno di 
qualificazione. Il ciclo Irripeti
bile della squadra che ha do
minato gli anni Ottanta si sta 
chiudendo. Anche in campio
nato, i milanesi si arrendono 
nei quarti di finale dei play-off-
il trio delle «meraviglie» Mene-
ghin-D'Antonl-McAdoo (116 
anni in uè) sembra accusare 
di colpo l'età, all'Interno dello 
spogliatolo manca l'armonia e 
la forza del «gruppo», marchio 
di fabbrica negli anni passati 
delle vittorie della Philips. La 
Jugoplastlka prende il posto 
dei milanesi in Europa mentre 
alla fine di maggio, Pesaro si ri
veste di tricolore superando al 

termine della serie finale la 
Ranger Varese. E' la vittoria di 
Sergio Scariolo il più giovane 
coach del campionato, della 
coppia straniera Daye-Cook. 
di Magnifico, Costa, Gracis.. 

Sulla scena continentale fa 
capolino per la prima volta 
nella sua lunga (ma fino ad al
lora autarchica) storia la Vlr-
tus Knorr Bologna Dopo la 
Coppa Italia, si aggiudica an
che la Coppa delle Coppe su
perando nella finalissima di Fi
renze, il Real Madrid 

Segnali decisivi che molto 
sta cambiando e che il tempo 
passa anche ali ombra dei ca
nestri, vengono dal mercato 
estivo. Dino Mcneghln, a qua
rantanni suonati, lascia Mila
no e accetta un sontuoso con
batto biennale che la matrico
la Stefanel gli offre a braccia 
aperte La Philips rinnova lutto, 
McAdoo finisce a Fort). D'An
toni diventa l'allenatore della 

nuova Milano del canestri Ma 
il trasferimento boom è quello 
di Dino Radia dalla Jugoplastl
ka Spalato al Messaggero per 
giocare a Roma, Il pivot slavo 
prende più di Maradona (3 
miliardi all'anno) e rinuncia 
all'Nba e ai Boston CelUcs La 
società romana, per averlo 
piega anche la resistenza della 
federazione jugoslava che non 
voleva concedere il nullaosta 
per il trasferimento del pivot in 
Italia 

Agosto, tempo di mondiali. 
Il torneo si gioca a Buenos Ai
res La Jugoslavia deve fare a 
meno proprio di Radia, infor
tunatosi alla vigilia La micro
frattura da stress subita dal gi
gante di Spalato - un malanno 
che lo terrà lontano dal campi 
di gioco per plùdi quattro mesi 
- non pregiudica il mondiale 
dei «piavi». Toni Kukoc. mister 
Europa 1990, Drazen Petrovìc, 
Divac e Zdovc bastano a avan

zano Per tutti, la lezione di 
basket impartita dai «piavi» è 
dunssima Anche gli Stati Uniti, 
presuntuosi e presenti a Bue
nos Aires con una nazionale 
composta da inesperti giocatc-
n universitari, cedono in semi
finale alla Jugoslavia. Il mon
diale azzurro è da incubo, in 
tutti i sensi La nazionale di 
Sandro Gamba, priva di sei ti
tolari, vince otto partite su no
ve ma alla fine è soltanto nona. 
Penalizzata da una formula as
surda, la squadra è comunque 
il termometro del momento 
delicato che sta attraversando 
la pallacanestro italiana. L'ap-
puntamento-nscatto è fissato 
per il prossimo giugno quando 
si giocheranno a Roma gli Eu
ropei'91 Per Gamba, una me
daglia di metallo pregiato sa
rebbe il talismano Ideale per 
scacciare i fantasmi argentini e 
i troppi cattivi pensieri del 
1990 

Forse una maglia gialla e una 
iridata in più Ma nonostante 
dalla Francia e dal Giappone si 
sia tornati sconfitti, in entram
be le occasioni, Il nostro cicli
smo, con Chiappucci e Bugno 
è uscito a testa alta, con due 
piazzamenti di prestigio (se
condo e terzo) Nell'anno del 
«miracolo», anche Gualdi, firu-
gna. Capitano, Paris, Serpellinl 
e Castagnola, si sono ritagliati 
un loro spazio campioni dei 
mondo su strada o su pista, in 
discipline olimpiche e non. 
Dietro 1 grandi risultati agoni
stici firmati in questo fantastico 
1990, rimangono invece I pro
blemi di sempre crisi di voca
zione tra I giovani, difficolti di 
reperire sponsor, incapacità di 
vendere bene lo spettacolo ci
clismo, mancanza di una ge
stione federale all'altezza della 
situazione, rapporti inaciditi 
tra Federazione e Lega, che 
giocano a ostruire, più che a 
costruire II ciclismo sport di 
fatiche, di personaggi e di 
grandi imprese Quando potre
mo avere anche una grande 
dirigenza? 

Jean Alesi, in 
atto, ritorno 
nuovo tfeta 
Ferriti patii 

•tot 
mwidiatodlFl:^, 
sopra Loris 
Capirossi, 
soltanto 
diciassette armi, 
ì l i più giovane 
campione dei 
mondo di 
motociclismo 

Moto. Ragazzi alla ribalta 
con Capifossi e Kocinski 

I trionfi 
del giovane 
Loris 

CARLO B R A C C I N I 

H È passato poco meno di un anno da quan
do, nel gennaio scorso, Paolo e Francesco Rieri 
presentavano alla stampa la loro nuova squadra 
nel Motomondiale della 125 Un pilota di sicuro 
talento e in cerca di riscatto, Faustro Cresi™, e 
un giovanissimo apprendista, allora appena se
dicenne, con in tasca tre vittorie nel Campiona
to europeo ma pressoché sconosciuto al grande 
pubblico del motociclismo Una faccia simpati
ca e in bocca il solito ritornello «Devo solo tare 
esperienza Nessuno si aspetta di più, almeno 
per quest'anno» Oggi Loris Capirossi è il più 
giovane campione nella storia del Motomondia
le Con i primissimi fin dalla gara d'esordio, Ce-
pirossi agguanta il vertice della classifica già in 
Austria, quinta prova del campionato, sbaglian
do pochissimo In Cecoslovacchia cade e ii so
gno iridato sembra svanire nel nulla, ma nelle 
due ultime tappe del Motomondiale. Ungheria e 
Australia, il diciassettenne di Borgo Rivola gioca 
il tutto per tutto e, protetto dai compagno di 

-squadra Gresini « dagli Altri italiani daU»J?5. 
^taBMBlMBMMki 

Gianni Bugno, 
a sinistra, 
ha vinto da 
trionfatore il 
Giro d'Italia e ha 
conquistatola 
Coppa del 
Mondo, sotto 
Toni Kukoc. 
mister Europa 
1990 

nessuno. Ione nemmeno lui, «ledeva a f f l u ì 
podio finale della 125. appena dopo l'olandese 
Hans Span e Stetan Plein c'è posto per Doriano 
RombonL ventiduenne di La Spezia. Con una 
Honda praticamente di serie, la stessa per gare 
e allenamenti, Romboni ha sfidato e spesso bat
tuto un manipolo di moto ufficiali 

E succede anche che un lentigginoso ragaz
zetto dell'Arkansas alla sua prima vera stagione 
mondiale vinca il utolo iridato della 250 La sua 
Yamaha ufficiale è stata per ben sette volte da
vanti a tutti L'altra Yamaha 250, gestita da, 
team di Giacomo Agostini, non è stata ugual
mente efficace nelle mani di Luca Cadalora 
che, in luglio a Le Mans. accusa il quindici volte 
campione del mondo •£ un avaro, nella condu
zione della squadra e nella vita La mia moto é 
solo la brutta copia di quella di Kocinski» Ago 
se la prende e a fine ottobre Cadalora Arma per 
la Honda. 

A livello tecnico va segnalata la grande com
petitività raggiunta dall'Aprili», penalizzata, pe
rò, dalla mancanza di un driver di prima linea. 
Da una 500 in aperta crisi di uomini e mezzi è 
uscito lì nome di Wayne Rainey 

Senza moto per 1 privati e con quelle ufficiali 
distribuite col contagocce, lo spettacolo e stato 
il grande assente E non è bastato neppure il so
lito Kevin Schwantza far dimenticare i troppi 
mali di quella che era un tempo la classe Tesina 
del motociclismo da corsa. C è poi IVafrare Ca-
gfva» L'infortunio al polso di Randy Mamota 
condiziona tutta la stagione della squadra vare
sina. Il 20 agosto in Cecoslovacchia debutta la 
nuova moto col telaio in fibra di carbonio, m a i 
fratelli Castiglioni hanno gii deciso stop con le 
corse, anche se ia sperimentazione continua in 
attesa di tempi migliori. A stagione conclusa, 
però, Eddie Lawson prora la C 590 e la trova 
soddisfacente. Per i Castiglioni non è un proble
ma di ingaggio e per il quattro volte iridato è l'ul
timo stimolo prima di archiviare una carriera 
esaltante La Cagtva. con ogni probabilità, saia 
ancora della panila. 

Otto apnle, Stati Uniti, circuito di Laguna Se
ca. L'australiano Kevin Magee cade con la sui 
Suzuki 500 e resta in coma. Le immagini detta 
diretta televisiva mostrano a milioni di persone 
tutta l'inadeguatezza dei servizi di soccorso su 
un circuito voluto per far piacere a sponsor e ca
se e dove l'ambulanza è costretta ad entrare in 
pista 10 agosto. Austria, circuito di Satzbur-
gring. Nel cuore della civilissima Europa ci sono 
guard-rail dappertutto pochissime vie di fuga. 
Piove ma nessuno si fa male veramente «Per 
forza - dicono l pitoU - se cadi qui lo sai cosa ti 
succede». 17 giugno, Jugoslavia, circuito di Rije-
ka E il via della 12S e qualcuno va a sbattere 
contro le balle di paglia all'uscita del box. coin
volte una decina di moto ti giapponese Une» 
moto si frattura una mano, ma è andata bene 
cosL Pochi giorni prima quelle stesse, inutili, 
balle hanno ucciso Eros Manferdini, giovane pi
lota del Campionato europeo 

Si porrebbe andare avanti ancora e si scopri
rebbe l'altra faccia di un Motomondiale che fa il 
filo al paradiso dorato della Formula Uno, che 
pretende e assegna budget miliardari, che gioca 
al professionismo più marcato ma che poi è la
sciato in balla di se stesso Anzi, peggio, di uo-
miniche non sanno governare o non hanno 
nessun Interesse nel farlo Proprio per questo-,* 
nel 1991 11 troveremo ancora al loro posto, più 
inattivi e negligenti che mai, a decidere le sorti 
di uno sport che. loro malgrado, vuole vincere e 
guardare al futuro 

l'Unità 
Domenica 
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Per proteggere le gengive il miglior sistema di 

prevenzione è combattere la placca batterica, 

responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 

Neo Mentadent P può fare molto, perchè 

è un dentifricio ad azione antibatterica: 

non soltanto riduce la placca già formata, 

ma agisce, rallentandone la riformazione. 

Infatti, i suoi componenti attivi vengono,prima trattenuti 

dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati, per pro

teggere nel tempo le gengive. L'uso quotidiano e regola

re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere efficacemente 

denti e gengive. 

Neo Mentadent P: in difesa della salute di denti e 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

ViJ 

'F 

V 

*K 


